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Varata una manovra da 12mila miliardi. Bloccato il turn-over nella scuola, tagli ai Comuni 

L'inflazione cala al 4%, mai così in basso dagli anni Sessanta. Bilancia dei pagamenti in rosso OOll vili llVvld.* 


Le tasse dì Ciampi 


tangenti fino 
a tutto il ’92 
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Benzina più cara, maxi-anticipo Iva ! Avviso a Mammì 


No, presidente 
così non va 


VINCENZO VISCO 


Q uando il governo Amalo decide di <. hiedert un 
prestilo alla Comunità europea vincolandolo 
al rispetto di un programma di rientro basato 
su obiettivi assolutamente irrealistiei e chiara 

__ mente dannosi per I economia italiana (sur 

plus pomari del 6-7‘K) molle furono le voci 
critiche condivise anche da non pochi ministri dell attuale 
governo Non risulta inoltre che I operazione fosse prò 
mossti o condivisa dalla Baric.i d Italia Oggi il gnw'rno 
Ciampi SI trova a dover onorare con la .riianoenna v.iiata 
dal Consiglio dei ministri un impegno da altri assumo e che 
riproduce la prassi degli interventi di emergenza I abitudi¬ 
ne a «raschiare il fondo del barile» o lasocaziopoa delega 
re dH’estero 1 autonomia e la sovranità cN.ononiica del pac 
se per disporre di un alibi da far valere all interno nei con 
fronti dell opinione pubblica e del Parlamento 

Secondo il Pds numerosi commentatori e i piu autore 
volt centri di ricerca meglio sarebbe stato affrontare il pro¬ 
blema nel contesto dell anticipo della legge finanziaria a 
metà anno e nel quadro di una modifica degli orientamen¬ 
ti finora seguiti nella impostazione della politica economi¬ 
ca 

Ha ragione Franco Modigliani quando sostiene che la 
strada da seguire oggi è molto diversa da quella del recente 
passato una politica di stretta fiscale assistita da una con¬ 
sapevole e severa politica dei redditi concordala col sinda 
cato richiede una politica monetaria di segno diverso che 
riduca in modo consistente i lassi di interesse 

6 vero che la Banca d Italia ha ridotto il tasso di sconto 
di mezzo punto ma nella situazione attuale non si tratta di 
una misura sufficiente Se proprio il governo riteneva di non 
poter lare a meno di intervenire adesso la via corretta da 
seguire era quella di varare la .manovrina» ma di farla se¬ 
guire subito dopo da una riduzione dei tassi di interesse di 
almeno due punti 

D I lutto CIÒ comunque sarò possibile discutere 
ancora nelle prossime settimane Por quanto ri¬ 
guarda gli interventi decisi una valutazione 
compiuta sari possibile solo nei p'ossimi gior 
ni Si può tuttavia fin d ora esprimere contrarie 
tà e viva preoccupazione per I ulteriore taglio ai 
trasferimenti agli enti locali gii ampiamente penalizzati 
negli anni passati mortificare le autonomie locali sembra 
essere diventala un ossessione vera e propria del ministero 
del Tesoro che appare da molti anni impegnato in una prò 
lungala campagna elettorale a favore dell on Bossi 

Piu ragionevole appare 1 intervento sugli oli minerali 
soprattutto perché riprende almeno in parte antiche indi 
Cdzioni di differenziazione di tale tassazione a fini ecologici 
prospettate fin dal 1989 dal Pds in alcune proposte di legge 
Da respingere invece I aumento dell anticipo Iva di di 
cembre dal 05 all 88 L. Già I introduzione di late anticipo 
rappresenta un esempio evidente di inciviltà giuridica non 
SI capisce proprio perché si sia deciso di percorrere tale 
strada tanto piu che il ministro delle Finanze era perfetta 
mente al corrente del latto che tale misura non avrebbe tro 
vaio consenso Dispiace che il professor Gallo parta col pie¬ 
de sbaglialo anche lui vittima di proposte studiate dai suoi 
predecessori anche perché avevamo molto apprezzalo le 
sue dichiarazioni di intenti illustrate al Parlamento all inizio 
di questa settimana e ispirate da un evidente desiderio di 
«discontinuità» 

Concludendo il Pds ha favorito la nascita dell attuale 
governo cui in una prima fase aveva anche formio alcuni 
ministri e continua a ritenere che il governo Ciampi rapprc 
senti un elemento fondamentale di garanzia e possibile rin 
novamcnio Resta da verificare se il governo ritiene utile 
conservare il sostegno parlamentare del Pds o abbia scelto 
invece di fare affidamento esclusivamente sulla vecchia 
maggioranza di quadripartito 


Una «manovnnd. di 12 400 miliardi per Ciampi Au¬ 
menti per casa Iva benzina tagli ai personale sco¬ 
lastico Un altra toppa, ma l’ex governatore promet¬ 
te “Con la prossima Finanziaria cominceremo a 
mettere le cose a posto» Continua la discesa dell in¬ 
flazione A maggio nelle città campione, siamo al 
4'’o su base annua Aprile negativo invece per la bi¬ 
lancia dei pagamenti in «rosso» di 3 405 miliardi 


RICCARDO LIQUORI 


IH ROMA «Non s.ira cnlusi.i 
smanie non sur i popolare 
ma c necessaria per rispettare 
le promesse fatte ai nostri part¬ 
ner europei» l-a manovra di 
Ciampi da 12^00 miliardi per 
r itloppare i conti pubblici non 
é come quelle di Amato e Po 
micino ma non c csaltamcnle 
quello che ci si aspe [lava dal 
•governo del governatore» Au 
menti della benzina anticipi di 
imposta blocco del turn over 
nella scuola tagli dov è possi 
bile Carlo Azeglio Ciampi lo 
sa e confessa «una manovra 
frammentaria ma con la pros¬ 
sima legge Finanziaria mette 
remo ordine nei comi pubbli 


CI» I. Italia ijcrò migliora dice 
1 es governatore »I mercati e 
la pubblica opinione sosten¬ 
gono I opera della magislratu 
ra registrano i successi nella 
lolla alla cnminalila» Ora si 
deve risiiriare con rltlermin.i 
zinne 1 cs.ononiia ma bisogna 
(are 1 conti con tutti i problemi 
accumulali in quesli anni Una 
mano a Ciampi dall inflazione 
nello città campione in maggio 
1 prezzi sono cresciuti del 4 ' 
su base annua Ma la disinfla 
zione rapida é anche fruito 
della recessione Aprile negali 
vo invece per la bilancia dei 
pagamenti in -rosso» di 3 405 
miliardi 
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BENZINA. Aumenti al li¬ 
tro di 55 lire per la super 
e 50 per quolfa -verde-, 
gasolio ( » 60) Gpl auto- 
trazione 25) Gpl com¬ 
bustibile ( 50) gas me¬ 
tano (I 45lire/mc) 

CASA. Viene innalzata 
dal 4% al 9% I Iva sulle 
seconde case 

IMPOSTE. Aumentano 
del 50% imposta di regi¬ 
stro imposta erariale di 
trascrizione sulle vendi¬ 
te di moto, auto e bar¬ 
che imposte fisse di re¬ 
gistro Ipotecane e cata¬ 
stali 

IVA. L anticipo dovuto a 
dicembre sale dal 65 
all 88% 

CONTRIBUTI. Cresco¬ 
no ( 1%) per autonomi 
e lavoratori dipendenti 
agricoli 

SCUOLA. Introdotto il 
blocco del turn over 
Niente aumenti di tasse 


Tangentopoli sembra non aver tondo In un intervi¬ 
sta a Raiuno il procuratore capo di Milano, Saverio 
Borrelli afferma di avere le prove di fatti di corruzio¬ 
ne per tutto il 92 e di manovre di inquinamento del¬ 
le prove anche durante il 93 Borrolli respinge 1 ac¬ 
cusa di un uso distorto dell'arresto Intanto entrano 
neH'inchiesta Mani pulite anche gli ex ministri Mam- 
mi e Bono Ramno «avvisati» dai giudici milanesi 


MARCO BRANDO 



diei^ 


IH MI|j\M) «Abbwmo prcAo 
di episodi di corm/ione prò 
lr»iltiM periuiio il 02 Abbiamo 
sentore di manovre di inquina 
mento della prova durale per 
tulio il 02 e ancori al primi del 
93 I raficesco Sivcrio Borrtl 
Il capo della Procura della Re 
pubblica eli Milano respini?e 
nettamente* le accuse di un 
uso troppo discre/ionale del 
1 arresto nelle indagini sulle 
tangenti a Milano cosi come 
pure di disparita di trattamento 
tra alti dirigenti delle imprese 
pubbliche e top manager delle 
imprese private Borrelli lo fa in 
un mtervista andata m onda le 


n sera su Raiuno Degli arresta 
ti Borrelli dice Avevamo gravi 
indi/i o addirittura la prova 
tfclla loro responsabilità Que¬ 
sto naturalmente non basla 
rxrcorre che vi sia pencolo di 
fuga o di inquinamento delle 
prove o il pentolo che la per 
sona ripeta lo condotta crimi» 
nosa» C spesso «la fuga ero in 
alto-'C nella maggior parte dei 
casi c era «la quasi certezza 
che la persona avrebbe potuto 
reiterare ) reali" Intanto da Mi 
lano giungono due avvisi di ga 
ranzia "eccellenti» raggiungo 
no gli ex ministri Manimì (pn) 
c Bono Ramno (psdì) 
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Ì5i possono imputare a Giorgio Benzenuto la lunga miiiianzd 
craxiana e 1 ottusità omertà con la quale ha assistito insie* 
m*^ ai SUOI compagni alla privatizzazione del Psi senza alza 
re un dito Ma non si può non riconoscere la franchezza e la 
tempestività della sua rinuncia alla segreteria del partito non 
appena si c* reso conto che i craxiani preferiscono un Pst 
morto a un Ps/ senza craMani 

Piuttosto desta smammenlo e diciamolo un certo panico 
il proposito di Benvenuta e di altri socialisti di dare vita a una 
nuova lormu/ionc poìiticd (e dagli' ma allora e una mania') 
dal nome vagamente angosciante «Alleanza scx.idlista per 
una federazione democratica» Perche non «Alleanza socia 
lisia per una fed»^ra/)one democratica in vista di un cartello 
unitario che convochi una nuova costituente della sinistra»'^ 
Tanto abbiamotempo 

PS Loltanta percento dei-che tempo fa’^’» dell ultimo me 
se e dedicalo alle imprese della sinistra Quand è che potre 
mo serenamente tornare a prendere per i fondelli il resto del 
mondo'^ 

MICHELE SERRA 


D 


Occhetto: stop 
ai diktat de contro 
il doppio turno 


1 magistrati: 
Badando 
è in buona fede 


Il vecchio gruppo dirigente vorrebbe puntare sull’ex numero 2 della Cgil 

Efivampa la guerra dd due Pd 
Benvenuto: «No ai compromessi» 





«L arroganza della De sulla legge 
elettorale contrasta col ruolo isti¬ 
tuzionale del governo». Occhetto 
da Tonno lancia una critica «seve¬ 
rissima. a Martinazzoli «Dietro la 
sua posizione c ò un disegno nco- 
ccntrista Vuole ridurre Ciampi a 
una riedizione del quadripartito 
Ma allora la nostra astensione po¬ 
trebbe venir meno » 
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Revocato dai giudici uno dei due 
ordini di custodia per Claudio 
Burlando sulla vicenda del mega- 
pareheggio «ò in buona fede» Ieri 
nuovo interrogatorio sul capitolo 
del «sottopasso» costruito in vista 
delle «Colombiane» Arrestato per 
concussione Delio Mcoli (Psi) 
avrebbe intascato 150 milioni dal¬ 
la Tcchnit per 1 Expò 

R MICHIENZI A PAGINA 8 


BRUNO MISERENDINO 

H ROMA Due Psi in gucrru 
fr*! loro II vecchio gruppo din 
gente accuw Benvenuto e i 
SUOI di aver «messo una bom 
ba ad orologeria- nel partito c 
di puntare a una scissione a 
lutto vant<iggio di Botteghe 
Oscure L ex segretario nega e 
dice «Noi parliamo alla base 
del partito non riconosciamo 
organismi ormai rlciegittimali 
Basta con I compromessi chili 
vuole in nome dell unita e 
complice nell assassinio de) 
Psi» Parole dure che awkmo 
una guerra di lunga durala 
Martedì Benvenuto e i suoi non 
andranno in direzione dove il 
veccfiio gruppvi dirigente ten* 
ter»» di eleggere un comitato di 
reggenza o un nuovo segreta 
no Si parla di Ottaviano Del 
lurco Nel frattempo SI afhda 
no ali opera di mediazione di 
Gino Giugni presidente anche 
lui dimissionano l'ormica e 
d accordo con Benvenuto sul 
la linea politica ma contesta il 
movimentismo che sta dietro 
alla scelta dell ex segret<irio 

P DI SIENA AUEPACG.ac5 


Camiti 

Ci si divide 
sul vuoto 


Del Turco 

Segretario io? 
Forse 


Giugni 

Medio, ma non 
rientro 



i 
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Clamorosa sentenza della Corte suprema americana 

<Affittare» ^ uterì 
è legtde in California 


Italiani, i più somari d’Occidente 


I poeti ( 
JSniia, italiani 

con l'Unità * ' QI II 

da Dante 
a Pasolini 

Lunedì 24 maggio 

Saba 


MLLniMTAA 


rUnltò-t-iibro 
lire 2 000 


ROMEO BASSOLI 

■i [ contratti di «utero in uf 
fitto* sono legali in California 
Lì Corte Suprema ha ammes* 
so la validità di questi contralti 
assegnando a una coppia di 
genitori genetici un bambino 
cresciuto nel grembo di una 
madre surrogata Una deci 
sionc clamorosa c di segno di 
verso risjx?llo a quelle prese da 
giudici e politici europei Li 
scelta su chi sia la madre iiatu 
ralc del neonato va effettuata 
secondo i magistrali california 
ni sulla base di un criterio che 
por la prima volta viene adotta 
lo m (;ucsla area di confine del 
diritto quello dell intenzione 
non della genetica nò della 
gravidanza Cosi i coniugi Cai 
veri hiinno vinto la causa m 
tentala loro dalla «madre in af 
fitto» Anna Johnson 

A PAGINA 14_ 


IH Che gli Italiani fossero 
un popolo di navigatori di 
santi di eroi etc etc t non 
propriamente di lettori lo so¬ 
spettavamo anzi diciamo pu¬ 
re che lo sapevamo Ma sco¬ 
prire di essere all ultimo posto 
fra I paesi industrializzati per 
quanto riguarda I utilizzazio 
ne delle bibliolcK.he fa co 
munque una certa impressio¬ 
ne Da un rapporto dell Gnu 
risulta infatti che il consumo 
prò capile in Italia e di 0 6 vo¬ 
lumi all anno Spagna e Gre¬ 
cia 1 3 melma alla classifica 
ai primo posto la Svezia 
(129) 

j»e mai avessimo sentito la 
mancanza di un ulleriore se¬ 
gnale di dcx.adenza e di emar¬ 
ginazione del nostro paese 
eia) contesto europeo ctuesto 
rapporto dell Onu ci e di note¬ 
vole aiuto nel ricordarci come 
net pac’si realmente «moder¬ 
ni' e quindi non in Italia la 
struttura bibliotc*caria rivesta 
un ruolo non secondano nel 
tessuto culturale come rap 
presenti realmente un servizio 
a portala di mano dei cittadi¬ 
ni come presumibilmente sia 


diffusa m m iniera capillare 
nei diversi strali sociali Come 
in una parola sia «un offerta» 
articolata e flessibile i>er tutta 
la popolazione e lìon già 1 og¬ 
getto di una faticosa e a volte 
frustrata ricerco In Italia ab¬ 
biamo sicuramente delle bi 
blioteche che funzionano bc 
ne ma 1 imprevsione e che 
Slanci rivolle ad un utenza in 
cjualche modo già cultural 
mento selezionata (penso al¬ 
le biblioteche universitarie al 
la Nazionale di Roma a quel 
la di Firenze) c che comun 
tjiie il buon funzionamento 
dipenda anche in (|Uesti casi 
piu (lai) intclligen/a e dalla 
buona volontà dei singoli bi 
blioRcar» c he non dalla cura e 
dall attenzione dello Stato 
Pensiamo per esempio alle 
biblioteche scolastiche do 
vrebbero costituire in qualche 
modo il volano dell abitudine 
alla lettura per i giovani e gio 
vanissimi Credo però che nel¬ 
la maggior parte delle scuole 
queste biblioteche non esista¬ 
no o se esistono sono nasco 


FRANCESCO DEGRECORI 

sic benissimo Pensiamo affo 
biblioteche di quartiere altra 
occasione perduta Dovreb- 
Ix-To potrebbero essere delle 
piccole agora decentrate luo¬ 
ghi di dibattilo e di riunione 
oltre che sede di lettura e di 
prestito Sareblwro preziose 
in questo momento storico di 
grande cambiamento o mobi¬ 
lita sociale come strumenti di 
mediazione e confronto fra 
vane culture addirittura for¬ 
se come strumenti di integra¬ 
zione <'e ' fu hvì pensato ad 
una sorta di biblioteca di 
quartiere muUietnica Ma dov 
e lo Stato che dovrebbe inve¬ 
stire finan/iarepromuovere’^ 
Si racconla che li giorno 
dopo I alluvione di Firenze del 
1906 1 allora presidente della 
Repubblica Saragat recatosi 
in visita ufficiale nella citta de 
vastata dalla piena dell Amoc 
dall umana incuria rispon¬ 
desse al direttore della Nazio- 
nalccheglichiedeva un inler 
vento immediato jx*r ripristi 
narc la funzionalità della Bi¬ 


blioteca gravemente danneg 
gl i\ù c he prima di pensare al¬ 
le Bibliott‘che bisognava 
pensare ad altre cose piu im 
porfaiifi Non so se questa sto 
ria sia del tutto vera (pare che 
la risposta del bibliotecario 
sc*cca c bruciante sia stala 
Presidente lei non c un uo 
mo di cultura ) F non so dire 
nemmeno se questa nsposia 
tu eccessiva e forse per un 
uomo come Saragat immeri 
lata certo pero che questa 
storia si presta ad essere un 
esempio notevole della politi- 
c 1 di disattenzione dei pubbli 
CI polen verso il sistema bi¬ 
bliotecario nazionale Kceda 
chiedersi se tanta disattenzio¬ 
ne sia casuale o se invece die 
Irò ad essa non si nasconda 
un idea perversa della gesiio 
ne e dell organizzazione dei 
beni culturali del nostro pae¬ 
se se in questa concezione 
del libro come oggetto noioso 
c faticoso c della biblioteca 
pubblica come luogo poivero 
so e paludato lontano e disar 
ticcìlato dal vivere quotidiano 


c quindi in fin dei conti inutile 
se non per gli addetti ai lavori 
non VI sia la volontà politica di 
perseguire un idea della so¬ 
cietà (sicuramente piu como¬ 
da per I governanti) che tanto 
piu si ritiene moderna quanto 
meno c rc*alnìenic informala 
e quanto piu progredisce nel 
processo di industrializzazio¬ 
ne tanto meno legge e si dola 
conseguentemente di stru 
mentidicntica 

Lo scrittore Daniel Pennac 
sostiene c he il verbo leggere» 
e I unico oltre a sognare ed 
«imare a non sopporiare la 
forma imperativa Non ha seri 
so cioè iinpo"'* ad un indivi 
duo Ja lellura in maniera coer¬ 
citiva Cosi come non e possi 
bile ne lecito intimare a qual¬ 
cuno Ama' oppure «sogna'» 
D accordo Dovrebbe però es¬ 
sere un imperativo morale pri¬ 
ma ancora t he |^<jlihco essere 
competitivi con gli ìltri paesi 
d Europa sul piano delle poli 
tic heculturali 

Qui sto 11 fì prò cajMle e in 
realtà un zero in condotta 
VergognMmrK.ene se possia 
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Giro in tv 
Vìa libera 
a Berlusconi 


Il braccio di ferro Ira 
la Rdi e la Fminvest 
per la diretta del Gi¬ 
ro d'Italia (la corsa 
ciclistica parte do 
mani dall'isola d El¬ 
ba) SI ò concluso 
con un compromes¬ 
so Il ministro Paga¬ 
ni ha concesso, con 
un apposito decreto, 
alla Fminvest, do[)o 
una lunga ed infrut¬ 
tuosa trattativa tra le 
parti, le frequenze 
necessarie per irra¬ 
diare le immagini 
Dure proteste del di¬ 
rettore generale del¬ 
la Rai dei sindacati 
dei giornalisti 

NELLO SPORT 


f 
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Interviste&Commenti 


Sal)alo 
22 niafifiio 1993 


; 57' : ::. 5 : . Perché nel paese baltico tornano i vecchi capi 

Nazionalismo e politica anti-russa hanno portato alla sconfitta 
Vytautas Landsbergis, protagonista della battaglia indipendentista 
Realismo e riformismo arma vincente del presidente Brazauskas 

La Lituania si fida degli ex comunisti 


H VILNIUS. Un'ondala di ge¬ 
lo ha accompagnalo lo scorso 
ottobre le prime elezioni per ii < 
Parlamento dopo la dichiara¬ 
zione di indipendenza -del 
paese. E il gelo si è fatto nuova¬ 
mente sentire a febbraio quan- ■ 
do i lituani hanno eletto per la 
prima volta il presidente. La Li¬ 
tuania era praticamente senza 
riscaldamento. Gli ' approvvi¬ 
gionamenti -petroliferi erano 
tutti di provenienza russit e la 
Russia aveva chiuso i rubinetti., 
Gli impiegali dello Stato lavo¬ 
ravano con il maglione di lana 
e il cappotto e in casa tutti in¬ 
dossavano abiti pesanti e bolli¬ 
vano l'acqua sulle stufe a gas. t 
La mancanza del riscalda¬ 
mento centralizzato sembrava 
dare fiato alla nostalgia per l’e¬ 
conomia pianificata. I lituani 
avevano abbandonato l'Unio¬ 
ne Sovietica nel 1990. Alcuni 
erano morti per m^no dei car¬ 
riarmati sovietici nel 1991, tre¬ 
dici mesi prima che la comuni¬ 
tà intemazionale si decidesse 
a riconoscere l'indipendenza 
del paese. Ma una volta chia¬ 
mate alle urne queste stesse 
persone hanno votato i vecchi 
politici ■ presentatisi ^ sotto - la 
nuova denominazione di Parti¬ 
lo democratico del lavoro. E il 
primo presidente eletto della 
Lituania è stato Algirdis Bra¬ 
zauskas, ultimo ~ presidente 
della federazione lituana del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. ■ . • ■ 

Vytautas Landsbergis, il lu¬ 
natico insegnante di musica 
leader del Sajudis. il movimen- 
. to di liberazione della Lituania, 
non si è nemmeno presentato. 
Sulle prime il voto della Litua¬ 
nia è sembrata una sventura 
ma ad un esame meno superfi¬ 
ciale appare un volo di speran¬ 
za. La popolazione era provata 
dalle privazioni ma non ha af¬ 
fatto voluto riportare in vita un 
regime che aveva appena ro- 
vediate. Per,qi)^i,iito,?pmpren- 
sibil/'po'lB^iw.e^rè I ttmori 
di qtmtiti vedevàhb-in lina vit¬ 
toria elettorale dei còmun isti II 
ritomo'al'potere del'reaziona¬ 
ri, le cose non stanno in questi 
termini. Gli ex comunisti deila 
Lituania .tutto sono tranne che 
reazionari. Una volta ripreso 
possesso del loro gelidi uffici, 
non hanno tramato contro la 
democrazia ne hanno tentato 
di smantellare il capitalismo 
bensì si sono liberati dell'ulti¬ 
mo, apparentemente positivo, 
prodotto del crollo del comu¬ 
niSmo: l'ecce-sso di nazionali- 
.smo. La; Lituania è il primo 
paese europeo ad ammettere 
che l’autodeterminazione non 
è lutto. • -. ■. 

■In Jugoslavia .e.in altre re¬ 
gioni del mondo i leader stru¬ 
mentalizzano la follia etnica a 
scopi politici», dice Povilas Gy- 
lys. Nel tardo pomeriggio rulli- 
ciò del nuovo ministro degli 
Esteri è pressoché immerso 
nelle tenebre ma Gylys non ac¬ 
cende la luce. «Alcuni sono ex 
comunisti ma diversi da noi: 
sfruttano i sentimenti nazionali 
e a soffrirne è il loro paese». «Il 
^judis non ha saputo capire 
che il nazionalismo non ha fu¬ 
turo». afferma Justinas Karosas 
che nell'atrio del Parlamento 
insegue per scaldarsi i tiepidi 
raggi di sole che penetrano 
dalle vetrate. Karosas é II capo- 
gmppo parlamentare del Parti¬ 
lo del lavoro. «Il Sajudis ritene¬ 
va che potessimo cancellare 
cinquanta anni di storia e co¬ 
struire la democrazia dal nulla. 
Non è possibile, in Lituania è 
tramontata l'epoca delle favo¬ 


le». Questi ex comunisti pur 
avendo avuto nel 1989 il legato 
. di uscire dal partito sovietico, 
un anno dopo, al conttario del 
Sajudis. non hanno creduto al¬ 
la possibilità che un paese bal¬ 
tico di 3.700.000 abitanti po¬ 
tesse staccarsi dall'Unione So¬ 
vietica. In quel confuso brodo 
di coltura del post-comunismo 
assomigliano più all'ex diri¬ 
genza ungherese che ai nemici 
di Eltsin a Mosca. Ma, al con¬ 
trario del Sajudis, ammettono 
che per cip che riguarda mate¬ 
rie prime e mercati gli interlo¬ 
cutori privilegiati deila Lituania 
sono i vecchi oppressori. Il Sa¬ 
judis si è liberato dei russi, il 
Partito del lavoro vuole invece 
trovare con loro una intesa. 

.' Il presidente Brazauskas la 
definisce «coesistenza pacifi- 
' ca». Ha fatto abbattere il muro 
di cemento che il Sajudis ave¬ 
va fatto erigere intorno al Par¬ 
lamento nel timore di un altro 
assalto e si appresta ad inviare 
un ambasciatore a Mosca 
(mentre i russi, confinati in al¬ 
bergo, sono alla ricerca di una 
sede diplomatica a Vilnìus). I 
suoi consulenti che spingono 
per un trattato commerciale, 
citano il caso della Francia e 
della Germania che seppero 
mettere da parte i vecchi ran- 
. con e superare le diffidenze 
' per dare vita alla Comunità eu¬ 
ropea. 

«Perché farsi condizionare 
dai preconcetti?», si chiede 
Brazauskas, un .sessantaduen- . 
ne dal rassicurante aspetto di 
orso buono. Riscaldato da una 

■ stufetta se ne sta seduto dinan¬ 
zi alla nuova bandiera presi¬ 
denziale: un cavaliere su un 
cavallo bianco in campo ros¬ 
so. «Per cinquanta anni abbia¬ 
mo latto parte dell'Unione So- 

' vietica. È impossibile spezzare 
' questi legami. Ce ne sono a 
migliaia. Noi abbiamo scelto la 
. strada della pacificazione e del 
negoziato a tutto campo». 

•Quanto"meno ostilr'Si mo- • 
' sireranno le repubbliche auto- ' 
nome,dell'ex Unione Sovieti- 

■ ca,-tanto meno agguerriti sa- 
ranno i nazionalisti russi nella 

. loro battaglia contro Eltsin. Co- 

• si la pensano coloro che go¬ 
vernano in Lituania. «Auguria- 

• mo buona fortuna ai democra¬ 
tici russi - dice Gylys - perché 
Il loro destino é il nostro». Il Sa- 

. judis era contrario agli aiuti oc¬ 
cidentali alla Russia, il Partito 
del lavoro è favorevole. «La 
Russia ha bisogno di aiuto», di- 
' chiara il ministro dell'Econo- 
. mia Julius Veselka. «Se la de¬ 
mocrazia vincerà in Russia, 
trionferà anche qui. Se in Rus¬ 
sia arriveranno dollari, qualcu- 
. no finirà anche qui da noi». 

I sostenitori di Brazauskas - 
eletto con il 60 per cento dei 
voti - forniscono una spiega- 
- zionc diversa: Brazauskas è in 
grado di governare il crollo del 

■ sistema sovietico. È quanto ci 
dicono, in una nevosa mattina 
in un parco non lontano dalla 

. stazione, alcuni russi e bielo- 
. russi venditori ambulanti di ge- 
’ neri alimentari a poco prezzo. 
«Brazauskas conosce il gusto 
del potere», dice un uomo ad- 
' dentando una salsiccia con 
aria corrucciata, «Fino a non 
molto tempo fa su una salsic¬ 
cia come questa ci avremmo 
sputalo sopra». 

•Abbiamo bisogno di qual¬ 
cuno che sappia in che modo 
questo pae.se è stato governato 
negli ultimi cinquanta anni - 
aggiunge una donna -. Guar¬ 
date quel vecchio che racco¬ 
glie le bottiglie. Fa paura». 


BARRY NEWMAN 
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Un manifestante in piazza per l'autonomia della Lituania, nel 1990 


«Brazauskas tratterà con la un nuovo cataclisma, il Sajudis , obiettivo della Lituania: un im- 
Rujiwa ■jzJic^.mvànsegnanto.-i , -lazribba la sua part«.di rolj;jji,,«iB,.pcgno rus.so a ritirare l'eserciio 
PsicdWgRbtfIfentC'è lacosa più Partito delTSvor^'dl occupazione. Ma eliminan- 


difficile per noi tutti». , , 

.Tra quanti non .hanno ap¬ 
poggialo Brazauskas numero¬ 
se sono le variazioni sul tema: 
non po.ssiamo fidarci di lui. Il 
nuovo governo é dominato dai 
vecchi funzionari di partito. Il 
primo ministro presiedeva un 
dipartimento del Comitato 
centrale. Il ministro dell’Eco¬ 
nomia è responsabile della po¬ 
litica di piano. Un quarto dei 
membri del Partito del lavoro 
faceva parte del vecchio parti¬ 
lo prima che cambiasse nome 
e le cellule dell'ex Par- 
tito comunista funzio¬ 
nano ancora mollo 
meglio degli apparati ' 
degli altri raggruppa- i 

menti politici. ' ‘ 

Un pianoforte con¬ 
tro la parete, una stu¬ 
fetta .sotto la scrivania, 
Landsbergis rimugina 
nel suo ufficio in Parlamento. 
«Stanno tornando in scena 
molte caratteristiche del pas- 
.sato sovietico - inizia -. Mi rife¬ 
risco alla tendenza a soffocare 
il dissenso, a fondare il potere 
sulla paura. Abbiamo la sensa¬ 
zione che queste forze siano 
guidale dal nucleo centrale del 
vecchio partito, • Resuscitare 
l'antica vocazione autoritaria é 
semplicissimo». 

Affermazioni che non è faci¬ 
le provare a meno che a Mo¬ 
sca non la spunti la destra e la 
Russia non tenti di riconquista¬ 
re i paesi baltici. Non di meno 
se la Lituania finksse vittima di 


ricuciva le file, la coalizione in- ' do una minaccia che ancoia 
dipendenlista si sgretolava sot-, - grava sugli altri paesi baltici 
to il peso.delle polemiche. «Il (nei quali il numero di russi 


:ema: ' Sajudis ha" spaccato la società: 
lui. Il da un lato il vecchio cui veniva 

:o dai attribuito tutto il male, dall'al¬ 
ito. Il troll nuovo assolutamente per¬ 
la un fello», osserva EduardasVilkas, 

litato un economista non legato a 

'Eco- nessun partito, E questo è stalo 

apo- il primo errore. Il secondo è 

o dei consistito nella lussazione di 

avoro demolire la macchina dello 

parti- Stato - sovietico. «Pensavano 

tome che bastasse abbaitcria e sosti- 


«La popolazione non ha 
voluto riportare a galla 
l’antico regime. Gli ex Pcus 
non assomigliano qui 
ai nemici ai Eltsin^ 

I. luirla», dice il deputato centri- vi 
a .sta RomualdasOzolas. «In reai- te 
là alla base dello Suito c'è un p 
contratto sociale». . 
a Persino i successi hanno li- n 

2 nito per giocare contro il Saju- „ 
dis. È riuscito, laddove la Rus- . p, 

a sia aveva fallito, dando vita ad ' 

;l una nuova Costituzione. Se 

s l'approvazione della . nuova 

ì ' Carta costituzionale non fosse 
' andata in porto, gli elettori 
avrebbero ritenuto eccessiva- R' 
niente rischioso un governo 

3 guidalo dagli ex comunisti. Il 

- ■ Sajudis ha anche ottenuto ri- di 

5 sultati concreti in merito a sr 

li quello che era il principale ai 


espatriali è assai maggior^,, è 
venula a mancare al Sajudis la 
principale motivazione . per 
una sua permanenza al |>olc- 
re. 

Ma il punto debole del Saju¬ 
dis andava individuato nella 
gestione dell’economia. Il di- 
.saslro economico del paese è 
secondo solamente a quello 
dell'Albania. Nel 1992 produ¬ 
zione e salari hanno latto regi- 
- , • .strare un decremento 
del 50 percento. Il 75 
■ per cento della popo¬ 

lazione guadagna ine- 
„ no di 13 dollari al me- 
lo , », se. Un tempo la Litua¬ 
nia lavorava il rame 
rus,so e produceva 
motori per i frigorileri 
' ' , di fabbricazione so¬ 
vietica. Oggi non può iiermet- 
tersi di acquustare il rame a 
prezzo di mercato e la Russia 
non è in grado di acquistare i 
motori. Ix> stc.vso discorso vale 
per tutte le materie prime: dal 
petrolio e dal gas alla pelle di 
liecora. L'unno pa.ssato la Li¬ 
tuania ha importalo dalla Rus¬ 
sia solamente una cosa; l'infla¬ 
zione che ha toccato il 1.700 
percento. 

Non si possono addossare 
tutte le responsabilità al Saju¬ 
dis. Certo è che non ha re.so un 
servizio al pae,se rifiutando gli 
accordi con la Ru.ssia e gettan¬ 


do discredilo sulle istituzioni. 
Basta guardare quanto resta di 
una fattoria collettiva nel vil¬ 
laggio di Maisiagala. Un carret¬ 
to rovesciato nella neve accan¬ 
to ad un mucchio di macchino 
agncole arrugginite. Serbatoi 
vuoti. Materiale isolante che si 
stacca dalle condutture del va¬ 
pore. Sotto, in una serra fredda 
coperta da fogli di plastica, al¬ 
cuni uomini saldano redimen¬ 
tali stufe. Il solo combu.stibile è 
il legno. ■ 

La fattoria è stala suddivisa 
in 25 aziende agricole. Questa 
intende dedicarsi alla coltiva¬ 
zione di ortaggi, ! 25 copro- 
prietari defini.scono tutto que¬ 
sto »Aleili.s» che in lituano si¬ 
gnifica futuro. Una definizione 
che la .scoppiare a ridere Ona 
Pukalskiene. Sciarpa e cappot¬ 
to .se ne sta seduta nel suo uili- 
cio intenta a lare i conti, 

«Hanno distrutto l'agricoltu¬ 
ra - commenta continuando a 
far .scorrere le agili dita sul pal¬ 
lottoliere -, Non ho il benché 
minimo dubbio». Il Sajudis ha 
suddiviso le 1.200 fattorie col¬ 
lettive lituane in ■l.'ISO piccole 
aziende consentendo ai mem¬ 
bri delle cooperative di con¬ 
tendersi edifici, approwigiona- 
menti, terra e lavoro, 'j} terra 
agricola è stata ripartita in mi¬ 
nuscoli appezzamenti. ! nipoti 
di quanti coltivava la terra pri¬ 
ma della guerra hanno avan¬ 
zato rivendicazioni con esili di¬ 
sastrosi. In questa cooperativa . 
c'erano anche frantoi e offici¬ 
ne per la riparazione delle ■ 
macchine agricole. Non resta 
più nulla. E il bestiame? «Non ' 
vada a vederlo -, ci risponde la 
signora Pukalskiene -. E uno 
spettacolo spaventoso». . 

I ptorcili .sono vuoti. 1 1.500 

maiali sono .stali macellati. 
RSHsialla una mezza dozzina 
di mucche ridotte pelle e ossa ' 
semisepolte nel letame. Stan¬ 
no morendo di fame. «Abbia¬ 
mo dovuto ucciderne molte - 
dice un bracciante -e a queste 
jxissiamo dare appena un po' 
di fieno». Che ne sarà dell'a¬ 
zienda? Posa il forcone e ri¬ 
sponde sconsolalo; «Be’, non 
saprei proprio». -. 

II Sajudis sapeva benissimo 
che il combustibile russo scal¬ 
dava le serre lituane e che il fo¬ 
raggio russo slamava il bestia¬ 
me lituano. Il Sajudis però non . 
sapeva o non voleva .sapere 
che era ancora possibile sfrut¬ 
tare il ricco serbatoio di risorse , 
della Rus,sia. Per i privali non è 
un .segreto. Basta avere i con- ' 
latti giu.sli ai liveli inlerinedi 
della burocrazia industriale 
russa per far arrivare tonnellate 
di materie prime - rame in pri¬ 
mo luogo - sui mercati del¬ 
l’Occidente passando per la Li¬ 
tuania. Nel paese scorre un fiu¬ 
me di dollari ma allo Stalo non 
arriva nemmeno un soldo bu¬ 
calo, 

•Se una impresa vende cen¬ 
to tonnellate di rame - dice 
Edward Peiraitis - potete star 
certi che altre cenlo tonnellate 
vengono vendute sotto banco. ' 
Ed è cosi che si fanno i sold i». 

Peiraitis è nato in Australia, 
ha studiato in Inghilterra ed 
ora sfrutta le sue radici lituane 
esportando metalli, .sostanze 
chimiche, legname e gomma 


dalla Russia. Capelli spalmati 
di gel, occhiali ovali, sede in 
un monastero restaurato mu¬ 
nito di tutte le moderne appa¬ 
recchiature e uno stuolo di gio¬ 
vani c attraenti collaboratrici, 
Peiraitis non fa mistero del fat¬ 
to che gli affari vanno sempre 
più a gonfie vele. «1 ressi pen¬ 
sano di non capire la mentalità 
occidentale - dice - e usano i 
paesi baltici come ponte. Si è 
slabilito un rapporto di questo 
tipo e noi lo .stiamo mettendo a 
frutto». 

Il Sajudis avrebbe potuto 
battere la sle.ssa strada, ritiene 
Petraitis. Aveva persino consi¬ 
glialo all'azienda di Stato che 
produceva cavi (nonché mo¬ 
tori per frigoriferi) di entrare 
nel commercio del rame, com¬ 
mercio che avrebbe garantito 
prolilti enormi. «Ho incontrato 
qualche ministro - ricorda - 
ma erano incapaci di qualun¬ 
que iniziativa». Ma quando la 
proposta giunge all'orecchio 
di Ve.selka. ministro dell'Eco¬ 
nomia del Partito del lavoro, la 
rispo.sta è immediata: «SI, è 
un'ottima idea»., 

Non che il nuovo governo 
abbia in animo di sfruttare gli > 
ex sfruttatori della Lituania. Le 
autorità doganali sperano di 
regolamentare il commercio 
non di vietarlo. Se i contatti .si 
riveleranno utili il Partito del la¬ 
voro se ne servirà. Si parla di • 
iniziative quali la riparazione 
degli elicotteri ressi nelie vec¬ 
chie officine dell’esercito .so- 
vietìco. Ed 6 già stalo concluso 
un accordo petrolifero: una 
compagnia moscovita raffine¬ 
rà sei milioni di tonnellate di 
greggio in Lituania in cambio ' 
di un quarto del prodotto raffi¬ 
nato. 

Per es,sere un partito di sinftr 
stra la linea di politica ccono-. 
mica ' del ’. Partito del f lavoro 
guarda a destra. Il Fondo mo- ■ 
netario internazionale e i di¬ 
plomatici pre.senti in Lituania 
mostrano di avere piena fidu¬ 
cia nel programma di governo. 
Landsbergis no. Il giorno della 
prima cerimonia di insedia¬ 
mento di un presidente nella 
storia del suo paese. Landsber- 
gis .se ne sta seduto nel .suo uf¬ 
ficio, il mento appoggialo sulle 
mani mentre il rullo dei tambu¬ 
ri sale dal cortile. ' ■ . ■ • ' 

"I ressi vogliono stabilire con 
noi legami speciali e obbligar¬ 
ci ad accettare trattati di cui 
non abbiamo bisogno; - riflet¬ 
te - veniamo trattali come 
un'area di possibile attività mi¬ 
litare. come una zona di in¬ 
fluenza russa». ' • 

Suonano le trombe. Land- 
sbergis si ,scu.sa e si avvicina al¬ 
la finestra. Il Parlamento è cir¬ 
condato da un contingente mi¬ 
litare ma questa volta sono sol¬ 
dati amici. Una banda intona il 
nuovo inno nazionale e una 
piccola folla lo canta in coro; 
‘•Lituania, nostra patria, terra di 
nobili eroi, possono i tuoi figli 
trarre forza dalla tua grande 
esperienza...-, 

l-^uhljticato col permesso di -The 
Wall Sireel Journal- Daiii Jones àt 
Company, Ine. Alt nghts reserued 
Woridwide. 

^ (Traduzione: 

Prof Carlo Antonio Biscolto) 


Doppio turno 
per creare un nuovo 
sistema politico 

GIANFRANCO PASQUINO 

P ro.scgue .senza .soste la .scomposizione del si- 
.stema partitico italiano e delle sue .singole 
componenti. La dinamica politica sembra li¬ 
berare forze e energie il cui punto di coagulo 
— rimane ancora indeterminato. Non vicini ap¬ 
paiono i tempi della necessaria ricomposizio¬ 
ne in special modo se, come nel caso del par¬ 
tito socialista, chi si chiama fuori non esercita 
anche un minimo di riflessione critica sul pas- 
.sato e non chiarisce per quali prospettive futu¬ 
re intende lavorare. Il problema, in questa 
specifica c ineludibile fase, non è tanto quello 
di chiamare a raccolta i moderati affinché co¬ 
struiscano il loro polo. Infatti, nella storia ita¬ 
liana. l’istinto di soprawivenza c di aggrega¬ 
zione dei moderati e dei conservatori é sem¬ 
pre stato forte ed efficace. Al contrario, appa¬ 
re mollo più utile cercare di individuare i punti 
di convergenza nece.s.sari per la costruzione di 
uno schieramento progressista, di sinistra che 
riesca a produrre l'altcmanza. Questo signifi¬ 
ca che, quand'anche si formd,ssero più aggre¬ 
gazioni, sarà opportuno che la dinamica poli¬ 
tica risuiti dav\'cro bipolare. Vale a dire che si 
produca compietizionc c si addivenga all’al¬ 
ternanza fra due coalizioni, per quanto mute- 
voli, articolate c ne.ssibili, c che nessuno de¬ 
tenga più in esclusiva il controllo del centro. 
Dalla rendita di posizione che deriva da que¬ 
sto controllo potrà essere bloccata, persino 
nel nuovo sistema politico c istituzionale che 
si andrà a costruire, qualsiasi po.ssibilità di ri¬ 
cambio vero odi alternanza effettiva. 

A questo proposito, è giusto cercare che co¬ 
sa unirà i progressisti senza dimenticare e sot¬ 
tovalutare le ragioni per le quali sono stati di- j 
visi, rie.saminando gli errori reciproci. Né si 
debbono mettere da parte, nella pur legittima 
preoccupazione per le sorti di quei socialisti 
che tentano di rinnovare quel che rimane del 
loro partito, le differenziazioni in materia di ri¬ 
forme istituzionali (quale fomia di governo?) 
e elettorali (quale sistema per la Camera dei 
Deputati?). 

N on è chiaro quanto abbia pesalo nella deci- 
.sione dì mettere in minoranza Benvenuto la 
sua posiziono favorevole al doppio turno. La 
scelta fra turno unico e doppio turno non è 
■— una .scelta tecnica o neppure deve essere pre¬ 
determinata dairetiito del referendum sul Se- 
... nato, li turno unico non impedisce, ma nep- 
' pure incentiva, le alleanze fra partiti e gruppi e 

consente a chi gode di qualche posizione pri¬ 
vilegiata in alcuno circoscrizioni di presentarsi 
senza stringere alleanze. Produce un Parla¬ 
mento di rappresentanti non collegati da al¬ 
cuna respon.sabilità o solidarietà di gruppo. Il 
doppio turno, in particolare quello con ballot¬ 
taggio fra i soli due candidati meglio piazzati, 
elegge comunque un parlamentare che avrà 
avuto almeno il 50% dei voti, c che quindi sarà 
più legittimato. Pertanto incentiva la forma- 
ziomne di alleanze preventivo destinate a du¬ 
rare anche a livello parlamentare, a sostegno 
del governo. Scegliendo il doppio turno, &n- 
venuto e i suoi sostenitori non gettano il Psi 
nelle braccia del Pds. Semplicemente indica¬ 
no la loro propensione a favorire accordi du¬ 
raturi nella sinistra. Alcuni strani ditensori del¬ 
ia centralità del Parlamento vorrebbero che 
questo si trasformasse m una sorta di grande 
fotocopiatrice Herox per produrre una legge 
simile, magari persino un po’ più sfocata nel 
suo recupero proporzionale rispetto a quella 
derivante dal quesito referendario, non altri¬ 
menti formulabile, per il Senato. • «■ 

Chi vuole non soltanto la scomposizione 
del vecchio sistema partitico, ma anche una 
ricomposizione decente di un nuovo sistema 
di coalizioni di tipo moderno, europeo o sta¬ 
tunitense che sia, deve sapere che il turno uni¬ 
co lascia la .scomposizione libera di fluttuare. 

Il doppio turno con ballottaggio porta con se 
la promessa, altrove onorata, di favorire e 
consentire una efficace ricomposizione, per 
quel che ci riguarda, in particolare sulla sini¬ 
stra dello schieramento politico. La battaglia 
istituzionale si salda cosi in maniera significa¬ 
tiva alla battaglia politica c pone le premesse 
per condurre la sinistra al governo del paese 
senza compromessi centristi. 
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Una notte che ha riacceso la speranza 



■i «Informazione e passio¬ 
ne civile» era il proggeto di¬ 
chiaralo di Railre e connesso 
tg per la trasmissione //rosso e 
il nero di giovedì. Obiettivo in 
gran parto centralo con due 
ore e mezza di immagini e di- 
.scorsi senza reticenze, a volte ’ 
aspri o provocatori com'è nel¬ 
lo stile di Michele Santoro. Ma • 
a parte le lodevoli intenzioni, 
cos'è rimasto ai telespettatore 
alle 23 e 15 .sul prorompere di 
sirene e campane che chiude¬ 
vano la prima parte della sera¬ 
ta in memoria di Giovanni Fal¬ 
cone, della moglie, della scor¬ 
ta? Credo il ricordo di un latto 
sconvolgente e il rammarico 
per il sacrificio di tante vite di 
giusti, di persone che avevano 
scelto il dovere dell’onestà 
perché il loro e nostro paese 
potesse cominciare a non ver¬ 
gognarsi più di se stesso. Que- 
,sto lungo cammino è purtrop¬ 
po pieno di vittimo e anche 
questo ci dà il .senso del bara¬ 
tro nel quale è caduta la nostra 


società: «Beali i paesi che non 
hanno bisogno di eroi» diceva 
Brecht. Non siamo tra quelli 
Abbiamo jpurtroppq sciagura- ’ 
tamente bisogno di loro, del 
loro sacrificio e della loro me¬ 
moria. Ecco perché // rosso e il 
nero (cosi come il Maurizio 
Costanzo show iXi giovedì scor¬ 
so) hanno una funzione im¬ 
portante: servono a ricordare 
oltre die a provocare doman¬ 
de. «Perché?» chiedeva Santoro 
dichiarando la semplicità bru¬ 
tale del que.silo. 

Risposta difficile quasi 
quanto quella alla domanda 
«Per chi?». Per noi tutti certo. E 
anche per altri ben più coin¬ 
volti in responsabilità da chia¬ 
rire, alcuni dei quali presenti 
anche negli studi televisivi l'al¬ 
tro ieri. 

Perché non bisogna lasciarsi 
prendere dal concetto a.s.solu- 
lorio che il paese è .sano e be¬ 
ne intenzionato nella sua inle- 


ENRICOVAIME 

rezza. Sono nostri concittadini 
anche quei muti personaggi 
che ailc domande sulla mafia 
o suH'importan-za dell'arresto 
di Nitto àintapaola (nei tg di 
questi giorni) risjjondono che 
non sanno nulla, che la cosa 
non li riguarda, che non vo¬ 
gliono impicciarsi, E noi ci vcr- 
gognamo jser la loro complice 
ornertà ollensiva: ci sono an¬ 
che quelli e non sono pochi. 
Come ci sono quegli emigrati 
che il Tg3 ha tentalo di intervi- 
.stare in America, tanti. Ixigati - 
non tutti certo, ma quanti? - a 
Cosa Nostra di Gambino e Got¬ 
ti. Bruite persone, impre.senla- 
bili anche fisicamente, mac¬ 
chiette o.scene che .sembrano 
immaginale dai nostri denigra- 
lori; quelli che ci descrivono 
tutti cosi e che in Usa ci chia¬ 
mano spregiativamente «da- 
gos». Santoro, mostrandoci 
quelle .scene di italiani emigra¬ 
ti Iteli State.s, ha detto: «Queste 


immagini vi faranno arrabbia¬ 
re». Arrabbiare no. Ci hanno 
rattristalo. Come quelle dei si¬ 
ciliani che dicono «Saccio nen¬ 
ie», non so nulla. E aspettano 
con curiosità vigliacca di veder 
pas.sare il capo-mafia Nitto 
Sanlapaola arrestato, dopo 
undici anni di omicidi e delin¬ 
quenza efferata, tranquillo nel 
suo letto. ■ 

È pas,salo sorridente il boss; 
quest'uomo che gestiva per 
conto della malavita qualcosa 
come ventimila miliardi (una 
cifra da manovra economica) ■ 
vivendo come uno straccione, 
come Riina e gli altri che non 
.sanno neanche godersi in 
qualche modo la ricchezza 
sporca di .sangue accumulata. 
Questi .sono gli assa,vsini di Fal¬ 
cone e di tutti gli altri che ci • 
fanno sentire meno degradati, 
ma anche impoveriti dalla loro ■ 
as.senza. E i loro complici dove 
sono? Non è solo mafia, diceva . 


in studio con lucidità Saveria 
Antiochia, madre di una vitti¬ 
ma. Anche questo è importan¬ 
te sapere, è indispensabile ri¬ 
cordare. Le connivenze ci so¬ 
no ancora e vanno rivelale e 
colpite perché Falcone e gli al¬ 
tri eroi di questa svolta storica 
abbiano il ricono.scimento pie¬ 
no del loro sacnficio, 

E intanto la vita continua, fra 
macerie fisiche e morali, con 
le sue storie grandi e piccole. 
Come veniva da pensare non 
solo vedendo la fabbrica di Li¬ 
bero Gru,s,si che riprende l’atti¬ 
vità, ma anche guardando l'in- 
quilina del IV piano di via F'au- 
ro 62 che fra i calcinacci aveva 
ritrovato il gatto e stava cercan¬ 
do anche l'altro ancora dis|x?r- 
so. «Ma lo ritroverò di sicuro» 
diceva con serenità. Ritrovere¬ 
mo lutto, anche se fra calci¬ 
nacci ed altre offensNc distru¬ 
zioni più profonde, m'è venule 
da sperare. «Informazione e 
passione civile», diceva il pro¬ 
getto della serata. E un po’ di 
speranza. 




Vincenza Bono Parrino 
‘•Voglio urta vita spericolata, 
voglio una vila come Sleve McQueen-, 
_ Vasco Rossi. -Una oiio spericolala- 
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Aumenti per casa, Iva, benzina e imposte di registro, tagli al personale 
scolastico e ai trasferimenti agli enti pubblici, ma niente lacrime e sangue 
Ecco la prima mossa del «governo del Governatore». Accontentata la Cee 
«E con la prossima Finanziaria inizieremo a mettere le cose a posto» 


12iiiìla miliardi, tanto per cominciare 

«Ultima toppa ai conti dello Stato, a luglio si cambia davvero» 


Una «manovrina» di 12.400 miliardi per Ciampi. Au¬ 
menti per casa, Iva. benzina, tagli al personale sco¬ 
lastico. Ma niente lacrime e sangue. Un’altra toppa 
sui conti pubblici, ma è l’ultima, promette l’ex go¬ 
vernatore. Che rimanda alla prossima legge finan¬ 
ziaria; «Con quella cominceremo a mettere le cose a 
posto». Accontentata la Cee. ora bisogna risanare 
davvero, dice. «Ma l’Italia sta già cambiando». 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Non bar.^ cntusia* 
smanie, non scirà popolare, 
ma ò necessaria per rispettare 
le promesse falle ai nostri pari* 
ner europei. E quindi tocca 
prenderla così com’è. Un rat¬ 
toppo, rennesimo, sullo squar¬ 
cio che sì ò aperto nei conti 
pubblici. 'Una manovra che 
per molli versi ricalca quelle 


del passato. Non 0 la stangata 
tremenda assestala da Amato 
con Tultima Finanziaria, nó la 
pioggia di piccoli rincari c fur¬ 
berìe contabili della ditta An- 
drf'olti-Pomicino. Ma. diciamo 
la verità, non è esattamente 
quello che ci si aspettava dal 
“governo del governatore'*. 
Aumenti della benzina spiega- 


Così il governo 
raschia il fondo 
...del barile 


H ROMA. Secondo palazito 
Chigi, la manovra varata ieri 
“vale” 12.400 miliardi. Èque.sta 
la cifra Indicata nel comunicati 
ufficiali. Ma il ministro del bl- 
lancio Luigi Spaventa ci va più ' 
cauto: «Diciamo che oscilla tra ‘ 
i 12 c i ISmila miliardi», affer- ' 
ma. Difficile infatti quantificare -• 
con esattezza l'efficacia di al¬ 
cuni provvedimenti. Non è co- ' 
munque del tutto una “mano¬ 
vrina". Questi 12.400mila mi¬ 
liardi devono infatti essere rag- 
granellati in sei mesi. Su base ^ 
annua, l’operazione varrebbe 
I6-I8mlla miliardi. 

Con i provvedimenti annun¬ 
ciati ieri il governo prevede di , 
ottenere nel 1993 un avanzo . 
primario (la differenza tra cn- * 
tratc c spese calcolata senza 
tenere conto degli interessi pa- ‘ 
gati sui titoli pubblici) si atte¬ 
sterà a quota 37.500, mentre il ’ 
deficit dello Stato si attesterà a ' 
154.500 miliardi. Questa cifra ) 
tiene conto degli introiti delle •“ 
privatizzazioni, lino ad oggi ri- • 
maste al palo. Nella conferen¬ 
za stampa tenuta ieri a palazzo ., 
Chigi il ministro Spaventa ha 
spesso fatto riferimento ad un 
deficit per il '93 nell’ordine di 
t64mila miliardi. Questione di 
correttezza contabile o lapsus 
rivelatore della scarsa fiducia 
nella riuscita delle privatizza¬ 
zioni? ■' -- ■ 

L’Iva anticipata. Ma veniamo 
alle misure varate ieri. Dalle . 
entrate arriveranno poco me¬ 
no di 6mila miliardi. Il ministro 
delle finanze Franco Gallo ha 
vinto almeno in parte la sua 
battaglia, nel senso clic questa 
volta i tagli alle spese .sono su- 
penori come entità alle nuove 
impo.ste. Callo non ha potuto 
peib evitare ' l’inasprimento 
dcH’anticipo Iva. che da solo 
porterà 3mila miliardi. La mi¬ 
sura dell’anticipo passa dal 65 
air88%. È quc.sta la pcrccntua-1 
le scaturita al termine di un 
lungo braccio di ferro con il 
Tesoro, che un primo momen¬ 
to aveva ipotizzato un aumen- . 
to dell’anticipo lino al 98%. Per 
il 1993 l’anticipo riguarda an-. 
che l’Iva sulle importazioni in- . 
tra-Cee. che lino all’anno pas- ■ 
sato erano riscosse in dogana. 
Dal prossimo anno viene inol¬ 
tre abolito il decalage, che 
comporta la restituzione di 
1.300 miliardi all’anno di cre¬ 
dilo di imposta.■ 
Contributi. La colf ò più cara: 
cresce la paga di riferimento 
per i contributi dei lavoratori 
domestici, mentre aumentano 
di un punto le aliquote per la¬ 
voratori autonomi c i dipen¬ 
dentiagricoli. ' 

Seconda casa più cara. Pas¬ 
sa inoltre dal 4 al 9% l’iva sulle , 
case (eccetto la prima) acqui¬ 
state direttamente dalle impre¬ 
se costruttrici. Aumentano del . 
50% l’imposta di registro e l’im¬ 
posta di trascrizione sui pas- '' 
•saggi di proprietà di auto, mo- ' 
to e barche usale. Cosi come . 
aumentano del 50% le imposte ' 
fisse di registro, ipotecarie e ' 
catastali. Erano ferme ■ dal 
1989. V. ... . 

Benzina sul deflcit. Come 
annunciato, per rastrellare mi¬ 
liardi il governo passerà al di¬ 


ti (senza convincere più di 
tanto ) m chiave ecologica, an¬ 
ticipi di iinpo.sta. t.igli 11 dov’c 
possibile. É questo il nuovo? 
Probabilmente no, non anco¬ 
ra E Carlo Azeglio Ciampi 
sembra esserne consapevole. 
Il problema ù però che ci sia¬ 
mo impegnali con la Cee a 
riempire ogni nuovo buco nel 
bilancio pubblico, pena la per¬ 
dita di due linee di credito 
aperto presso la comunità: 
quella finanziaria (la seconda 
franche del prestito da ISmila 
miliardi) e .soprattutto quella 
politica, che si paga in fiducia, 
credibilità. 

Dopo avere in passato tanto 
criticato gli aggiustamenti in 
corsa, le una tannini, gli inler. 
venti anli delicit caotici c di 
dubbia efficacia, Ciampi si Irò. 
va adesso nella scomoda posi¬ 


zione di chi non può tare a me¬ 
no di ricorrcivi, E non ò un ca¬ 
so che. spiegando la manovia 
nella sala slampa di palazzo 
Cingi, si preoccupi per prima 
cosa di mettere le mani avanti: 
•Manovre come quella varata 
oggi - e.sordisce - per loro 
stessa natura hanno una com¬ 
posizione frammentaria, per 
alcuni aspetti non rispondono 
ad una chiara logica di riordi¬ 
no della finanza pubblica». Ma 
per il momento bisogna man¬ 
giare quc.sta mincsira, e dare 
appuntamento a luglio, alla 
prossima legge finanziaria. «Il 
governo intende portarla avan¬ 
ti in modo sistematico e con 
organicità», ass'ctira Ciampi. 
Come dire: abbu'te pazicnz-i. 
giudicateci da quella. 

Certo, pur non giudicandola 
entusiasmante. Ciampi non 


txxtcia la sua prima manovra. 
Ci mancherebbe. Questa volta 
ad esempio i tagli alle spese 
super-ino in entità lo nuove 
ta.sse, buona parte della mano- 
vra ha cflclto "stnillurale", cioè 
manifesterà i suoi cileni anclie 
negli anni a venire. Ma .sopral- 
lutio si inserisce nel quadro 
■del recupero di credibilità del 
paese, sia aH’interno che aire- 
stero». Un recupero che ò già 
comincialo, aflermu mentre i 
suoi collaboratori fanno circo¬ 
lare in sala stampa la fotoco¬ 
pia di una labollina: dal 2 apri¬ 
le - nei giorni in cui la lira er.i 
al colla.sso, i fascisti assediava¬ 
no Montecitorio e la De grida¬ 
va al Grande Compiono dei 
giudici - ad oggi il lasso di 
sconto 0 sceso di uii pillilo, gli 
indici di Borsa hanno fallo un 
balzo in -ivanti di 200 pumi. 


marco e dollaro si .sono ridi- 
mciision.ili. fi l.i rimonta del- 
l'";izienda Italia". 

•Le cause sono diverse, di 
naUira economica ina non so¬ 
lo». dice il presidente del con¬ 
siglio. «1 mercati, al pari della 
pubblica opinione, registrano i 
.successi nella lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata, c la com- 
li.ittezza e l.i determina/ione 
con le quali il paese sta rea¬ 
gendo. dando il pieno soste¬ 
gno -iiropera della magistratu¬ 
ra». 

Adcs.so si tratta di lare un 
po’ di pulizia anche in campo 
economico. Anzi, di risanare 
nel vero senso della parola. 
Non guardando soliamo ai 
conti, ma anche alla qualità 
del .sorvi/i ollcrti dallo Slato e 
del lavoro. Anche .se poi il la¬ 
voro bi.sogna difenderlo e 


crearne di nuovo, anche se poi 
bi.sogna difendere le relribu- 
zioiii reali, mes.se in questi ulti¬ 
mi mesi a dura prova. Non che 
sia facile’ per anni i guasti si 
sono accumulali, il risfinamen- 
lo ù stato rinvialo nel tempo 
più volle. Ma il fatto che i pro¬ 
blemi siano difficili non .signifi¬ 
ca che le soluzioni siano im¬ 
possibili da trovare, dice Clam¬ 
ili: «Richiedono il concorso di 
tulli, qualche rinuncia di lutti e 
sopraltullo di chi ha di più. ma 
non ricliiedono certamente la¬ 
crime e sangue». La filosofia 
del governo è quella già espo¬ 
sta dall’ex governatore al Se¬ 
nato: un pa.sso al giorno nella 
giusta direzione. E sembra di 
riascoltare le parole di Ciampi 
aH’assemblej della Banca d'I- 
lalia dello scorso anno; «Pos¬ 
siamo farcela, sta in noi». 


slributorc, grazie all’aumento 
delle accise sul prodotti ener¬ 
getici. Il ministro Gallo parla - 
doU'introduzionc per la prima 
volta in Europa della «carbon 
la-x», tesa a penalizzato lo 
emissioni inquinanti. Una spie- ' 
gazione che convince poco: la 
«super» aumenta di 55 lire, la 
benzina senza piombo di 50. 
Cinque lire costituiscono una 
«carbon tax»? È vero che il ga¬ 
solio salo di 60 lire, ma allo 
stesso tempo rincarano altri 
prodotti energetici meno in¬ 
quinanti: il Gpl combustibile 
(45 lire al chilo), il Gpl poraii- 
lunazione (25 lire al lilro), il 
metano (45 lire al metro cu¬ 
bo). Si tratta di aumenti “alla 
pompa”, ossia comprensivi di 
Iva, che secondo il governo 
avranno un effetto comunque 
modesto suH’inflazione, non 
più dello 0,2%, mentre le emis¬ 
sioni inquinanti nell’atmosfera 
si ridurranno tra lo 0.4-0,7%, 
Comuni a secco. Anche que¬ 
sto era previsto. Come ogni an¬ 
no, con la manovra ò arrivata 
la solila stretta alla spesa per ' 
. gli enti locali, ossia ai trasferi¬ 
menti che lo Stato attua nei lo¬ 
ro confronti. Un parziale sollie¬ 
vo ai bilanci dei comuni arrive¬ 
rà comunque dall’lci. Dulia 
nuova imposta sulla casa, in¬ 
fatti. si prevede un maggior in¬ 
troito che - contrariamente a 
quanto temuto - non verà trat¬ 
tenuto dal fisco. 

Tagli a Fs e agricoltura. Ri¬ 
duzione dei fondi speciali con 
autorizzazione degli impegni 
di spesa e blocco delle sono 
altri due .strumenti con i quali il 
governo intende rallentare la 
spesa pubblica. Ne faranno le 
spese in particolare le Ferrovie 

■ c ragricoltura, che subiranno 
rispettivamente tagli per 600 e 
650 miliardi. La cosa ha provo¬ 
cato le proteste esplicite dei 
ministri competenti. Costa c 
Diana. Particolarmente invipe¬ 
rito . quest'ultimo: l’altro ieri 

, aveva assicurato gli agricoltori 
che il settore non sarebbe stato 
sfiorato dalla manovra. È inol- 
• tre previsto un taglio del 5% al¬ 
le spese degli organi costitu¬ 
zionali (Presidenza della Re¬ 
pubblica. Camera, Senato, 
Corte Costituzionale). 

Enti previdenziali. ' Nono- 
.stante le smentite della .scorsa 
settimana, la manovra ha inci¬ 
so sugli enti di previdenza del 
settore pubblico allargato: diri¬ 
genti d’azienda, giornalisti, 
professionisti ecc. Non ù il te- 
, muto "sequestro" della liquidi¬ 
tà, ma una sorta di «mini vinco¬ 
lo di portafoglio», per usare le 
parole del ministro Spaventa. 
Gli enti dovranno in sostanza 

■ versare presso la tesoreria cen- 

, tralc, in un conto corrente vin¬ 
colato con una remunerazione 
dell’8%, il 15% delle proprie en¬ 
trate contributivo. L’obbligo 
durerà tre anni. ' - ■ - 

insegnautt “tagliati”. Nien¬ 
te aumento delle tasse, ma la 
scuola non ò uscita indenne 

, dalla manovra. Per gli inse¬ 
gnanti è stalo introdotto il 
blocco del tum over, con il 
quale verranno ridotte le cccc- 
, denze di personale deteimina- 
Ic dal calo demografico. 

CRL. 
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ECCO TUTTE LE NOVITÀ' 


Aumenti al litro di 55 lire per la Super, 
50 lire per quella senza piombo. 60 
lire per il gasolio, 25 lire per il Gpl per 
autotrazione. Rincari ancne per il Gpl' 
combustibile (50 lire al Kg) e per il metano (45 lire al 
metro cubo). 



A 


Viene innalzata dal 4% al 9% l'Iva da 
pagare sull'acquisto di una casa diret¬ 
tamente dal costruttore. Dalla mano- 
r* vra vengono però escluse le prime 
to nauarda perciò le seconde e 


case. Il Drowedimento nguan 
terze case. 



Aumenta del 50% l'imposta di registro 
e l'imposta erariale di trascrizione 
sulle vendite dei veicoli (moto, auto, 
barche). Aumentano sempre della stes¬ 
sa misura le imposte fisse di registro, quelle ipotecarie e 
quelle catastali. 





w.» 





L'anticipo dell'lva dovuta a dicembre 
subisce una maggiorazione. La quota 
. da versare passa all'88%. Per evitare 

-r l'accumulazione di crediti di imposta e 

in applicazione delle direttive Cee, dal 1994 sarò sop¬ 
presso il cosiddetto "decalage". 

V VW.". SNfiVJV. 
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La colf costerà piu cara. Salirò infatti 
la paga di riferimento dei lavoratori 
domestici sulla quale calcolare i contri- 
buti. Cresceranno invece dell'1% i con¬ 
tributi dei lavoratori autonomi e dei lavoratori dipen¬ 
denti agricoli. 
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Introdotto il blocco del turn over. I 
docenti che andranno in pensione o 
non saranno rimpiazzati o potranno 

_ esserlo solo con il personale della 

dotazione organica aggiuntiva (Doa). Niente aumenti 
per tasse scolastiche e universitarie._ 


Il tre ministri linaiman e Campi durante la conlerenza stampa di ieri. Da sinistra a destra- Gallo, Barucci. 
Ciampi e Spaventa Sotto, Ciampi col ministro Spaventa, in alto il ministro del Tesoro Piero Barucci 



Protestano i sindacati degli insegnanti 

«Alle nostre scuole 
ta^ sulla qualità» 


ROMA. -Meno male che il governo 
non ha dumenlato le ld.s5C scolaslichc. 

Il sospiro di sollievo ò dcirAssociazionc 
dei genitori (Age) |x;r uno .scampalo 
pericolo che pendeva su milioni di fa¬ 
miglie. Non ò gradito invece dai sinda¬ 
cati della scuola il blocco del turn over 
e il contemporanco trasferimento d’u- ■ 
na consistente quota dei ruoli aggiunti¬ 
vi dall’impiego nei progetti .speciali del¬ 
le scuole alla copertura di posti a catte¬ 
dra. - 

In verità il blocco del turn over (sono 
circa SOmila gli in.segnanti die ogni an¬ 
no vanno in pensione) era in parte 
operativo con il decreto del settembre . 
’92 che vieta a tutti i lavoratori pubblici 
c privati il ricorso alle pensioni d'anzia¬ 
nità fino al gennaio '94. sospensione 
che per i docenti si prolunga Imo a set¬ 
tembre. lài mancata immissione di. 
nuovo personale ora si estende alle 20- 
25mila caltedre che si liberano per l’e¬ 
sercizio del diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia, coperte da una nuova utilizza¬ 
zione delle dotazioni organiche ag¬ 
giuntive (Dod, oltre 30mila ruoli senza 
cattedra); inizialmente il 5% dell’orga¬ 
nico. reperito a livello provinciale, ri¬ 
dotto al 4’-!:. per il ’93 e al 3% per il 94. 

manovra prevede pure che il 15% ' 
dei docenti in Doa nella .secondaria su¬ 
periore siano affidati ai corsi di soste¬ 
gno per handicappati; c che il 15"» dei 
soprannumerari sia impegnato nei pro¬ 
getti speciali, in sostanza la massima 
parte della Doa finisce ixir riparare al 
blocco del turn over. 

Da qui la reazione negativa di Lia 
Ghisani della Cisl-Scuola; un •pessimo 




inizio» del governo Ciampi, dice, pcr- 
cliù «non SI rl-sana l'economia taglian¬ 
do alla scuola quei piccoli margini di 
fessibililà e qualità che si sono faticosa¬ 
mente costruiti», con dubbi risparmi 
mentre certa 0 la ricaduta negativa sul¬ 
la qualità del servizio. Dello stesso te¬ 
nore li commento di Osvaldo Pagliuca 
della Uil-Scuola; si nspaimiano forse 3- 
400 miliardi, «segno che si raschia il 
fondo del barile». Il segretario della 
Cgil-Scuola Emanuele Barbieri, oltre a 
stigmatizzare il taglio sulla qualità, ri¬ 
corda che la spesa per l'istruzione ri¬ 
spetto al Pii in quattro anni è diminuita 
del 10%, mentre nel '92 in termini reali 
ò caduta del 5%. Eppure, «il governo in¬ 
siste nella logica dei tagli e degli inter¬ 
venti tampone invece di provvedere 
con un progetto di riordino comple.ssi- 
vo della spesa». ' • 

Critiche nel mondo previdenziale 
anche all'obbligo di investire una quota 
delle disponibilità liquide degli enti in 
un conto fruttifero all'8'% presso la Te¬ 
sorerìa l.’Inpgi e la Federazione nazio¬ 
nale della Stampa (Fnsi) rilevano la 
contraddizione dei ministri finanziari 
che prima smcnti.scono c poi confer¬ 
mano "trasferimenti forzosi» delle ecce¬ 
denze di bilancio vincolando «addirit¬ 
tura» il 15'% dei contributi, Una misura 
che paralizza le iniziative in cantiere 
per far fronte alla crisi editoriale e alla 
continua crescita di giornalisti disoccu¬ 
pati e cassintegrati Da parte sua l’Inp- 
dai (previdenza dei dirigenti d'azien¬ 
da) prospetta il rischio di un aumento 
dei contribuii, aggravando cosi il costo 
del lavoro. □/?. tV, 
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2 aprile 

30 aprile 

20 maagio 

tnt. 3mesi 

12,18 

11,31 

10,69 

Tus 

11,50 

11,00 

10,50 

Bot3 mesi 

12,11 

11,60 

11,43 (10,5) 

Btp2003 

91,21 

94,23 

97,52 

Future 

92,92 

96.15 

99,75 

Lira/ Marco 

993.00 

997.00 

909.00 

Lira/Dollaro 

1.593,00 

1.479,00 

1.471,00 

Borsa(Mib) 

1.049,00 

1.163.00 

1 236,00 


La lira regge 
allo «sconto» 

Nuovo massimo ’93 


■i ROMA. Nessun contrac¬ 
colpo al taglio del tasso di 
.sconto (al quale si slaniio ade¬ 
guando le banche) c rialzo nei 
minuti successivi all'annuncio 
della manovra di contenimen¬ 
to del deficit, l.a giornata valu¬ 
taria si c’ cosi' inserita nella se¬ 
rie positiva che ha visto il cam¬ 
bio inanellare nelle rilevazioni 
indicative sette rialzi consecu¬ 
tivi contro marco. La Banc.a 
d'Italia nc ha infatti rilevato la 
quota a 907,50 contro marco, 
correggendola leggermente ri¬ 
spetto al precodcnic di 908.78. 
La tendenza in alto prosegue 
senza .soluzione di continuilà 
dalle 924.78 lire registrate il 13 
maggio c ha messo a .segno 
una rivalutazione vicina al 2% 
che ha spinto il livello al nuovo 
mas.simo deH’anno. Il dollaro 
.si e' collocato a 1.473,14 lire 
(1.471.50). Nella chiusura eu¬ 
ropea. la lira però si è deprez¬ 
zata di 2,50 punti risentendo 
delle coperture in dollari. In 
ogni ca.so. ù stato l'annuncio 
del contenimento del deficit 
entro 163-165 mila miliardi ad 


aver dato al cambio una spinta 
visto che m mattinata erano 
circolate voci poco tranquilliz¬ 
zanti a questo proposito. 

11 dato positivo sull’inrazio- 
ne nel me.se di maggio ha con¬ 
tribuito a mantenere alle le 
quotazioni al mercato dei titoli 
di stato, a Ironie pero' di un 
modesto volume di scambi. Al 
Mif SI sono conclusi 6888 con¬ 
tralti decennali e 3642 a medio 
termine; il contralto a lunga 
scadenza e’ stalo trattato a fine 
seduta a 99.70 lire, una ventina 
di centesimi piu’ di ieri, mentre 
li quinquennale ha chiuso a 
100,■/2 (100,66 ieri). Rialzi piu' 
contenuti al telematico, dove il 
Bl con scadenza nel marzo del 
2003 ha chiuso la seduta su 
quotazioni attorno alle 97,81 - 
97,86 lire (97.80 ieri) mentre il 
Cct maggio 2000 e’ stalo tratta¬ 
lo nel linale a 98.28 - 98,30. 
piu’ basso dei massimi di len. 
Domanda tre volte superiore 
dll’otferta e tassi in calo dell’a¬ 
sta dei buoni del tesoro deno¬ 
minati in Ecu di maggio. 


Norme più semplici 
Cresce l’Iva sulla 
seconda abitazione 


H ROMA. Non cambia nulla, 
se non in meglio, per ì contri¬ 
buenti che acquistano la pri¬ 
ma casa. Tranne l’aumento 
del 50% dell'imposia fissa dì 
registro, ipotecaria e catastale. 
Il consiglio dei Ministri ha vara¬ 
to una prima effettiva raziona¬ 
lizzazione della normativa fi¬ 
scale con il riordino delie di¬ 
sposizioni per la prima casa: 
una sorta di «mini testo unico- 
che contiene tutte le agevola¬ 
zioni disposte in questi casi. 

Il decreto-legge varalo ieri, 
•realizzando una prima effetti¬ 
va razionalizzazione della nor¬ 
mativa fiscale - afferma il mini¬ 
stero delle Finanze* - contiene 
quindi il riordino delie disposi¬ 
zioni fiscali per l’acquisto della 
prima ca.sa, precedentemente 
contenute in diversi provvedi¬ 
menti-. Dai 1981 ad oggi, infat¬ 
ti. con il varo della prima «leg¬ 
ge Formica», le norme fiscali 
sulla pnma casa hanno subito 
una decina di modifiche e pro¬ 
roghe che il governo ha cerca¬ 
to adcSvSO di riordinare in un 


unico provvedimento. 

Riguardo le seconde c terze 
case invece l’Iva passa dal A al 
9 per cento per l’acquisto dal 
costruttore. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Franco Gallo ha spiega¬ 
to che si tratta del «passaggio 
da un'aliquota minima, pro¬ 
pria dei beni di prima necessi-, 
td. ad una alìquota intermedia. 

È stata, insomma, una scelta 
perequativa perché abbiamo 
ritenuto corretto e più equo di- , 
slinguere la prima casa per 
abitazione dalla seconda casa. 
L'aumento - ha concluso Gal¬ 
lo - non ha effetti sui prezzi al 
consumo perché la seconda 
casa non entra nel paniere 
preso a riferimento p>cr stimare 
l'andamento deH’indice dei 
prezzi al consumo*. 

Da parte sua il ministro al Bi¬ 
lancio Luigi Spaventa prevede 
dairici un maggior gettilo di 
L0CK)-L200 miliardi, che an¬ 
dranno tutti ai Comuni - ha 
detto - per compensarli del ta¬ 
glio ai trasferimenti. 


riMità ai 

Salone del libro di Torino 

Allo stand n. 768 del Lingotto, 
i lettori ritroveranno tutti i libri pubblicati 
da l'Unità negli ultimi mesi 

80 titoli diffusi 
in 14 milioni di copie 
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Politica 

Occupata la federazione di Modena in appoggio a Benvenuto 
solidarietà da Firenze e dalle Marche, proteste dei comitati di base 
Appello di Larizza, Uil, per restituire il partito ai militanti 
Cauto Epifani, Cgil, ma Vigevani, Fiom, si schiera contro i «vecchi» 


Salini o 
22 maggio 1993 


In rivolta la periferia socialista 



■1 ROMA. Acque agitale alla periferia del Pai 
dopo le dimissioni di Giorgio Benvenuto e gran¬ 
de agitazione tra i dingenti sindacali di area so¬ 
cialista sia nella Cgil che nella Uil. A Modena, in 
appoggio al segretario dimissionario, la federa¬ 
zione socialista fin dalla mattinala di ieri è stata 
occupata da numerosi militanti e iscritti che 
chiedono «l'espulsione dei corrotti e dei collusi 
con la criminalità organizzala». Solidali con 
Benvenuto sono anche il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, e il segretario regionale delle 
Marche, Michele Caporossi. Intanto oggi a Bolo¬ 
gna si terra un’assemblea, già programmata pri¬ 
ma dell'esplosione della crisi, con Giugni e Giu¬ 
liano Cazzola, che assume, in una federazione 




il cui segretario. Mauro Raparelli, ù da giorni di¬ 
missionario un carattere di estrema delicatezza. 
Sulle dimissioni del segretario del Psi interviene 
anche il coordinamento nazionale dei Comitati 
socialisti di Base, che ha una importante pre¬ 
senza a Salerno, con un documento significati¬ 
vo fin dal suo titolo; «Alla richiesta della base di 
un forte rinnovamento la ’Craxi Spa' mostra il 
vero volto». Il testo si conclude con un appello 
ad Amalo, che suona però più come una critica 
che come un invito, a lasciar perdere i «lib-lab 
Eia bela» e a guardare «ai compagni socialisti e 
alla maggioranza del popolo Italiano». E in Sar¬ 
degna oggi ci sarò un'assemblea di autoconvo- 
cati, per insistere sulla strada di un Psi piena¬ 


PIERO DISIERÀ 


mente autonomo dal centro. 

Di estremo rilievo é soprattutto quello che ac¬ 
cade Ira i sindacalisti socialisti. L’iniziativa desti¬ 
nata a suscitare maggior clamore è certamente 
quella del segretario generale della Uil. Retro 
Larizza. il quale rivolge tramite una «lettera 
aperta alle compagne e ai compagni socialisti 
del mondo del lavoro» un appello per la crea¬ 
zione di «un movimento di socialisti che restitui¬ 
sca il partito ai suoi militanti» e per la raccolta di 
«tante energie socialuste che non intendono su¬ 
bordinare la propria .storia e il proprio futuro ai 


compromessi di vertice degli attuali gruppi diri¬ 
genti del Psi». In Emilia Romagna la Uil regiona¬ 
le sottolinea che le dimissioni di Benvenuto e 
Giugni «.sono una scelta coraggiosa e non rap¬ 
presentano la messa in liquidazione del sociali¬ 
smo». 

Più caute le reazioni dei socialisti della Cgil. 
Guglielmo Epifani, segretario generale aggiunto 
del sindacato di corso d'Italia, che pure solida¬ 
rizza con Benvenuto è mollo freddo verso la rot¬ 
tura che si sta consumando. «Le scissioni non 
sono utili - dice - e non hanno mai portato be¬ 




ne a nessuno». Un nuovo polo socialista, egli af¬ 
ferma, «è un errore pensarlo, e farlo è un errore 
ancora più grave prerchè tutti dobbiamo batterci 
fino all'ultimo e oltre per rinnovare il Psi, rifon¬ 
dandolo se ce n'è bisogno» La preoccupazione 
principale sembra que'la di correre ai ripari del¬ 
ie conseguenze che le lacerazioni potrebbero 
creare tra i socialisti all’intemo della Cgil. E ieri 
ad una iniziativa del circolo «Nuova Solidarietà» 
dei socialisti dello Spi-Cgil parla, appunto, di 
estendere l'espenenza dei circoli dei lavoratori 
socialisti nei posti di lavoro. 

Ma evidentemente non tutti in Cgil, tra i socia¬ 
listi, la pensano allo stesso modo. Il segretario 
generale della Fiom. Fausto Vigevani, sembra 
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più di altri in sintonia di con ie scelte che stanno 
facendo in queste ore Benvenuto. Manca e Spi* 
ni. Intanto ha convocato per ogRi, prima della 
riunione dei membn socialisti del Direttivo della 
Cgil che si terrà a corso d’Italia lunedì, un ineon* 
tro dei socialisti della Fiom «aperto a quanti altri 
socialisti vorranno partecipare». «Di fronte al ri¬ 
schio. che è ormai qualcosa di più di un rischio 
- dice Vigevani -, di scomparsa del Psi, si tratta 
di comprendere come e in quali luoghi far rivi¬ 
vere le idee socialiste». E il leader della Fiom 
non sembra avere molte incertezze sulla sua fu¬ 
tura collocazione. «Se del partito si aprropnerà il 
vecchio gruppo dirigente - afferma - per il P.si 
non ci sarà nessuna speranza». 


Camiti: «La vecchia nomenklatura 
si contende potere e armate inesistenti» 


Del Turco: «Io nuovo se^etario? 

Se Giugni e Amato mi clamassero... » 


LETIZIA PAOLOZZI 

!■ ROMA, Pierre Camiti, ex segre¬ 
tario CIsI, pronuncia spesso parole 
come solidarietà, equità. Forti fili 
usati per ricucire, per trasformare 
l'ordito sociale, «lo conto poco; so- . 
no una riserva ma posso incorag¬ 
giare le persone con le quali ho un -, 
rapporto cosi da mettere insieme, 
trovare legami organizzativi, tra 
quanti esprimono sensibilità di ri¬ 
formismo socialista», ., » ■ 

«Mettere iiuleme». L’astuto La- 
gorlo sostiene che l’Intervista 
sull’allnltà» a Enrico Manca era 
un sefinalc di svendita del Psi al 
Pds. Ijn sospiroso Invito al socia¬ 
listi a annuilaral sotto le bandie¬ 
re della Quercia. MI spieghi, 
Camiti, da dove nascono tanti - 
tremori e timori? -- 
Nella ‘’slnlstta "(fà(fSha;'''à’riche irf 
queira’'più antida'del'Ptìs, è stato''' 
sempre più facile trovaro elementi' • 
di distfrtztane'che di'unione. D'ai- ' 
fronde, la storia della sinistra é sto¬ 
ria di divisioni e di scissioni. Consi¬ 
dero normale che alcuni socialisti, 
come alcuni pezzi del Pds, siano in 
difficoltà a discutere. Per preclusio¬ 
ni psicologiche oltre che politiche. 
Qui, però, siamo di fronte a una 
vera e proprio sindrome da ri- 
getto. 

Questo ù il prodotto di un passato ■ 
difficile a passare. Lo scrlltore Mark 
Twain diceva che le abitudini non 
SI buttano mai via dalla finestra ma 
rotolano dalle scale, un gradino 
pervolta. 

Comunque, è un aspetto preoc¬ 
cupante degli awenbnentl. - I 

Non l’aspetto più preoccupante. 
Sono colpi di coda di gruppi, appa¬ 
rati. Mollo interni ai partiti. 

E i pezzi del Pds Impauriti dalla 
possibilità di dialogo? ,. 

Penso ai comunisti democratici i 
quali affermavano, esplicitamente, 
che il Pds si sarebbe perduto se 
avesse trovato punti di intesa con i 
socialisti. 

Magari la polemica riguarda gli , 
uomini, i programmi— / ■ 

Alla base di una contestazione a ' 
carattere moralistico che conside¬ 
ra i socialisti contaminali, ci sono, , 
in realtà, differenti concezioni sulla 
collocazione politica della sinistra. 
Sinistra aU’opposizione; se ne trae, 
come conseguenza, che una collo¬ 
cazione come sinistra di governo 






giudicata itrliiraticabltó'. 
me. oggi, preoccupante è II fallo 
che non si parli con la gente che 
volerebbe la sinistra, la sosterebbe, 
le si affiderebbe, se questa sinistra 
sapesse difendere gli interessi della 
gente in un governo nel quale equi¬ 
tà e eguaglianza non vengano in¬ 
vocati quali orpelli demagogici. 
Certo, questa sinistra dovrebbe, 
contemporaneamente, affrontare i 
problemi del Paese. Due milioni di 
miliardi di debito devono pur esse¬ 
re pagati. 

Una sinistra composta da quanti 
hanno una sensibilità rifonnisti- 
caedalPds? 

E dalla tradizione cattolico-demo¬ 
cratica, Mi riferisco alla Democra¬ 
zia cristiana, se perde una parte 
delle sue attitudini non migliori, 
sviluppate in questi quaranl'anni. 
Guardiamo alla nostra situazione: 
usciamo dal propoizionalismo; en¬ 
triamo in un regime elettorale mag¬ 
gioritario; si sta aprendo una fase 
di transizione. Non ricordo nessun 
paese in cui la transizione sia ap¬ 
prodala a sinistra. 

La democrazia Italiana In perico¬ 
lo? 

C'è rischio di un approdo di cen¬ 
tro-destra. Non abbiamo più forze 
politiche nazionali. Da un lato, la 
Lega Nord; dall’altro, il Pds e la De 
SI regionalizzano. In Italia le tradi¬ 
zioni di democrazia non sono se¬ 
colari. Ci si è baloccati per mezzo 
secolo tra Stalo e mercato, con il ri¬ 
sultato che l'uno va ricostruito e 
Tallro, il mercato, è segnato da una 
profonda corruzione. Le forze del- 


ti'aclìzione riform'istal 'della.sini- 
strn democratica, del cattolicesimo ‘ 
democratico possono candidatsl a 
guidare questa fase cosi delicata. , 

Il cattolicesimo democratico de¬ 
gli Andreotti, degli Sbordella? 

No. Penso alla cultura, al radica¬ 
mento sociale di una tradizione*' 
popolare per sua natura progressi¬ 
sta. Maggioranze progressiste non 
si fanno numericamente o politica- 
mente o con il nuovo sistema elct- (» 
forale. Senza la De non si avrà 
maggioranza progressista. 

Alleanza democratica si propo¬ 
ne di raccordare i progressisti, V 
aldilà,oltre lesigledi partito. 

Le pretese di Alleanza democratica 
esprimono una concezione elitaria 
della politica che la pendant con 
una possibile evoluzione a destra 
del Paese. Dice Alleanza al Pds; ve¬ 
nite, ma con barba e baffi finti. Non 
fatevi riconoscere. 

Alleanza, però, ha colto un pun¬ 
to. La crisi dei partiti, della for- 
ma-partllo. 

In politica non basta avere ragione. 
Bisogna avere anche la forza per 
far valere la ragione, lo non dimen¬ 
tico che in Brasile comanda Collor; 
in Perù Fujimori ha sciolto il Parla- ' 
mento. In Polonia la transizione 
non ha potuto essere governata dal 
democratico Mazowiesky. 

E qui, Il Fujimori della situazion- 
me sarebbe Cossiga o Pannella? 
Quelli sono il teatrino politico ita¬ 
liano. il punto è un altro. Non solo 
non abbiamo più forze politiche 


nazionali, ma si è creato un clima 
di consenso (indipendente da ciò 
che fa) inforno all’attuale presi¬ 
dente del Consiglio. Ciampi, in 
quanto espressione di vicende 
esterne, estranee alla politica. Ca¬ 
pisco Il giusto disamore della gen¬ 
te, ma la contestazione sta diven¬ 
tando rifiuto della politica. Per for¬ 
tuna abbiamo troppi generali per 
metterne uno alla presidenza del 
Consiglio. 

Le forze popolari possono assu¬ 
mersi la responsabilità di gover¬ 
nare la transizione. Ma il Partito 
socialista non è ormai fuori tem¬ 
po mas^o? 

SI. il Psi ha perso tempo con una 
vecchia nomenklatura che si con¬ 
tende potere e armale inesistenti. Il 
<1 maggio fu chiaro che a Benvenu¬ 
to veniva affidato, semplicemente, 
la custodia del simbolo, la carta in¬ 
testala. 

E adesso, cosa succederà? 

Vecchie strutture di partilo, nuove 
inlzialive, organizzazioni aziendali, 
cooperazione, sindacalo, istituti di 
ricerca, possono essere legati da 
formule di tipo federativo. Serve 
una organizzazione mollo lle-ssibi- 
le con pochissimo di apparalo po¬ 
litico. Le energie che si muovono 
nella,società hanno bisogno di ca¬ 
nalizzazione. Somigliano al vapore 
che, se lasciato libero, si disperde 
nell'aria. 

Ma chi rappresenterà chi? Chi 
avrà la delega, chi difenderà gii 
Interessi del più deboli? 

Potremmo organizzare due con¬ 
venzioni annuali e 11 fissare obietti¬ 
vi politici che devono essere perse¬ 
guiti con il sostegno dei candidali 
che si riconoscono in quelle tema¬ 
tiche. 

Nel frattempo, bisogna varare 
una legge elettorale; creare, ap¬ 
punto, condizioni per una alter¬ 
nanza. 

Dovrei, razionalmente, dite; vada 
avanti la legislatura. Ma dal punto 
di vista politico no, non sono d'ac¬ 
cordo. A me piace prxo questo ce¬ 
dimento ai magistrati. Sono per di¬ 
fendere la conquista dei greci di un 
governo eletto dal popolo. Però oc¬ 
corre un ricambio di questo celo 
politico. 1 processi non si faranno. 
Alla line, nemmeno mi interessa 
che vadano in galera. Dunque, an¬ 
diamo a volare, con qualunque re¬ 
gola elettorale. Evoltiamo pagina. 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Sai come mi piacereb¬ 
be che venis.se titolata, suH’yni'tó, 
questa intervista?», chiede Ottavia¬ 
no Del Turco. Come? «"No alla li¬ 
quidazione sotto costo", che era il 
titolo di un pezzo di Nenni, di set- 
tant'anni la, suH’AuonR.^. E nel suo 
rifugio di Collelongo, in Abruzzo, 
l'ex segretario generale aggiunto 
della Cgil. Ciò che si rischia di liqui¬ 
dare sotto costo, a suo parere, è il 
Psi. Del Turco ha appena letto i 
giornali. Titolano: «Psi in agonia», 
•C’era un volta il Psi». «Psi a f>ezzi»... 
«C'è in giro una gran voglia di libe¬ 
rarsi dall'Impaccio. Mi pare una 
tendenza ricorrente della borghe¬ 
sia italiana», commenta. Altro che 
borghesia; qui se ne vanno dal Ca¬ 
rolano anche diversi socialisti. 0 
no? «Ma anche questa è una cosa 
già vista. Molti compagni hanno 
avuto tutto, poi hanno considerato 

10 strumento finito». ' > 

Le vicende che hanno sconvolto 

11 Psi nelle ultime ventiquattr’ore 
Del Turco le ha seguite attraverso 
la televisione e il telefono. Con /V- 
niià parla del dramma dì via del 
Corso, dell’abbandono di Benve¬ 
nuto. di come vede il futuro del 
partito socialista. E lui è disposto a 
fare il segretario? «Se Amato e Giu¬ 
gni rivolgessero un appello a tutte 
le forre del partilo...». , 

Del Turco, sei d’accordo eoo le 
scelta di Benvenuto di gettare la 
spugna? 

Lui. nel partito, si è trovalo di fronte 
ad una singolare tnpartizione dei 
compiti; al gruppo parlamentare il 
compilo di amministrare la que¬ 
stione morale e le inchieste dei giu¬ 
dici; ad Amato quello di orientare 
la cultura e le scelte di governo; ai 
dirigenti di via del Corso quello di 
amministrare i debili. A questo 
punto, credo che la sua reazione 
sia .stala giusta. Ma io avrei scelto 
un'altra strada per far esplodere 
queste contraddizioni. 

Quale? 

Avrei comincialo dalla questione 
della linea politica, per vedere se 
nel Psi, oltre alla questione morale, 
c'è anche un problema polilico. 
Successivamente avrei affrontalo la 
questione dei debiti, che non è so¬ 
lo un problema del Psi. ma anche 
degli altri partili, dalla De al Pds. 

Ma a via del Coreo i dipendenti 
non prendono lo stipendio da 
mesi. £ metterei a discutere, an¬ 
ziché provvedere— 

Ma il problema .si poteva risolvere 
rapidamente. Averlo fatto diventa¬ 
re il problema fondamenlale. da 
prima pagina, non ha fallo prende- 



■ re Io stipendio ai dipendenti e non . 

■ ha aiutato i’immagine del Psi. Anzi, 
t i creditori sono diventati ancora 

più assillanti. In ogni modo, espri- • 
mo a Benvenuto la solidarietà per 
i aver riliulalo quell’lniqua divisione ■ 
dei ruoli dentro il panilo. . 

Tu però avresti resistito... 

Mi dispiace che Benvenuto non ab¬ 
bia accettalo una proposta, venuta 
da me. Amalo e Camiti, di una 
grande campagna di raccolta di 
fondi con al centro uno slogan effi¬ 
cace; "Aiulateci a ricostruire un Psi 
che abbia fatto i conti con le dege- 
' nerazioni del sistema dei partiti». 

Certo, non serve solo uno slogan ■ 
. fortunato, ma anche un progetto 
politico, . 

Prova ad immaginarne uno. 
Intanto al creazione di un rassem- 
blemeni che metta insieme tutte le 
; forze di tradizione socialista, laica, 
liberale e democratica che voglio¬ 
no occupare quello ^azio politico 
che si apre tra la De di Martinazzoli 
e il nuovo partito comunista di In- 
grao. Garavini e Cossutla. Una sini- ’ 
stra riformista e riformalrice che 
non abbia paura di misurarsi con i 
temi del governo, del debito pub- ' 
blico, dei sacrifici da fare. Qui vedo 
il limile del ragionamento di Oc- 
Ghetto, il quale continua a pensare 
ad un'unità che non faccia i conti 
con II testo programmatico che la 
deve sorreggere. Mi sembra un po’ 
ossessionalo da Libertini e dalla ri- 
lettura dei classici del marxismo 
fatta da Ingrao e Garavini. . - 
Scusa, Del Tureo; tu insisti sul 
Pds, ma qui il problema è il Psi... 
Noi non possiamo continuare a 
piangere sulle nostre disgrazie giu¬ 
diziarie, ad aspettare la fine dei 


processi per ricominciare a far p(> 
litica. Provo un po’ d’invidia pter il 
modo in cui il Pds sta affrontando 
le inchieste che riguardano i suoi 
iscritti. Spero che il nuovo gruppo 
dirigente del Psi -sappia usare lo 
stesso metodo. 

Ecco, il nuovo grappo dirigente 
del FU. Bel tema. Che ne dici? 

Mi prefiguro un partilo capace di 
avere rapporti con il sindacato, il 
mondo delle piccole e medie im¬ 
prese, gli intellettuali. Con gente 
come Amalo, Giugni, Epifani, La¬ 
rizza, Camiti... 

Socialisti impegnati nel sindaca¬ 
to. Ma altri che da lì venivano - 
Cazzola, Mattina, lo stesso Ben¬ 
venuto - si sono dad alla tuga 
dopo tre mesi a via del Coreo- 
Ma loro avevano cominciato a far 
politica come quelli che vengono 
da altri mestieri; la dichiarazione 
furba, ratliludine alla polemica in¬ 
terna più che a quella contro gli av¬ 
versari esterni. 

E come te lo immagini questo 
nuovo Psi, se ci sarà? 

Non penso ad un partilo di migliaia 
di iscritti, ma di qualche centinaia 
di club; sindacalisti, imprenditori, 

g arlamentari. amministratori. Ab- 
lamo bisogno di bere qualche 
elemento della cultura ecologista. 
Bisogna fare ì conti con quella par¬ 
te della tradizione politica e mora¬ 
le che è siala del Pei ed ora del Pds. 
Bisogna abbandonare l'illusione 
dell'unità della sinistra. 

Che vuoi dire? 

Che in Italia come in Francia la si¬ 
nistra sarà sempre divisa in due 
pezzi: uno caratterizzalo da una 
tendenza comuni.sta, genere Gara- 
vini e Cossutta; e un altro con tutte 


le forze che pensano che andare a! 
governo non sia un delitto. Ciò che 
nmprovero ad Occhetlo è l'idea 
che questo si possa fare rifacendo 
il verso alla peggiore tradizione dei ■ 
rapporti tra socialisti e commisti, 
mettendo qualcuno in lista e di- ' 
cendo; ecco la sinistra. Lavorare 
per Id liquidazione sottocosto di 
una delle più belle storie politiche 
di questo secolo, come quella so- ■ 
cialistd. è un’operazione che non 
porta da nessuna parte. Rimane 
qualche deputalo che ha ros.se.s- 
sione di non essere rieletto, ma 
non si scambi qualche guaio per¬ 
sonale con una grande operazione 
politica. 

Ma hi ci credi davvero alla so¬ 
pravvivenza del Psi? 

SI. E per questo intendo lavorare; 
per un suo rinnovamento, 

Sembri l’ultimo dei craxioni. 
Scuu.ebI 

‘ L'unico ri.schio che non ho mai 
, corso, che non corro e che non 
correrò mai è proprio questo. 

Tu sei disposto a fare il segreta- 
irift Hd*l P«i? 


rio del Psi? 

Ho sempre pensalo che il segreta- 
no ideale fosse Amato. E lo penso 
ancora, anche se non ignoro la sua 
voglia di rimettersi a studiare. 

E se lui preferisce i libri, tu ci an¬ 
dresti a via del Corso? 

Sto bene qui a Collelongo, lontano 
da Roma, ma sono pronto a torna¬ 
re per fare la mia parte da militan¬ 
te. 

Oda segretario? 

Ti ho già detto qual è la tripartizio¬ 
ne nel partilo che considero inac- 
cellabile. Ma se uomini come 
Amalo e Giugni nvolgeranno un 
appello a tutte le forze del partito, 
allora io sono pronto ad accettare 
qualunque ruolo mi venga chiesto 
di ricoprire, perchè so df farlo con 
la fiducia e l'autorevolezza neces¬ 
saria. 

Ma di che partito saresti segreta¬ 
rio? Con tutti i compagni die se 
nesonoandatL.. 

Bisogna dimostrare con i fatti che 
la battaglia non è persa. Il vero so¬ 
gno della mia vita di socialista n- 
guarda tre persone, che sono sfati 
miei maestri e che si sono allonta¬ 
nati. Mi considererei l’uomo più 
fortunato del mondo se io potessi. 
lavorare nel Psi e rir>ortarli dentro 
la stona s(x;ialistd. 

Chi SODO questi tre? 

Non voglio dirti i loro nomi. Ne vo¬ 
glio parlare solo dopo che avrò 
provato a far qualcosa per farli tor¬ 
nare a lavorare con noi. 


14** FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 


3 - 11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY - PINETA C1.000 m> 

Si tiene dal 3 airi1 luglio 1993 la 14* Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose.- 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione: 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
. convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti neH'ambito della festa 

Sono previste inoltre; escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione.".,. 


Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valdotalne di Aosta 

Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203," largo Arenuia 32, Roma 


ia C/C371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

i versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Politica 

È guerra frontale nel Garofano dopo laddio del segretario 
I suoi oppositori lanciano accuse di scissione 
e sembrano lavorare per una candidatura di Del Turco 
La replica: «Non siamo più disponibili a compromessi» 


palili,I 


sru 


Il capogruppo dei deputati psi 
Giusi La Ganga 
Al centro Giorgio Benvenuto e 
Bettino Craxi 


«Non sarò complice dei killer del Psi» 

Benvenuto attacca. I vecchi big manovrano per il successore 



Due Psi in guerra !1 vecchio gruppo dirigente ac¬ 
cusa Benvenuto e i suoi di scissionismo, lui nega 
indignato. Ma parla apertamente del movimento 
di «nnascita socialista» e martedì non andrà in di¬ 
rezione, dove gli altri tenteranno di eleggere un 
nuovo segretario. Si parla di Del Turco Benvenu¬ 
to ha dalla sua Spini e i formichiani, che contesta¬ 
no ipotesi scissioniste 


BRUNO MISERENDINO 


■i ROMA «Per avere questa 
sala qui ci siamo autota.ssati in 
quattro abbiamo tirato fuori 
iSÓmila lire per uno due ore 
fa altro che scissione organi?* 
7atd » Alle 16 30, dopo una 
incandescente conferenza 
stampa all hotel Nazionale, a 
pochi metri da Montecitorio, la 
pattuglia guidata da Giorgio 
Benvenuto, toma a respingere 
con sdegno quella parola di¬ 
ventata mostruosa dall altra 
sera no e poi no non c è nes¬ 
suna scissione. K non c ò nes¬ 
sun complotto - gridano - nes¬ 
suno «bomba ad orologeria 
messa nel cuore del Psi« come 
dicono gli «altri» «La nostra - 
proclama Enrico Manca - è 
un’ini/idtiva creativa», per con¬ 
quistare ilcuoredei socialisti 

Eccola, dunque la situazio¬ 
ne da ieri i partiti socialisti 
sembrano davvero due. ognu¬ 
no dei quali non riconosce au¬ 
torità e organismi dell altro Gli 
uomini del vecchio gruppo di¬ 
rigente bollano Benvenuto e i 
SUOI con l'epiteto di scissioni¬ 
sti, l’ex segretario Manca. Rat- 
faelli. Del Bue e tutti quelli che 
Il sostengono considerano gli 
altri usurpaton di un potere e 
di un bene. I idealità socialista 
che la base non gli concede 

più 

L'impressione generale ù 
quella di una contrapposizio¬ 
ne difficilmente ncomponibilc. 
che in qualche modo inevita¬ 
bilmente, lìa tutti I cnsmi della 
scissione Benvenuto e i suoi 
dicono di voler fondare un mo¬ 
vimento di «Rinascita sociali¬ 
sta», e annunciano che non vo¬ 
gliono nemmeno andare alla 
direzione di martedì, convoca¬ 
ta «dagli altri», quelli che «han¬ 
no npreso via del Corso» Il 
vecchio gruppo dingente lavo¬ 
ra per isolare i transfughi cer¬ 
ca di trovare un segretario au¬ 
torevole e capace di riassorbi¬ 
re lo strappo, pensando a Otta¬ 
viano Del Turco, chiedono e 
ottengono da Gino Giugni che 
pure si è dimesso da presiden¬ 
te in segno di solidarietà con 
Benvenuto, di rappresentare 
per ora ciò che resta deirunilù 
del Psi 


Certo tra le due armate (to¬ 
ni sono da guerra aperta A fi¬ 
ne mattinata in un atmosfera 
lugubre, al gruppo socialista 
della Camera i membri della 
segreteria non dimissionari più 
Acquavivti, l..a Ganga e Lago- 
no. presidenti dei gruppi di Ca¬ 
mera e Senato e del parlamen¬ 
to europeo espongono una te¬ 
si di questo tipo «La decisione 
di Benvenuto non è compren¬ 
sibile se non si ipotizza che sia 
stata preordinala» 

Secondo Lagono Benvenu¬ 
to ha in realtà mostrato molle 
incertezze sul problema degli 
inquisiti mentre nei confronti 
del suo tentativo di rinnova¬ 
mento non c'è stato alcun sa¬ 
botaggio «Il nodo è politico - 
dice Lagono - e Manca lo ha 
spiegato bene serve una fede¬ 
razione della sinistra subito 
oggi, con I socialisti che ci 
stanno» Ecco «la bomba a 
tempo nel cuore del Psi che è 
stata (atta bnllaro m queste 
ore» dice Lagono La Ganga, 
che accusa gli uscenti di sleal¬ 
tà. approfondisce il problema 
della linea C'è un tentativo di¬ 
speralo di impedire che si raf¬ 
forzi l'area socialista liberale, 
riformista, la sola che risulta 
vincente nella sinistra e che 
non potrà che essere l’asse 
fondamentale di ogni prospet¬ 
tiva del nuovo» 

La realtà conclude, è che si 
pensa di approfittare della crisi 
dei socialisti «per risucchiarci 
in una costituente più o meno 
confusa che avrebbe il suo nu¬ 
cleo nel Pds» La differenza di 
linea con l’area Benvenuto è 
evidente e tuttavia La Ganga 
Isagono. Acquaviva. puntano a 
non presentarsi come i «restau¬ 
ratori» del vecchio ordine 
Confermano 1 appuntamento 
per fine giugno deH'assemblea 
costituente ribadiscono che 
tutte le decisioni sugli inquisiti 
saranno rispettate Come dire 
se ^nvenulo se ne è andato è 
perchè ha capito di essere ina¬ 
deguato o perchè ha altri pro¬ 
getti in mente e non pensa piu 
al Psi come un contenitore uti¬ 
le 

Certo I atmosfera è molto 



tristo II vetclìio gnippo din 
gente capisce di essere scliiat 
ciato ali .ingoio e tenta di usci 
re d.ilie ciilticolta con mossi 
.ìd effclto Si pens .1 ancora j 
comitati di reggcn/.i (i nomi 
che circolano sono sempre 
Babbini Nencini, Boselli Del 
Basso De Caro (..agorio 
G<inga Acquaviva) ma si pun 
ta soprattutto sul ruolo di Giu 
gni e Dell ureo 11 primo ha ac 
Gettato di svolgere un ruolo di 
mediazione in un tentativo di 
salvataggio dell unita del Psi il 
secondo è contattalo attiva 
mente dagli esponenti della 
vccsLchia maggioranza per 
candid.irlo alla segreteria Se 
accettasse di (are il segretario 
s<irebbe un duro colpo per 
Benvenuto e i suoi sostenitori 
SI perchè 1 ex segretario le 
n |>oche ore doi )0 la confe¬ 
renza stampa dei vecchi big 
del Garofano si è presentato 
piu che mai determinato a non 
riconoscere alcuna autorità ai 
le strutture di via del Corso in 
sistendo su un punto «Voleva 
no un segretario che fosse» una 
foglia di fico per i loro gicx.hi 


Ma non sono disponibile a 
lompromessi in nome» dell u- 
nilà Un compromevso quan¬ 
do non e chiara ta posizione è 
complicità nell assassinio del 
Psi i utti gli appelli vanno be¬ 
ne ma non quelli generici e 
ipocnti all unita che portano 
poi il partito a morire lenta¬ 
mente Anche per questo lui e 
I sostenitori non vogltopno an- 
d.ire alla direzione di martedì 
Una scelta controversa che in¬ 
fatti non trova d accordo For¬ 
mica e 1 formichiani Dell'Unto 
in testa che pure sono d ac¬ 
cordo sull imiX)stdZione politi¬ 
ca data alla conferenza stam¬ 
pa da B-»nvenuto 
Già chi sta davvero con l’ex 
segretario’ F quanto è compat¬ 
ta 1 armata’ In realtà le sfuma- 
Iure sono molte e il cemento 
sembra perora quello della li 
nea politica e del rigetto del 
vc*cchio g*i]p(x> dirigente Ieri 
Benvenuto aveva con sè non 
solo la figura emblematica e 
nobile di Giuliana Ncnni ma 
anche quella Giorgio Spini 
suo avversano solo i mesi fa e 
ora alleato in una lotta senza 


quartiere alla vcH-chia no 
menklalura Una presenza im 
portante per la tenuta del mo 
vimcnto di «Rinascita scK’iali 
sta» Non è un caso che il mini¬ 
stro dell ambiento lanci un av 
vertimenio «agli altri» diffidan 
doli dal nominare un sostituto 
di Benvenuto «Scherziamo’ 
Siamo passali da un segretario 
eletto dal congresso a uno 
eletto dall assemblea naziona¬ 
le Ora io vogliono fare in dire 
/ione’» 

L altra arma di Benvenuto 
|X)lrebbe essere in qualche 
modo anche Giuliano Amalo 
È vero 1 ex capo del governo 
non sta dalla sua parte e pensa 
ad Eia Beta, ma non è nemme¬ 
no con gli altri Non ha espres¬ 
so solidarietà ufficiale al vec¬ 
chio gruppo e nemmeno ai 
SUOI fidi quarantenni passati 
senza tentennamenti con Inti- 
ni e De Mtchelis 1 problemi so¬ 
no aitn è Giugni, la CUI assen¬ 
za è spiegala con un certo im¬ 
barazzo alla conferenza stam¬ 
pa. e la presa che può avere 
i appello alla base socialista 
Dalle federazioni giugnono 


notizie rassicuranti ma e prc 
sto per fare bilanci veri Se la 
prospettiva è davvero la crea 
/ione di un altra cosa le dilL- 
colla saranno enoimi 

Tuttavia Manca Ra'faelli 
Del Bue le anime di questo 
tentativo spiegano le peculia¬ 
rità della loro ricetta -11 pro¬ 
blema è capire - dice Mauro 
Del Bue - se c è nel Psi 1 agibili¬ 
tà per il nostro discorso politi 
co di rinnovamento oppure se 
bisogna trovare un contenitore 
diverso» Che non sia una scis¬ 
sione secondo lui lo dimostra 
un anomalia emblematica 
«Quando mai fa una scissione 
un segretario di partito che ha 
la maggioranza in segreteria’» 
E Del Bue e Raffaelli dicono al- 
I unisono Quando se ne va la 
parte del partito che dialoga 
con la gente e si crede che tul¬ 
io e come prima, significa es¬ 
sere fuori dal mondo» E poi, 
accusano quelli di -Rinascita 
scxnalisla» se davvero gli altri 
hanno intenti unitari e di chia 
rifica/ione che senso ha usare 
quel linguaggio’ Parlare di 
bomba ad orologeria di com¬ 


plotto’ -No la realtà e che c e 
stato un segnale di guerra sta 
matt.na ( ieri mattina ndr) 

Ma c è come detto chi ap 
prova le scelte ;x)!itiche ma 
non il comportamento di Ben 
venuto e il casodi Rino Funnt 
ca e Parts Dell Unto presenti 
ieri alla conferenza stampa 
•Qui dentro ci sono tante ani 
me dice il deputato romano e 
c e chi pensa come m<» che e 
un errore n^'n andare in dire 
zione e fare li la battaglia sul 
chiarimento politico -Vedo 
che delinca una linea politica 
- afferma Rino Formica - mol¬ 
to coincidente con quello che 
ho sempre espresso Constato 
che per fortuna diversi che non 
condividevano questa posizio¬ 
ne adesso ci sono approdati 
Ma si tratta di discutere sulle 
vie per giungere a questa op 
portuna maturazione della }X)- 
liticd scorciatoie movimen 
tistiche non hanno mai reso 
frutti copiosi È contradiUono 
dire come fa Benvenuto che 
lui discute ton i socialisti ma 
poi non va a discutere ov»un- 
que» 


Craxi: «Del Garofano non so niente 
Tomo all’estero, qui rischio le bombe» 




H ROMA «Non sono informalo su quello 
che succede nel punito sociulista, sono stato 
fuon, dll'cstcro» Mentre lu vecchia guardia 
gioisce per il colpo infcrto u Giorgio Benvenu¬ 
to e di tentativi di rinnovamento Bettino Cruxi 
risponde cosi, come chi ha avviato una mar¬ 
cia di lunga lena per tentare U strada della ri¬ 
vincita 

■ Sono stato fuori, all estero D altronde, 
che CI stavo a fare qui in Italia’A prendermi le 
bomtx;’Anche adesso sono di passaggio Sto 
per ripartire c per un pò continuerò a fare co¬ 
si Poi SI vedrà» 

L ex segretario del Psi Bettino Craxi rac¬ 
conta questo suo «programma» in un' intervi¬ 
sta che sara pubblicata sul prossimo numero 
di «Panorama» c di cui il settimanale ha anti¬ 
cipato una sintesi 

«Me nc sono andato in giro per il mondo 
Non ho avuto nessun problema Volevo ve¬ 
dere un pò di amici anche per capire meglio 
che cosa sta avvenendo in Italia Perchòò tut¬ 
to molto, molto strano» 

Alla domanda su dove sia stato 1 ex segre¬ 
tario del partito s(x:ialista risponde «Sono 
stalo al Cairo e al ritorno a Parigi- Lex se¬ 
gretario socialista parla anche degli allentati 
dinamitardi, con particolare riferimento a 
quello di via Fauro al quartiere Panoli di Ro¬ 


ma. e degli arresti di mafia «Siamo arrivati 
agli attentati Ma I avevo previsto, mi pare 
L avevo detto che si sarebbe giunti anche a 
questo e puntualmente CI siamo Temo che 
CI saranno altre bombe, dopo quella m via 
Fauro Perché’’ Perché oltre a una giustizia a 
orologeria politica in Italia esistono anche le 
bombe a orologeria politica Basta riandare 
indietro nel tempo Negli ultimi SO anni sia¬ 
mo vissuti in Italia no'’ Bene, in questi tren- 
1 anni sono esplose bombe di cui non si è 
mai saputo nè chi le ha messe nè chi erano i 
mandanti» 

A proposito della pista maliosa per 1 atten¬ 
tato in via Fauro, Bettino Craxi non 6 convinto 
che sia la pista mafiosa quella che può porta¬ 
re a scoprire la vera matrice di quella esplo¬ 
sione "Ma cos è poi questa malia'’ Sono quel¬ 
li che hanno presi m Sicilia’’Ma quelli mi dan¬ 
no la sensazione di essere dei poveracci 
Quanto alla bomba in via Fauro io non 
escludo che avesse come obiettivo Maurizio 
Cosian/o Ma tendo a non c-cderci alla pista 
maliosa C è dell’ altro E’ una bomba che ha 
I obiellivo di stabilizzare non di destabilizza 
re Questa é una bomba a orologeria polili- 
c* Sulle vicende interne del Psi invece Bet¬ 
tino Craxi non vuole fare commenti «Non ne 
sono informato» si limita a dichiarare 


Il presidente del Psi disponibile a «congelare» le sue dimissioni 

me lo chiedono ho Tobbligo di provare. Basta con questa rissa da saloon. Non sono a metà tra i contendenti, ho una linea drastica» 

Giugni: pronto a mediare, ma in Direzione non vado 


L’Osservatore: 
«Il Psi ha perso 
la sua anima» 


VITTORIO RAGONE 


EH ROMA Mentre infuna lo 
scontro a distanza fra un Psi e 
1 altro Gino Giugni presidente 
dimtSsSionario del partilo si di¬ 
te pronto a «operare nel senso 
dell'unita e delta salvaguardia 
delTauionoinia del pànito » 
Pone però alcune condizio¬ 
ni preliminari la sospensione 
di tutti gli organi tenlrali «privi 
ormai di un autentica rappre¬ 
sentatività» la costituzione di 
una «segreteria provvisoria» 
scetfa senza bilancini di cor¬ 
rente I anticipazione della 
Convenzione nazionale di giu¬ 
gno e - infine - un piano di «ri¬ 
sanamento finanziano» In 
questo modo Giugni raccoglie 
una richiesta di quella parte 
del Garofano che è ormai 
apertamente ostile a Benvenu 
to 

La Ganga, Acquaviva e Lago- 
rio le hanno rivolto un ap¬ 
pello. Lei ha risposto accet¬ 
tando di fare 11 «garante» in 
questi giorni difficili del Psi. 
Che significa, Giugni? Che 
formalmente resta In carica 
come presidente del parti¬ 
to? 

lo sono un presidente dimis¬ 
sionano Di solito le dimissioni 
devono evsere accettate per 
diventare operative Ma senza 
stare a sottilizzare la sostanza 
è questa se serve che io anco¬ 
ra mi comporti da presidente 
io faccio volentieri limitata¬ 
mente alla richiesta che mi è 
stata avanzala Ossia adope¬ 
rarmi per evitare una lacera- 
zionedefinitiva 


Ma non sente già 11 mormo¬ 
rio? «Riecco Giugni, si rimet¬ 
te a fare Tarbitro, requlll- 
brista....» 

No no No II presidente si im¬ 
pegna ne confronti di tutto il 
Psi ad adoperarsi per la corret¬ 
tezza la moralità del partilo e 
naturalmente lumia Di fronte 
a una forte frattura di cut sono 
stato partecipe - perchè non è 
che IO sia neutro ed evingue - 
mi SI chiede di utilizzare il ruo¬ 
lo di garante per fare piu osai 
lamcnte il mediatore E io ho 
presentalo una mia proposta 
che non è a mela strada fra i 
contendenti anzi è mollo dra¬ 
stica 

Vuol dire che è sbilanciata a 
favore delle tesi di Benvenu¬ 
to? 

Appunto Perchè sono le tesi 
che ho sostenuto aneli io 

Giugni, diciamo le cose co¬ 
me stanno* nel Psi una parte 
(La Ganga, Lagorio, tanti al¬ 
tri) accusa Benvenuto c i 
suol di aver piazzato nel par¬ 
tito una bomba ad orologe¬ 
ria, d'aver programmato 
una scissione. Come pensa 
di mantenere insieme I pez¬ 
zi, addirittura nello stesso 
gruppo dirigente? 

Se quest! compagni avvertono 
come 1 avverto io e conte 1 av 
verte 'a maggioranza del parti 
to il rischio connevso ad una 
spaccatura dovrebbero forse 
moderare alcuni la loro bona 
e lutti fare atto d umiltà rece¬ 
dendo da certe posizioni dalle 



quali traspare indubbiamt*iite 
un eccesso polemico 

Per tre mesi avete - anche 
lei - tentato esattamente 
questo conciliare Non le 
pare di aggrapparsi all'ap- 
pello volontarlHlico’ 

Se nessuno me l .ivcssi etm 
sto IO s.irei <mdato tranquilla 
mente icn pomeriggio all.i 
conferenza stampa con Spini e 
Benvenuto Ma dall altra parte 
mi è giunta una richiesta si 
••ebbe s'eale nei confronti della 
mia stessa funzione che nu e 
stala affidata all unanimità 
non provarci 


Tornando al dibattito inter¬ 
no, Benvenuto e accusalo d’ 
aver messo la famosa bom¬ 
ba Iz^i che era con lui, ha vi¬ 
sto ordigni in giro? 

Io di scissioni ne ho osservale 
molte c tanti anni fa n<* kvi 
anche una a palazzo B.irlx-n 
ni I tentativi preordinali m gc 
nere consislono nel me iteri da 
parte uno schedano un indi 
rizzano un rec<ipit(>i intem|)i 
moderni nn fa\ depositando 
nuigan un mare tuo e un nome 
Bene non e e ra me nle di lutto 
questo Ci vuole anche uni 
belki faccia di bronzo .id insi 
niiarlo Pensithe sicieertaiulo 


Bi’nvcnuto t non so nerume no 
a c he numero c liiainare 

Benvenuto, da parte sua, ac¬ 
cusa gli avversari d’aver op¬ 
posto una resistenza sorda, 
che destituiva dì efficacia i 
SUOI sforzi. L*ha sentita an¬ 
che lei, questa resistenza? 

Si C è une-empio illuminante 
nella seduta dell esecutivo del 
l maggio 1 cosiddetti inquisiti 
accettala I autosospensionc 
h«mno insistito fino all ultimo 
jXTche CMitr, isserò negli organi 
direttivi persone di loro fidile i \ 
che rispecchiassero le loro 
convinzioni Que»to di ixr se 
non e nulla di male Ma melica 
cheqiiell apparalo vuole uiU* 
perpetuarsi 

Veniamo alle misure che lei 
propone. Sono misure d’e¬ 
mergenza. Sta chiedendo al 
Psi di autocommissariarei’ 
Avevamo I «iiitosospensionc 
tbbi.imo anche i aulocommis 
s.inaniento In cineslo senso 
.tccetlo la dofiniziom^ mi pan 
ottiin I 

E qual c Tautorità costituita 
che può scegliere il commis¬ 
sario? 

Direi [ultimo org ino che ha 
pirtc*cipalo alla fase dc*cisio 
naie lasigretena Non certo la 
Direzione come Ixn si capi 
se e dalla mia proposta e alla 
CUI riunione non intendo miai 
ti partecipare Se i due tronco 
m della s(*grcleri.i si mettesse 
ro d accordo c io legittiinereh 
Ix iinadecisione locomeprc 
sidcntc Ilo un solo pollare con 
vcK.irc 1 assemblea mizionale 
Se c c un mie VI si può indù 


ratificare e fare le cose pulite 
M,i devo andare .i rileggernii lo 
stiiluto 

Chi guida questo processo? 
Benvenuto, o magari spunta 
Amato? O Del Turco? 

In cinesini fase occorre rcl^bi un 
jiiccolo comitato di reggenza 
in genere* lo si fa di tre persone 
Ui COVI che però mi ostino a 
voler Ignorare e 1 esistenza di 
correnti Non accetlerei i do 
viggi un tanto all uno un tan¬ 
to all altro 

Ci fa un identi-kit dei reg¬ 
genti? 

I re compagni molto aulorcvo 

II COI capelli luanchi oppure 
tre compagni rappresentativi 
d una generazione nuova II 
loro compito sareblx* gestire 
gli cifLin correnti raggiungere 
preventivamente un intesa sui 
ia legge elettorale per evitare 
di sbatterci subito le corna e 
preparare la Convenzione en 
trounmese un mesce mezzo 
faceiiiriKi una bella chiamata 
di militanti che grazie a Dio e i 
sono mandano telegrammi 
piauelono all iniziativa delie di 
missiejin e a <|uaii(o |x*rcepi 
SCO se>stengonoBenvenuto 

Giugni, le pare che il Pds da¬ 
vanti alle vostre disgrazie 
tenga un atteggiamento an¬ 
nessionistico’ 

Belivi e stalounoshexkper 
noi la die hiarizione televisiva 
di Oce hello del J maggio sia 
mo 1 unieo partite) di sinistra ri 
inasto MI piedi lasciate che i 
pargeili ve*ngano <i me Gran¬ 
de benevolenza nei eonfronti 


del Psi non e stata dimostrata 
Nella formazione delle liste 
amministrative abbiamo subì 
to dal Pds delle vere e proprie 
umiIiJZioni Io sono lendcMi- 
zialine nte unitario ma oggi mi 
pare il momento meno adatto 
ix*r parlare di unita 

E socialisti pronti ad andar¬ 
sene, nc vede? Manca, dico¬ 
no... 

A me non 1 hanno raccontato 
e non ere*do Si dice di Manca 
e di altri si dice che sarebbero 
pronti a passare con Pannella 
O sono c.isi di coscienza molto 
riservati oppure dai circuiti 
dove lo si raccunUi io Nono 
escluso 

Lei ha sostenuto len sull* 
«Avanti!» che nel Psi non c'e 
dissenso politico. Insisterei* 
altri dicono esattamente 
l’opposto, dicono che Ben¬ 
venuto vuole un Psi ancella 
del Pds. 

L un accusi! molto Licile una 
di quelle che nel Psi quando il 
clima è rovente si lanciano 
sempre per squalificare gli av 
versari Comunque sedassero 
qualcuno avesse in mente di 
creare uno Psiup J') anni do 
[>o IO perlomeno non c i starei 
È ancora dell'idea che i mili¬ 
tanti socialisti devono spa¬ 
rare sul quartier generale? 

L ho chiesto un mese f.j 1 miti 
tanti sono stati un po pigri E il 
quartier generale ha cuniiiicia 
lo una rissa da saloon sta spa 
rando su se stesso Pero a cjue 
sto punto ini pare che t nuli 
t Ulti SI siano svegliati 


■1 Ciri A UFI VAIICANO 
Le dimissioni del segreta¬ 
rio del Psi Giorgio Benve¬ 
nuto motivate dal mancato 
rinnovamento del partito 
sono la riprova - secondo 
! Osservatole Romano» - di 
quanto 1 idea scxialisla - sia 
stata svilita, umiliataequasi 
sepolta negli ultimi tempi- 
Era -scrive il giornale vatica¬ 
no -«) idea di un partito si¬ 
nonimo degli interessi e dei 
diritti dei lavoratori specie 
dei piu poveri- E perden¬ 


do quell idea il partito ha 
smarrito la sua anima» 
L'Osservatore Ron'ano- 
riportando la notizia delle 
dimissioni di Benvenuto e 
del presidente del Psi Gino 
Giugni definisce anche 
'anacronistiche» le dichia- 
rd/ir*m fatte ieri dal vecchio 
gruppo dirigente socialista 
che testimoniano tra 1 altro 
quanto 'Siano stati o siano 
forti all interno de! Psi gli 
ostacoli posti sulla via di un 
autentico rinnovamento 


Giovedì 
27 maggio 
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Il presidente della Repubblica in visita ieri a Torino 

le istituzioni fanno bene il loro dovere non c'è spazio per altri 
La collaborazione tra i poteri dello Stato base per la ripresa» 

Un giro al Salone del libro, rincontro con Bobbio e mons. Saldarini 

«Non c’è democrazìa senza partiti» 

Scaltro agli studenti: «Non bisogna gettare la spugna» 


Visita lampo del presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro a Torino. Ha prima visitato alcuni 
stand del Salone del libro, poi ha incontrato i 315 
sindaci dei comuni della provincia ed alcuni parla¬ 
mentari, tra cui il senatore a vita Norberto Bobbio. 
Due i temi al centro delle sue riflessioni: non c’6 de¬ 
mocrazia senza partiti e la collaborazione tra i pote¬ 
ri dello Stato base per la ripresa del popolo italiano. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MICHELE RUQQIERO 


H TORINO. Un richiamo for¬ 
te agli ideali di democrazia, al¬ 
le istituzioni e ai valori dell'uo¬ 
mo. questi uitimi giudicati im¬ 
prescindibili per una ripresa. 
Queste le riflessioni a voce alta 
che hanno caratterizzato i di¬ 
scorsi del presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
in visita privata a Torino. Un 
viaggio lampo che nel breve 
volgere di otto ore ha portato 
la più alta autorità dello Stato 
ad incontrare i rappresentanti 
delle istituzioni locali, parla¬ 
mentari, l’arcivescovo di Tori¬ 
no, monsignor Saldarini, in un 
itinerario che si è snodato dal¬ 
l’aeroporto di Caselle al Salo¬ 
ne del Libro (accollo da Guido 
Accomero), in Prefettura ed a ' 
palazzo Lascaris, sede del 


Consiglio regionale del Pie¬ 
monte, per poi concludeisi. ' 
nel pomeriggio inoltrato, a pa¬ 
lazzo Barolo, uno dei siti di sto¬ 
ria patria e risorgimentale del¬ 
la Torino Sabauda. 

Un rigido programma dun¬ 
que. stretto nelle maglie di un 
ancor più rigido protocollo 
che si è frapposto tra il presi¬ 
dente della Repubblica e gli in¬ 
viati di stampa e televisioni, 
creando disagi e tensioni, so¬ 
prattutto durante quel rapido, 
ma mirato «girovagare» tra gli 
stand librari dell’ex fabbrica 
del Lingotto. Una visita, dirà 
qualche ora dopo, che è «un ri¬ 
chiamo alla cultura, ai valori 
del pensiero e delio spirilo, 
non inteso nella sua valenza 
trascendente, ma come ric- 



II presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


chezza dell’ingegno umano». 
Una sosta di una manciata di 
minuti, sufficiente però al Pre¬ 
sidente per uscire fuori dalle 
fra.sl di circostanza durante il 
dialogo con alcuni studenti li¬ 
ceali. Ad uno di questi, Chri¬ 
stian Brescia, 16anni,.studente . 
del liceo «G. Marconi» di Chia¬ 
vari e vincitore di un concorso 
indetto dal quotidiano de «La 
Stampa», che gli chiedeva un 


valido motivo per avere ancora 
fiducia nei partiti, Scalfaro ha 
risposto: «Non c’è democrazia, 
senza i partiti». Ed a completa 
re li richiamo ai valori co.slitu 
zionali ha aggiunto: «I partiti 
hanno occupato le istituzioni. 
Questo in parte è vero. Ma se le 
istituzioni compiono bene il 
loro dovere, non c'è spazio per 
altri». Ma «non bisogna gettare 
la spugna», ha ammonito Scal- 


faro. «perché i principi as.-«luti 
ognuno li deve difendere e vi¬ 
vere e testimoniare pagandoli 
di persona». Mai temere la soli¬ 
tudine. ha sottolinealo ancora 
il presidente agli studenti, con 
Il riferimento storico-letterario 
a quegli ingegni che «non han¬ 
no ceduto perché si trattava di 
principi dei quali ogni uomo ri¬ 
sponde». ed è «già molto im¬ 
portante rispondere alla pro¬ 


pria coscienza. Ed è su questi 
pnncipi che hanno valore as¬ 
soluto si fonda l'ottimismo an¬ 
che nei momenti difficili della 
patria». 

Un tema che Scalfaro ha ri¬ 
proposto nel suo intervento in , 
Prefettura, dinanzi ai 315 sin¬ 
daci della provincia di Torino, 
a parlamentari tra cui il senato¬ 
re a vita Norberto Bobbio, ed 
esponenti deH’industna, della ■ 
finanza e dei sindacati. Ira cui 
l’ex presidente della Confindu- 
stria Sergio Pininfarina. Un di¬ 
scorso in cui la parola -popo¬ 
lo» - comunità «dalle risorse in¬ 
credibili» - è nsuonata più con 
foga, quasi a volere simboleg¬ 
giare un’unità, prima ancora 
che politica, morale. Unità 
morale perché, secondo Scal¬ 
faro. la ricostruzione ■ passa 
dentro di noi: «ncosiruzione 
dei valori, se vogliamo affron¬ 
tare con ottimismo la ripresa». 

E qui Scalfaro ha posto l’ac¬ 
cento su una maggiore colla¬ 
borazione tra i poteri dello Sta¬ 
to; una condizione «fonda¬ 
mentale, vitale per il popolo, 
specialmente per la sua parte 
più affaticala, quella che ha . 
perso I! lavoro, quella che a 
volte non è nemmeno in grado 


' di conoscere i .suoi diritti fon¬ 
damentali». 

Dinlto al lavoro. Un proble¬ 
ma che «assilla» il presidente 
della Repubblica. E non ne ha 
fatto mistero, nel suo incontro 
di palazzo Lascaris con le isti¬ 
tuzioni, Giunta e Consiglio Re¬ 
gionale del Piemonte. Diritto al 
lavoro, difesa dell’occupazio¬ 
ne: beni primari per una regio¬ 
ne che per numero di disoccu¬ 
pati e cassintegrati sta vivendo 
uno momento difficilissimo al- 
l'intemo di .scenari di deindu¬ 
strializzazione inediti. Occorre 
quindi uno sforzo collettivo, 
ma è «indispen.sabile - ha detto 
ancora Scalfaro - che ciascuno 
di noi, a cominciare dal sotto- 
scritto, pos.sa dire di avere fatto 
tutto quanto è pensabile ed è 
possibile affinché questa rea¬ 
lizzazione assolutamente es¬ 
senziale siacompiuta». 

Nel pomeriggio, infine, 
Oscar Luigi Scalfaro si è anco¬ 
ra intralteniilo con rarcive.sco 
di Tonno e con gli amministra¬ 
tori dell’Opera pia Barolo, che 
ha sede nell’oltocente.sco Pa¬ 
lazzo Barolo, in cui Silvio Pelli- 
co, reduce dal duro carcere 
dello Spielberg, visse gli ultimi 
anni della sua e.sislenza. 


A Roma i 500 circoli. Replica alle critiche sulla prospettiva di alleanza con il Pds 

S^nì chìatiia a raccolta i Popolari: 
dlifendo la nostra apertura a Aiistra» 


WAN 


Mario Segni chiama a raccolta i Popolari per la rifor-, 
ma, per lanciare il suo movimento come parte es¬ 
senziale di una grande alleanza «moderna e pro¬ 
gressista». Ieri al Collegio del Nazzareno sono con¬ 
venuti i responsabili dei 500 circoli periferici. Repli¬ 
cando alle critiche mosse in specie da esponenti del 
Nord, Segni ha difeso la sua scelta: «Non bisogna te¬ 
mere di dialogare con ie forze sane della sinistra». 


. LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. «Noi che abbiamo 
promosso il cambiamento isti¬ 
tuzionale, abbiamo la respon- 
. sabilità di ricostruire. Abbiamo 
vìssuto momenti di rottura. l’I¬ 
talia è ora piena di macerie. È 
venuto il momento delle ag¬ 
gregazioni e dell’unità su una ' 
piattaforma politica e « pro¬ 
grammatica che guidi la trans!- - 
zione». R un Mario Segni Inedi¬ 
to che paria a braccio quello ' 
che si è presentato ieri all’aula ; 
magna del Collegio Nazzareno ' 
per aprire l’assemblea del cir¬ 
coli aderenti al movimento dei ' 
Popolari per la riforma. Alza ì ' 
paletti a destra e a sinistra: «Ol¬ 
tre la vecchia partitocrazia - 
afferma - abbiamo due avver¬ 
sari: la Lega e il massimalismo 
komeinista di Rote e Rifonda- 
zione«. Delimitati cosi i confini. 
Segni ha lasciato perdere le ■ 
due cartelline del breve discor- 




so che si era preparalo, e ha ri¬ 
lancialo in grande stile l’idea 
dei popolari come perno di 
una grande alleanza. - 
Doveva essere un momento 
organizzativo dopo il referen¬ 
dum, per ripartire nella costru- 
■ zione del movimento dei po¬ 
polari. Prevedevano l’arrivo di 
circa duecento peisone da tut¬ 
ta Italia, ma nella sala del Naz¬ 
zareno non ci si entrava. Per 
capire come organizzarsi e 
darsi un coordinamento sono 
arrivati in più di cinquecento. 
Pronti i gadgets per l’autofi¬ 
nanziamento: non solo ma¬ 
gliette, spille, persino l’orolo¬ 
gio dei popolari e la cassetta 
dell’inno del nuovo movimen¬ 
to. Una folla di professionisti, 
insegnanti e terziario avanzato 
quella del Nazzareno, prendo¬ 
no posto mentre rimbombano 
le note dell’inno «Non smettia¬ 


mo di sperare», scritto da Vitto¬ 
rio De Scalzi e musicato dai 
New Trolls, È di scena il partilo 
aH’americana stile nostrano. 

Segni prende la parola e il 
suo è un discorso di quaranta ' 
minuti, non un breve interven¬ 
to. Riparte dal 10 ottobre, dal 
Palaeur foto di don Sturzo alle 
spalle, quando per primo ha 
delineato, per la De che sì vuo¬ 
le salvare, il disegno del partito 
popolare. 

«Siamo stati i primi a credere 
che l’Italia può cambiare» dice 
e ripercorre la lunga marcia 
dei referendum «iniziala tre an¬ 
ni fa con amici di culture diver- ' 
se». Ora al via la seconda lap¬ 
pa, dopo la vittoria. «Il 18 aprile 
ha vinto la speranza del cam¬ 
biamento non malia degli 
estremismi, della protesta, dei 
komeinismi e della nostalgia». 
A Indro Montanelli die gli 
chiede di diventare il leader 
dei moderati. Segni risponde, 
senza «commiati», con un di¬ 
scorso che mette la barra al 
centro e che per le alleanze 
guarda ai laici, agli ambientali¬ 
sti, alla sinistra democratica 
che non insegue i radicalismi. 
Per Martinazzoli la porta di Se¬ 
gni resta sempre aperta; «È la 
vecchia De quella che si ma¬ 
schera di nuovo che non può 
essere la nostra interlocutrice». 

Nella grande aggregazione 


. «primaidi lutto dobbiamo es¬ 
serci noi popolari per la rifor- 
ma, caltoliei democratici. Noi 

- ha detto Segni rispondendo 
a qualche commentatore "ma¬ 
levolo” - non abbiamo rinne¬ 
gato il.nostro pas,sato». «Non si 
fa grande l’aggregazione poli¬ 
tica senza gli uomini e le idee 
óella slor'a del cattolicesimo 
democratico - ha proseguito - 
e nel pieno rispetto degli altri 
ci sentiamo parte essenziale». 

Per conquistare la maggio¬ 
ranza nel sistema maggiorita¬ 
rio Segni chiama «a raccolta la 
parte migliore d’Italia senza 
steccati». Convinto che un’am¬ 
pia alleanza si basa «su! rispet¬ 
to reciproco e .sulle differenze», 
accomunate su «alcuni punti 
fondamentali". Segni propone 
traguardi di «civiltà e benesse¬ 
re» e due sono le «bandiere che 

- dice - non possono es,sere 
alternative: modernità e pro¬ 
gresso». «Essere moderni - di¬ 
ce Segni - significa es,sere eu¬ 
ropei e rompere con un appa¬ 
rato pubblico oppressivo della 
società e portare fino in fondo 
la strada delle pnvatlzz.azioni». 
Ma «essere moderni - ha pro¬ 
seguilo - significa anche vole¬ 
re una società più giusta che ri- 
liuti Il modello della società 
dei due terzi che lascia a se 
stessi deboli e emarginati». 

«Se IO ho lasciato la De è 
perché credo che i vecchi par- ' 


liti sono finiti». E per respingere 
le accuse di subalternità affer¬ 
ma: «Non pensiamo a un’unio¬ 
ne dì partiti, non abbiamo det¬ 
to no ad un apparato per ag¬ 
gregarci a un altro». Quanto 
agli avversari Segni li individua 
nella Lega di Brwsi. «Non si co¬ 
struisce l’Europa divìdendo l’I¬ 
talia c costruendo nuovi stec¬ 
cati». A sinistra nel «radicali¬ 
smo c massimalismo di chi 
vuole rinchiudersi in vecchi re¬ 
cinti». 

Nella sua replica il leader re¬ 
ferendario difende l’apertura a 
sinistra dei Popolari per la ri¬ 
forma. definendola «una stra¬ 
tegia vincente anche per il mo¬ 
vimento di alleanza democra¬ 
tica». Segni lo ha detto rispon¬ 
dendo a diverse critiche venu¬ 
te da esponendi del Nord, sen¬ 
sibili al «toma a casa» lanciato 
dal Giornale di Montanelli e 
contrari all’apertura a sinistra e 
una collaborazione con il Pds. 
«Non bisogna aver paura - ha 
detto Segni - delle forze sane 
da aggreg.are in tutte le direzio¬ 
ni. anche a .sinistra». Per Segni, 
il muro di Berlino è crolalo per 
tulli, e «c’è una sinistra in movi¬ 
mento. libera dai vecchi sche¬ 
mi. attenta alla modernità. 
Un’ampia parte ha scelto dì 
stare con noi nel movimento 
referendario, pagando seri 
prezzi». 



Mario Segni 


Grave denuncia del Ppds alla vigilia delle elezioni del 30 maggio 


A San Marino voto con «via^o premio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


mm SAN MARINO. È un’offerta 
davvero spicciale. Un viaggio 
dall’Argentina all’Italia, con 
■ tappa a Venezia per vedere 1 
piazza San Marco, ed a Roma 
per salutare il Papa? Tutto gra- 
, lis, basta essere cittadini della • 
«antica terra di libertà» e venire 
sul monte Titano, il 30 maggio, » 
' per votare. Una legge di^n i 
Marino prevede che i cittadini 
residenti all’estero ricevano un , 
rimborso pari al 75911 del costo 
del viario, ma questa volta - ' 
denuncia il Ppds, il Partito pro¬ 
gressista democratico samma¬ 
rinese - per convincere gli elet¬ 
tori la Des ed il Pss (democri- ■ 
stiani e socialisti del Titano) si 
sono fatti davvero in quattro. 
•Hanno organizzalo - raccon¬ 
ta Stefano Macina, segretario ; 
del Ppds - una sagra del voto. 
Pagano loro la differenza fra il ' 
75 ed il 100* del costo, ed in • 
più offrono soggiorni ed ospi- ' 
talìtà per un vero e proprio tour . 
turistico di cinque od anche 
dieci giorni. Fanno un gioco 
sporco perché hanno praura. 
Cercano gli elettori in Patago¬ 


nia o negli Stali Uniti perche 
hanno paura di perdere con¬ 
sensi fra i sammarinesi che 
abitano qui o in Italia». 

San Marino va al voto nel¬ 
l’ultima domenica di maggio, 
regolarmente, dopo i cinque 
anni previsti. Sul Titano l’alter¬ 
nanza non è un sogno. Nel do¬ 
poguerra c’era un «governo 
popolare» (bloccalo dai cara¬ 
binieri italiani nel 1957), e nel 
1978 è nato un governo di sini¬ 
stra che ita retto lino al 1986. 
Da quell’anno la coalizione é 
cambiata: l’allora Pcs (il parti¬ 
to comunista) si è allealo con 
la De sammarinese, ed assie¬ 
me hanno governalo fino al 
marzo del 1992. Da allora, sul 
Titano, governano i socialisti 
ed i democristiani. 

Perchè il cambio? «L’allean¬ 
za fra [)c e Pss - è scritto nel 
programma di governo - si 
fonda su due partiti che non 
hanno bisogno di rifondozioni 
o di ulteriori verifiche storiche ■ 
per legiltimatsi». Gli ex comu¬ 
nisti non erano «affidabili», an- 
ché se - prima dei comunisti 



italiani - già nei 1990 avevano 
cambialo nome e simbolo. 
«Craxi e De Michelis alla festa 
socialista», titolavano i giornali. 
•De Michelis esalta la platea». 
Erano i tempi in cui i citati diri¬ 
genti del garofano sul Titano 
erano di casa (le discoteche ri- 
minesi sono ad un tiro di * 
schioppo). 1^ De non era da 
meno, e vantava stretta amici¬ 
zia con Giulio Andreotti. La 


politica del governo Des e Ps.s 
- ed in particolare dal de Ga¬ 
briele Gatti, segretario di Stalo 
agli affari e.steri - puntava lutto 
suir»amicizia»con i potenti ita¬ 
liani. De Michelis ed Andreotti 
avrebbero risolto lutti quei pro¬ 
blemi che anche .sul Titano 
non mancano. Si doveva fare 
l’accordo valutano (oggi le 
banche .sammarinesi pos.sono 
agire solo il collegamento con 


quelle italiane), che é stato 
annuncialo da De Michelis e 
bloccalo da Formica. Si dove¬ 
va dare il via alla Tv «europea», 
ma le sue ali sono state tarpale ' 
dal ministro alle poste italiano, 
che ha limitalo il bacino d’u¬ 
tenza al circondario riminese. 

Doveva essere poi ncostruila 
la ferrovia (distrutta dalla 
guerra) di collegamento con 
Rimini, si doveva elevare a li¬ 
vello •intemazionale» l’aero¬ 
porto riminese. ed ancora 
(quante cose si erano impe¬ 
gnali a fare i potenti amici ita¬ 
liani) sì doveva raggiungenr un 
accordo perchè gli italiani po¬ 
tessero usufruire di cliniche 
.sammarinesi (come quella 
per la chirurgia della mano). 
co.slosissime e deserte. 

Ma gli amici italiani hanno 
avuto i loro guai, e sul Titano 
non si è fallo nulla. >1 democri¬ 
stiani - dice il segretario del 
Ppds - hanno rotto l’alleanza 
con noi, cd hanno latto il go¬ 
verno con I .socialisti, perchè 
hanno avuto paura del nuovo. 
Noi avevamo lavoralo per la 
separazione dei poteri, dicen¬ 


do che chi è nel Consiglio 
grande e generale, il nostro 
Parlamento, non può es,sere 
presidente di banca, e presi¬ 
dente di aziende pubbliche 
come quella della sanità, delle ■ 
farmacie, della filatelia, ecc. ' 
Non SI può es.sere controllori e 
controllati. La Des ha scelto al- 
. leali che non mettessero in di¬ 
scussione il sistema. Per que¬ 
sto hanno detto che non era¬ 
vamo "affidabili"». 

Democristiani e socialisti so¬ 
stengono ovviamente di «guar¬ 
dare al futuro». «Il nostro slo¬ 
gan -spiega Settimio Ixjnferni- 
ni. vice .segretario dela Des - ò 
"resta nei nuovo". Da noi la 
politica non è ingessata come 
in Italia, l’alternanza si fa dav¬ 
vero. 1 viaggi pagati agli eletto¬ 
ri? Smentisco che siano stale 
organizzate vacanze - pre¬ 
mio». 

Al di là delle polemiche elel- 
loriali problemi • molto seri 
stanno distruggendo la «favola 
di San Manno». Anche l’altro ■ 
giorno la Guardia di Finanza 
Italiana ha scoperto una truffa 
da 50 miliardi, organizzala nel 


paradiso liscale di San Manno 
Ma la Cee ora ha imposto la fi¬ 
ne di un certo regime fiscale, 
con la dogana e la fatturazione 
delle merci. Sul Titano - che 
ha sempre chìu.so le porte a 
controlli italiani - potranno ar¬ 
rivare presto ispettori della Co¬ 
munità europea. • 

•Qui dobbiamo ripensare 
tutto - dice il segretano del 
Ppds, Stefano Macina - e per 
questo abbiamo proposto un 
tavolo di confronto con gli alln 
partiti, per discutere di quei 
problemi che tutti, governo od 
opposizione, dovremo affron¬ 
tare. Non è stato accettato». In 
compenso, già alla (me dello 
scorso anno, per ri.svegliare la 
nostalgia di patria negli emi¬ 
grali . sammarinesi, il Titano 
(«Non si .sa chi abbia pagato, 
se il governo o la Des», raccon¬ 
ta Stefano Macina) ha inviato 
negli Usa. per dieci giorni, l’or¬ 
chestra «Renzo e Luana», ex di 
Raul Casadei. Valzer e mazur¬ 
che per lare venire la voglia di 
rivedere il Titano (e votare). 
Tutto questo, owianienie, per 
■restare nel nuovo». 


Ciir.i 

MADDALENA 

le tue comisignv del Pds li nngra/iu- 
no per il coninbuto di idee. l'dffcUo, 
le critiche ed i nmproveri con cui hai 
partecipalo atrelabora/lone e all.s 
concreta quotidiana attivila per l’au- 
tononiid, la liberta. l,i (orza di tulle 
noi. 1-e parole non bastano per dire 
il nostro dolore, il nostro rimpianto, 
il nostro oroRlio fier averli iivulo 
compagn.i ed amica di un lungoco- 
nume ijvrcorso ixililico Ti vogti.imo 
ricordare [x'r la tua [orza, li tuo sorri¬ 
so. il tuo sgii.irdo limpido e corruc- 
cialu, per la IdlKia e la passione ix)li- 
lica che hanno tnlreccialo luna la 
tua vita A Luigi il nostro abbraccio 
Pavia, 22 maggio 1993 

Piero e Elen.i Giovanolla si stnngo- 
no a Luigi e a tulli l parenti di 

MADDALENA 

e la ncord.ino collie amica c com¬ 
pagna di una vita potilica e jx-rsona- 
le ncca di umanità 
Pavia, 22 maggio 1993 

Carlo Brambilla ricorda con com¬ 
mossa partecipazione rinlelligenza, 
la generosità, la simpatia dellamica 
e compagna 

MARILENA VECEZZI 

Miliino, 22 nìdgi^io 1993 

Upo Duse ricord.i con malmconid 
gli anni mlcnsi e politicamente diffi» 
cili del tenace sodalizio di affetti e 
militanza comunista con 

MARILENA VEGEZZI 

il CUI sguardo verde^azzurro. ma 
senza ansie e inquietudini, sempre 
ritrova necli occhi di Luigi 
.Milano, 22 maggio 1993 

Donatella e Oderio |jerdono, con 
l'immatura .scomparsa di 

MARILENA VEGE22I 

un'amica gentile, disponibile ad 
aiutare gli alln, di profonda onesta 
Abbracciano commovsi Luigi con 
laniodffetlo. 

Bosco Mc-sold. 22 maggio 1993 

Maria CosLi ricorda con grande nm* 
pianto l'amica 

MARILENA 
Milano, 22 maggio 19<53 


Luis,! e liana Zanoncclli ix?ns.iiJo 
con tristezza a Luigi Duse, duranieiv 
te colpito dalla morte i>n*niatura 
della madre 

MARILENA VEGEZZI 

Milano, 22 maggio 1993 

Posti testimone .die nostre nozze ci¬ 
vili I coniugi Murò-Z<ivatarelli ricor¬ 
dano li compagno e amico 

TULUORIMOLDI 

la sua intelligenza, la pa.vsione ixili- 
ijca-sindac.ile e umana. Porgono 
condoglianze a Clara e sottoscrivo¬ 
no ]>er ÌVnilù 
Milano, 22 maggio 1993 

22.5-1991 22-5.1993 

PIO BOZZETTO 

noi. Il abbiamo dinienlicato. sei 
sempre Ira noi Li moglie Lidia e la 
figlia Cristina 
Milano, 22 maggio 1993 

l»a mogliedi 

TULLIO RIMOLOI 

ringrazia l'amministrazione provin¬ 
ciale di Milano, la Fisac-Cgil nazio¬ 
nale, la Pivic-Cgil regionale lombar¬ 
da, ramministratore straordinano, 
la dingenza e il personale lutto del¬ 
l'ospedale L Sacco c quanti hanno 
voluto esprimere il loro sentito cor¬ 
doglio. Un particolare ringrazia¬ 
mento al prof. Ravagnan e ai medici 
del reparto nanimazione deH'ospe- 
dale L Sacco che gii hanno prestalo 
la lorovalida as.iisieMzu 
Milano,22 maggio 1993 

La Federazione savonese provincia¬ 
le del Pds partecipa al dolore dei la- 
miliari, dei compagni e dei cittadini 
di Altare |x*r la scomparsa del com¬ 
pagno 

FAUSTO BONIFAaNO 

Savona. 22 n laggio 1993 


Vittore Nason si unisce al cordoglio 
per la scomparsa di 

MARILENA VEGEZZI 

di CUI ricorda la franca amicizia in 
momenti difficili. 

Locamo, 22 maggio 1993 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


L'Assemblea dei senaton del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle oro 16. 

i senatori dei gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione a partire dalla seduta antimendiana di martedì 25. 

Il Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati è con¬ 
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16 00. 

Le deputate o t d^utati del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere presenti SÈNZA ÉCCEZiONE ALCUNA allo seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su; decreti, p d.l.. Cda Rai. 


IO CaseA/endtta in 


località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


MONTECARLO. Vendesi monolocali differenti 
metrature per ìnvesfimento. immocontact 
0033/93255122 si parla italiano sabato, dome¬ 
nica su appuntamento. ' 


DIPAR-HMENTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGLIATTI ■ 


AREA RIFORME SOCIALI 
DIREZIONE PDS 


FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 

Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 
e dei giovanissimi nei nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità 
generazionale; 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa; 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 

-1 centri di responsabilità della formazione dei 
giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 

- Infanzia o pregiudizio 

RELATORI: Ciglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale¬ 
rio Pacar - Giovanni Sgritta - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola Gaiottì - 

_ Elvira Carteny - Marisa MalagoH Togliatti. 


Le adesioni al seminario vanno comuni¬ 
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti: 
tei. e fax (06) 93548007 - 93546208. 


Convegno nazionale 

Napoli, lunedì 24 maggio 1993. ore 10 
Hotel Mediterraneo, via Ponte di Tappia 25 

Se queste 
sono città... 

La questione urbana nel Mezzogiorno 


Introduzione: 

Isaia Sales 

Relazioni: 

GII ostacoli istituzionali 
allo sviluppo delle città meridionali 
A. Becchi 

Dalla logica dell'emergenza alla pianificazione 
S. Dal Piaz 

Conclusioni di: 

Antonio Bassollno 



Commissione ambiente 
Commissione problemi del Mezzogiorno 
della Direzione del Pds 


1 











Sabato 

22 ma^Rio 1993 


Politica 

Il segretario del Pds attacca «rarroganza» di Martinazzoli 
sulla legge elettorale: «Vuole ricostruire un polo neo-centrista 
Noi vogliamo invece nuove regole per Taltemanza» 

«Non si può considerare ininfluente il nostro voto sul governo» 

«Sul doppio turno non accettiamo veti» 

Monito di Occhetto ciUa De: la nostra astenaone può venir meno 




7m 


Dopo Trieste e Udine, dopo Napoli, ieri Occhetto 
era a Torino e Aosta, città in cui il 6 giugno si vota. E 
dal capoluogo piemontese ha lanciato un duro mo¬ 
nito alla De di Martin^lzzoli. La sua «arroganza» sulla 
legge elettorale, e la sua pretesa di considerare inin¬ 
fluente l’astensione della Quercia sul governo, po¬ 
trebbero mettere in difficoltà proprio Ciampi. «C’è il 
progetto di ricostituire un blocco neocentrista». 

■ " dal NOSTRO INVIATO ' ’ 

ALBKRTOLEISS 


■■ TORINO. Il leader del Pds 
ha lanciato da Torino un duro 
monito alla De di Mino Marti¬ 
nazzoli. che sembra orientata 
a non tenere in alcun conto la 
posizione della Quercia e di al¬ 
tre forze di sinistra sul delicato 
terreno della leMe elettorale, e 
sembra considerare del tutto 
ininfluente, accessoria, l'asten¬ 
sione della principale forza di 
opposizione ,, sul ;• governo 
Ciampi.• .. 

•Questo atteggiamento della ' 
IDc - afferma Occhetto - que- 
■ sta sua arroganza sulla que¬ 
stione della legge elettorale, 
contrasta con lo spirilo con cui 
è nato il governo, che deve as¬ 
solvere ad un compito essen- , 
zialmenle istituzionale, legalo : 
proprio alla definizione rapida 
delle nuove regole. Del resto 1 
queste erano state le dichiara¬ 
zioni dello stesso presidente 
del Consiglio. Anche se è chia¬ 
ro che II governo dovrà assu-, 
mere decisioni pure in altri ' 

. campi. 

Ciampi aveva detto che sulla 
legge doveva attivarsi il Par¬ 
lamento. Solo In mancanza . 
di un accordo è stato Ipotiz¬ 
zato un Intervento diretto ... 
E infatti oggi io mi rivolgo alla 
De. Ma é venuto il momento di 
mettere bene i puntini sulle •!». ' 
Di chiarire di fronte al paese , 
che la nostra astensione non 

R uù essere considerata inin- . 
uente. come sembra voglia 
fare Martinazzoli. sin dalle sue ' 
• dichiarazioni in Senato al mo- r. 
mento della fiducia a Ciampi. . 
Vuoi allora ricordare il sen¬ 
so di quel voto? , j ,; , ,. • . 
Forse è meglio. È meglio riba¬ 
dire e chiarire qual è il nostro 
atteggiamento, visto che è di , 


. moda parlare di incertezze nel 
nostre scelte. Voglio allora ri¬ 
cordare due cose. La prima ò 
che ci siamo riservati l'autono¬ 
ma valutazione parlamentare 
sui provvedimenti economici e 
sociali. Siamo un partito di si¬ 
nistra. legato al mondo del la- 
' voto. E non potremo accettare 
decisioni che non tenessero 
conto degli interessi di questa 
parte sociale... 

È l'annuncio di un rinnovato 
ruolo di opposizione? 

Non abbiamo nè la volontà nè 
. la voluttà dell'opposizione. Ci 
auguriamo al contrarlo di con¬ 
tribuire a scelte positive. Ma 
nella chiarezza. Nessuno poi 
, faccia finta di non aver capito. 

E la seconda cosa? 

Dopo II giovedì nero del voto 
sulle autorizzazioni a procede¬ 
re per Grazi abbiamo detto 
che, se ci fossero state le nuo¬ 
ve regole, si sarebbe dovuto ' 
andare a elezioni immediate. 
La nostra astensione, la «fidu¬ 
cia morale» che abbiamo dato 
a Ciampi, è strettamente legata 
al tempo politico necessario a 
definire le nuove regole. E, an¬ 
cora una volta, un promemo¬ 
ria rivolto alla De. . 

Che cosa rimproveri, in so¬ 
stanza, a MarUoazzoli? 

Deve essere chiaro che se que- 
' sto suo atteggiamento perau- 
. rosse, se l'idea di Martinazzoli 
, è quella di un trinceramento 
della maggioranza, se il suo 
tentativo è quello di dare nei 
latti a questo governo la con¬ 
notazione di un vecchio qua¬ 
dripartito e di spogliarlo del 
suo ruolo istituzionale, ebbe¬ 
ne, noi non potremo che trar¬ 
ne le conseguenze. Le ragioni 
della nostra astensione potreb¬ 



bero venire meno... 

Non c’è il rischio cosi di sca¬ 
ricare sul governo un con¬ 
trasto tra lal>c e II Pds? 

La mia critica, severi.ssima, 
non è rivolta al governo, ma al¬ 
la De. Questo deve es-sere as¬ 
solutamente chiaro. Semmai 
la mia denuncia ha il valore di 
una messa in guardia dell'ese¬ 
cutivo, rispetto ai rischi che 
può produrre una scelta a base 
di anoganza e di chiusura da 
parte del partito che. in ogni 
caso, è ancora tanto determi¬ 
nante nella sua maggioranza. 

. Ma qual è, secondo le, l’o- 
. hlettlvo politico di Martlnaz- 
zoU? 

lo vedo II rischio, dietro questa 
posizione, di un disegno politi¬ 
co che giudico estremamente 
arretrato rispetto alle aspettati¬ 
ve della società italiane. Alla 
domanda esplosa col si nel re¬ 
ferendum non si può risponde¬ 
re solo con l'uninominale 
maggioritario. Questo è un 
aspetto. La vera novità che i 
cittadini aspettano è che final¬ 


mente siano me.sse in campo 
, le istituzioni deH'al’u.'nanza. 
Che si apra una nuovr. dialetti¬ 
ca tra poli alternativi. Nella po¬ 
sizione della De invece vedo 
un raccordo con un processo 
. politico che ha due articola¬ 
zioni. in campo democristiano 
' e in campo laico, ma un unico 
obiettivo: la ricostituzione, di 
fatto, di un polo di centro sini- 
i. stra, sia pure più ridotto c con 
. un parziale rinnovamento di 
ceto politico.. 

E a questo disegno è funzio¬ 
nale l'idea di una riforma 
elettorale «fotocopia» del 
meccanismo referendario 
■■ perii Senato? 

Certamente. E che questa sia 
la tentazione di Martinazzoli lo 
dimostra anche la sua freddez¬ 
za,, per non dire il fastidio, ri- 
, spetto alle recenti posizioni dei 
vescovi e del Pontefice, che ri¬ 
chiamano l'unità dei cattolici 
in termini spirituali, ma che 
contemplano una possibile ar¬ 
ticolazione delle scelte politi¬ 
che. In sostanza guardando ol¬ 


tre la vecchia -ccnlralità» della 
De. 

Il segretario della Oc sem¬ 
bra attratto dai progetti di 
Amalo, e non dimentica 
nemmeno Cosslga... 

C'è un lavorio di molle forze 
che intendono riciclarsi in una 
.sorta di rinnovamento gatto¬ 
pardesco. Qui si vedo i ben no¬ 
ti tratti di una -rivoluzione pas¬ 
siva». Il tentativo di rimettere in 
campo un vero e proprio 
«blocco» politico neocentrista. 
Vedi un riflesso di questo 
progetto anche nella dram- 
maUca crisi dei PsI? , 

Non c'è dubbio che lo compo¬ 
nenti più vecchie del Psi han¬ 
no resistito alla volontà di rin- 
‘ novamenlo di Benvenuto. Ec'è 
stato il tentativo furbesco di 
presentare le scelte del nuovo 
segretario per il doppio turno e 
per l'allemanza come elemen¬ 
ti di subalternità al Pds. Ma qui 
in gioco è ben altro. Non si trat¬ 
ta di .subalternità al Pds, o di 
no.stri pretesi egemonismi. Si 
tratta della possibilità di avvia¬ 


li vertice da Spadolini e Napolitano sblocca tempi e nodi procedurali: no airipotesi-fotocopia 


« 



» 



Prima dell’estate pronte le nuove leggi elettorali, assi¬ 
curano i presidenti delle Camere. Sciolto il nodo pro¬ 
cedurale; due provvedimenti distinti per accelerarne 
l’esame. Napolitano: «Rispettiamo l’impegno di 
un’effettiva priorità». «Stretto coordinamento» tra le 
commissioni parlamentari. Nessuna fotocopia ma 
«ampia corrispondenza di principi». Mattarella rinvia 
la presentazione del testo-base per la Camera. 


. QIOIIQIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Subito al lavoro le 
commissioni «per portare in 
giugno all’esame delle assem¬ 
blee parlamentari i due proget¬ 
ti di legge elettorale per il Se¬ 
nato e per la Camera». Al ter¬ 
mine di un vertice operativo 
protrattosi per quasi due ore 
(e che ha sciolto anche un ri¬ 
levante nodo procedurale), i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Napolitano e Spa¬ 
dolini. ne traggono motivo per 
ritenere che esistano »prospet- 
tive concrete» che prima delle 
ferie estive le due riforme siano 
definitivamente < approvate ; e 
pronte per essere applicate. 
•Rispettiamo cosi l'impregno di 
dare un’effettiva ■, priorità al 
confronto sulle leggi elettora¬ 
li». sottolinea il presidente del¬ 
la Camera in un breve incontro 
con i giornalisti. . .. 

• È appunto per verificare se e 
come sia realizzabile quest’o¬ 
biettivo che ieri mattina, nello 
studio di Giorgio Naprolitano, si 
tiene una lunga riunione di la¬ 
voro dei presidenti di Camera 
e Senato con i presidenti delle 
due commissioni Affari costi¬ 
tuzionali (i de Ciaffi e Ac¬ 
quatone) cui è demandato il 
compilo di istruire le riforme, e 
con i relatori sulle riforme: Ce¬ 
sare Salvi (Pds) Pier II Senato, 
e Sergio Mattarella (De) pjerla 
Camera, h ■ < •' . 

C’è subito, e anzitutto, da 
sciogliere un nodo procedura¬ 
le: un solo provvedimento legi- 


-- slativo che comprenda le di- 
: stinte riforme pier Senato e Ca- 
■mera; o due distinte leggi? Si 
; sceglie questa seconda strada; 
consente di accelerare il lavo¬ 
ro. Ciascuna Camera elaborc- 
>!' rà la propria riforma, poi il pa- 
rallelo esame incrociato per la 
' definitiva rafifica delle due leg- 
;■ gl. Ma con l’intesa che le ri- 
' spieltive commissioni »lavori- 
no, sul piano procedurale, in 
stretto coordinamento». Per 
.'• questo è stata già fissala per 
r martedì prossimo una riunione 
j; congiunta degli uffici di presi- 
' denza degli Affari costìtuziona- 
li di Camera e Senato. 

? Ma la forma, in politica, è 

■ ’ anche sostanza. La decisione 

di imprimere un corso .separa- 
. lo alle due riforme (ancorché 

■ ufficialmente ■ giustificala ■ an- 
.‘. che con II fatto che la commis- 

sione della Camera è legger- 
_ mente più avanti nel lavoro 
istruttorio rispetto a quella del 
) Senato), è una implicita sotto- 
' lineatura deirorienlamenlo a 
': non lare leggi-fotocopia. Ci 
' penserà px)i il presidente del 
Senato a rendere esplicito 
, questo punto, chiacchierando 
' coi cronisti parlamentari a ver- 

■ lice conchiuso: «Nessuna iden- 
: lità, semmai ampia corrispon- 

■ denza di principi. L'esito del 
: referendum impone per la leg- 
. ge elettorale della Camera una 
'• soluzione non dissimile da 
(• quella già delineata per il Se- 

■ nato. Mi sembra chiaro però 


presidente della Camera Giorgio Napolitano e il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini 


che ci saranno differenze; si . 
parla già di una quota più alta 
di recupero proporzionale alla 
Camera; senza contare che . 
questo recupero per il Senato 
resterà a livello regionale men¬ 
tre per la Camera avverrà su , 
scala nazionale». Insomma. «si , 
devono rispettare le differenze 
e insieme bisogna evitare al 
massimo le divarizazionì»; "Per 
questo lavoriamo alla massi¬ 
ma connessione delle proce¬ 
dure». • ■ 

Qui un altro segnale, che si è 
voluto anche formalizzare nel 
comunicato ulliciale diflu.so al ' 
termine dell'Incontro di ieri 
mattina: Mattarella presenterà . 


non più martedì pro-ssimo ma 
tra una settimana (venerdì 28) 
alla commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera il testo-. 
base di una proposta di rifor¬ 
ma elettorale, frutto dell'unifi¬ 
cazione dei progetti presentati 
dai vari gruppi. Ufficialmente II 
rinvio è dettato daH’opportuni- 
tù che si offre a Mattarella di 
«tener conto della duscussione 
generale che proprio martedì 
comincerà nelle commis-sione 
del Senato» (parole del presi¬ 
dente di questo organismo, 
Lorenzo Acquaronc). In cffelli 
il breve rinvio viene piuttosto 
considerato dagli osservatori 
come una pausa di rifle.s.sione 


re sul .serio un nuovo meccani¬ 
smo istituzionale e politico ba¬ 
sato sulle alternative. In realtà 
ciò che si vuole è riprodurre 
una subalternità al vecchio 
blocco di interessi, che ha do¬ 
minalo per decenni nelle for¬ 
me che conosciamo, e limitan¬ 
dosi a rifargli un pò la facciala. 
A questo disegno può es.sere 
organica una precisa ipotesi di 
legge elettorale. Se anche il go¬ 
verno as.secondasse questa vi -1 
sione, è chiaro che da parte 
nostra si risponderebbe con la ' 
necessaria tensione critica. Ci 
troveremmo di fronte ad una 
risposta dura, ingenerosa ri¬ 
spetto aH’impegno da noi pro¬ 
luso nella battaglia riformalri- 
ce. ■ ■ .... - ■ 

Non è peniablle che la De 
cerchi solo di prendere tem¬ 
po? 

Se questo fosse l'obiettivo, il 
calcolo sarebbe comunque 
sbagliato. Se si spinge alla rot¬ 
tura, la durata del governo po¬ 
trebbe divenire obiettivamente 
più difficile. ^ emergesse la 
disponibilità al confronto per 
definire una buona legge, an¬ 
che la questione del tempo po¬ 
trebbe assumere un significalo 
diverso. 

Il Pds dunque insiste per 
una legge basata sul doppio 
turno? 

Noi riteniamo, com'è noto, 
che il doppio turno sia la solu¬ 
zione migliore per la situazio¬ 
ne italiana e robieltivo dì una 
democrazia basala sulle alter¬ 
nanze. Ma non siamo noi ad 
avanzare diktat. La cosa grave 
è che la De non sembra nem¬ 
meno disposta a discutere, o 
ad avanzare soluzioni tecniche 
capaci di rispondere alle esi¬ 
genze che poniamo. . 

La risposta al disegno neo- 
centristra che hai (Mnuncia- 
— toè l'idea di una conledeca- - 
zione delle sinistre? Non 
manca chi ti accusa comun- 
' que di volontà egemonica... 
Ho ascoltalo a P^so questa 
considerazione di Gino Giugni. 
Anche se poi la sua intenzione 
di seguire il progetto di Amato 
può chiarirne il senso...Ma 
quale nostra pretesa egemoni¬ 
ca! Il punto è che se ogni forza 
della sinistra rimane chiusa in 
.se stessa probabilmente au¬ 


menta anche le proprie difll- 
collà interne. Non è cosi per il 
P:-i, e anche per Rifondazione? 
lo credo invece che si pos.sano 
superare le difficoltà della sini¬ 
stra conservando te proprie ra¬ 
dici e le diverse identità, ma 
guardando a qualcosa di più 
ampio, capace dì indicare un 
progetto per la ricoslmzione 
del pae.se. e candidare la sini¬ 
stra al governo. Se invece si 
moltiplica ancora questa ten¬ 
denza alla disgregazione, alle 
separazioni e alte .scissioni, 
vinceranno le forze moderale 
edidesira. . 

Adesso anche Garavini dice: 

Invoglio unire... 

È un’affermazione che mi ha 
colpito. Se questa fosse davve¬ 
ro la strada che cerca, incon¬ 
trerebbe sicuramente il Pds, 

Qui a Torino non c'è unità 

con la Rete g Rifondazlone. 

A Milano sì. E la «solita con¬ 
fusione» del Pds? 

Ci siamo dati sempre e ovun¬ 
que lo stesso obiettivo: costrui¬ 
re un forum di tutte le forze ri¬ 
formatrici e di sinistra, su basi 
progettuali e programmatiche. 
Semmai abbiamo .subito noi le 
discriminanti incrociate prove¬ 
nienti dalle forze alla no.slra 
«destra» e alla nostra «sinistra». 
Certo, dopo il 6 giugno dovre¬ 
mo fare un bilancio, E io spero 
che il meccanismo del doppio 
turno po.s.sa far maturare nuovi 
momenti unitari. Ieri . a Poz¬ 
zuoli, dicevo agli amici dei 
Verdi e della Relè: se a Milano 
e a Roma noi appoggiamo vo¬ 
stri candidati, come Dalla 
Chiesa e Rutelli, perchè qui voi 
non dovreste sostenere il no¬ 
stro? Alla line il respon.sabile 
locale della Rete si è congratu¬ 
lalo per il mio discorso unita¬ 
rio. Un atteggiamento ben di¬ 
verso da quello di Orlando, 
che oggi ci accosta a Craxi sul- 
' la' questione morale. Questo 
accostamento non deve larlo 
nemmeno per scherzo. Forse 
Orlando non ha capilo quali 
' sono le forze sane della nazio¬ 
ne. Vorrei ricordargli che il pa¬ 
drone dell’Espresso, che ha 
fallo quella vergogno.sa coper¬ 
tina sul Pds. ha dichiarato di 
aver dato tangenti alla De e al 
Psi, ma non al Pds. E lo stes.so 
ha detto a Genova l'ingegner 
Romanengo. , 


Svolta nel Pri: 
oltre a Segni 
apre a «Età Beta» 


utile a non compromettere sin 
dairinizio il corso del confron¬ 
to di merito. Appena l’altra se¬ 
ra Mattarella aveva infatti con¬ 
fermato che al centro della sua 
proposta c'ù l’Indicazione di 
un solo turno di votazioni. Il 
Pds insìste invece per il doppio 
turno, con doppio voto; per la 
scelta del candidato nel colle¬ 
gio uninominale, e per i seggi 
da assegnare con la quota pro¬ 
porzionale. L’ipotesi del dop¬ 
pio voto non è e.sclu.sa da Mat- 
tarelta. Sempre l’altra sera il 
goN'emo, tramite il ministro i>er 
le riforme Elia, aveva confer¬ 
mato la sua neutralità, «condi¬ 
zionala» e soprattutto «provvi¬ 
soria»: per quanto? 


■ ROMA. ! repubblicani ' 
aprono alle aggregazioni e 
puntano alla creazione ^ di 
un’area della cultura democra¬ 
tica di cui facciano parte, insie¬ 
me a loro, forze con una co¬ 
mune ba»*^ programmatica 
con l'obiettivo di candidarsi al y» 
governo del paese. Le forze * 
che possono costituire questa . 
nuova aggregazione vanno da : 
Alleanza democratica a Segni 
fino ad Amato e a) suo proget¬ 
to cosiddetto «Età Beta». La 
«svolta» del Pri è contenuta In 
un documento approvalo oggi 
oirunanlmità (unica astensio¬ 
ne quella di Gaetano Gorgoni) • 
nella riunione della direzione 
del partito, : . ■ ■ k » . 

Nel documento in cui si pro¬ 
spetta la formazione di questa 
«area democratica» non si fa ri¬ 
ferimento alle fòrze con cui ag¬ 
gregarsi ma è stato lo stesso vi¬ 
cesegretario reggente Giorgio 
Bogi in una conferenza stampa 
al termine della direzione a in¬ 
dicare in Alleanza democrati¬ 
ca (nei prossimi giorni si in¬ 
contrerà con il comitato pro¬ 
motore). in Segni e Amalo i 
movimenti e le persone con ^ 
cui il Pri condivide la stessa 
«cultura democratica». Bogi ha ' 
sottolineato, comunque, che 
«non esiste alcuna ipotesi di 
.scioglimento del Pri nè di una 
sua scomposizione. Si tratta ‘ 
semplicemente di rimettere in 
gioco la propria autonomia or¬ 
ganizzativa e altrettanto devo¬ 
no fare le altre forze con cui . 
aggregarsi». «A loro - ha ag- . 
giunto - rivolgo questo appel¬ 
lo». 

Bogi ha più volte sottolinea¬ 
to che il Pri «è il primo partito 
che ha deliberato formalmen¬ 
te l’aggregazione» e che «inizia ; 
cosi un periodo di rapporti e di . 
confronto politico per andare 
verso una ristrutturazione del 
sistema politico italiano». C'è ■ 
però - ha detto - il «rischio di 
incidenti di percorso», ossia . 
che «coloro che gravitano in 
questa area culturale demo¬ 
cratica si sottraggano a questo 


prcxresso. Sarebbe un grave er¬ 
rore con il rìschio di consegna¬ 
re il paese, tramontato il vec¬ 
chio sistema e restando indefi¬ 
niti i cardini di quello nuovo, 
unicamente alle forze della 
protesta estrema». Per Bogi, la 
legge maggioritaria «da sola 
non risolverà completamente 
il problema del ria,ssetto» ma 
«serviranno nuove forze politi¬ 
che. R per nuove forze pro¬ 
grammatiche occorre una co¬ 
mune base culturale», in que¬ 
sto senso «riteniamo omogenei 
Segni, Amato, i promotori di 
Alleanza democratica. Que- 
srultima non è una formazio¬ 
ne partitica ma, come noi. in¬ 
tende arrivare ad una grande 
aggregazione», r * 

Adolfo Battaglia ha spiegato 
che ('"importante iniziativa po¬ 
litica» del W punta alla forma¬ 
zione dì un quarto polo' tra De, 
Pds e Lega, «una forza che 
aspira ad avere responsabilità 
di governo» e che aggreghi 
«quelle forze nuove della so¬ 
cietà e della società politica 
come Alleanza democratica. 
Segni, l'iniziativa di Amato». 
Ne) documento non si citano ì 
le forze con cui aggregarsi, e 
alcuni, come Giuseppe Ayala c 
Enzo Bianco, vi hanno letto 
una maggiore apertura ad Al¬ 
leanza democratica. Per Ayala 
"è implicito che quando si dice 
si alle aggregazioni si guardi 
all’unica realtà che esiste co¬ 
me aggregazione, cioè Allean¬ 
za democratica». Ad ogni mo¬ 
do «era giusto non citarla per¬ 
ché è ancora tutto aperto». Ca- 
stagnetli ha detto che il docu¬ 
mento parla di «una grande 
area - laica democratica che 
guarda non solo ad Alleanza 
democratica che è un episo¬ 
dio». Polemico Gorgoni per il 
quale il documento «con acro¬ 
bazie dialettiche ha consentito 
a tutti di riconoscersi in esso fi¬ 
no a configurare un falso una¬ 
nimismo». PerStelio De Carolis 
oggi sì è avuta una «svolta im¬ 
portante» e inoltre «Bogi è riu¬ 
scito a bloccare il nomadismo 
dei parlamentari». 


Replica il sottosegretario 
condannato per diffamazione 
«Ciampi è un grigio burocrate 
Sono altri gli inquisiti » 

H governo decide 
Pappalardo 
deve andare via 


Antonio Pappalardo 


■■ R(}MA. 

Aveva detto 
che per farlo 
andar via .sa- 
rebl>e dovuto 
scendere in 
cam(x> li pre- 
.sidenle Ciam¬ 
pi in persona. 

R [x?r Antonio 
Pappalardo. 
e.N carabinie¬ 
re e .sottose¬ 
gretario alle 
Finanze con¬ 
dannato per 
diffamazione 
pluriaggrava¬ 
ta nei con¬ 
fronti dell'ex 
generale dei- 
i’Arma Viesti. 
il consiglio 
dei ministri 
ha deciso di 
avviare • la 
procedura di 
revoca del 
mandato. In- 
somma Pap¬ 
palardo do¬ 
vrà andarse¬ 
ne. colpevole 

di un reato di opinione, ma an¬ 
nuncia che non la.scerà senza 
reagire. Anzi, l'ex membro del 
Cocer e iniziatore dell'opera¬ 
zione Mani pulite .sul iiioraie 
romano, entrato da .socialde¬ 
mocratico in Transatlantico, 
promette di vender cara la pel¬ 
le: ha indetto per questa matti¬ 
na una conferenza stampa di 
fuoco per far chiarezza .sulla vi¬ 
cenda e per denunciare «le 
pendenze penali degli attuali 
componenti del governo». 

• Intanto, commentando Tini- 
ziaiiva nei suoi confronti, Pap- ■ 
palardo l'ha definita «di una 
gravitò e Irrespontóbinià .senXà 
precedenti» e ha parlato di 
Ciampi come di un «grigio buc. 
rocrate. non in grado di ap¬ 
prezzare i! mio impegno politi¬ 
co per il rinnovamento delle 
forze armate e della società», 
oltre ad essere «un ladro di ve¬ 
rità per aver sfruttato una falsa 
motivazione al fine di coinvol¬ 
gere rimerò consiglio dei mini¬ 
stri in una squallida manovra 


Tg2 

Non piace 
il piano 
di La Volpe 


■■ ROMA. È di nuovo tempe¬ 
sta a) Tg2.1-a redazione ha de¬ 
ciso di volare la fiducia al diret¬ 
tore, Alberto La Volpe, che ha 
finalmente pre.seniaio l'atle.so 
progetto che doveva cambiare 
il volto del tg. Il suo piano è sta¬ 
to giudicato «del tutto ìnade- 
guato». «E la montagna che 
partorisce il topolino - ha det¬ 
to il comitato di redazione 
Invece di cambiare il modo di 
fare il Tg2. La Volpe si è limita¬ 
lo a qualche spostamento». Se¬ 
condo quanto si è appreso, in¬ 
fatti, La Volpe aveva deciso di 
dividere il Tg in due parti, la 
prima di informazione, la se¬ 
conda di approfondimento. 
Tra gli spostamenti Giancarlo 
Monterisi responsabile della 
cultura. Onofrio Pirrotta al Qui¬ 
rinale. Colavolpe e De Scalzi 
commentatori politici alle 13 e 
Dell'Aquila e De Luca alle 
19,'IS. rotazione ogni sei me.si 
dei conduttori, assunzioni solo 
in cronaca. Martedì di nuovo 
assemblea. 11 voto giovedì 
prossimo. 



IK-T estromet¬ 
tere dal go¬ 
verno un uo¬ 
mo integerri¬ 
mo in grado 
di colpire gli 
interessi delle 
lobbies». 

Sulla vicen¬ 
da è interve¬ 
nuto subito il 
neosegrelario 
del P.sdi Enri¬ 
co Ferri, che 
dubita della 
legittimità di 
una decisio¬ 
ne in materia 
del governo e 
chiede che 
.sia il Parla¬ 
mento a di¬ 
scuterne. 

•Non si vedo¬ 
no i presup¬ 
posti di una 
revoca - af¬ 
ferma il lea¬ 
der del Psdi - 
trattandosi di 
' una condan¬ 
na in primo 
grado per un 
reato sostanzialmente di opi¬ 
nione». E. dice Ferri, pur essen¬ 
do libero Pappalardo di fare le 
proprie scelte in ordine a un 
incarico ottenuto senza inter¬ 
ferenze di ’ partito, tuttavia 
«confida nel suo senso respon¬ 
sabilità nel non creare con¬ 
trapposizioni istituzionali in un 
momento non facile per il Pae¬ 
se». ' -, ' 

Scettico anche il liberale Al¬ 
fredo Biondi. «Non credevo - 
ha affcmiato - che per reati di 
opinione e prima di una sen- 
lenza“defTnjtwrxlj condanna, 
calasse cosi severo il giudizio 
del governo. Se ciò significasse 
un segno di moralizzazione ' 
valido erga omnes - ha com¬ 
mentato Biondi - ne sarei stalo 
soddisfatto. Purtroppo anche 
in questo caso si è avuta la di¬ 
mostrazione che se la legge è 
uguale, non tutti sono uguali ‘ 
davanti alla legge». 


Sinistra 

È nata 

la Convenzione 
dell’altemativa 


H ROMA. È nata la «Conven¬ 
zione dell alternativa»: la deci¬ 
sione è stata presa al lemiine 
dì una assemblea che si è svol¬ 
ta nella sala delle esposizioni : 
alla quale hanno partecipalo 
centinaia di persone. Presenti 
esponenti della Rete, di Rifon- 
dazìone comunista, dei Verdi, 
de! Pds. sindacalisti, rappre¬ 
sentanti dei consigli di fabbri¬ 
ca. uomini di cultura, di vari 
gruppi e di associazioni di sini¬ 
stra. Sono intervenuti tra gli al¬ 
tri Rina Gagliardi, Ersilia Salva¬ 
to. Alfredo Galasso. Mauro 
Paissan. Edo Ronchi, Franco 
Russo, Fausto Bertinotti. Ranie¬ 
ro La Valle, De Santis, Mele. 
Rescigno. Massimo Stroppa. 
Tiboni e Rino Serri. In un docu¬ 
mento i convenuti si sono dati 
un più vasto appuntamento in 
una «Convenzione dell'alter¬ 
nativa» che verrebbe convoca¬ 
ta a Roma per il 3 luglio. L'as¬ 
semblea ha poi costituito un 
«contenuto per la convenzio¬ 
ne» che si riunirà con comuni¬ 
cazione preventiva, l-a prima 
riunione è convocata per mer¬ 
coledì 26 prossimo alle ore 
17.00 in via del Leoncino. 





Questa settimana 

IlSAIVAGENTE 

regala “Facoltà vo cercando" 

una Guida di 80 pasine 
alla scelta 
deirUniversità 
...e inoltre c'è 
una cartolina 
da inviare al presidente 
delia Repubblica 
Scalfaro 

in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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in Italia 


Questione j^ 
menale Ì 


i mi 




Revocato dal gip Tordine di custodia cautelare 
B relativo al mega-pareheggio per le Colombiane 
R Proseguono gli interrogatori per il sottopasso 
’:j? Tangenti alla Techint: in carcere il psi Meoli 


Cirolla la prima accusa 
per l’ex ^daco Burlando 


Revocato dai giudici uno dei due ordini di custodia 
cautelare per Claudio Burlando: sulla vicenda del 
mega:parcheggio è crollato il quadro indiziario a 
carico dell’ex sindaco. Ieri nuovo interrogatorio per 
il capitolo del sottopasso «colombiano». Nelle stesse 
ore è stato arrestato per concussione il padre-pa¬ 
drone del Psi ligure Delio Meoli: avrebbe intascato 
120 milioni dalla Techint per l’Expo’. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. Ubero a metà. I ' 
giudici che indagano sull'ap-, 
palio del mega-pareheggio di, 
piazza della Vittoria, hanno re¬ 
vocato l’ordine di custodia 
cautelare spiccalo nei con¬ 
fronti di Claudio Burlando per - 
abuso d’ufficio: il sindaco pi- 
diessino di Genova - costretto ■ 
a dare le dimissioni dal carcere 
- ha chiarito la incenda in ma¬ 
niera convincente («da perso-. 
na in buona lede», ha sottoli¬ 
neato il giudice), smantclian-. 
do il quadro indiziario in base . 
al quale si erano mossi gii in-, 
quirenti. E' invece ancora in. 
pieno svolgimento il capitolo 
•sottopasso», per il quale Bur- : 
landò - che ieri sera ha affron¬ 
tato un nuovo interrogatorio 
da parte del Gip Roberto Fuci- 
gna - resta ancora detenuto. 
Ma intanto le indiscrezioni sul¬ 


la «singolare» circostanza che 
ci sarebbero si state tangenti, 
ma a favore solo di DC e Psi. si 
sono arricchite: si tratterebbe 
di mazzette non milionarie ma 
miliardarie. E, sempre a pro¬ 
posito di tangenti, un’altra in¬ 
chiesta in corso ha portato nel 
pomeriggio ad uno sviluppo 
clamoroso: é stato arrestato 
con l’accusa di concussione 
Delio Meoli, ex senatore, pio 
volte sottosegretario e padre- 
padrone dei Psi Ugure: secon¬ 
do la Procura avrebbe incassa¬ 
lo 120 milioni prcr favorire la 
Techint dì Milano nella gestio¬ 
ne degli appalti per l’Expo’, 
Dunque un’altra giornata 
vorticosa, contrassegnata al 
mattino dalla luminosa schia¬ 
rita sull’orizzonte giudiziario di 
Claudio Burlando, Il Gip Fran¬ 
ca Oliva ha firmato l’ordinanza 


di revoca della carcerazione su 
parere del sostituto procurato¬ 
re Franco Cozzi; il quale, solle¬ 
vando il riserbo sulle parti or¬ 
mai assodate dell'istruttoria, 
ha precisato come la ricostru¬ 
zione dei latti fornita dall’ex 
sindaco sia stata circostanzia¬ 
ta, convincente e palesemente 
in buona fede. Burlando in¬ 
somma era rimasto intrappola¬ 
to in una ragnatela di indizi c 
dì dati obbiettivi che potevano 
essere anche interpretati in 
chiave compromettente; c se¬ 
condo il giudice gli arresti del 
sindaco e dell’imprenditore ■ 
Andrea Romanengo sono scat¬ 
tati per «necessità pressanti at¬ 
torno al quadro indiziario», va¬ 
le a dire per impedire a tutti ì 
costi che il sindaco e l’impren¬ 
ditore potessero preventiva¬ 
mente concordare le rispettive 
versioni dei fatti. Nel pomerig¬ 
gio i riflettori si sono spostati 
sull'ufficio del Gip Roberto Fii- 
cigna, dove sono sfilati gli in¬ 
dagali per il sottopasso <o- 
lombiano». Prima i tecnici, poi 
i politici, e cosi solo nel tardo 
pomeriggio e stala la volta di 
Vittorio Grattarola, il giovane 
assessore pidiessino coinvolto 
nel blitz. Per Burlando l’inteno- 
gatorio si 6 concluso a sera or¬ 
mai inoltrata. Al termine l’ex 


sindaco, che appariva sereno 
e tult’altro che abbattuto, ha 
scambiato qualche parola con 
i giornalisti, cui ha affidalo un 
messaggio per i genovesi: «Tut¬ 
ti quelli che mi hanno votalo 
siano oigogliosi di averlo fat¬ 
to». Scarsissimo lo indiscrezio¬ 
ni sui contenuti, mentre le voci 
sulle tangenti che il costruttore 
Emanuele Romanengo avreb¬ 
be versato per conto del con¬ 
sorzio di imprese Irg nelle cas¬ 
se locali di De c Psi - ma non 
del Pds - sono cresciute di tono 
e di «valore». Si sarebbe trattato 
cioè non di centinaia di milio¬ 
ni. ma di miliardi. «Mazzette a 
noi? - hanno reagito inorriditi 
l’ex segretario regionale del 
Carotano Delio Meoli o il se¬ 
gretario cittadino dello Scudo 
crociato Gianni Bonalumi - 
non ne abbiamo la più pallida 
ideai». Solo che. a metà pome- . 
riggio, ai polsi di Delio Meoli 
sono scattate le manette, per 
ordine di custodia cautelare 
emesso dal Gip Enzo Pupa .su 
richiesta dei so.stiluti procura¬ 
tori Anna Canepa e Vito Mo¬ 
netti, L’accusa è concussione, 
c si riferisce ai 120 milioni che 
Paolo Scaroni, ammini.stratore 
delegalo della Techint di Mila¬ 
no - la società che ottenne a 
suo tempo la sorveglianza sul¬ 


la progettazione e l’esccuzio- 
ric dei lavori per l’Expo’colom- 
biana - afferma di avere conse¬ 
gnato a Meoli. E. a tìtolo di 
contropattila, il big del Garofa¬ 
no avrebbe «garantito» il voto 
di almeno tre consiglieri di am¬ 
ministrazione ■ dell’Ente - Co¬ 
lombo (non tutti socialisti) a 
favore della Techint nella ge¬ 
stione delle gare d’appalto. C’è i 
da aggiungere che. secondo 
gli addetti ai lavori, questa tan¬ 
gente colombiana contestata a 
Meoli potrebbe essere l’inizio • 
di una slavina, il primo soffio di ' 
un ciclone dagli effetti al mo¬ 
mento incalcolabili. Nel frat¬ 
tempo la federazione genove¬ 
se della Quercia - dove conti¬ 
nuano a pervenire numerosis¬ 
simi gli attcstati di solidarietà e 
di fiducia per Claudio Burlan¬ 
do e Vittorio Grattarola - ha de¬ 
ciso di ribattere colpo su colpo 
alle strumentalizzazioni e alle 
aggressioni smodate. E’ stato 
infatti data disposizione ai le¬ 
gali di assumere le opportune 
iniziative nei confronti deir«AI- 
to Adige», del «Il Giornale» e 
deir«lndipendente» per alcuni 
titoli e resoconti ritenuti calun¬ 
niosi, e nei confronti del depu¬ 
talo della Lega Nord Sergio Ca- 
.stellaneta per una serie di di¬ 
chiarazioni rilasciate in questi 
giorni alla stampa. 




Sabato 
22 maggio 1993 

Mazzetta da 1.300 milioni 
per una diga in Tunisia 
Custodia cautelare in carcere 
per Moreno e Martinez 


Tangenti Sace 
An-estato 
un imprenditore 


Una tangente di un miliardo e trecento milioni per 
la costruzione di una diga in Tunisia. Tre nuovi 
provvedimenti di custodia cautelare ordinati dai 
giudici che indagano sulla Sace. Due sono stati noti¬ 
ficati in carcere aH'ambasciatore Claudio Moreno e 
al vice direttore Vincenzo Martinez. Il terzo ha fatto 
scattare le manette attorno ai polsi di Giorgio bon¬ 
go, dirigente di una società di consulenza milanese. * 


NINNI ANDRIOLO 



L’ex sindaco di Genova Claudio Burlando 


Il provvedimento è stato notificato all’ex presidente della Regione siciliana dalla procura di Palermo 

Quattro i reati ipotizzati: associazione per delinquere, violazione della legge sul finanziamento ai partiti, concussione e corruzione 

Nuovo avviso di garanzia per il de Rino Nicolosi 


ji ... < II' v>; « *1 I 'I ,, ., 
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La sua carriera politica iniziò neir84, quando Ciria¬ 
co De Mita lo impose come uno dei volti nuovi della 
De siciliana. Da allora ne é passata di acqua sotto i 
ponti: Rino Nicolosi, ex presidente della Regione si¬ 
ciliana, deve difendersi da contestazioni pesanti 
che provengono dalla procura di Catania e da quel¬ 
la di Palermo, che ieri gli ha inviato un’informazione 
di garanzia per4 ipotesi di reato. . 

NOSTRO SERVIZIO’ ' ' 


B PALERMO. Altri ^uai in vi¬ 
sta per Rino Nicolosi, per anni 
presidente della Regione sici¬ 
liana e attualmente deputato 
democristiano alla Camera. 
Contro di lui era già partila una ' 
richiesta dì autorizzazione a 
procedere avanzata dai giudici 
della Procura di Catania. Ades¬ 
so è stata quella di Palermo a 
notificargli un altro avviso di 
garanzia per quattro ipotesi di 
reato: associazione per delin¬ 
quere; violazione della le^e 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti: concussione e cor¬ 
ruzione. ■ ■ ' r- 
Sullo sfondo di quest’inchie¬ 
sta, tutt’ora aperta, già destina¬ 
ta a provocare un autentico 
terremoto nei palazzi siciliani 
della politica, e comprendente 
i nomi di parecchi onorevoli, 
c’è la Sirap, una società a capi¬ 
tale pubblico regionale, sorta 


una decina di anni fa per la 
realizzazione di aree attrezzate 
che dovevano essere destinale 
al sostegno dell’artigianato e 
della piccola e media indu¬ 
stria. Ma che qualcosa nella Si¬ 
rap non stesse andando per il 
giusto verso si era già intuito 
due anni fa quando gli ideatori 
dell’inizialiva, l’ingegnere Do¬ 
menico La Caverà e Antonino 
Ciaravino, con un lungo passa¬ 
lo nelle fila del partilo repub¬ 
blicano, ricevettero i primi due 
avvisi di garanzia per reati si¬ 
mili a quelli che oggi vengono 
contestati a Nicolosi. La vicen¬ 
da Sirap non è una vicenda 
isolata, infatti, nel 1991, i cara¬ 
binieri del Reparto Operativo 
Speciale presentarono alla 
Procura di Palermo (allora di¬ 
retta da Pietro Giammanco) 
un ponderoso rapporto di 800 
pagine che delineava, con do¬ 
vizia di informazioni e accerta¬ 


menti, il meccanismo degli ap¬ 
palli in Sicilia, Era una prima 
mappa per descrivere una.. 
Tangentopoli siciliana che per 
un certo periodo si cercò di in¬ 
sabbiare e esorcizzare. Allora 
quel rapporto portò alla cattu¬ 
ra di 6 persone. Ira le quali il ■ 
nomo di maggiore spicco era 
senz’altro quello di Angelo Sii¬ 
no, ritenuto una sorta di amba¬ 
sciatore a Roma, proprio nei 
palazzi della polìtica, di Totò 
Riina e dei suoi intressi. In pue- 
sto momento Siino, Ira l’altro, 
è imputato a Palermo in un '' 
processo per malia e appalti,. - 
scaturito da quegli arresti c dal 
quale stanno già emergendo 
^uarci significativi. Ma nel ’91 • 
i carabinieri non nascosero il . 
loro disappunto e la loro mera- ■ 
viglia per una decisione delia 
Procura considerata troppo al. 
di sotto delle reali possibilità - 
offerte dal loro rapporto. Ci fu 
una scia di polemiche, anche 
dure, durante le quali Giam¬ 
manco si difese affermando in¬ 
vece che il dossier dell’Arma 
era troppo generico. 

Fatto sta che i carabinieri, 
nonostante i magri risultati rag¬ 
giunti, non smisero mai di in¬ 
dagare su quel filone, E videro 
giusto. Quella tenacia fu pre¬ 
miata dal pentimento di Giu¬ 
seppe Li Pera, geometra, per 
sette anni capoarea in Sicilia 
per l’impresa Rizzani De Ec- 
cher, un colosso dell’edilizia 



con sede a Udine, che riuscì a 
operare alla grande proprio in 
forza del suo coinvolgimento 
nei grandi ricatti politico ma¬ 
liosi, «Non ci chiedevamo 
nemmeno - ha dichiarato ■ 
spesso Li Pera - se dovevamo 
pagare oppure no, ci chiede¬ 
vamo solo quanto dovevamo • 
pagare ». Li Pera ha aggiunto ' 
che il sistema veniva prerfezio- • 
nato proprio a Roma con il 
coinvolgimento diretto • dei 
centri di piolcre politici e im¬ 
prenditoriali. « 

Le dichiarazioni di Li Pera, 
insieme a quelle del catanane- ■ 
se Giu-seppe Costanzo e dell’a¬ 
grigentino Filippo Salamene, 
stanno consentendo a carabi¬ 
nieri e polizia di chiarirsi mollo 
le idee sullo .scambio impren¬ 
ditori, politici e mafia in mate¬ 
ria di appalli. Costanzo, ad 
esempio, aveva già tiralo pe¬ 
santemente in ballo Nicolosi 
quando aveva raccontato ai 
giudici che «mio padre conse¬ 


gnò a Nicolosi 100 milioni per 
le elezioni del 1985 e altri 100 
per quelle del 1988. Nel 1984 
Nicolosi mi chiese di acquista¬ 
re una quota delle azioni del 
Club calcio di Catania che si 
trovava in difficoltà. Io, che pu¬ 
re non avevo alcun interesse a 
tale operazione, acquistai 
azioni per 200 milioni in quan¬ 
to Nìcolosi mi disse che in futu¬ 
ro avrebbe fatto in modo dì 
agevolare le imprese del no¬ 
stro gruppo nelle gare d’appal¬ 
to.» E infine; «si trattò di un’ 
operazione in perdita come 
avevo previsto. Ma non mi sen¬ 
tii di lare uno sgarbo a Nicolosi 
temendo che un rifiuto potesse 
provocare azioni ritorsive». Re¬ 
sta da capire .se anche i giudici 
palermitani, indagando sulla 
Sirap, sono giunti a conclusio¬ 
ni analoghe rispetto a quelle 
dei colleghi catanesi. Si direb¬ 
be di si, a giudicare dalla scelta 
di ipotizzare addirittura quat¬ 
tro reati differenti. ■, 


L’on. Rino Nicolosi. Sotto, il procuratore capo di Palermo Giancarlo Caselli 


Mazzette, appalti, denunce eccellenti, scontri fra magistrati nella Sicilia orientale 

La storia della Tangentopoli siciliana 
«scritta» dal geometra pentito Li Pera 


La storia dell’inchiesta sulla Tangentopoli siciliana. 
Dal blitz su mafia e appalti, al rapporto del Reparto 
operativo speciale sulle aree industriali Sirap in Sici¬ 
lia orientale, alle confessioni del pentito Li Pera al 
giudice Felice Lima. Ecco come funzionava il siste¬ 
ma delle tangenti e degli appalti in Sicilia. Il braccio 
di ferro alla procura della Repubblica di Catania sul¬ 
l’inchiesta Sirap e il trasferimento di Felice Lima. 

” ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

WAL’TER RIZZO 


' HE CATANIA Appalti per mil- • 
le miliardi. Un giro vorticoso di ' 
tangenti e gare truccate. Una 
miniera di corruzione, di finan- ' 
zìamenti illeciti agli uomini po¬ 
litici che tenevano il bastone di 
comando per spartire la gran¬ 
de torta dei lavori pubblici sici¬ 
liani, ma anche il metodo del 
«pass», l’autorizzazione con¬ 
cessa ad un’impresa per aggiu¬ 
dicarsi un appallo. Una sorta 
di via libera degli altri concor¬ 
renti che, in nome di un accor¬ 
do mal scritto, ma garantito da 


chi tutto poteva garantire, di¬ 
stribuivano tra loro appalti e 
miliardi. Su tutto l’ombra lunga 
dell’etemo convitalo di pietra 
delle cose di Sicilia: la mafia. 
La Tangentopoli siciliana l’ha 
raccontata la scorsa estate un 
pentito sui generis; un geome¬ 
tra di 43 anni originario di Po- 
lizzi Generosa, un paesino ab¬ 
barbicalo sulle montagne del¬ 
la Madonie. ■ • ■ 

Sposato e padre di due figli. 
Giuseppe Li Pera rappresenta 


in Sicilia l’impresa friulana Riz¬ 
zani De Eccher, finisce in gale¬ 
ra nel blitz scaturito da un pri¬ 
mo rapporto del Ros sugli ap¬ 
palli tn Sicilia controllali da 
Cosa Nostra, il blitz porta in 
carcere Ira gli altri Angelo Sii¬ 
no, li «ministro dei lavori pub¬ 
blici» di Cosa No.stra, l’uomo 
che controllava gli appalti per 
conto di Totò «U’ Curtu». Le in¬ 
dagini del Ros vanno avanti e 
portano dritti verso uno dei 
grandi canozzoni della Regio¬ 
ne siciliana: la Sirap, un con¬ 
sorzio pubblico che dovrebbe 
realizzare venti aree attrezzate 
per l’industria, il cui costo è di ■ 
cinquanta miliardi per ognu¬ 
na. Alcune di queste aree, co¬ 
me quella di 'l’recaslagni sono 
in provincia di Catania. 

Il Ros invia un primo rappor¬ 
to preliminare al sostìtito pro¬ 
curatore Felice Lima che inizia 
le indagini proprio su Trcca- 
stagni e decido di interrogare 
in carcere Giuseppe Li Pera. 


Saranno proprio quegli incon¬ 
tri con Lima e, sembra, anche 
l’intervento della moglie di Li 
Pera, a convincere il geometra 
della Rizzani De Eccher a col¬ 
laborare. Le confessioni di Li 
Pera chiamano in causa alcuni 
nomi di spicco della politica 
tra i quali vi è l’ex presidente 
Rino Nicolosi, un paio di ex 
ministri c una pattuglia di de¬ 
putati regionali democristiani 
e socialisti. Fanno letteralmen¬ 
te saltare in aria il coperchio 
sulla tangentopoli siciliana. 

Gli interrogatori condotti da 
Lima e dal capitano Giuseppe 
De Donno vanno avanti per 
tutta l’estate. Agli inizi dell’au¬ 
tunno, Lima chiede 23 ordini ' 
di custodia cautelare in carce¬ 
re motivandoli con un dossier 
di oltre duecento pagine. Tra 
le persone per cui Lima chiede 
l’arresto vi sono alcuni perso¬ 
naggi di primissimo piano del¬ 
la politica siciliana c dell’im¬ 
prenditoria nazionale. Quel- 


l’incliiesta però Felice Lima 
non la chiuderà mai. Il vertice 
della prxxura di Catania deci¬ 
de che il giovane magistrato, al 
quale nel frattempo erano stati 
affiancati, oltre al sostituto pro¬ 
curatore distrettuale Mario 
Amato, anche i due aggiunti 
Vincenzo D’Agata e Mario Bu- 
sacca, non ha competenza ter¬ 
ritoriale e trasmette tutto il fa¬ 
scicolo alla procura di Paler¬ 
mo. Nelle mani di Lima ed 
Amato resta solo un piccolo 
processo parallelo che portà 
aH’arreslo, Ira gli altri, degli im¬ 
prenditori catanesi Gino e Giu¬ 
seppe Costanzo per lo scanda¬ 
lo deH’appalto dcH’ospedale 
Cannizzaro. 

li duro braccio di ferro, ri¬ 
guardo anche ad una serie di 
episodi collegati alla gestione 
dell’inchiesta (non ultimo il ri¬ 
fiuto deli’aggiunto D’Agata di 
firmare la richiesta di arresto 
per i Costanzo), condotto da 
Lima contro il vertice della Pro¬ 




cura fa arrivare il caso davanti 
alla prima commissione refe¬ 
rente del Csm. A Palazzo dei 
Marescialli arrivano due espo¬ 
sti. il primo firmato da Lima e il 
secondo dal procuratore capo 
Gabriele Alleata. Uno scontro 
che porta infine Lima, ormai 
qua.si del tutto isolalo, a .scc- . 
gliere la via del trasferimento 
alla sezione civile del Tribuna¬ 
le, mentre su tutta la vicenda 
deve ancora esprimersi il Csm. 

L’inchiesta Li Pera sembra 


comunque essere giunta ad 
una svolta. Le conclusioni alle 
quali era amvato Felice Lima 
sembrano trovare una clamo¬ 
rosa conferma anche nelle in¬ 
dagini condotte dai magistrali 
di Palermo che hanno inviato 
l’avviso di garanzia a Rino Ni- 
colosi. È li primo atto? Nello 
prossime ore si. potrebbero 
avere novità clamorose per le 
quali in molti, nei palazzi del 
potere di Palermo. Roma e Ca¬ 
tania, cominciano veramente 
a tremare. 


ROMA. Un arresto e due 
provvedimenti di custodia cau¬ 
telare notificati in carcere. Nel 
mirino dei giudici romani an¬ 
cora la Sace. la Sezione spe¬ 
ciale per l’assicurazione del 
credito all’esportazione, l’ente ' 
che garantisce gli imprenditon 
che investono sui mercati este¬ 
ri più rischiosi. Ieri è finito in 
manette Giorgio Longo, 42 an¬ 
ni, dirigente della Priegmo, una 
società milanese di interme¬ 
diazione. È lui uno dei destina¬ 
tari dei provvedimenti chiesti 
nei giorni scorsi dal pm, An¬ 
drea Vardaro, al gip, Mario Al- 
menghi. Gli altn riguardano 
Vincenzo Martinez, già dee di- ■ 
rettore della Sace, e Claudio 
Moreno, fino a poche settima¬ 
ne fa ambasciatore italiano a 
Buenos Aires. Martinez, era già 
finito in manette con l’accusa 
dì aver ricevuto in regalo una 
Jaguar in cambio degli inden¬ 
nizzi Sace intascati dai titolari 
della Tecnosyslem, una ditta di 
Cremona che aveva costruito 
120 bungalow e tre ospedali 
nella repubblica afneana di 
Sao Tornò. Moreno era stato 
arrestato nell’ambito dell’in- 
chìcsta sul Fai, il Fondo aiuti 
italiani sul quale indaga il pm 
romano Vittorio Paragglo che 
da mesi scava dentro gli scan¬ 
dali della coopcrazione con i 
paesi del Tento mondo. 

Si allunga, giorno dopo gior¬ 
no. la lista dei dirigenti pubbli¬ 
ci e degli imprenditori inquisiti 
nell’ambito dell’inchiesta sulla 
Sace. Giovedì era staio arresta¬ 
to un ex magistrato della Corte 
dei conti. Giulio Chirico, 71 an¬ 
ni, tirato in ballo da Roberto 
Bonfigli. l’ex direttore generale 
della Sace arrestalo il 12 mar¬ 
zo scorso per un giro di tan¬ 
genti miliardarie. Nel 1987, 
quando faceva parte del comi¬ 
tato di gestione Sace, Chirico 
avrebbe agevolalo una impre¬ 
sa italiana interessata ad otte¬ 
nere la copertura assicurativa 
per lavori da svolgere in Libia. , 
In cambio avrebbe ottenuto 
dalla stessa ditta la ristruttura¬ 
zione di un suo appartamento ' 
a Borgo Velino. Un regalo di 
una sessantina di milioni, in 
cambio della liquidazione di 
quattro miliardi e quattrocento 
milioni di denaro pubblico ad 
un privato. - . 

Il meccanismo era più o me¬ 
no sempre lo stesso: mazzette 
ai dirigenti Sace in cambio del¬ 
la copertura assicurativa rila¬ 
sciata alle aziende, senza che 
sussistessero i requisiti di affi¬ 
dabilità dei paesi stranieri do¬ 
ve queste lavoravano. Alla fine, 
mazzette comprese, pagava la 
Sace. A Chirico, dopo l’arresto, 
i magistrati romani hanno con¬ 
cesso gli arresti domiciliari. Un 


altro ex magistrato, Ruggero ' 
Firrao, ex direttore generale 
della Sace fino all’85, è invece 
ancora latitante. Firrao. che è 
stato anche componente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e del comitato ese- ■ 
cutivo della Banca d’Italia, do¬ 
po aver abbandonato la Sace 
ha continuato a svolgere un 
ruoto centrale; quello di gran- ' 
de collettore di tangenti e di 
procacciatore d’affari. E que¬ 
sto attraverso una società che ’ 
aveva costituito in Svizzera per 
mantenere i rapporti con la Se¬ 
zione speciale per rassicura¬ 
zione. li suo nome risulta an¬ 
che iscritto negli elenchi della . 
P2 sequestrati a Casliglion Fi- 
bocchi. 

Moreno, Martinez e Longo. 
raggiunti dai provvedimenti 
giudiziari dei giorni .scorsi, so¬ 
no accusati di concussione in • 
rapporto alla costruzione della 
diga tunisina di Sejnane, effet¬ 
tuata dalla Vianini. Un miliar¬ 
do c trecento milioni di tan¬ 
gente, il 4% dell’indennizzo Sa- • 
co. Cento milioni intascati da ' 
Longo. gli altri soldi divisi tra _ 
due esponenti di primo piano ‘ 
della «diplomazia .sociali.sta», 
Moreno, che a quel tempo era 
ambasciatore in Tunisia, e 
Martinez, vice direttore della ■ 
Sace. 

Della tangente miliardaria 
intascata dai tre avrebbe parla¬ 
lo ai magistrati romani l’ex di¬ 
rettore generale della Sace, 
Bonfigli - considerato vicino al¬ 
la De. 11 suo racconto è stato 
successivamente confermato 
da Walter Montevecchi, diri¬ 
gente della Vianini, un’impre¬ 
sa che fa capo al gruppo Calta- 
girone. .”01 sono scattati i se¬ 
questri c le perquisizioni negli 
uffici della f^agma, una socie¬ 
tà di consulenza che aveva il 
compito di ^evolare 1 rapporti 
tra Sace e imprese e che. se¬ 
condo gli inquirenti, «trattava» 
l’entità delle tangenti che do¬ 
vevano essere sborsale dalle 
ditte per ottenere le coperture 
assicurative. Le «mazzette», uf¬ 
ficialmente. venivano giustifi¬ 
cate come compensi che la so¬ 
cietà di Longo riscuoteva per 
la sua attività e venivano rego¬ 
larmente fatturale. 

L’ambasciatore Moreno, 
avrebbe avuto un ruolo centra¬ 
le. Prima avrebbe fornito noti¬ 
zie positive sulla affidabilità 
economica della Tunisia in 
rapporto al pagamento dei la¬ 
vori di costruzione della diga 
di Senjane. Poi, quando il pae¬ 
se africano si dimostrò insol¬ 
vente. sostenne le ragioni della 
Vianini affinché ■ potesse ri¬ 
scuotere l’assicurazione della 
Sace. Naturalmente, dietro op¬ 
portuno giro di fingenti... 


Greganti smentisce la Rai 
sui «finanziamenti» al Pd 
«Ma quali rivelazioni 
Non ho mai cambiato versione» 


MILANO. «Macché nvela- 
zioni...». L’ex funzionano del 
Pel Primo Greganti, in carcere 
dal primo marzo scorso, non 
ha gradito le affermazioni di 
alcuni telegiornali Rai. Nei 
giorni scorei gli avevano attri- ■ 
bullo <lamorose rivelazioni» a 
proposito dei presunti finan¬ 
ziamenti ai Pei. Greganti lo ha 
fatto sapere ai giornalisti trami¬ 
te Alessandro Perelli, l’ex se¬ 
gretario del Psi di Trieste scar¬ 
cerato l’altra sera. Perelli non 
aveva detto nulla dei suoi guai 
giudiziari, chiedendo solo co¬ 
me poteva tornare a Trieste. In 
compenso aveva riferito che 
Greganti, suo vicino di cella, gli 
aveva chiesto di far sapere che 
la sua versione dei fatti non è 
cambiata dal giorno dell’anre- 
sto. 

Greganti, chiamato in causa 
dal manager Ferruzzi Lorenzo 
Panzavolta (che aveva detto di 
avergli versalo 621 milioni de¬ 
stinati al Pei per ottenere ap¬ 


palli dall’Enel). ha sempre af¬ 
fermato di aver ricevuto quei 
soldi per una consulenza, che 
il Pci non c’entra e che il dena¬ 
ro lo ha usato prer la sua attività 
imprenditoriale, intrapresa do¬ 
po aver lasciato l’incarico di 
funzionario. « - 

«Greganti - ha detto Perelli - 
è sempre molto attivo in carce¬ 
re. e continua ad occuparsi 
della biblioteca di san Vittore, 
anche se teme che gli inqui¬ 
renti pos.sano chiedere una 
proroga della sua detenzione 
poma del 1 giugno, quando 
scadranno i termini della cu¬ 
stodia prcvenuva«. li difensore 
di Greganti, l’avvocalo Roberto 
Panari, ha confermato la rea¬ 
zione negativa del suo assistilo 
«quando ha visto utilizzare in 
maniera strumentale stralci di 
un vecchio verbale». In Procura 
si è appreso che. se non emer¬ 
geranno nuovi clementi pro¬ 
babilmente non sarà chic.sta la 
proroga della sua detenzione. 
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Lo storico leader del Pri, raggiunto da un avviso di garanzia, 
ha annunciato Tintenzione di dimettersi da deputato 
^ L’ex responsabile socialdemocratica dei Beni culturali 
tirata in ballo per un mazzetta di due miliardi e mezzo 
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Tangenti telefoniche e archeolo^che 

Sotto inchiesta gli ex ministri Mamnti e Bono Panino 


Due «reclute» tra i dieci avvisi di garanzia fatti recapi¬ 
tare ieri dai giudici di Mani Pulite ad altrettanti parla¬ 
mentari: si tratta di Vincenza Bono Barrino, ex mini¬ 
stro dei Beni culturali, per le mazzette archeologi- 
che, e l’ex responsabile delle Poste Oscar Mammì, 
chiamato in causa dal suo ex segretario Davide Gia- 
calone per tangenti telefoniche. Altri 24 comunica¬ 
zioni a deputati e senatori in «lista d’attesa» , 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO, due ex ministri , 
in un solo colpo sono caduti ' 
sotto il Uro dei magistrati mila¬ 
nesi aniicorruzione. Ecco la , 
socialdemocratica - Vincenza i 
Bono Parrino, responsabiio tra i; 
il 1988 e il 1989 del ministero r 
dei Beni Culturali, finita nei 
guai per 2.500 milioni di ■maz¬ 
zette archeologiche». Ed ecco 
Oscar Mamml, ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni a , 
cavallo tra il 1991 e il 1992. sot- i 
to inchiesta per diversi miliardi . 
di tangenti postai-teleloniche. 
Negli avvisi di garanzia, giunti ' 
loro ien, si ipotizzano i reati di 
ricettazione e violazione della 
legge sul finanziamento dei . 
partiti. Ipotesi d'accusa che 
dovrebbero evitare il ricorso al ' 
tribunale dei ministri, compe¬ 
tente solo per alcuni reati con¬ 
tro la pubblica amministrazio¬ 
ne. 1 due avvisi recapitati a 
Mamml e Bono Parrino, per la 
prima volta ■ sotto inchiesta. ; 
fanno parte di un pacchetto di - 
una decina di analoghi prowe- i 
dimcnti spediti ien a ormai. 
vecchie conoscenze dei magi- . 
strati; l’ex vicesegretario del Psi 
Giulio Di Donato, l'ex tesoriere 
della Oc Severino - Citaristi 
(due avvisi), l'ex segretario 
del Garofano Bettino Craxi, 
l'ex segretario del Psdi Antonio 


Cangila, l'ex ministro dei Tra¬ 
sporti Giorgio Santuz (De), i 
parlamentari Nicola Putignano . 
(Psi) e Giorgio Santuz (De). A 
quanto pare, sono il ‘lista di at¬ 
tesa» altri 24 avvisi per deputati. 
e senatori.- 
Vincenza Bono Parrino deve , 
la sua disa -ventura giudiziaria . 
aH'imprendilore Antonio Galli- 
telli, arrestato il 14 maggio, 
giorno d'inaugurazione dei fi¬ 
lone «tangenti archeologiche». 
Callilelli l'ha tirata in balio di¬ 
cendo di averle passato 2,5 mi¬ 
liardi. L'imprenditore, demo¬ 
cristiano, e accusato di corru¬ 
zione aggravata e violazione 
della legge sul finanziamento. 
dei partiti per aver incanalato 
nelle giuste direzioni un fiume 
di denaro sporco: dalla Fiat 
Engineering 600 milioni per i , 
lavori di restauro della reggia 
di Caserta, del Museo Archeo¬ 
logico di Firenze, delle antiche 
mura di Lucca: altri 300 dalla 
Fiat Engineering e da un im¬ 
prenditore torinese per i lavori, 

■ del centro storico di Beneven¬ 
to: 1 miliardo dalla Cogefar- 
Impre.sit (Fiat) per la costru¬ 
zione di 30 complessi scolasti¬ 
ci nel Napoletano: infine, altri 
altri copiosi finanziamenti ille¬ 
gali non beq definiti. Un'inda¬ 
gine sul «filone Beni culturali» è 




stala avviala ieri anche a Ro¬ 
ma. 

Il repubblicano Oscar Mam¬ 
ml - leader slonco del Pri ro¬ 
mano, in Parlamento da un 
quarto di secolo, da un tren- • 
lennio consigliere comunale ' 
capitolino, ministro delle PT 
nei governi De Mila, Goria e 
nel sesto Andreotti - deve l'av¬ 
viso di garanzia alle dichiara¬ 
zioni del suo ex segretario, Da¬ 
vide Giacalone, arrestato mar¬ 
tedì scorso e da ieri agli arresti ; 
domiciliari. Giacalone ora ac¬ 
cusato di finanziamento illeci¬ 
to del Pri e di ricettazione: in 
ballo circa 9 miliardi (in parte 
frutto delle mazzette pagate 
dairoiivetti), meta dei quali, 
secondo l'accusa, sarebbero 
stati consegnati a Mamml. Ieri 
l'ex ministro, coerentemente ' 
con sue precedenti dichirazio- 



Vlncenza Bono 
Parrino. A 
destra Giorgio 
La Malfa 
Sopra, al - 
centro Oscar 
Mamml e a 
destra 
Francesco 
Saverio 
Borrelli. Sotto, 
Adriano 
Aragozzini 


L’ex segretario del Pri: «Loro potevano sostenere una grande campagna di denuncia» 

La Malia «bacchetta» Fiat e Olivetti 
«Non mi avete detto che pagavate mazzette» 


«Perché De Benedetti, che dice di aver simpatia per 
noi repubblicani, non è venuto da me a denunciare 
il racket di cui era vittima l’Olivetti? Perché Agnelli 
ha ceduto? Loro avevano i me 2 zi per una grossa. 
campagna di denuncia...». ^In un’intervista all’E¬ 
spresso, l’ex segretario del Pri Giorgio La Malfa si di¬ 
chiara «deluso» da Fiat e Olivetti, e fornisce un’inter¬ 
pretazione «politica» delle azioni degli imprenditori. 


MARINA MORPUROO 


MB ROMA Èamtiramentc de¬ 
luso, Giorgio La Malfa. «Perché 
-SI chiede, in un'intcrvLsIa che 
compare sull'&presso in edi¬ 
cola lunedi - i grandi impren¬ 
ditori hanno mancalo di fidu¬ 
cia nei confronti di una forza 
politica che al mondo dell'im¬ 
presa aveva dato segni concre¬ 
ti di non voler essere associata 
ad un sistema di spoliazione e 
intrallazzo?». L'ex - segretario 


■ repubblicano si riferisce ai 
«grandi» per eccellenza; De Be¬ 
nedetti e Agnelli, «che avevano 
' la forza e i mezzi per promuo¬ 
vere una campagna di stampa 
e di denuncia, pernvolgersi di- 
\ rettamente all'opinione pub- 
' blica». Di fronte al ricatto delle 
. mazzette - li bacchetta l-a Mal- 

* fa, pur lodando la decisione di 
Romiti e De Benedetti di pre- 

* sentarsi davanti ai magistrati - 


«avrebbero potuto reagire 
chiamando a raccolta le forze 
sane e produttive del paese. E 
invece hanno subito. Hanno 
pagato. Perché lo hanno fat¬ 
to?». 

La delusione di Giorgio La 
Malfa non è affatto una delu¬ 
sione generica, da uomo poli¬ 
tico qualunque, in questo stato 
d'animo, confida all'Espresso. 
CI sono motivi specifici che ri¬ 
guardano il Pn, «Do Benedetti 
ha affermato di avere dello 
simpatie per i repubblicani. Ha 
rivelato di aver fatto dare dei 
soldi al sistema dei partiti attra¬ 
verso un direttore generale del 
ministero delle Poste. Allora, ' 
perché non è venuto da me, 
che ero il segretario, a denun¬ 
ciare il racket? Perché non ne 
ha parlato con Bruno Visenti- 
ni, presidente del Pri, e presi¬ 
dente onorario della Olivetti, la 
sua società?». Ma, tra i numero¬ 


si «perché» che angustiano 
Giorgio La Malfa, ce n é anche 
uno che ora - alla luce degli 
ultimi sviluppi giudizian c delle 
rivelazioni di Davide Giacalo¬ 
ne - rischia di suonare ridico¬ 
lo; «Perché non é andato dal 
ministro delle Poste dell'epo¬ 
ca. che era il repubblicano 
Oscar Mamml, a dirgli txida 
che nel tuo minislero c'i de! 
marcio?-. - ■ 

Ma non è l'imprenditore d'I- 
vrea la sola causa delle ama¬ 
rezze repubblicane di La Mal¬ 
fa. dato anche la Fiat ci ha 
messo del suo. «Sono rimasto 
colpito - dice l'ex segretario - 
quando ho letto che la Rat En¬ 
gineering avrebbe pagato una 
tairrcnle ad un repubblicano 
di Torino, membro della giun¬ 
ta amminisbativa dell'azienda 
elettrica municipale, per un af¬ 
fare legalo al teleriscaldamen¬ 
to. Questo è avvenuto nel col¬ 
legio parlamentare nel quale 


allora ero deputato io e sena¬ 
trice del Pri Susanna Agnelli, 
cioè la .sorella del presidente 
della Fiat. Se anche nel Pn di 
Tonno c'era un cancro perché 
quelli della Fiat invece di paga¬ 
re non sono venuti a dircelo?». 
Rn qui le recriminazioni di l.a 
Malfa, tradito dalla crema del¬ 
l'imprenditoria italiana: ma a 
questo punto, l'ex segretano 
lancia un salvagente ai rappre¬ 
sentanti di un mondo a lui tan¬ 
to caro. Lo fa sotto forma di 
una singolare interpretazione 
politica; gli imprenditori avreb¬ 
bero pagalo non per calcolo di 
convenienza economica, ma 
perché «credo che avessero la 
sensazione che il sistema poli¬ 
tico fosse quello, e che metter¬ 
si all'opposizione di quel mo¬ 
do di prabeare la politica vo¬ 
lesse dire contrastare la sola 
forma di governo che la demo¬ 
crazia italiana conosceva». ' 


Sei colpevoli e sei assolti al processo per tangenti: indenni i politici - 

Condannato Aragozzini, patron di Sanremo 
Pagò per poter organizzare il Festival 


Sei condanne, sei assoluzioni al processo sulle tan¬ 
genti per l’assegnazione del Festival della canzone 
ad Adriano Aragozzini. Ne sono usciti indenni i poli¬ 
tici e anche il giornalista Roberto Basso, indicato co¬ 
me intermediario, ma sono stati pesantemente con- 
dai)nati Adriano Aragozzini, l’uomo di Raiuno so¬ 
stenuto dagli esponenti della De romana e i perso¬ 
naggi che hanno assunto altri ruoli importanti. 


GIANCARLOLORA 


H SANREMO. Sentenza di 
primo grado al Tribunale di 
Sanremo con la condanna 
espressa dal presidente Al¬ 
do Bixhicchio - giudici Sil¬ 
vana Oronzo, Ugo Bellini, 
pubblici ministeri Francesca 
Nanni e Paola Calieri. Erano 
stati chiamati a giudicare la 
vicenda delle tangenti che 
sarebbero state pagate nel¬ 
l’ordine di 870 milioni di lire 
da Adriano Aragozzini per 


^ aggiudicarsi : l'organizzazio¬ 
ne del Festival della canzo- 
ne italiana di Sanremo edi- 
*zionel989. -. ■ . 

Un intreccio di interventi 
; che avrebbero - interessato 
anche la direzione romana 
della Democrazia cristiana 
' tanto che a testimoniare 
'venne anche chiamata la 
moglie deH’allora segretario 
* De Mita. 

' Erano dodici gli imputati e 


il Tribunale, dall’accusa di - 
corruzione, ne ha assolti sei 
e ne ha riconosciuti colpe- ' 
voli altri sei. Il nome di spic¬ 
co che figura in questa sen-, 
tenza di condanna è quello 
del patron Adriano Aragoz¬ 
zini, con una pena di quattro 
anni di carcere, cui fa segui¬ 
to quella a due anni per il 
marchese romano Antonio ; 
Cerini, che di Aragozzini fu 
accusatore. . • ' , 

Unico politico condanna¬ 
to, l’ex assessore repubbli¬ 
cano al .Turismo Giuseppe 
Fessola - tre anni e otto me- - 
si. Altre condanne di spicco 
p( r Sergio Nanni, ex diretto¬ 
re artistico del Casinò muni¬ 
cipale di Sanremo, che 
avrebbe fatto da tramite nel ' 
gioco delle tangenti tra Ara¬ 
gozzini e i politici. 

Assolti l'ex sindaco de¬ 


mocristiano Leo Pippione e 
il consigliere regionale ligu¬ 
re che aveva avuto una ri¬ 
chiesta di condanna dall’ac¬ 
cusa da quattro anni e sei 
mesi, gli ex assessori comu¬ 
nali Agostino Carnevale e 
Guido Goja, per i quali era¬ 
no stati richiesti quattro anni 
e sei mesi di carcere. , ' 

In tutta questa vicenda del 
Festival prende valenza la 
condanna per corruzione a 
quattro anni per Adriano 
Aragozzini che, appunto, 
del Festival della canzone di 
Sanremo fu organizzatore 
dal 1989 al 1992, e come uo¬ 
mo di fiducia della Rai. 

Ma la vicenda Festival della 
canzone di Sanremo non fi¬ 
nisce qui. Si sta indagando 
anche sulle altre edizioni, su 
come Aragagozzini sia riu- 
scito ad ottenere l'assegna- 


ni, ha detto che si dimetterà da 
parlamentare: «Desidero che 
la magistratura possa accerta¬ 
re immediatamente e appro¬ 
fonditamente qualsiasi accusa 
nei mici riguardi. Mi dimetto ' 
quindi da deputato per liberar-, 
mi daH'immunità parlamenta¬ 
re e rendermi subito disponibi¬ 
le alle indagini dei giudici». Ieri ' 
SI è fatto sentire anche l'ex se¬ 
gretario del Pri Giorgio La Mal- * 
la (dimessosi nel febbraio 
scorso dopo un avviso di ga¬ 
ranzia milanese). Ha detto 
che Davide Giacalone versò 
denaro al Pn in occasione del¬ 
le scadenze elettorali del 1988 
(250 milioni) e del 1989 (150 
milioni) e in tale occasione so¬ 
stenne «avere ollenuto da un 
gruppo di imprenditori un cer¬ 
to aiuto per il partito, aggiun- - 
gendo che si trattava di un 


contributo lecito e volontario 
del tutto .scollegato da attività 
del ministero delle Posto». 

Ed é partita da Milano un'in- 
Icgrazione di 200 pagine (ver¬ 
bali dell'interrogatono di Eu¬ 
genio Cefis e di altri testimoni e 
indagati, oltre a documenta¬ 
zione bancaria) alle richieste 
di autorizzazione a procedere 
nel confronti dei socialisti Bet¬ 
tino Craxi e Claudio Martelli 
per quel che riguarda il conto 
svizzero «Protezione», di cui 
era intestatano il cassiere di 
mazzette Silvano Lanni. Un’in¬ 
dagine che lega la vecchia sto¬ 
na del crack del Banco .Ambro¬ 
siano (per il quale di recente è 
stato chiesto dal pm Pierluigi 
Dell’Osso il rinvio a giudizio 
dell'awocalo elvetico Peter 
Dult, accusato di estorsione) a 
Tangenlopoli. 


De Benedetti ai giuciici 
«Ho versato alla De 
800 milioni in dollari» 


H ROMA Ampi stralci dei verbali dell' interrogatorio di Carlo 
De Benedetti, da parte dei magistrati di «Mani Pulite», sono conte¬ 
nuti in un servizio che «Panorama» pubblicherà nel prossimo nu¬ 
mero in edicola, o di cui è stato anticipato il testo. L’ingegnere De 
Benedetti avrebbe fornito ai magistrati i nomi dei manager del- 
rOlivettti che hanno gestito il flusso delle tangenti. Il primo nome 
è quello di Giovanni Cherubini, ex responsabile della sedo roma¬ 
na deiroiivctii, incaricato dei rapporti con il ministero delle Po¬ 
ste. Sempre Cherubini «si è occupato delle contribuzioni al Psi, 
alla De, dei rapporti con Mach di Palmestein, della questione dei 
registratori per ambulanti c di una porte della questione relativa 
alle Ferrovie dello Stato». Lo tangenti lonovlarie comunque - ri¬ 
porta Panorama - erano competenza anche di altri due funziona¬ 
ri. Mancuso e Scolti. Quest’ultimo poi, seguiva insieme a un altro 
manager dciroiivctti, Lombordozzi. le tangenti pagate al ministe¬ 
ro di grazia c Giustìzia peri compiuter dei tribunali. Gli appalti 
deU’lnail erano invece competenza di Daniele Mosca, responsa¬ 
bile della direzione pubblica amministrazione dell’Olivetti e di 
Antonio Garroni amministratore delegato della controllata Tec- 
nost. De Benedetti ha fornito ai magistrati anche un memoriale in 
cui denuncia «la brama di denaro dei partiti» che - è .scritto nel 
memoriale - «ha avuto un crescendo assolutamente impressio¬ 
nante». Quello degli ultimi anni, senve, è un «clima di minacce, di 
ncatti che non è assolutamente improprio chiamare di vero e 
proprio racket». Dopo la deposizione di De Benedetti i magistrali 
hanno avviato gli interrogatori dei manager. Il primo è stalo Che¬ 
rubini, il quale - secondo «Panorama» - avrebbe «confermalo i 10 
miliardi e spiccioli dwnazzette per gli appalti postali». A chiedere 
I soldi sarebbe stato Giuseppe Parrella, ispettore generale delle 
Poste e direttore generale della Asst: «Il Parrella - avrebbe nierito 
Cherubini - mi disse che mi avrebbe contattalo un signore chia¬ 
mato Romolo» ; «Il signor Romolo, che poi ho saputo essere Lo 
Moro, mi chiese una contribuzione frer i politici. Il 2 percento dei 
contratti di fornitura». L’Olivetti - ncorda «Panorama» - si aggiudi¬ 
cò «commesse pier poco più di 200 miliardi e pagò, in vane tron¬ 
che e aH’estero. 10 miliardi e qualche milione di mazzette». Che¬ 
rubini avrebbe spiegato che i pagamenti «sono continuati lino al ' 
1991». Cherubini avrebbe inoltre sostenuto di aver effettuato nel¬ 
l’ambito dei rapporti con il ministero della Poste, una «serie di 
versamenti al sindacato, rappresentato dal signor Cosimo Cata¬ 
pano». «Fu lo stesso Catapano - avrebbe detto Cherubini - a solle¬ 
citare i versamenti». Cherubini avrebbe poi riferito che la De in¬ 
cassò («De benedetti mi autorizzò») l’equivalente di 800 milioni 
in dollari che furono versati sul conto Melly '87, presso la Trade 
Development Bank di Ginevra. A Vincenzo Balzamo del Psi fini 
mollo dì più, tre miliardi versati in dieci rate da 300 milioni versati ' 
in conti della ABN di Ginevra. Un versamento di 500 milioni Che¬ 
rubini lo avrebbe poi fatto a Ferdinando Mach Di Palmestein, su 
indicazione dello stesso De Bemedetti. Altri soldi (ancora 500 
milioni) sarebbero andati al senatore socialista Nicola Putignano 
«che mi dusse - ha raccontalo Cherubini - con estrema chiarezza 
di essere vicino aH'allora ministro delle Rnanze Rino Formica». - 


zione dell'organizzazione e 
come sia riuscito ad avere 
oltre un . miliardo di ■ lire 
quando venne deciso di abi- 
nate una letteria nazionale 
alla manifestazione canora. 

È apparso chiaro che Ara¬ 
gozzini era l’uomo della De¬ 
mocrazia cristiana trasferito 
a Sanremo da piazza del Ge¬ 
sù, anche se buona parte 
degli uomini politici dicci 
sono stati assolti. 

Finiti nella rete soltanto ì 
pesci piccoli e su dodici ri¬ 
chieste di condanna ne so¬ 
no state emesse solo sei. 
Dalla vicenda sono usciti 
formalmente indenni i per¬ 
sonaggi politici di maggior 
spicco (richiesta di quattro 
anni e sei mesi per l’ex sin¬ 
daco dicci Leo Pippione), ' 
ma è stata confermata Tirre- 
golarità nella ' procedura 
d'assegnazione del Festival. 



Il procuratore capo Borrelli 
parla di Mani puHte a Milano 
e lancia TSos: troppo lavoro 
ci servono altri 8 pudici 

«Le tangenti 
sono state pagate 
anche nel ’92» 


Mentre in un’intervista il procuratore capo di Milano 
afferma che le tangenti sono state pagate anche nel 
’92 e difende il lavoro del suo pool, i magistrati mila¬ 
nesi chiedono rinforzi. «Non ce la facciamo più, an¬ 
che la memoria dei computer è satura». L’sos è stato 
lanciato a tutte le procure d’Italia: servono otto sosti¬ 
tuti con un impegno a termine, simile a quello dato 
alle procure impegnate nella lotta alla mafia. 


H MILANO. «Abbiamo le pro¬ 
ve di epi.«xli di comizione che 
SI sono protratti fino a tutto il 
'92. Abbiamo sentore di mano¬ 
vre di inquinamento della pro¬ 
va che sono durale per tutto 
l’anno 1992 e ancora ai pnmi ' 
del 1993». Francesco Saverio 
Borrelli, cap>o della Procura 
della Repubblica di Milano, re¬ 
spinge «nettamente» le accuse - 
di un uso tropix) discrezionale , 
deH’arresto nelle indagini sulle 
tangenti a Milano, cosi come ' 
pure quelle di disparità di trat¬ 
tamento tra alti dirigenti delle 
imprese pubbliche e top ma¬ 
nager delle imprese private., 
Bonelli lo ha fatto nel corso dì 
una intervista rilasciata a Bru¬ 
no Vespa andata in onda, ieri 
sera alle 22.30 su Raiuno. nel 
corso di «Linea Notte - Dentro 
la Notizia», Intanto il capo del¬ 
la procura milanese ha lancia¬ 
lo un accorato appello ai suoi 
colleghi degli altri uffici del 
Paese: servono otto sostituti 
procuratori con un impegno a 
tennìne, simile a quello dato 
negli anni scorsi alle procure 
del Sud Impegnate contro la 
mafia. Altrimenti, afferma Bor- 
relli, la mole di lavoro non sarà 
smaltila.« le inchieste rischia¬ 
no di giacere per troppo tem¬ 
po in lista d'attesa. 

Nell'intervista a Vespa, Bor- 
rolli ha affrontato tutte le que¬ 
stioni che hanno scatenato po¬ 
lemiche più o meno grandi in¬ 
torno a Mani pulite. A proposi¬ 
to di tutti coloro che sono stato 
sottoposti a restrizione della li¬ 
bertà dice: «Noi avevamo grave 
indizi o addirittura la prova ' 
provata della loro responsabì- • 
lilà. Questo naturalmente non 
basta per privare una persona 
della libertà, occorre, come 
stabilisce il Codice, che vi sia o 
pericolo di fuga, o pericolo di 
inquinamento delle prove, o il 
pencolo che la persona ripeta 
la condotta criminosa*. E per 
Borrelli queste condizioni c'e¬ 
rano: in alcuni casi -la fuga era 
in atto»; in altri «vi era il gravis¬ 
simo pericolo di inquinamento 
delle prove»; ma nella maggior 
parte dei casi vi era «la quasi 
certezza che rimanendo in li¬ 
bertà, la persona avrebbe po¬ 
tuto reiterare i propri compor¬ 
tamenti criminosi». 

Per quanto riguarda le accu¬ 
se di disparità di trattamento, 
Borrelli, dopo aver affermato 
che «il metro di valutazione è 
unico per tulli, spiega: «Se evi¬ 
dentemente i trattamenti sono 
e sono stati diversi, é perché 
diverse erano le circo.stanze di 
fatto». Borrelli affronta quindi il 
capìtolo Rat e ricorda che, 
•purtroppo per loro, alti diri¬ 


genti della Rat hanno trascor¬ 
so anche lunghi periodi in de¬ 
tenzione». Spiega poi la porta¬ 
ta doll'«accordo« con gli avvo¬ 
cati Rat: «Consisteva nell'indi¬ 
viduazione del giorno, dell’ora 
e del luogo in cui sarebbe av¬ 
venuto l'incontro» con Romiti. 

Intanto a Milano gli uomini ' 
del pool Mani pulite rischiano 
lo stress da «super-lavoro» e 
lanciano r«sos» ai colleghi di 
tutt'Ilalia. «Non ne posso più, 
anche la memoria del compu¬ 
ter é satura...». Parola del pub¬ 
blico ministero Piercamillo Da- 
vigo, uno degli stakanovisti an¬ 
timazzette. Ma ora i magistrati ’ 
di Tangentopoli chiedono nn- 
foizi. Non che il loro entusia- 
mo stia scemando. Però ri¬ 
schiano di andar in ult per ec¬ 
cesso di lavoro. Che feire? La 
procura di Milano il 15 maggio 
scorso ha lancialo, attraverso il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, un appello: «Ci ser¬ 
vono otto sostituti procuratori 
di nnfoizo». E l’appello sta per 
raggiungere le procure di tutta 
la penìsola, da Bolzano a Mar¬ 
sala. Sarà un impegno a termi¬ 
ne. non definitivo, simile a 
quello CUI negli anni scorsi so¬ 
no stati chiamati magistrau di- 
sposiTi à-aa'f man forte aD?pro¬ 
cure meridionali impegnate 
contro le cosche. Comunque, 
una boccata d’ossigeno, a 

Attualmente il gruppo di 
magistrati di «Mani Pulite» può 
contare su sei sostituU procu¬ 
ratori a tempro pieno. C'è poi, 
pari lime, Pier Luigi Mana Del¬ 
l'Osso. il pm del processo sul 
crack deH'Ambrosiano: - ha 
compiti speciali, legati alle in¬ 
dagini SUI conti svizzeri in cui 
sono finiti i provenU delle maz¬ 
zette ( sta per trasferirsi definti- 
vamenle alla procura naziona¬ 
le antimafia). Il capo del prool 
é il procuratore aggiunto Ge¬ 
rardo D'Ambrosio. In testa a 
tutti, il procuratore della re¬ 
pubblica Francesco Saverio 
Bonelli, che ieri ha spiegato 
prerché è stato lanciato r«sos». 
«Lo stesso Csm nelle settimane 
scorse aveva sottolineato la ca¬ 
renza dì organici nelle Procure 
di Palermo. Naproli e Milano. 
Una sorta di invito a farci senti¬ 
re», ha detto il capo della pro¬ 
cura. Borrelli ha sottolineato 
che questi magistrati dovreb¬ 
bero essere impiegnati nel nor¬ 
male lavoro della Procura e 
che non si occuperanno dol- 
l’inchiesta «Mani Pulite». Però, 
col loro contributo, (jotranno 
svincolare i colleghi del pool 
antitangenti dalTordinaria am¬ 
ministrazione. I tempi? I mila¬ 
nesi spierano che già dal pros¬ 
simo autunno possano avere i 
nnfoizi. OM.B. 


Arrestati nelle Marche 
il fratello dell'onorevole 
Angelo Tiraboschi (psi) 
e il pidiessino RimeUi ^ 


M ANCONA L’ex presidente 
regionale della Lega coopiera- , 
uve delle Marche, Rossano Ri- 
melli, iscritto al Pds, e Franco 
Tiraboschi, socialista, ex vice ' 
segretario della Cna e fratello 
del deputato psi Angelo Tira- 
boschi, sono stati arrestau dal- , 
la magistratura anconetana 
Pier pieculalo e falso, in veste di 
amministratori della società a 
responsabilità limitata «Axia». 1 
La società doveva ■ svolgere ' 
un'esame di efficacia sull’atti¬ 
vità del Cofam, una srl costitui¬ 
ta nell'SS con la partecipazio¬ 
ne maggioritaria della Finan¬ 
ziaria regionale pier gestire i 
corsi di formazione professio¬ 
nale nelle Marche, e già al cen¬ 
tro di altre indagini. La consu¬ 
lenza del!'«Axia» avrebbe do¬ 
vuto essere retribuita con un 
centinaio di milioni, parte dei 
quali sarebbero stati distratti 
dai due arrestati in favore dello 
stesso Cofam. Rimelli, che è 


stato arrestato a Fano (Pesa- 
, ro), è nato a Loreto, ha milita¬ 
to dappnma nel Pei e quindi 
nel Pds ed è membro del comi¬ 
tato regionale del partito. Pri- 
‘ ma di entrare nella Lega delle 
coopierative. nel 1986, è stato 
sindacalista della Cgil Marche 
ncoprendo anche l'incarico di 
segretario regionale aggiunto; 
dagli inizi del 1992 si è trasferi- 
-, to a Roma alla Lega nazionale, 
con compiti nella commissio¬ 
ne lavoro del settore costruzio¬ 
ni. Tiraboschi, fratello del più 
noto deputalo socialista, è di¬ 
ventato amministratore dele¬ 
gato dell'»Axia», una società di 
consulenza aziendale promos¬ 
sa da Cna. Lega e Consulmar- 
che, dopxj aver lasciato l’inca- 
nco di vicesegretario all'inter¬ 
no della Cna regionale; a que¬ 
sta attività affianca quella di 
presidente della «Stamura bas¬ 
ket» , una società di Ancona. 
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Procuratore di Salerno precisa Le rivelazioni di Galasso 
«Sono tre i giudici indagati tirefebbero in ballo anche 
oltre a Lamberti, arrestato» funzionari di polizia, 

Disagi nel tribunale di Napoli legali e quattro magistrati 

Complicità con la camorra 
Poliziotti e avvocati nella bufera 





I giudice Alfonso Lamberti 


Palazzi napoletani nella bufera per le dichiarazioni 
de! superpentito Pasquale Galasso. Dopo i tre avvisi 
di garanzia inviati ad altrettanti magistrati della Cor¬ 
te di appello di Napoli, ieri si sono rincorse «voci» su 
altri provvedimenti a carico di funzionari di polizia, 
avvocati ed altri quattro magistrati che lavorerebbe¬ 
ro presso il tribunale di Salerno. Sono circolati nomi 
grossi. Disagio nel Tribunale di Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAWLI. È stato il procura¬ 
tore generale presso la Corte di 
appello di Salerno, ieri matti¬ 
na, con un comunicalo, a met¬ 
tere un punto fermo nella vi¬ 
cenda dtM magistrati tirati in 
ballo dal superpentito Pasqua¬ 
le Galasso. «Le informazioni di 
garanzia emesso sono solo tre 
oltre alla misura cautelare nei 
confronti del magistrato dottor 
Alfonso Lamberti-. Poi il Procu¬ 
ratore generale salernitano ag¬ 
giunge: «Nessuna relazione ò. 
stala inoltrala al Csm, ma sono 


stati soltanto sognatati, di volta 
m volta, i casi dì indagine nei 
confronti di magistrati, ai tito¬ 
lari dcirazione disciplinare» 
noi confronti dei giudici. 

[I comunicalo ò una sempli¬ 
ce precisazione per mettere 
ordine nelle notizie pubblicate 
dalla stanipa. Anche se conti¬ 
nua i! riserbo sui nomi dei giu¬ 
dici tirati in ballo dal pentito 
della camorra, i tre giudici che 
avrebbero ricevuto l'invito a 
nominarsi un difensore sareb¬ 
bero Massimo Preda, attual¬ 


mente procuratore aggiunto 
della procura della Repubblica 
di Napoli, e numero due della 
struttura. In magistratura dal 
19rj9, 60 anni, ò stalo segreta¬ 
rio all'ufficio studi del Csm c 
poi presidente della sezione di 
Corte di appello, alla sezione 
misure di prevenzione. Per lui, 
come per gli altri giudici l'ac¬ 
cusa dovrebbe essere di con¬ 
corso in corruzione. Il secondo 
giudice coinvolto, Raffaele Nu¬ 
meroso, entrato in magistratu¬ 
ra lo stesso giorno di Preda, ò 
stato presidente dcll'oltava se¬ 
zione delta Corte di appello 
che si occupa dciradozionc 
delle misure cautelari, come 
Pasquale Di Girolamo. 68 anni, 
il più anziano dei tre magistrati 
chiamati in causa da Galasso. 

Le accuse raccolte dai magi¬ 
strati salernitani riguardano fa¬ 
vori in occasione di sequestri 
di beni o al monento di fissare 
delle cauzioni. 1-a pubblicazio¬ 
ne dei nomi dei magistrali ha 
creato mollo sconcerto in tri¬ 


bunale a Napoli. Molti avvocali 
affermano che i nomi di alcuni 
magistrali potrebbero essere 
stali usati come copertura a 
chi chiedeva favori o denaro. 
Ma ò proprio negli ambienti di 
Caslelcapuano che si raccol¬ 
gono anche giudizi duri su co¬ 
me erano gestiti alcuni proces¬ 
si in Corte di Appello e ora so¬ 
no in molti a dire che «Rolox, 
bustarelle e regali» non erano 
propno estranei a queiram- 
bicnle. 

Personaggio chiave della vi¬ 
cenda ù Alfòn.so Lamberti, che 
ieri mattina ò stalo interrogato 
nel carcere di Bellizzi Irpino. 
Un interrogatorio nel quale il 
magistrato ha negato ogni ad¬ 
debito. anche se nel pròwodi- 
mento che lo ha portato in car¬ 
cere SI parla, tra Taliro. di una 
«trattativa» per concedere un 
dissequestro di beni: offerta di 
50 milioni e nchic.sta di 150. 
"Percfió SI deve dividere in tre», 
sarebbe stata la ragione della 
triplicazione della bustarella. 
Fantasie del (xintilo? Una con¬ 


sorteria in seno .tlla magistra¬ 
tura che aveva anche un col¬ 
lettore dei «regali»’ Oppure ac¬ 
cuse per gettare fango sulle to¬ 
ghe di ermellino’ Difficile dirlo 
in questo monìenlo in cui l'in- 
chìcsla si chiude a riccio e so¬ 
no davvero |xx:he le notizie 
che trapelano. 

Uno degli effetti della bufera 
che invesie il tribunale di Na¬ 
poli ò quello che molti avvoca¬ 
ti stanno preparando delle ri¬ 
chieste di six>stamento di pro¬ 
cessi pre.sso altre corti. Il ragio¬ 
namento alla ba.se di queste ri¬ 
chieste: se sono vere le notizie 
pubblicate dalia stampa coiìie 
SI fa oggi a presentarci davanti 
all'ottava sezione della corte di 
Appello a discutere in maniera 
serena? Ed anche a Caslelca¬ 
puano cominciano a circolare 
‘•veleni» che coinvolgono, qua¬ 
si come in un botta e risix)sla. 
VOCI .su quattro giudici salerni¬ 
tani che sarebbero chiamati in 
causa dal pentito e sui quali si 
indaga. 


Il ministero Conso. forse per 
questo, manda in Campania 
due ispettori per verificare la 
fondatezza delle accuse, ma 
anche questa sembra una ini¬ 
ziativa tardiva visto che giù nei 
1983. subito dopo il blitz con¬ 
tro la camorra di Raffaele Cu- 
lolo, 1 giornali titolarono su 
magi.slrati che avrebbero avuto 
rapporti con esponenti della 
malavita. Allora la vicenda si 
chiuse con uncolpodi spugna 
l^erchó i tre giudici chiamati in 
causa non lavoravano più nel 
tribunale napoletano. Uno era 
deceduto, un secondo aveva 
avuto il tra.sfenmcnto in un tri¬ 
bunale del centro Italia, un ter¬ 
zo era diventato avvocato. Un 
precedente, questo, quasi di¬ 
menticato. ma che forse oggi 
andrebbe* riportato alla luce. 
Allora fu conces.sa la liberti ad 
Antonio Bardeliino, che dal 
quella fine di agosto del 1977 
nessuno lia più rivisto. 

Sembra essere diventato 
uno sport quello di fare previ¬ 


sione su chi siano i funzionari 
d) polizia, gli avvocati, altri ma¬ 
gistrati. entrati (qualcuno suo 
malgrado). nelTindaginc sulle 
rivelazioni di Pasquale Galas¬ 
so. Si riesce anche a fare una 
labcllina numerica: cinque 
funzionari, altri quattro magi¬ 
strati, otto avvocati. 1 nomi in 
circolazione .sono però molti 
di più di quelli che indicano i 
numeri. 

Sono proprio le indagini sul¬ 
le -toghe», quelle sui legali (ac¬ 
cusati di non e.ssere soltanto 
difensori dei camorristi) a 
spiegare perché ad un certo 
punto, agli inizi di marzo il 
«blitz» annuncialo contro la ca¬ 
morra venne improvvisamente 
bloccato e rinvialo «sine die». 
Da quel giorno il procuratore 
generale antimafia, Bruno Si- 
c lari, è venuto per ben ire volle 
a Napoli per parlare coi colle- 
ghi. Visti i nomi altisonanti tira¬ 
ti in ballo da Galasso si può fa¬ 
cilmente .scommettere che ci 
tornerà anche qualche altra 
volta. 


Roberto Scarpinato, sostituto procuratore della Oda 
a Palermo, nei giorni in cui si ricordano le stragi di 
Capaci e di via D’Amelio, accusa e lancia un allar¬ 
me: alzate i livelli di protezione. Dopo l'attentato di 
via Fauro, che ha dimostrato il persistere della stra- 
tégì'a'stràgista (dà qualsiasi parte essa venga), il 
giudice dice: «Molti di noi sono vivi solo perchd Co¬ 
sa nostra non' ha deciso la condanna a morte». 


RUGOEROFARKAS 


Parla Antonino Calderone: 
«Cosa Nostra è finita, 
chi mette le bombe è “sbirro” 
Uomini d’onore, pentitevi» 


■■ PAl.t;R.viO Un giudice 
rompe l’apparente velo di 
tranquilliti, calato lentamen¬ 
te su una Palermo fredda che 
guarda con distacco fiaccole 
ecortei in ricordo di Giovanni 
Falcone, e accusa con durez¬ 
za, dichiarando la .propria 
vulnerabilità e quella di altri 
magistrati e degli uomini che 
Il scortano. Roberto Scarpi¬ 
nato, sostituto procuratore 
della - direzione ■ distrettuale 
antimafia, torna alla carica e 
rilancia una vecchia denun¬ 
cia che, nonostante i morti di 
Capaci e di via D’Amelio, 
.sembra sia caduta nel vuoto. 

«Ormai ci siamo rassegnati 
- dice Scarpinato - molti di 
noi sono vivi non perché i! si¬ 
stema complessivo di sicu¬ 
rezza sia adeguato, ma solo 
perché Co.sa nostra ha deciso 


che non é ancora giunto il 
momento di colpire». In via 
Fauro, a Roma, gli strateghi 
delle .stragi - chiunque essi 
siano - hanno ancora una 
volta dimostralo di poter col¬ 
pire con tutta tranquillità 
osunque, hanno dimostralo 
che nulla è cambiato dopo 
quell’autostrada spaccata a 
metà 0 dopo quell’angolo di 
Palermo smembrato come la 
periferia di Beirut. 

Eppure allora, lo scorso 
maggio e poi a luglio, i magi¬ 
strati, i cosiddetti «contestato¬ 
ri». quelli che non volevano 
più Pietro Giammanco alla 
loro guida, avevano dichiara¬ 
lo la resa anche perché non 
avevano visto lo Stato alzare 
uno scudo adeguato per la 
loro sicurezza. «Dopo mesi di 
incontri - scontri con i re¬ 


■i ROMA. «Chi mette le 
bombe é "sbirro”». La frase è 
stata pronunciata dal penti¬ 
to di Cosa Nostra Antonino 
Calderone. Ed ha un suono 
inquietante, dato che pro¬ 
prio in questi giorni giorni si 
parla di un possibile coin- 
volgimcnto di Bruno Contra¬ 
da, l’alto funzionario del Si- 
.sde arrestato la vigilia di Na¬ 
tale, nell’inchiesta sulla stra¬ 
ge di Capaci. Che cosa avrà 
voluto dire. Calderone? 
“Sbirro", nel gergo mafioso, 
significa: il poliziotto oppure 
l’uomo d’onore che si com¬ 
porta come un poliziotto e 
che mantiene rapporti «riser¬ 
vati» con le forze dell’ordine, 
il |)entito ha pronunciato la 
frase nel corso di un’intervi¬ 
sta rila.sciata al «Tgl» da una 
località segreta. Parlando 


dell’attentato di via Fauro a 
Roma, ha detto: «Chi mette 
le bombe è "sbirro", lo so¬ 
steneva già trenta anni fa 
Salvatore Greco. Cosa No¬ 
stra non esiste più...«. Calde¬ 
rone si riferisce ad un giudi¬ 
zio di Greco, allora capo 
della Commissione, dopo la 
strage compiutd dalla mafia 
in un agrumcnto di Ciacuili, 
il 30 giugno del 1963. che 
costò la vita a sette militari. Il 
pentito lancia poi un appel¬ 
lo agli «uomini d’onore», si 
dice convinto che Cosa no¬ 
stra non ha un futuro e li in¬ 
vita a collaborare con la giu¬ 
stizia. L’intervista verrà diffu¬ 
sa domenica sera alle ore 
20,30 nel corso di uno spe¬ 
ciale condotto da Piero Ba¬ 
daloni dal titolo «Falcone 
anno uno». 


sijonsabili deH’ordine pubbli¬ 
co, dopo aver riempilo intere 
pagine di verbali indicando i 
tantissimi momenti di debo¬ 
lezza. di disfunzione del siste¬ 
ma di protezione, abbiamo 
capito che la frammenlazio- ’ 
no delle competenze, il gioco 
dello scaricabarile, le superfi- ’ 
cialità, le disattenzioni, la 
maniera burocratica con la 
quale viene nllronlalo il pro¬ 
blema costituiscono ostacoli 
che sembrano insormonlabi- 

li". ' r 

Aveva minaccialo le dim’us- 
sioni il nuovo prefetto di Pa¬ 
lermo, Giorgio Musio, un me¬ 
se la. proprio perché da Ro¬ 
ma non arrivavano risirosic 
per «alzare il livello di effi¬ 
cienza dei sLsIcini di sicurez¬ 
za». -Certi servizi - aveva di- 
cliiaralo il prefetto - vanno 
migliorati con maggiore sen¬ 
sibilità. Occorrono più fanta¬ 
sia. più grinta e determina¬ 
zione in una realtà che non 
consente • disattenzioni. In 
una parola bi.sogna .svegliar¬ 
si». Ma anche quella volta 
niente é cambiato. E a Paler¬ 
mo circolano ancora Alleile 
non blindale. Croma con più 
di centomila chilometri se¬ 
gnati nel tachimetro. I poli¬ 
ziotti maneggiano ricetra¬ 


smittenti che gracchiano. 
me.ssaggi facilmenle ascolla- 
bili da qualsiasi radio. 

Le strane coincidenze che 
risaltano sulla scena di ogni 
delitto e di ogni strage a Pa¬ 
lermo. le «talpe» di cui sem- ; 
pre SI é parlato ma che non si 
sono mai trovale, riconduco¬ 
no ad un unico punto fonda¬ 
mentale: quello di misure di 
sicurez.za che devono garan- 
liro un livello di proiezione 
più alto proprio per eliminare 
li maggior numero di rischi. 
Nelle inchieste sugli omicidi 
Dalla Chiesa. Cassarà, Borsel¬ 
lino. alcuni verbali riguarda¬ 
no le indagini su presunmie 
intercettazioni di lelefonate. 
Dice Scarpinato: «Abbiamo 
chiesto telefoni cripto contro 
le inlercellazioni. Sono appa¬ 
recchi che costano .sette dol- ' 
lari, capaci di rilevare se la li¬ 
nea é iniercettata. Non abbia¬ 
mo oitcnulo nulla», - ■ 

La burocrazia ministeriale 
non cono.sce latitudini, non si ' 
accorge di nomi, non guarda 
la residenza, non nota le inte¬ 
stazioni. Tutti i magi.strati de¬ 
vono rispettare i turni, devo¬ 
no pazientare finché il loro 
fascicolo non é al primo po¬ 
sto sui lavoli dei dirigenti ro- 


Le testimonianze scritte della gente lasciate davanti al «Parioli» 

Bigetti, messaggi e poeàe 
A Roma cresce un albero Falcóne 
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mani. E cosi avvengono an¬ 
che episodi che fanno sorri¬ 
dere. Ancora Scarpinalo; 
•Dopo la strage di via D’Ame- 
lio davanti a casa mia aveva- 
, no istituito una “zona rimo¬ 
zione". Il divieto copriva uno 
spazio troppo'breve e non sa- 
‘ rebbe’seivito a nulla. Lo feci 
notare e lo spazio venne al¬ 
largalo. Nel marciapiede di 
fronte, però, le auto conti¬ 
nuavano a sostare. Feci nota¬ 
re anche questo e anche li 
vennero piantati i cartelli di 
divieto di sosta. Poi vidi che 
davanti al portone della mia 
abitazione era stato mes,so 
un cassonetto dell’immondi¬ 
zia. Fui costretto ad interveni¬ 
re ancora una volta. Ma non 
accadde nulla. Solo quando 
mostrai la foto del cas,sonetlo 
al ministro dell’Intemo, du¬ 
rante un incontro sui proble¬ 
mi della sicurezza, il grosso 
contenitore metallico venne 
rimosso. È una storia emble¬ 
matica dell’approccio buro¬ 
cratico a questi problemi» 

Ieri, fino a larda sera, in 
prefettura si é tenuto un verti¬ 
ce sull’ordine e la sicurezza 
pubblica, da tempo segnato 
in calendario. Sarà partito un 
nuovo allarme, una richiesta 
d’aiuto per Roma? 







CLAUDIA ARLETTI 


■1 ROMA. Come Palermo, 
per una notte Roma ha avuto 
il suo albero Falcone. 

Era stato tirato su, l’altra se- ‘ 
ra, davanti al teatro Parioli, ' 
nel cuore della città. Un fusto 
di compen.salo e cartapesta, 
simile in tutto a quello cre¬ 
sciuto sul ciglio di via Ema¬ 
nuele Notarbartolo, dove il 
giudice e sua moglie hanno 
vissuto a lungo. ■ -i o . , .. 

E, mentre era in corso la di¬ 
retta Tv per ricordare la stra¬ 
ge del 23 maggio 1992, la 
gente di Roma ha comincialo 
a raggiungere questo albero 
«gemello», portandovi bigliet¬ 
tini. disegni, messaggi. Come 
a Palermo? Non proprio. Là 
fu un pellegrinaggio sponta¬ 
neo e doloroso, di cui i gior¬ 
nali si accorsero con meravi¬ 
glia. alcuni giorni dopo la 
strage. Qui invece si è trattalo 
di un gesto «indotto», voluto 
da Maurizio Costanzo, che 
dagli schermi televisivi, aveva 
rivolto un appello alla gente, 
perché uscisse di casa e si re¬ 
casse al Parioli. ' ', - 

Egualmente, però, ' ora si 
[Xjssono leggere parole fidu¬ 
ciose. di speranza, e messag¬ 
gi rabbiosi, crudi. Alcuni scrit¬ 


ti sono stali la.sciati dagli abi¬ 
tanti di via Fauro, devastata, 
sette giorni la, da un’esplo¬ 
sione che, senza fare morti, 
ha seminato l’orrore. Co.sl, su 
un bigliettino giallo, si legge: 
«L’attentato in via Fauro non 
ci ha indebolito, bensì resi 
più torti e decisi ad andare 
avanti». C’é anche chi ha 
pensalo a Costanzo: «Mauri¬ 
zio continua, per Falcone, 
per Borsellino e per noi». 

Alcuni messaggi sono tele¬ 
grafici. Sul tronco spicca un 
«Non ho parole», lasciato da 
chissà chi, E ancora, in stam¬ 
patello maiuscolo; «MAI PIÙ 
MARA!», «CHI SI FERMA È 
PERDUTO», «CE LA FARE¬ 
MO!», «MEGLIO UN GIORNO 
DA BORSELLINO CHE CEN¬ 
TO DA CIANCIMINO». 

Pochi di.segni. Si vede un 
teschio e. vicino, é .scritto 
•Cosa Nostra». La maggior 
parte dei biglietti, però, è de¬ 
dicata a Falcone, a sua mo¬ 
glie e agli agenti della .-ziorta. 
«Con tanto amore ad un uo¬ 
mo che ha dato la vita per la 
giustizia vera!». Semplice¬ 
mente; «Grazie Giovanni». 
"Una vita per lo Stato, tante 
vite per lo Stalo Che almeno 


servano a qualcosa». ■ 

Maurizio e Michela, insie¬ 
me, hanno firmato un carton¬ 
cino che dice: «A lutti quelli 
uccisi dalla malia e a tutti 
quelli che lottano contro di 
es-sa, grazie». Un anonimo' ■ 
•Ti chiediamo perdono per 
non averti saputo protegge¬ 
re». Marco: «^i l’uomo che 
tutti avremmo voluto come 
padre». 

E chi sarà Rosaria? Su un 
foglio di quaderno, l’altra se¬ 
ra ha scritto: «Co.sa ti spinge 
ad attraversare tutta la città 
per appendere un pezzetto di 
carta a un albero?... Adesso 
sono qui, a fianco di quest’al¬ 
bero, perché Falcone, la mo¬ 
glie e I ragazzi della scorta mi 
stavano aspettando. Mi stan¬ 
no .sorridendo. Vorrei gridare 
a tutto il mondo che non so¬ 
no riusciti a ucciderli. Sono 
vivi, sta.scra qui». 

Alcuni biglietti sono stati 
lasciali da adolescenti. Lo si 
capisce dalla grafia, ancora 
tondeggiante, come quella 
dei bambini. Tre amici - Si- 
mone, Sonia e Calia - hanno 
scrino; «Due grandi uomini 
hanno aperto la strada per 
creare una nuova Italia, un’I¬ 
talia più pulita, che può rin¬ 
novarsi anche con il nostro 


impegno». E Dan ’72, di Ca¬ 
stellammare: «Cos ò la mafia? 
Non l’ho ancora capito. Cre¬ 
do però di avere capilo co.sa 
sono l’onestà e i valori». 

Frasi tristi.ssime, qualche 
volta, di chi pare non avere 
più speranza. Eccone una: «Il 
lungo silenzio, la lunga apa¬ 
tia, interrotti solo da brevi ani¬ 
mi tinti di rosso». E ancora; 
«La mafia é un buco nero che 
inghiotte lutto ciò che incon¬ 
tra». «La mafia é in tutte le 
per.sone». 

È fiduciosa, invece, Mi- 
chaela ’76: «La mafia uccide, 
ma le idee resistono». Sono 
tanti, tantissimi, i biglietti co¬ 
si. Uno è firmato da Pina e di¬ 
ce; «Mafia significa guerra e 
noi combatteremo tutti, per 
vincere». Poi: «Il cammino è 
lungo, ma non fermiamoci: 
Cosa Nostra ha paura di noi». 
Si vorrebbe conoscere la sto¬ 
ria di chi ha scritto soltanto: 
«Io lotto, per i figli di Flavia, 
Francesca, Elena e Mario e 
Massimo». . , 

L’albero non c’é più. 
L’hanno smontato ieri matti¬ 
na. La redazione del «Mauri¬ 
zio Costanzo Show» (jenserà 
ad inviare i mes.saggi a Paler¬ 
mo. Li appenderanno, tutti, 
invia Notarbartolo. 















«Maratona» antimafia 
Sei milioni di spettatori 
per «Il Rosso e il Nero» 


H ROMA. La maratona televisiva dedicata a 
Giovanni Falcone, a France.sca Morvillo e agli 
agenti della scorta, trucid.ati in Sicilia un anno 
fa, ha ottenuto un buon successo di pubbli¬ 
co. 

Sei milioni e 216mila spettatori (share 
27,0<1) hanno seguito l’altra sera su Raitre la 
puntala del «Ro.sso e il Nero» dedicata alla 
strage di Capaci. Su Canale 5, il «Maurizio Co- 
•stanzo Show», dopo le 23, ha avuto in media 
2milioni e 291 mila spettatori e uno share par- 
tìcolaramentcalto (39.')3 percento). Lui ma¬ 


ratona di Raitre è stala la trasmissione In as¬ 
soluta più seguita della .serata. 

E co.sì ieri il direttore di Raitre. Angelo Gu¬ 
glielmi, e quello del Tg3. Sandro Curzi, in una 
dichiarazione diffusa dall’ufficio stampa Rai 
hanno detto: «il Rosso e il Nero giovedì ha an¬ 
cora una volta, è la quarta in questa stagione, 
permesso a Raitre di ottenere il primo posto 
nelle preferenze del pubblico,..». E ancora: 
«Non può non determinare compiacimento 
unanime la considerazione che il pubblico 
nella sua maggioranza è capace di premiare 
la grande informazione quando gli viene of¬ 
ferta». 

La redazione del ' «Maurizio Costanzo 
show» ha anche fatto il conto delle persone 
che almeno un minuto si sono sintonizzate 
giovedì -sera su una delle due reti «gemellate», 
nell’arco di .sei ore: si tratta, in tutto, di 28 mi- 
lionie 19,5mila.spottatori. 
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L’allarme è stato lanciato dal sostituto procuratore Roberto Scarpinato: «Cosa Nostra, se volesse, potrebbe colpirci facilmente» 
Ieri sera, vertice in prefettura sull’ordine e la sicurezza pubblica. E già la terza volta che i magistrati chiedono aiuto 

Palemio, ì giudici accusano: «Non siamo protetti» 




Rocco a Antonio Papalia 
legati alle cosche di Piatì 
ora in carcere, posseggono 
ville, fabbriche e terreni 

Due miliardari 
nella Milano 
della ’ndrangheta 


Rocco e Antonio Papalia, due fratelli in carcere 
da tempo per reati di stampo mafioso, legati alla 
cosca dei Barbaro di Piatì, sono multimiliardari. 
La polizia ha sequestrato nel Milanese beni a loro 
intestati per circa 150 miliardi: ditte, case terreni, 
auto, autocarri e persino sette ruspe, un patrimo¬ 
nio «ingiustificato» che per una recente legge è 
reato 


ROSANNA CAPRiLLI 


M MILA,\0, Una prima stima 
parla di 100-150 miliardi, ma 
la cifra potrebbe salire mollo, 
dopo la valutazione dei beni e 
soprattutto il volume d’affari 
delle due società poste sotto 
sequestro. Gli inquirenti non 
escludono addirittura un «rad¬ 
doppio» Di tutti que.sti miliardi 
Rocco e Antonio Papalia, nati¬ 
vo di Piati, residenti a Buccina- 
sco. a sud di Milano, dovranno 
rispondere alla magistratura. Il 
•sequestro dei beni é scattato in 
applicazione dell’articolo 12 
quinques della legge antima¬ 
fia, che prevede come reato II 
possesso ingm.siificato c il tra¬ 
sferimento fraudolento di valo¬ 
ri. La denuncia ha raggiunto i 
fratelli Papalia m carcere. Roc¬ 
co c Antonio, infatti, accu.sati 
di a.ssociazionc per delinquere 
di stampo mafioso, sono in 
iTiancttc dal settembre del ’92. 
per ordine dol .sostituto procu¬ 
ratore distrettuale di Reggio 
Calabria, Roberto Pcnnisi, alla 
line di un’indagine sull’anoni¬ 
ma sequestri che si concluse 
con 33 arresti. Rocco e Anto¬ 
nio Papalia furono considerali 
dagli inquirenti la propaggine 
lombarda del clan dei Barbaro 
di Piali, cinque dei quali finiti 
in manette nell’ambito della 
stessa inchiesta 
Questo II presupposto alle 
indagini milanesi sui fratelli 
Papalia .scattato subito dopo 
l’approvazione della legge an¬ 
timafia nell’agoslo ’92, che 
consente l’inchiesta sui patri¬ 
moni solo su persone Indagate 
o condannale per associazio¬ 
ne di stampo mafioi-o, traffico 
di stupefacenti e sequestri di 
persona a scopo di estorsione, 
applicata a Milano per la pri¬ 
ma volta. Uno strumento legi¬ 
slativo di vitale importanza per 
il Nord Italia, hanno commen¬ 
talo gli inquirenti milanesi, 
considerato, a ragione, il pnn- 
cipulc teatro del liciclaggio di 
denaro sporco. II prowedi- 
menlo nei confronti del fralelli 
Papalia, cmes,so dallo stesso 
Pennisi, ha portalo al .seque¬ 
stro di tre abitazioni, 3 appez¬ 
zamenti di tcneno, 1 capanno¬ 
ne, 11 autocarri Fiat Iveco 450, 
7 ruspe, 1 rimorchio, 10 auto¬ 
vetture fra cui una Lancia Thc- 


ma blindata, due ditte con re¬ 
lativi capannoni. Si tratta della 
T.M.T., un’azienda per il tra¬ 
sporto movimenti terra e la 
«Nuova Co.slanca», che com¬ 
mercia in zucchero c cailè, in¬ 
testala ad Antonio Papalia e a 
sua moglie Rosa Sergi. La mo¬ 
glie di Rocco, invece. Adriana 
Paletti, figura come ammini¬ 
stratore unico della T.M.T.. 
con sede ad Assago, costituita 
neirSG, con un capitale sociale 
di 20 milioni. Oggi l’azienda ha 
due impiegali c 15 operai. Fra 
questi, ufficidlmcnle c’é anche 
Rocco, che l’.anno .scorso ha 
dichiarato 7 milioni di rc-ddito 
personale. Smgolaie. per uno 
che abita in una ca.sa valutata 
500 milioni. E singolare anche 
1 400 milioni di utile di eserci¬ 
zio dichiarato tre anni la dalla 
Trasporto Movimento 'l’erra, 
una società onnipresente Du¬ 
rante le indagini gli inquirenti 
hanno notalo più volle i suoi 
mezzi in numerosi cantieri nei 
quali ufficialmente non avreb¬ 
bero dovuto lavorare. E poi ci 
sono alcune inquietanti coin¬ 
cidenze, Come <id esempio i 
lavori por io smantcllamenlo , 
della Richard Ginori di Con»i- 
co, neir89, ilcui appaltofu vin- ' 
lo da due aziende milanesi, ' 
una incaricata della domoli- 
zione, l’altra della rimozione 
delle macerie Guarda caso, 
poco dopo l’iiiiziu dei lavori, 
una notte prc.sero fuoco le ru¬ 
spe di una dello due società e 
al loro posto subentrarono 
quelle della T.M.T.. I carabinie¬ 
ri della zona appurarono che 
l’incendio era di origine dolo¬ 
sa 

I fratelli Papalia dovranno 
dunque spiegare alla magistra¬ 
tura li loro rapido amccliimeii- 
lo. Quando negli anni Settanta 
da Piati SI tra.sferirono ncll’hin- 
terland milanese, erano prati¬ 
camente squattrinati, dicono 
gli inquirenti. A questo propo- 
•silo, il curriculum penale é si¬ 
gnificativo. All’inizio erano fur- 
larelli, danneggiamenti e perfi¬ 
no l’abigeato. Poi, verso la fine 
degli anni Settanta, il salto di 
qualità. Compaiono i tentati 
omicidi, e via .salendo verso i 
seque.slri di persona, il traffico 
di droga, le estorsioni. 


Inchiesta sulle stragi 

Bruno Contrada (Sisde) 
fu interrogato dai giudici 
il 27 gennaio scorso 


PALERMO. Il 27 gennaio 
scorso hda Boccassmi e Fausto 
Cardella, sostituti procuratori a 
Callanissctta. che indagano 
sulle stragi di Capaci e di via 
D’Amclio, sono entrali nel car¬ 
cere militare romano di Forte 
Boccea per interrogare il fun¬ 
zionano del Sisde, Èruno Con¬ 
trada. arrestalo il 24 dicembre 
con l’accusa di a.ssociazionc 
mafiosa. Era presente anche 
l’avvocato Piero Milio, difenso¬ 
re dell’ex poliziotto. Intorno a 
questa notizia - che non tì pos¬ 
sibile smentire - l’altro ieri c ie¬ 
ri .sono nati equivoci, deduzio¬ 
ni, controdeduzioni, immoli- 
vati dietrofront, di investigatori 
c magistrati. Ieri il Gr2, l’agen¬ 
zia Italia c l’agenzia Asca han¬ 
no riportato alcune frasi del 
procuratore Giovanni l’inebra 
- che ha delegalo ai suoi sosli- 
tuli le indagini - che sembrano 
negare rinterrogatorio- «Credo 
di aver detto che Bruno Con¬ 
trada è stato ascoltalo dai ma¬ 
gistrali che indagano su di lui. 
intendevo dire che è slato 
ascoltato dai colleghi di Paler¬ 
mo. Noi di Caltanissetla non lo 
abiamo interrogato, ma potre¬ 
mo farlo in futuro». Su L'Unità 
di ieri il magistrato, in una lun¬ 
ga intervista, é chiarissimo: 
«Abbiamo interrogato anche 
Bruno Contrada ' nell’ambito 
delle indagini, Dobbiamo 
chiarire la sua posizione. Di 
più non posso dire». 


L’equivoco na.sce dallo sirel- 
10 riserbo imposto aU’incbiesta 
c alla precisa volontà del pro¬ 
curatore di non violare mini¬ 
mamente li segreto isirultono. 
L’interrogatorio di Contrada, 
effettuato da duo magistrati di 
Caltanissetta con deleghe per 
le inchieste .sulle stragi, non ha 
riguardalo specificatamente 
episodi legali a quello che è 
avvenuto in via D’Amelio c a 
Capaci. Il collegamento non 
c’era a gennaio, potrebbe però 
esserci .ides-so o fra qualche 
tempo. A Contrada e sla'o 
chiesto se avesse conosciuto e 
incontralo due uomini -1 nomi 
sono .segretissimi - dove e in 
quale occasione. Questi due 
uomini sicuramente rientrano 
nei filoni di indagine che ri¬ 
conducono alle inchieste sulle 
■stragi. NeH’interrogatorio non 
SI é parlato di Capaci, di via 
Mariano D’Amelio, dcli'Ad- 
daura. il lungomare di Palermo 
dove Giovanni Falcone aveva 
la sua villa e dove «menti raffi- 
nalis.sime« poggiarono una 
borsa da sub piena di esplosi¬ 
vo. Contrada, il 19 luglio scor¬ 
so, era in via D'Amelio subito 
dopo la strage. Lo riportano 
anche le cronache de L'Untlù 
di quei giorni. Ma anche que¬ 
sto sembra non essere slato ar¬ 
gomento di discussione nel¬ 
l'interrogatorio. Quel giorno 
ragenlc segreto era in tene, 
/? F 
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Denunciato alla Procura un responsabile 
del Presidio multizonale di prevenzione 
Avrebbe imposto a una bioioga di occultare 
i risultati sulla trasparenza dell’acqua 


^ in r 

Legambiente contesta i dati della Sanità 
sulla balneabilità delle coste italiane 
«In almeno dieci spiagge Tinquinamento 
da batteri è dieci volte quello consentito» 


pagi no 


lini 


Vittorio Sgarbi 
e Vittorio Feltri 
querelati 
da Arrigo Boldrint 



«n mare è pulito». Ma c’è il trucco 

Ascoli Piceno, medico accusato di nascondere i prelievi 



Gianna Nannini 
attacca la Jervolino: 
«Tappategli la bocca» 


■i ROMA. Gianna Nannini 
contro Rosa Russo Jervolino. 

In un'intervista concessa al 
Tg dell’emittente musicale 
Videomusic, in onda questa • 
sera alle 19.30. la rocker di. 
origine senese attacca dura- ' 
mente il ministro della Pub-, 
bllca istruzione. Seduta su un .- 
prato, la Nannini parla, del 
suo ultimo album, in uscita - 
nei prossimi giorni, c alle do-. 
mande riguardanti il rappor¬ 
to tra donne c politica la can-. 
tante risponde: «Bisognereb¬ 
be tenere gli uomini lontani 
dalla politica per duemila : 
annni, ma ci sono donne co¬ 
me la Rurao Jervolino a cui 
bisognerebbe tappare delini- 
tivamente la bocca. NO lei, 
né la chiesa, possono gioca¬ 
re con la vita. E sull'uso del 
preservativo come mezzo di , 
prevenzione ■ non si -, può 
scherzare».-' -«'• 

La polemica che coinvol¬ 
ge il ministro della Pubblica 
istruzione non é nuovissima. 
Risale all'ormai nolo «inci- 
dente» dell'opuscolo di Lupo , 
Alberto che doveva essere di¬ 
stribuito nelle scuole come 


parte della campagna di pre¬ 
venzione dell’Aids. Ma nelle 
classi l'opuscolo non lu mai 
diffuso. Si disse chea vietarlo 
fu proprio la Jervolino; lei re¬ 
plicò di non aver vietalo nul¬ 
la ma di essersi limitata ad 
esprimere un parere perso- 
' naie sulla qualità deU’opu- 
scolo: "A me quel fumetto 
• non piace». Parere che ha 
comunque fruttato alla Rus¬ 
so Jervolino una notevole 
impopolarità. Attacchi sono 
fioccati anche da parte del 
mondo musicale, special- 
mente dal fronte rock. Solo 
qualche settimana la, a Ro¬ 
ma, in occasione del concer¬ 
to per il Primo Maggio in 
piazza S. Giovanni, Piero Pe¬ 
lò, cantante dei Lilfiba, aveva 
riattizzato la polemica infi- 
, landò a sorpresa un preser¬ 
vativo sul microfono del con¬ 
duttore della Rai che lo stava 
intervistando in diretta televi¬ 
siva: e poco dopo, prima di 
cominciare a cantare, aveva 
,, invitato il Papa, usando un 
linguaggio piuttosto colorilo, 
a non occuparsi delle tac- 
cende del sesso. 


■i FIRENZE. Niente proroga, 
niente voli. Il sistema del tra¬ 
sporto aereo nazionale è in ' 
larga parte paralizzalo fino a 
data da destinarsi. Tulto a cau¬ 
sa di un decreto legge che. dal- ■ 
la mezzanotte scorsa, viola ai ' 
dipendenti della pubblica am¬ 
ministrazione di svolgere man¬ 
sioni di grado supcriore a quel¬ 
le previste dalla qualifica. Ma 
fino ad oggi, e per parecchi an- - 
ni, gli scali italiani sono andati 
avanti grazie al lavoro di ad¬ 
detti al traffico molti dei quali, 
circa 150 su 200, inquadrali in 
qualifiche inferiori. Ad essi é 
affidato il compito di dare l'ul¬ 
timo o.k. aireffetluazione di 
lutti i voli. Ora tornano nei ran¬ 
ghi e gli aeroporti vanno in tilt, ; 

L’aeroporto di Treviso ha 
deciso la momentanea so- - 
spensione dell’attività a causa 


Il prelievo dà risultati sfavorevoli? Facciamolo spari¬ 
re. Questo - secondo un esposto alla magistratura - 
sarebbe stato più volte il comportamento di un diri¬ 
gente del Presidio multizonale di prevenzione di 
Ascoli Piceno, che avrebbe così occultato una parte 
dei dati negativi sulla trasparenza delle acque mari¬ 
ne. Un’accusa che getta un'ombra pesante sui dati 
sulla balneabilità. E non solo nel Piceno. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


WM ROMA. Il mare reso pulito 
d’ufficio. Come? Facendo spa¬ 
rire i risultati dei prelievi sfavo¬ 
revoli. A denunciarlo, con un 
esposto prosenlalo alla magi¬ 
stratura e rilancialo da Legam¬ 
biente, é una bioioga del rasi- 
dio multizonale di prevenzio¬ 
ne di Ascoli Piceno, Francesca 
Gabrielli, che accusa il medico 
responsabile dell’area biotos¬ 
sicologica dello stesso Pmp, 
Giuseppe Cesari, di averle im¬ 
posto di nascondere alcuni ri¬ 
sultati dei controlli sulla tra¬ 
sparenza delle acque lungo i 
poco più di 47 chilometri di 
costa della provincia di Ascoli. 
Il 19 aprile 1992 - alferma la 


bioioga nell'esposto - Cesari 
avrebTC detto che «nel caso 
avessi riscontrato una traspa¬ 
renza delle acque inferiore a 
un metro avrei dovuto omette¬ 
re il prelievo anche nelle con¬ 
dizioni indicate dalle norme 
tecniche della legge». Sulla vi¬ 
cenda. oggetto anche di un al¬ 
tro esposto presentato da alcu¬ 
ne persone qualche settimana 
fa, la procura di Ascoli ha 
aperto un'inchiesta, e i carabi¬ 
nieri hanno provveduto a se¬ 
questrare nella sede del Pmp 
tutta la documentazione relati¬ 
va alle analisi su balneabilità. 
acque potabili c alimenti degli 
ultimi cinque anni. 


L'episodio deH'aprile '92 
non sarebbe stalo del resto né 
l'unico né il primo: anche nel 
1990 Cesari avrebbe latto alte¬ 
rare i valori di trasparenza, 
mentre nell’S? - sempre se¬ 
condo l'esposto - avrebbe 
bloccato una relazione scritta 
suH'inquinamento dell'acque¬ 
dotto Ùsciana, che venne cosi 
chiuso solo dopo oltre un me¬ 
se. E ancora, nel febbraio del 
'90 alcuni campioni di tonno 
giudicati dalla bioioga «non 
accettabili» sarebbero stati tra¬ 
sformali in -accettabili». Lo 
stesso Cesari, d'altronde, è già 
convolto in altri due procedi¬ 
menti giudb.iari. uno per la vi¬ 
cenda delle terme di Ac¬ 
quasanta, risultate inquinate, 
che vennero chiuse (e lo sono 
tuttora) con molto ritardo, e 
uno per l'inquinamento del 
fiume Tesino: secondo l’accu¬ 
sa, non avrebbe consegnato i 
risultali dei prelievi. 

Accuse gravi, quelle rivolle 
al medico del Pmp. che se pro¬ 
vale getterebbero un’ombra 
pesantissima su tutta la mappa 
appena presentata della bal- 
neabililà dei mari italiani, ma 
che portano qualcuno a so¬ 


spettare che dietro ci siano in 
realtà «solo grossi interessi», 
mentre l'assessore regionale 
alla Sanità. Aldo Tesei - che 
pure ha avviato una verifica 
tecnico-amministrativa -, so¬ 
stiene che l'opacità delle ac¬ 
que, dovuta ai fondali sabbio¬ 
si. non rappresenta alcun perì- 
colo per la .salute dei bagnanti. 
Tanto che si appresta a chie¬ 
dere al ministero della Sanità il 
rinnovo delle deroghe conces¬ 
se negli anni scorei. Finché la 
legge è quella e i parametri so¬ 
no quelli - obiettano però altri 
operatori -, bisogna nspetlarli. 
Ed è gravissimo che si alterino i 
risultati dei prelievi. 

Un parere condiviso da Le¬ 
gambiente. secondo la quale 
la vicenda é «gravissima in sé e 
sintomatica della situazione 
del tutto insoddisfacente in cui 
versano in Italia i controlli am¬ 
bientali». E a riprova l’associa¬ 
zione ambientalista - che giu¬ 
dica «insensato» l’ottimismo 
espresso nei giorni scorsi dal 
ministero della Sanità sulla • 
qualità delle acque costiere. 
italiane - segnala «dieci casi di 
spiagge che in base ai dati del¬ 
le Usi (riferiti allo scorso anno,- 


ndr) risultano perfettamente 
in regola e dove Goletta Verde, 
nell’edizione 1992, ha trovato 
valori d'inquinamento micro- 
biologico almeno dieci volle 
supenori ai limiti di legge». Si 
tratta di Capriccioli, Bosa Mari¬ 
na e Calasetta in Sardegna, 
Spiaggia degli Inglesi a Ischia 
in Campania, Maggia e Barco- 
la In Friuli-Venezia Giulia, Lido 
delle Nazioni in Emilia-Roma¬ 
gna, Spi^gia Verde in Puglia, 
Silvi Marina in Abnjzzo e Alca¬ 
mo in Sicilia. Gli interessi in 
gioco, di sicuro, sono enormi. 
Tanto che se da un lato il Moli¬ 
se canta vittoria perché dopo 
la diffusione dei dati del mini¬ 
stero della Sanità (che segna¬ 
lano un 9S.6% di litorale puli¬ 
to) le prenotazioni sono cre¬ 
sciute del 70?^ rispetto allo 
scorso anno, dall’altro la Sar¬ 
degna (ma c’è da star sicuri 
che non sarà l'unica Regione) 
già protesta, parla di «gravissi¬ 
ma leggerezza» del ministero e 
chiede la rettifica dei dati. Co¬ 
me del resto ha fatto proprio la 
Regione Marche, che non rie¬ 
sce a digerire quel 67.3% di co¬ 
ste dichiarate non balneabili in 
provincia di Ascoli Piceno. 


Il ministro Costa 
contro le sirene: 
«Troppi rumori 
nelle città» 


P. M., 27 anni, peruviana, si è costituita alla polizia. «Sono povera, lui così non soffrirà» 

La madre del neonato trovato a Termini 
«L’ho abbandonato, ma per burlo adottare» 


«Guarda in quell’angolo, sembra un bambino... Por¬ 
talo subito alla polizia, io non posso farlo». Un truc¬ 
co per assicurarsi che il bambino stesse bene e poi 
fuggire via. P.M.. la ragazza peruviana di 27 anni che 
giovedì scorso ha abbandonato il figlio Carlos, ap¬ 
pena nato, vicino a un cassonetto a Termini, si è co¬ 
stituita ieri e ha raccontato la sua storia. «L’ho fatto 
perché volevo che fosse adottato». 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Non sapeva come 
provvedere al suo bambino e 
ora spera solo di trovare qual¬ 
cuno che si occupi di lui. Dopo 
un'intera giornata passata a gi¬ 
rovagare per le strade. P.M., la 
ragazza peruviana di 27 anni 
che giovedì scorso ha abban¬ 
donato il piccolo Carlos tra i 
ca,ssonelti e II marciapiede vi¬ 
cino alla stazione Termini, si è 
presentata al commissarialo 
ieri notte, con le lacrime agli 
occhi. Disperata, ma ben in¬ 
tenzionata a non rivedere più il 
piccolo, per non sollrire ulte¬ 
riormente. «Adesso qualcuno 
lo adotterà - si é giustilicata 
con gli agenti Cosi avrà una 
vita migliore della mia». 


Quella che sembrava a pri¬ 
ma vista una delle tante storie 
di maltrattamenti nei confronti 
di un neonato, si è rivelala in¬ 
vece una tnsti.ssima vicenda di 
povertà. Una delle tante che 
possono coinvolgere gli immi¬ 
grati che vengono in Italia in 
cerca di un lavoro. La ricerca 
di un posto per mandare qual¬ 
che soldo a casa, la scoperta di 
una gravidanza torse indeside¬ 
rata c ccrtamcnio inopportu¬ 
na, la perdita del lavoro e infi¬ 
ne l'abbandono, organizzato 
però con cura, con la certezza 
che una persona conosciuta 
avrebbe immediatamente ac¬ 
cudito il piccolo. P. M. l'ha rac¬ 


contata tra i singhiozzi dopo 
es.screi costituita al commissa¬ 
rialo Viminale, lo stesso dove 
nel pomeriggio . di giovedì 
qualcuno aveva ijortato il 
bambino..' 

Sposala, con una figlia pic¬ 
cola rimasta in Perù insieme al 
padre, era arrivala a Roma nel 
settembre scoreo e aveva ini¬ 
ziato a lavorare come collabo¬ 
ratrice dome.slica. La prospet¬ 
tiva. come quella di tanti, era 
di contribuire al magro bilan¬ 
cio della famiglia mandando 
un po’ di soldi a casa. Con un 
po' di fortuna, avrebbe anche 
potuto farsi raggiungere dalla 
figlia c dal marito. Poco dopo il 
suo arrivo però. P. M. scopre di 
c,sserc incinta di due mesi. Ta¬ 
ce lutto al marito e per un cer¬ 
to periodo anche alla sorella 
con cui condivide un piccolo 
appartamentino a Tor Bella 
Monaca, alla periferia della ca¬ 
pitale. I soldi sono pochi, c la 
sorella, arKhe lei incinta, non 
può certo permetterei di aiutar¬ 
la economicamente. Nono¬ 
stante ciò. decide di portare a 
termine la gravidanza, ma 
quando non può nascondere 


più il suo stalo perde il lavoro. 

Il 30 aprile, Carlo.s nasce al Po¬ 
liclinico Umberto I. È un bel 
‘ bambino con i capelli folti e' ^ 
neri c pc.sa quasi quattro chili. 
Dopo quasi una scllimana, ìl'6 
maggio, Carlos e la mamma 
escono dall'ospedale per tor- 
nanare nella casa di Tor Bella 
Monaca, ma qui inizia il calva¬ 
rio. ■ ' . • - 

Per giorni la donna gira in 
cerca di un lavoro. Chiede a 
lutti: amici, parenti, semplici 
conoscenti. Nessuno però ac¬ 
cetta di prendere con se una 
domestica con un figlio di ap¬ 
pena nolo. Allora P.M, cerca ■ 
lavoro come cameriera ed è 
qui. in via Principe Amedeo, a 
due passi dalla stazione Termi¬ 
ni, che conosce Abdel Haziz, 
cuoco in una pizzeria, a cui 
chiede di aiutarla. L’uomo non 
.sa che P.M. ha appena partori¬ 
to. 1 due si danno appunta¬ 
mento davanti al ristorante, al¬ 
l’ora di pranzo. Ma lei, forse ha 
già deciso. Prepara una culla 
in una scatola di cartone dove 
sistema Carlos avvolto in una 
copertina di lana. In una busta 
gialla mette poi lutto l’occor¬ 


rente; paniiolini, pappine, ve¬ 
stili e anche un quaderno con 
la cartella clinic.s del piccolo. 
Lo lascia vicino a un portone; 
davanti a una fila di cassonetti 
‘ deH'immondizìa, a due metri 
da lei. Poi chiama il cuoco che 
nel frattempo é uscito dal loca¬ 
le per andare a buttare l'im¬ 
mondizia. Quando lui gli ri¬ 
sponde che non è riuscito a 
trovarle nemmeno uno strac¬ 
cio di lavoro, lei si volta e indi¬ 
ca il fagotto. «Guarda in quel¬ 
l’angolo - dice all'egiziano - 
. sembra un bambino...... "Por¬ 
talo tu alla polizia, io non pos¬ 
so. non ho il permesso di sog¬ 
giorno». È fatta. Mentre Abdel 
prende in braccio il piccolo 
Carlos lei sparisce. Il resto è so¬ 
lo la corea in ospedale per as¬ 
sicurarsi che il bambino stesse 
bene c la ricerca della donna, 
in giro per lo città. Fino a che 
P.M. non si presenta sponta¬ 
neamente alla polizia, alle 22 
di ieri sera, sfidando una de¬ 
nuncia per abbandono aggra¬ 
vato di minore. Deve fare l'ulti¬ 
mo ' appello: "Qualcuno lo 
adotti, per favore. Qualcuno gli 
offra una vita serena». 


Due querele contro Vittorio Sgarbi sono stale presentalo ieri 
mattina alla procura della repubblica di R.avenna da Arrigo 
Boldrini, senatore del Pds, presidente dell'Associazione na¬ 
zionale partigiani d'Italia, decorato nel 'A5 con medaglia 
d'oro al valor militare dal comandante della Vili amiata in¬ 
glese, Richard Me Creeiy. La prima querela si riferisce all'e- 
piteto "assassino" che il cntico d'arte gli lanciò, dalle tribune 
per il pubblico, nell’aula del Senato il 13 maggio, durante il 
dibattito suH’autorizzazione a procedere nei confronti di 
Giulio Andreotti. seconda querela è stata sporta da Bol¬ 
drini contro Sgarbi e contro il direttore responsabile de «L’In- 
dipendenlc». per l'articolo con il quale, l'indomani, il depu¬ 
tato pii confermò il suo giudizio. 

Aumenta in Italia nci 1992 n 12.3 per cento 

la uonHita donne italiane faceva 

Vcnllila ■ uso di contraccettivi orali, 

della pillola ^ 0 "'^ nei 'SSl erano 1 ' 

AIljl-I. * In ecnto. Il dato è 

ADOm in calo emerso al congres.so nazio¬ 

nale, in coreo a Santa Mar- 
ghcrita di Pula, dell'Associa¬ 
zione ostetrici ginecologi 
ospedalieri italiani (Aogoi), secondo la quale «é bastato un 
minimo aumento perché si registrasse una notevole diminu¬ 
zione della intertuzione di gravidanza». «La pillola come . 
prevenzione deH'aborto funziona - ha detto il prof. Antonio 
Chiamerà, segretario dell' Aogoi -e in questo senso cerchia¬ 
mo di sviluppare altre indagini. L'Italia, comunque, rimane 
ancora uno dei Paesi in cui la contraccezione orale é meno 
diffusa». In Italia, solo il 54 percento delle donne in età ferti¬ 
le usa una qualche pratica contraccettiva, al confronto del 
68 percento in Francia e dell’SO percento in Olanda. 

Il ministro Costo n «fushgatore» dei cattivi co- 
cnntvn la cipono* slumi della pubblica ammi- 
COllUO le sirene» nistrazione. il ministro dei 

«TrODOi rumori Trasponi Raffaele Costa, 

Il scende in campo a fianco 

nelle Cllla» dei cittadini «sfiniti» per l'a¬ 

buso delle sirene nei centri 
Urbani e denuncia l'uso «di¬ 
sinvolto. arrogante e violen¬ 
to che viene sovente fatto delle sirene di Polizia. Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco. Croce Rossa ed altri an¬ 
cora», Lo ha fatto con una circolare diramata a tutte le auto¬ 
rità competenti (ufficiali ministeriali, prefetti, sindaci, ispet¬ 
torati della motorizzazione), -affinché - vi si legge - appli¬ 
chino con rigore la sanzione prevista dal Codice della Strada 
in caso di utilizzo ingiustificaio dei d'ispositivi acus'Jci di al¬ 
larme» che prevede una multa da 100 mila a 400 mila lire. 
•La frequenza e l'intensità, soprattutto nelle grandi città, con 
cui si sentono .suonare queste sirene - ha affermato il mini¬ 
stro - fa pensarechc tali dispositivi siano messi in funzione 
per “sbrigarsi" nel traffico anche senza alcuna vera uigenza 
o. peggio ancora, per esibizionismo od ostentazione». 

<c Niente soldi Sit in davanti alla sede della 

_l Coi contro II finanziamento 

al VaUCanO» della chiesa cattolica attra- 

Sit in davanti ''“"o pe'' Lini- 

' 1". ziativa é del Comitato 8 Mar- 

aiia l.ei zo. «è scandaloso - scrivono 

le donno in un volantino - 
che mentre l'attacco ail'oc- 
cupazione, il taglio dei servi¬ 
zi, gli inasprimenti fiscali si abbattono sulle lavoratrici, sui la¬ 
voratori e su lutti i settori più deboli della società, gli immo¬ 
bili della Chiesa sono esenlali dalla famigerata imposta Isi». 

' E come se non bastasse, alferma il Comitato 8 Marzo, «ogni , 
anno lo Stato versa 500 miliardi all’Istituto centrale per il so¬ 
stentamento del clero, quel clero che dai pulpiti combatte ' 
una legge dello Stato; la legge 194». E poi c'è rotto per mille ' 
del gettilo Iperl che la entrare nelle casse della Cei altri 700 
miliardi. Per questo le donne lanciano un apprello affinché 
l’olio per mille non sia devoluto alla Chiesa cattolica. Un'ini¬ 
ziativa che era già stata presa, due mesi fa. da «Controparo¬ 
la». un gruppo di intellettuali, giomalisie e scrittrici. 

Fabio Mussi (Pds) Querelle fra l'onorevole Fa- 
bio Mussi, della direzione 

ali Indipendente, pds. e n quotidiano v/na- 
«Non ho attaccato penderne che, ieri, aveva 

. . j» • pubblicato un'intervista al 

I giUQICI» dirigente pidiessino dal tito¬ 

lo: ■Mussi; fermeremo quei 
giudici». «Il SUO glomale - 
senve Mus,si In una lettera al 
direttore dell'Indipendente. Vittorio Feltri, non mi ha chiesto 
nessuna intervista. Vedo che una occa.sionaIe conversazio¬ 
ne con Giovanni Negri é diventata un ampio testo pubblica¬ 
to sul suo giornale. A parte qualche espressione colorita di 
cui Negri ha voluto amabilmente infarcire il te.sto. il lettore 
che avrà avuto la pazienza di leggerlo sì sarà accorto che 
non contiene attacchi ai giudici. Ritengo dunque - continua 
Mussi - del tutto abusivo il titolo. Vorrei che ne fossero infor¬ 
mati i suoi lettori e i giudici». 


«Niente soldi 
al Vaticano» 
Sit in davanti 
alla Cei 


Fabio Mussi (Pds) 
all’Indipendente: 
«Non ho attaccato 
i giudici» 


GIUSEPPE VITTORI 


Allarme aeroporti 

Voli in forse in molti scali 
Traffico paralizzato 
a causa di un decreto 

«Siamo alla paralisi di quasi tutto il trasporto aereo 
nazionale». L’allarme è del direttore generale dell’A¬ 
viazione civile, generale Francesco Pugliese. È ope¬ 
rante infatti da oggi il decreto che vieta ai dipenden¬ 
ti statali di svolgere mansioni superiori a quelle rela¬ 
tive alla loro qualifica. È il caso di 150 addetti al traf¬ 
fico aereo in molti scali italiani. Il Consiglio dei mini¬ 
stri ieri non è intervenuto. . ' 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 



Il presidente della Regione Chili contro il collega pisano Nunes 

Toscana, guerra nel Pds sui rifiuti 
Denunciata la Provincia di Pisa 


L'aeroporto 
di Pisa, 
uno dei 
15 scali 
bloccati 
dal decreta 


11 presidente della regione Toscana, Vannino Chili, ha 
denunciato alla magistratura il presidente della Pro¬ 
vincia di Pisa, Gino Nunes. Entrambi gli amministrato¬ 
ri sono del Pds. È l’ultimo atto della tormentata guerra 
dei rifiuti che vede ormai da mesi pisani e fiorentini su , 
fronti contrapposti. 11 governo sta intanto emettendo 
un'ordinanza che autorizza l’esportazione fuori regio¬ 
ne di 16 mila tonnellate di rifiuti toscani. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


della carenza degli organi- 
ci.Sono in gravissima difficoltà, 
con minaccia di drastica ridu¬ 
zione degli orari se non di 
chiusura vera e propria, circa 
altri quindici scali tra cui quelli 
di Brindisi, Firenze. Pisa, Bari, 
Ancona, Verona, Pescara, Ri¬ 
mini, Bologna. Meno proble¬ 
mi, probabilmente, per quelli 
più importanti, che dispongo¬ 
no di un maggior numero di 
addetti e po.ssono tirare avanti 
giocando la carta dei turni. -■ 

Il direttore generale dell’A¬ 
viazione civile generale Fran- 
ce.*iCO Pugliese, ieri a Firenze 
per un convegno, é apparso 
perplesso . c preoccupato: 
«Avremo la paralisi di quasi tut¬ 
to il trasporto aereo nazionale» 
ha detto. AH’awicinarei della 
scadenza molte delle sue spe¬ 


ranze erano fondate suH’inter- 
vento in extremis del consiglio 
dei ministri, che avrebbe potu¬ 
to varare, data l'oggcltiva ur¬ 
genza, un decreto che proro¬ 
gasse i termini della disposi¬ 
zione precedente, dando cosi 
tempo alFamminlslrazionc di 
assestare le piante organiche c 
di effettuare i concorsi per la 
copertura dei posti. Ma il go¬ 
verno, nonostante gli auspici 
verbali del ministro dei tra¬ 
sporti Raffaele Costa, non si è 
mo.sso, forse sottovalutando 
l’importanza del problema che 
si sarebbe venuto a creare in 
uno dei settori operativi crucia¬ 
li per la vita economica e so¬ 
ciale del paese. Sul silenzio del 
governo non può aver giocalo 
la considerazione di una even¬ 
tuale spesa aggiuntiva, dato 


che per chi svolge funzioni su¬ 
periori alla qualifica non è pre¬ 
vista una retribuzione aggiunti¬ 
va. Non c'è nemmeno spazio 
da utiliz,zarc sul piano ammini¬ 
strativo; il decreto é tassativo, 
non offre spiragli ai direttori 
degli scali, ai quali attribuisce 
responsabilità personali, e che 
quindi non possono esimerei 
dall’applicarlo. 

A questo punto, per salvare 
il salvabile, il consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebe riunirei in via 
straordinaria per dichiarare la 
proroga oppure riconrerc a un 
«decreto correttivo». Ma anche 
quest'ullima strada non è faci¬ 
le come sembra. Il decreto cor¬ 
rettivo infatti deve pa.s.sare al 
vaglio delle commussioni par¬ 
lamentari competenti. Perchè 
completi il suo iter, dice il ge¬ 


nerale Pugliese. CI vogliono in 
media una trentina di giorni, 
mentre la situazione di emer¬ 
genza che SI sta profilando 
non può essere .sostenuta più 
di poche ore. 

il fenomeno dei dipendenti 
utilizzati in funzioni superiori 
alia qualilica ò mollo dilluso 
negli ulfici della pubblica am¬ 
ministrazione e un decreto 
con una scadenza a tre mesi 
non avrebbe potuto certamen¬ 
te sanare una situzionc conso¬ 
lidata da anni. Ma se in un uifi- 
cio o in un ministero il rientro 
dei dipendenti ad antiche 
mansioni può significare disa¬ 
gi c ritardi nelle pratiche, lo 
stesso provvedimento rischia 
di provocare danni ingenti se 
applicato ad un settore opera¬ 
tivo e fondamentale come 
quello della mobilità. 


M FIRENZE Nome e cogno¬ 
me degli autisti, numero di tar¬ 
ga dei camion e l'aweriimento 
che i dipendenti di Sali, Fio- 
rentinambiente cd Asmiu (le 
tre società che smaltiscono i ri¬ 
fiuti del Chianti, dell'area fio¬ 
rentina e di quella pratese) 
stavano scaricando abusiva¬ 
mente. È successo ieri davanti 
ai cancelli di due discariche to¬ 
scane, a Chianni e Peccioli, in 
provincia di Pisa. Il controllo è 
stato fatto dalle guardie vena¬ 
torie inviate dal presidente del¬ 
la Provincia pisana, Gino Nu¬ 
nes. Ed è stalo l'ultimo c cla¬ 
moroso segno della guerra dei 
riiluti che ormai da mesi stan¬ 
no combattendo pisani e fio¬ 
rentini. Per la verità, pisani e 
resto della Regione, visto che 
anche Lucca, FTalo e altre città 
toscane si servono delle due 
discariche pisane. La curiosità, 


o «la vergogna» per dirla con il 
presidente della Regione Van¬ 
nino Chili, è che ai vertici di 
questa guerra si trovano due 
amministratori del Pds. Da una 
parte c'è Chili, autore e pro¬ 
motore di una legge che regio¬ 
nalizza quattro discariche (tra 
cui quelle pisane): dall’altra 
c'è Nunes. che teme di ritrovar¬ 
si con un territorio trasformato 
•in un'enorme pattumiera re¬ 
gionale». Finora le scherma¬ 
glie, anche pesanti, erano 
sempre rimaste neH'ambito 
politico e amministrativo. Da 
ieri, invece, diventano giudi¬ 
ziarie. Chili, dopo l'ennesimo 
colpo di lesta dei pisani, ha 
trasmes,so alla procura di Pisa 
tutti gli alti relativi alla vicenda, 
denunciando Nunes di abuso 
d'atti d’ufficio. ' 

La storia parte da molto lon¬ 
tano. Da quando Pi.sa si è dota¬ 


ta di due discariche ed altre 
province fecero scelte diverse. 
Firenze optò per l'inceneritore. 
Che funzionò fino air86, quan¬ 
do fu chiu.so con motivazioni ■ 
di salute pubblica. Da quel 
momento è iniziato il tormen¬ 
to. La Provincia di Firenze ha 
redatto un piano provinciale di 
smaltimento dei rifiuti che 
chiamava tutti i comuni ad as¬ 
sumerei le proprie responsabi¬ 
lità, prevedendo impianti di 
varie tipologie. Impianti anco¬ 
ra ine.sistenli. Cosi .sono stale 
prese d’as.salto le discariche 
pisane, con accordi tra le vane 
istituzioni costantemente fir¬ 
mali e costantemente .saltati. 
Una situazione dì cui hanno 
fatto le spese i cittadini, che or¬ 
mai vivono ciclicamente l’e¬ 
mergenza rifiuti. L'ultima, 
quella iniziala il 10 maggio c 
solo ora in via di conclusione, 
ha reso Firenze, Lucca e Prato, 
citta a rischio sanitario, con 
cas.sonelti ovunque pieni e lu¬ 
ridi, cataste di immondizia per 
le strade o stoccate alla meno 
peggio nei piazzali delie muni¬ 
cipalizzate. Tanto che il mini¬ 
stro della Sanità, Maria Pia Ga- 
ravaglia, sta per firmare un’or¬ 
dinanza che consente l'espor¬ 
tazione fuori regione di 16 mila 
tonnellate di rifiuti toscani. ■ 

In piena emergenza, Chili 
ha preso in mano le redini del¬ 


la situazione. Per il settore rifiu¬ 
ti ha commissariato due comu¬ 
ni. Capannori e Prato, che non 
hanno rispettato gli impegni 
presi per la realizzazione di 
propn impiantì di smaltimen¬ 
to. Contemporaneamente ha 
ottenuto, da parte del consi¬ 
glio regionale, l'approvazione 
di una legge che dà pieni pote¬ 
ri alla Regione su quattro di- 
.scariche toscane. 

Per l'emergenza, Chili ha 
emesso un’oiclinanza in base 
dll’articoJo 12, che spalanca 
forzatamente le porle delle di¬ 
scariche pLsane, Ma gli ammi¬ 
nistratori pisani, che vedono 
nella legge r^ionale un nuovo 
atto d'imperio da parte della 
Regione, conducono una bat¬ 
taglia ad oltranza. Servendosi 
deila legge stessa c sostenen¬ 
do che ade.sso l’ordinanza 
emessa in base aH'artìcolo 12 
non ha più valore, ieri hanno 
nuovamente tentato di chiude¬ 
re le proprie discariche ai rifiuti 
fiorentini, lucchesi e pratesi. 
Chili ha insistito nel ribadire 
che l’articolo 12 non varrà più 
.solo quando sarà finita l'emer¬ 
genza e ha chiesto l'miervento 
dei prefetti di Firenze e di Pisa 
per .sbloccare la situazione. I 
camion hanno potuto scarica¬ 
re i rifiuti solo nel pomeriggio. 
Ed ora spetterà ai magistrati 
occuparsi anche di questo. 
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Fioccano le rivelazioni sui giornali e dalle tv Due piste su quattro bloccate a Los Angeles 
attorno a due episodi: il licenziamento - per le sforbiciate del barbiere delle dive 
in blocco dell’ufficio viaggi della Casa Bianca In una fase segnata dalFincertezza politica 
e un taglio di capelli sulFAir Force One il presidente mostra forte vulnerabilità 


rlettere-] 



La stampa Usa lo mette alla graticola: «Arroganza e nepotismo» 


Sembravano quisquilie, sono diventate tempesta 
sulla Casa Bianca. Per incredibile che possa sem¬ 
brare Clinton si sta giocando qualcosa più dell’im- 
magine non con le indecisioni sulla Bosnia, non sul¬ 
le tasse, non sullo spaventoso nodo di Gordio della 
riforma sanitaria, ma su due episodi «minori»; 7 li¬ 
cenziamenti e un taglio di capelli. Perché percepiti 
come gesti di prepotenza che gettano un’ombra. 

' DALNOSTROCORRISPONDENTE■ ' 

SICOMUNDOINZBmO . 


■■NEW YORK. Si può ballare 
sulla poltrona più importante 
al mondo per un taglio di ca¬ 
dili e per il licenziamento di 7 
Ihnzionari? Ma due vicende 
decisamente «minori», che al¬ 
trimenti sarebbero state da re¬ 
legare nella cronaca minuta 
delle cunositù di una presiden¬ 
za. sono diventate da fiocco di 
neve una valanga, travolgendo 
la Casa Bianca in una tempe¬ 
sta che ricorda i ben più dram¬ 
matici scandali che avevano 
travolto altre presidenze Usa. 
Sono sulle prime pagine di tutti 
i giornali, rimbalzano sulla 
Cnn quasi come si trattasse di 
una dichiarazione di guerra; 
hanno portalo ieri a cancellare 
uno dei due briefings quotidia¬ 
ni con la stampa alla Casa 
Bianca. ,, s • i' 

Il primo episodio riguarda 
un taglio di capelli. Quello che 
Clinton si era latto fare dal par¬ 
rucchiere abituale di sua mo¬ 
glie, il «mago» delle forbici di 
Beverly Hills Christophe, men¬ 
tre l'iAir Force One, il jumbo 
presidenziale, era coi motori 
accesi, in attesa di decollare 
dalla pista dell'aeroporto di 
. Los Angeles. Il problema non è 
tanto che la tariffa di quel par- 
. rucchiere è 200 dollari, SOOmi- 
lalire. qualcosa che fa a pugni 
con l'immagine populista di 
un Clinton che,.si ferma abi- 
tualmenté a bere il caffè ai Me- 
Oonald'si con.'glii spazzini. E 
che per quelfa spuntatura due 
delle quattro piste di uno degli 
aeroporti più intasati d'Ameri¬ 
ca sono rimaste chiuse per 56 


■W minuti. È usanza che quando 6 
^ in pista l'Air Force One. con 
: dentro il presidente, nessun al- 
: tro velivolo è autorizzato a de- 
collare o atterrare nei pressi. 
Un portavoce della Federai 

- Aviation Administration ha 
; confermalo che tra una sforbi- 

V data e l'altra almeno due aerei 
di linea hanno dovuto circola- ' 

•; re a vuoto sopra l'aeroporto . 

: per diversi minuti e che diversi ■ 
-. altri voli hanno subito ritardi. E 
il quotidiano più diffuso negli 
■ States. Usa Today, ieri l'ha 
^ sbattuto in prima pagina. Ha 

V un bel dire il portavoce presi- ■ 
denziale che Clinton «ha dintto 

' di scegliere il parrucchiere che . 
gli pare». Quel che contano 

- nella politica americana sono 

- le prime impressioni, quelle 
che si piantano nell'inconscio 
della gente. L'Impressione in 

‘ " questo caso è di arroganza del 
o: potere, . ■ 

■' L'altro episodio -6 mollo 
. peggio. L'altro giorno la Casa 

- Bianca aveva annuncialo il li- 
ccnziamenlo su due piedi dei 

; 7 funzionari responsabili del- 
l'organizzazione del viaggi per 
lo staff presidenziale e la stam- 
r: pa al seguito del presidente. 

; L'accusa era di «sciattena» am- 
. ministrativa, dalle mani di que- 
. si funzionari erano passati ne- 
: gli ultimi anni decine di milioni 
, di dollari ma per una parte del¬ 
le speso mancavano o non,,, 
. oranoin ordine le piezze giusti- : 

; ficative. Avevano messo fuori 
dalla porta gente che alla Casa 
Bianca aveva lavorato per 30 . 
' anni, alcuni sin dai tempi di 











H WASHING'rON. Zoo BairxJ 
e Kinìba Wood: oweiro i due 
primi scivoloni di Bill Cinton 
presidente. Zoe e Kimba. due 
donne in camera, due giudici 
di grande prestigio, cadute in 
rapida .successione alle soglie 
dell'ambita canea di Attormy 
i^eneroi. Stessa la «buccia di 
banana»: impiego di immigra¬ 
ti illegali come domestici. La 
pnma a cadere ò stata la si¬ 
gnora Baird, un peccato 
airapparenxa veniale: ra.s* 
sunzione, in qualità di baby 
sitter, di una coppia di immi- 




Johnson, non solo senza com- i 
plimcnti grazie al fatto che 
questo personale serve «a pia¬ 
cere del presidente», rinun¬ 
ciando a priori ad ogni diritto 
sindacale, ma con l'insinua- : 
zione ignominiosa che aveva¬ 
no fatto la cresta a spese della 
stampa. Anzi avevano rincara¬ 
to facendo sapere che la prati¬ 
ca era stata passata all'Fbi (di¬ 
menticandosi di aggiungere 
che l'Fbi indaga per ufficio su : 
qualsiasi cosa riguardi la Casa 
Bianca).' - L'ex responsabile ' 
deirufficlo, Billy baie, un ex uf- ^ 
fidale dei marines, nega dispe- . 
ratamente: «1 miei uomini non 
si sono messi in tasca nemme¬ 
no un centesimo». Ma nessuno 
gli ha chiesto di giustificarsi e ' 
tornire spiegazioni sulle pre¬ 


sunte irregolarità amministrati- 
ve.Apparcntemente un'opera¬ 
zione «mani pulite». Che però 
SI ù ntorta subito contro i pro¬ 
motori quando si è saputo che 
a sostituire i funzionari licen¬ 
ziati andava la 2Scnnc Catheri¬ 
ne Comclius.. una cugina di 
Clinton che dirigo la Worldwi- 
de Travel. un'agenzia privala 
di Little Rock che aveva gestito 
lo trasferte durante la campa- 

f na elettorale. Poi ieri il New 
’ork Times ha rilanciato con ri¬ 
lievo in prima la «confessione» 
di Stephanopoulos che tutto 
. era partito da una lamentela di 
uno degli amici intimi di Clin¬ 
ton, il produttore Hany Tho- 
mason, che, guarda caso, è 
proprietario di una compagnia 
dica ' " 



grati illegali peruviani. Zoe ha 
insomma frodato il fisco (non 
pagando i contributi) e viola¬ 
to una delle leggi che, nelle 
vesti di «Attorney generai», 
avrebbe dovuto far rispettare. 
Questo svivolone «domestico» 
della Baird regalò il primo di¬ 
spiacere al neoeletto presi¬ 
dente. anche perche Zoe sa¬ 
rebbe stala la prima donna a 
rieopnre il presligio.so incari¬ 
co ed II suo arrivo era stalo sa¬ 
lutato come prova concreta 
della «diversità» del nuovo go¬ 
verno. Clinton non rinunciò 
all'idea di una donna a capo 
della Giustizia americana, ed 
ecco allora spuntare la candi¬ 
datura di Kimba Wood. stima¬ 
ta donna-giudice nevvyorkese. 
Ma anche su Kimba si è ab¬ 
battuta la scure «puritana» del 
Senato. Stavolta poi la brucia¬ 
tura aveva il sapore della bef¬ 
fa. Kimba. infatti, non si era 
neppure macchiata di quella 
infrazione - assunzione di im¬ 


migrati illigali come domestici 
- che aveva affossato la pre- ■ 
cedente candidata, Zoe Baird 
per l'appunto. Il ,suo domesti-, 
co, Kimba lo aveva impiegato ^ 
nel 1986, quando ancora non ' 
, era considerato ilecito dare 
lavoro a illegali. Per giunta,' 
' non aveva mancato di mctersi 
puntualmente in regola non 
appena i legislatori, rimedian¬ 
do ad una palese contraddi¬ 
zione, avevano provveduto ad 
estendere anche ai datori di 
lavoro la severità che riserva- 
■ vano ai lavoratori clandestini. 
Ma questo non l'ha salvata 
' dall'accusa di «indegnità» a ri¬ 
coprire la carica di ministro 
. della Giustizia, Tanto più che, 
negli stessi giorni, alla malca¬ 
pitata signora Wood fu ap¬ 
pioppata un'altra severa "ac¬ 
cusa»: essere stata, ai tempi 
dei suoi studi giovanili londi¬ 
nesi, per cinque giorni ap¬ 
prendista «coniglietta» nel lo¬ 
cale Playboy Club,,, 


andato da) capo del manage¬ 
ment della Casa Bianca a pro¬ 
testare per il fatto che quelli 
dcH'uflicio viaggi non noleg¬ 
giavano gli aereisuoi e,dei suoi 
umici. Come se non bastas.se. 
nel corso della giornata la Cnn 
ha martellato su un'altra rivela¬ 
zione altnettanto imbarazzante 
per i campioni delle «mani pu¬ 
lite», che la signorina Comelius 


larter aerei. Thomason era lite», che la signorina Comelii 


aveva già tre mesi fa, non ap¬ 
pena li cugino Clinton aveva 
messo piede alla Casa Bianca, 
invialo un memorandum in cui 
si suggeriva di levar di tomo i 
funzionari poi licenziati e pas¬ 
sare l'attività ad un'agenzia 
privata, presumibilmente la 
sua, che ha a credito non tanto 
maggiori capacità organizzati¬ 
ve, importanti contribuiti fi¬ 
nanziari al Clinton candidato. 

Miserie. Che però nel turbi¬ 
ne scatenato dai media ri¬ 
schiano di segnare una prcsi- 
■ denza, prima '.ancora che arrivi- 
ai veri sdontrì decisivi, quello 
sulle nuove ta.sse proposte per 
risanare il deficit pubblico e 
sulla riforma sanitaria, che 
Clinton stesso ha definito «il 
problema più aggrovigliato al 


mondo». 

Johnson era stato bruciato 
dalla guerra nel VieUiam. Ni- 
'i xon dal Watergate, malgrado 
- gli inebrianti successi in polilì- 
., ca estera. Carter la presidenza - 
se l'era giocata con il disastro 
... della fallita missione di salva- 
’ taggio degli ostaggi aH'amba- ' 
, sciala a Teheran. Bush l'aveva 
: persa perchè la gente era stufa : 
; di sentirsi dire che lutto anda- 
va bene. È segno della estrema , 
tristezza dei tempi che Clinton. 

. in una spirale in cui le debo -1 
ji .lezze'ipercepite,rischiano di, 
produrre altre debolezze irre- 
cuperabili, rischia di perderla ' 
V per delle quisquilie, che però 
‘ vengono percepite dalla gente 
j,. come "■ esempi . dell'esecraia 
' prepotenza del potere politico. • 


Rubato Telenco risemto dei finanziatori della rielezione di David Dinkins a novembre 


Furto nel computer del sindaco di New York 


Un «Watergate» a New York, nel quartiere generale 
dove i sostenitori di David Dinkins, sindaco nero 
della Grande Mela, preparano la nuova sfida con 
Rudolph Giuliani per la poltrona di primo cittadino. 
Da «file» riservati, inseriti nei computer, sono spariti 
‘ gli elenchi dei finanziatori del candidato democrati¬ 
co. Solo i collaboratori più fidati conoscevano i co¬ 
dici di accesso alle informazioni top secret. 


■■ NEW YORK David Din- v; 
kins.pnmo sindaco nero della ' 
più grande città americana, 

^ quattro anni dopo. Nei suoi i ' 
Incubi notturni c'è sempre l'e- ; 
(eneo dei sostenitori finanzia- 
ri. Nel)'89 l'accusa di averli le- i 
nuli segreti, .insieme a quella ; 
di aver «dimenticato» di fare la 3 
denuncia dei redditi e di aver - 


taciuto sul regalo di un amico, 
aveva rischiato di fargli perde¬ 
re la poltrona di primo cittadi¬ 
no della Grande Mela a favore 
del savonaroliano Rudolph 
Giuliani, ex procuratore fede¬ 
rale, collaboratore di Giovan¬ 
ni Falcone in molte indagini 
antimafia. E la sua vittoria, co¬ 
munque, fu assai risicata, il 


50% contro il quarantotto del 
rivale. 

Oggi che Dinkins si prepara 
. a ricandidarsi a sindaco, sfi¬ 
dando nuovamente Rudy l'in- 
quisitore, toma l'incubo dei fi¬ 
nanziatori della '. campagna 
elettorale. Dal quartier gene¬ 
rale del sindaco, novello «Wa- 
lergate» sono sparile informa¬ 
zioni top secret, custodite ge¬ 
losamente nella memoria dei 
computer. I «file» riservati con- 
. tengono l'elenco dei sosteni¬ 
tori per la riedizione del duel¬ 
lo con l'ex procuratore Giulia¬ 
ni, con tanto di indirizzo e nu¬ 
mero telefonico. Su quei di¬ 
schetti spariti ci sono partico¬ 
lari che possono creare a 
Dinkins non pochi nemici fra ■ 
quanti finora lo sostenevano, 
per esempio la distribuzione ' 
: dei posti a tavola nei banchet¬ 
ti di gala organizzati per rac¬ 


cogliere fondi. Non basta: c'è 
anche la lista dei donatori del¬ 
la scorsa campagna elettora¬ 
le. in cui proprio la segretezza 
di questi nomi aveva rischiato 
di essere per Dinkins una buc¬ 
cia di banana. L'aveva salvalo 
in extremis il massiccio voto 
liberal che era confluito sul 
suo nome, accanto al consen¬ 
so di neri e ispanici. 

«Sono davvero indignato» 
ha dichiarato da Washington 
il solitamente pacato primo . 
cittadino della Grande Mela 
•Non ho proprio idea su chi ‘ 
possa aver fatto una cosa del 
genere». ' 

Il furto di informazioni riser¬ 
vate è avvenuto al 32“ piano ■ 
del grattacielo della 42“ strada 
di Manhattan dove ha sede il ‘ 
quartier generale del comitato 
per la rielezione di Dinkins, il. 


novembre prossimo. L'Arse- ' 
nio Lupin informatico, secon- ■ 
do la ricostruzione degli inve¬ 
stigatori, avrebbe agito tra le 
19 (ora locale) di lunedi sera 
e le tre e mezza del giorno f 
successivo quando alcuni tec¬ 
nici. durante un controllo dei 
computer, si sono accorti del- ■ 
la manomissione. Solo poche 
persone erano a conoscenza 
del codice segreto per acce¬ 
dere alle informazioni, ovvia¬ 
mente ben protette all'intemo 
del sistema. La talpa è uno di : 
questi fidali collaboratori? Del ' 
resto, a canfermare che si trat¬ 
ta del classico delitto della ; 
•camera chiusa» c'è il fatto ’ 
che nei locali non è stato tro¬ 
vato nes.sun segno di effrazio¬ 
ne. 

Sono state avviale due in¬ 
chieste. una dalla i^lizia ed 
una dalla procura di Manhat¬ 


tan. Il reato in queislione, la ' 
manomissione illegale di ■ 
computer, comporta una pe¬ 
na massima di quattro anni di : ' 
reclusione. Tutti i «file» cancel¬ 
lati sono stati recuperali altra- • 
verso programmi di ricostru- ■ 
zione di archivi manomessi. 

Il «Watergate» nevvyorhese è , 
il primo atto di guerra nella : 
prossima campagna eleltora- '. 
leperlapoltronadisindaco.il ' 
severo Rudolph Giuliani, con¬ 
servatore, fustigatore del mal- 
costume politico, sfiderà nuo- -, 
vamente il tranquillo David » 
Dinkins, il sindaco nero che ■; 
aveva fatto di Jesse Jackson il 
suo modello, nonostante toni ' 
più moderati. Proprio il fango ' , 
che Giuliani aveva lanciato in ; 
faccia al suo avversario nei 
duelli televisivi, tirando in bai- . 
lo fondi segreti e manchevo¬ 
lezze di fronte all'erario, ave¬ 


vano ridotto il margine di suc¬ 
cesso di Dinkins ma avevano 
penalizzato, conlemporanea- 
' mente, lo stesso accusatore. . 
Giuliani ha imparato la lezio¬ 
ne o tenterà di ripercorrere la 
"stessa strada lastricala di ac¬ 
cuse personali? 

Nelle scorse elezioni il de¬ 
mocratico Dinkins aveva go¬ 
duto però anche di un effetto 
antiBush che aveva «sfavorito» 
un po' dappcrtuto i candidati 
del presidente, oltre che di 
un'onda lunga che aveva pre- • 
'mialo i rappresentanti delle 
: minoranze. In quella tornata, .' 
daccanto al primo sindaco ne¬ 
ro di New York, fu eletto come 
. governatore della Virginia il 
nipote di uno .schiavo, Dopug 
' Wilder. Questa wlta la situa¬ 
zione è molto diversa. Gio¬ 
cherà un effetto anli-Clinton? . 


L'attentato di matrice islamica nel cuore della città 



Quattro morti e 16 feriti 


■i IL CAIRO, ' Quattro morti, ' 
una ragazza di 14 anni e tre . 
Impiegati, e 16 feriti, sei dei - 
quali in gravi condizioni: è • 
questo il bilancio ufficiale del- ; 
l'attentalo avvenuto ieri pome- - 
ngglo nel centro della capitale ' - 
egiziana. Una bomba è espio-. 

' sa non lontano dalla piazza 
Ataba, vicina alla principiale ' 
stazione ferroviaria del Cairo. > 
Secondo le pnme ricostruzio- » 
ni, l’ordigno era posto sotto un ? 
taxi parcheggiato accanto ad 
■ un dcpiosiio di autobus, fioco 
fontano dal luogo dove il 27 f 
marzo scorso lu trovata una - 
valigia piena di esplosivo che, 
portata nella < caserma : dei f: 
pompien, esplose Ira le mani :• 
di un artificiere, uccidendolo. 

Si tratta del quarto attentalo 
avvenuto in pieno centro della 
capitale egiziana dal 26 feb¬ 
braio, ' quando una bomba 


esplose nel caffè «Wadi el Nil», 
nella piazza Tahrir, uccidendo 
quattro persone di cui uno sve¬ 
dese c un turco. Il 16 marzo un 
ordigno posto sotto un auto¬ 
bus vuoto parcheggiato davan¬ 
ti al museo egizio, sempre in 
piazza Tahrir, esplose senza : 
fare vittime. Solo per un caso 
fu evitata una strage. Il 27 mar¬ 
zo, come detto, la valigia trova¬ 
la ad Ataba provocò la morte : 
di un artificiere. Questi attenta¬ 
li, iranmnc quello del «Wadi el i 
Nil» sono stati rivendicati dagli ' 
integralisti islamici della «Ja- ' 
maa Islamiya». La polizia ritie- 
' ne che anche l’attentato di ieri 
sia opera dei «guerrieri di Al¬ 
lah». Tre processi a membri 
della «Jamma» sono in corso 
davanti a tribunali militari e si - 
concluderannno con ogni pro¬ 
babilità con parecchie con¬ 
danne alla pena capitale. Dai 


primi di dicembre i tribunali 
militari hanno prcannuncialo 
16 condanni a morte. Otto so- 
■ no state già ratificate dal presi¬ 
dente Mubarak, ma nessuna è 
stata ancora eseguita. Nelle 
prossime settimane si aprirà 
un maxi processo contro circa 
800 integralisti che avrebbero 
costituito nuovi gruppi parami¬ 
litari. I maggiori leader del mo¬ 
vimento integralisti hanno di¬ 
chiaralo guerra contro il regi- 
' me moderato del laico Muba¬ 
rak, con l’obiettivo di istaurare 
. una repubblica islamica sul 
modello dcH'Iran. Ed è contro 
gli ayatollah di Teheran che 
negli scorsi giorni il presidente 
egiziano ha lanciato i suoi stra¬ 
li. accusando l’Iran di sostene¬ 
re, economicamente e militar¬ 
mente. l’estremismo islamico 
per «destabilizzare l’Egitto e 
l'intero Medio Oriente». 


Edmund Stoiber è il nuovo leader nell'ex regno di Franz Strauss 



a uh conservatore 



H BERLINO. Dopo uno 
scontro che ha rischiato di far 
volare in pezzi la Csu, il parti¬ 
to un tempo più monolitico di , 
Germania, Edmund Stoiber ■ 
ha vinto la battaglia su Theo 
Waigel. Sarà l’attuale ministro 
degli Interni del Land a succe¬ 
dere al capo del governo ba¬ 
varese Max Streibl, costretto a 
ritirarsi dalla valanga di rivela- ; 
zioni sui «favori» accettati dal¬ 
la grande industria. Waigel, il . 
ministro federale delle Finan¬ 
ze, che aspirava anch'egli alla 
poltrona di capo del governo 
a Monaco, ha rinunciato alle 
sue ambizioni ma, in com- . 
penso, vede rafforzata la sua 
posizione di presidente alla 
testa del partito che fu di 
Franz Josef Strauss • (molto i 
più disciplinato, quando c’era 
lui..,). ■ , ; ■ / : V 

L’accordo che ha messo fi¬ 


ne al periodo sicuramente 
più contrastato e difficile nel¬ 
la storia del parlilo cristiano¬ 
sociale bavarese è stato rag¬ 
giunto ieri e dovrebbe diven- ■ 
tare operativo in tempi brevis-. 
simi; le dimissioni di Streibl : 
dovrebbero essere annuncia¬ 
le mercoledì prossimo e già -, 
venerdì Stoiber dovrebbe es- ; 
sere eletto Minislerprosident 
al suo posto, l-a fretta si spie¬ 
ga con la preoccupazione, 
tult’altro che infondala, che v 
nuove rivelazioni arrivino a • 
compromettere ancor di più '■ 
l’immagine di Streibl e. so¬ 
prattutto. quella di tutto il par¬ 
tito in vista delle elezioni che 
si terranno nella primavera 
dell’anno prossimo e » nelle 
quali la Csu, che per decenni ? 
ha contalo su comode mag- . 
gioranze assolute, rischia una 
disastrosa sconfitta. , 


Proprio la paura della non 
più lontanissima scadenza .. 
elettorale ha suggerito agli or¬ 
ganismi dirigenti cristiano-so¬ 
ciali la scelta del «duro» Stoi- 
ber contro il più moderato 
Waigel. ■ Tipico uomo lata- ' , 
and-order, • legato agli am- « 
bienti più conservatori della 
chiesa cattolica, nemico giu- 
rato deH'aborto e di ogni v 
compromesso in fatto di assi -1 
milazione degli stranieri. Ed- • 
mund Stoiber, che cominciò 
la sua carriera politica con 
una battaglia contro i ba- - 
gnanti che si tuffavano nudi ' 
neirisar, il fiume di Monaco, è ; 
considerato nel suo proprio 
partito come l'unico in grado ' 
di recuparare alla Csu i voti a 
destra che sono fuggiti verso i 
Republikaner. - Cioè proprio y 
quelli che le potrebbero co- S 
^ il potere, di 0“! Il ministro deql'lnterni Stoiber 



Scolari 
e insegnanti 
insieme 
aiminatorì 
di Iglesias 


H Dal 19 al 24 aprile le 
cla.>isi lll-A e Ill-B della .scuo¬ 
la media Rinascila-Livi (una 
.scuola sperimentale di Mila¬ 
no) . sono andate in visita di 
istruzione a Cabras, in Sar¬ 
degna, Una delle tappe era 
Iglesias, dove avremmo visi¬ 
tato la miniera di San Gio¬ 
vanni, occupata da feb¬ 
braio. La visita è stata un 
momento molto importante 
ed emozionante per i nostri 
ragazzi e per noi, e pensia- - 
mo abbia rappresentato un 
esempio di come far pren¬ 
dere coscienza ai ragazzi ; 
delle reali problematiche ; 
del mondo del lavoro. Una . 
conferma di ciò l'abbiamo ; 
avuta qualche giorno dopo 
il nostro ritorno, quando ab¬ 
biamo ricevuto questa lette¬ 
ra. A noi e ai nostri ragazzi è 
sembrata tanto importante e 
significativa . che abbiamo 
pensato fosse giusto divul¬ 
garla. Eccola: «&n Giovanni . 
Miniera, Iglesias (Ca). 1 mi¬ 
natori tutti, sono contenti di 
questo incontro tra snjdenti 
e minatori che c'è stato il 22- 
4-93. Primo: perché in que¬ 
sto momento cosi difficile 
fier l'Italia abbiamo dimo¬ 
stralo noi minatori e voi stu¬ 
denti della S.M.S, Rinascita- 
Livi che tutto può succedere 
se si muovono le coscienze; 
il rapporto umano anche tra 
diverse realtà diventa, quan¬ 
do c'è, una forza d’urto in¬ 
credibile, un urlo nel silen¬ 
zio. Secondo; abbiamo di¬ 
mostrato, noi e voi, che la 
solidarietà non sempre vuol 
dire dare dei soldi, che sono 
anche importami, vuol dire 
anche stringere una mano, 
prendere conoscenza • dei 
problemi, ■ rendersi - anche 
conto che esistono realtà di¬ 
verse dalle nostre e che tutti 
meritiamo rispetto e che tul- 
: ti abbiamo una dignità che 
non può essere nè rubata nè 
messa in vendita. Noi mina¬ 
tori sappiamo che voi ragaz¬ 
zi in questo viaggio avete ap¬ 
preso tante cose in positivo 
ed in negativo. Quello che 
invece noi vorremmo che 
voi capiste è che non stiamo 
difendendo un posto di la¬ 
voro solamente, ma stiamo 
anche cercando di far capi¬ 
re a chi ci governa in Italia 
che noi sardi e noi del Suicis 
vogliamo lavorare e non ri¬ 
manere senza fare niente e 
non ci importa nemmeno se 
il lavoro che ci danno è un 
lavoro duro come quello 
della miniera. Ragazzi, il fu¬ 
turo può pa.s.sare attraverso 
la forza, la volontà, l'intelli¬ 
genza di uno di voi. ve lo au¬ 
guriamo e speriamo che 
sappiate cambiare il modo 
di gestire l'Italia: gli italiani 
non meritano altre condan¬ 
ne. Per essere un minatore 
ho scritto anche trop|X) te¬ 
nendo conto che sono più 
di vent’anni che non scrivo 
una lettera, questa occasio¬ 
ne però era troppo ghiotta, 
un dialogo con dei ragazzi è 
quello che serve a noi che in 
questo momento conducia¬ 
mo questo tipo di battaglia. 
Se vi capita di parlare con 
altri vostri coetanei e li vede¬ 
te tristi chiedetegli solo «Ave¬ 
te dei problemi?». Vedrete 
che la loro faccia diventerà 
meno triste. Questo gesto 
non sarà una cosa nuova 
che farete, perché l'avete già 
latto con noi ed ha avuto 
successo. Grazie. 1 minatori 
SIM». • . ■ 

AhinnieimegnanU 
della SMS Rina.scita-Livi 
Milan 




sono capitate addos,so due 
tegole in un solo momento 
qualche settimana fa: la let¬ 
tura dcH'articolo dell’Unità 
sui testi diversificati Nord- 
.Sud e due pagine di un orri¬ 
do testo (assai diffuso) di 
chimica per i licei, che una 
mia studente.s.so dei corso di 
chimica mi ha gentilmente 
dato in lettura. Poco prima 
la nausea più profonda mi 
era stata provocata da ciò 
che diffusi testi di storia per 
il liceo raccontavano su fatti 
obiettivi sui confini orientali 
tra il 1941 e il 191V1 (es.: re¬ 
stituzione del TLT all'Italia, 
Zara mai stata italiana, Ve¬ 
nezia Giulia data alla Jugo¬ 
slavia. Fiume sottratta alla 
Jugoslavia nel 1920, occ.). 
Visto che. quando si vuole, 
si possono pubblicare libri a 
1000 lire per 100 pagine o 
come ■ inserti di giornale, 
perché dieci autorevoli pro¬ 
fessori d'università di sane 
vedute sociali non si metto¬ 
no d'accordo per scrivere un 
. rigoroso lesto di chimica di 
200-250 es-senziali e chiare 
pagine senza tanta icono- 
. grafia da rotocalco, ma idee 
chiare e distinte, senza chie¬ 
dere onorario e lo rendono 
disponibile a questi prezzi 
popolari? L'Unità potrebbe 
cosi iniziare l’iniziativa da 
estendere poi ad altre mate¬ 
rie. Vorrei poi vedere chi 
avrà il coraggio di scegliere 

■ orrende sozzure succhia¬ 
sangue al postodi lesti auto¬ 
revoli al costo di 2000-3000 
lire. L'iniziah-a sarebbe rivo- 

■ luzionaria nel vero senso 
della parola. Sul piano eco¬ 
nomico. sociale e culturale. 
Ne vedremmo delle belle. Il 
sa.s.so è scagliato. Aspetto 
grandi odii e grandi amori.. 

Angelo C. Gtomaninl 

Dipartimento di scienze 
c tecnologiechimiche 
Universilà di Udine 


«Che cosa dice 
ilsindacato 
sul disservizio 
delle Usi?» 


■i Caro direttore, 
vorrei intervenire .sulla co¬ 
siddetta uzlendalizzazione 
delle Usi. 11 sindacato (CgiI) 
parla al condizionale (fa¬ 
remmo, potremmo, ecc.) 
ma intanto i servizi territoria¬ 
li delle Usi sono stati già di- 
scriminati con l'apiertura nel 
piomeriggio la.sciata alla di¬ 
screzione del capo servizio, 
deirUfficio di direzione c 

■ del rappresentante sindaca¬ 
le, tanto a loro gli incentivi di 
produttività arrivano anche 
chiudendo il servizio di po¬ 
meriggio ed anche se croni¬ 
camente sprovvisto di orga¬ 
nico. Che sarà di questo ser- 

■ vizio Usi già in conflitto con ■ 

altri? Perché non c'è alcun 
vincolo pter un sistema sani¬ 
tario europeo? Non è possi¬ 
bile che il territorio e in par- 
tico'are questo servizio sia 
!a.sciato solo in prima fila 
(come su un fronte) a com¬ 
battere con l’utenza e con il 
menefreghismo del sindaca¬ 
to e dei capi servizi. E qui mi 
allaccio al discorso di Caro! 
Tarantelli in tv. Io per la pre¬ 
venzione dei tumori femmi¬ 
nili (sono un soggetto a ri¬ 
schio) ho pagato molto di 
più di 150.000 lire di ticket, e : 
dovrò pagare ancora per 
una ricetta formulata come ' 
«controllo esami»; sono con¬ 
siderata una nuova ricca 
perché supero per un milio¬ 
ne annuo lordo la fascia del 
reddito. - ;■ , _■ 

. v . 4- Gabriella Campanella 
. Roma 


Inorridito 
per un libro 
di chimica 
per ilice! 


H Leggo sempre con 
profondo sconcerto la gran 
parte delle notizie che ri¬ 
guardano la nostra scuola, 
in specie la mai riformata 
media superiore: quando 
poi penso al sistema in uso 
dei «libri di testo» (dall'espe¬ 
rienza fa.scista sembra pro¬ 
prio che abbiamo ereditato 
il peggio o lo abbiamo tra¬ 
sformato in tale) lo sconcer¬ 
to diventa quasi furore. Mi 


Un lettore 

inmenoper 

«l’bpresso» 

1 milione in più 
perilPds 


■■ Caro direttore, 
mi rivolgo a le per chie¬ 
derti gentilmente di rendere 
pubblica su «rUnilà questa 
mia decisione; da oggi il set¬ 
timanale l'Espresso avrà un 
lettore in meno e il Pds un 
milione in più che ho già 
provveduto a sottoscrivere e 
che la fotocopia del C/C po¬ 
stale sta a testimoniare. Fra- 
■ temi saluti. . 

Ergo Edcr Corrà 
. , . , Rovigo 


V 


% ■ 










SabaU) 

22 iiuiK«iii l!>!)2 

j-.-Ay. i 

Dramma 

Bosnia 



” Mondo 

L mcontro con il ministro degli Esteri russo Kozyrev 
registra la freddezza ^ericana verso l’iniziativa europea 
Casa Bianca restia all’invio di osservatori sui confini serbi 
e di truppe a difesa delle zone musulmane protette dalfOnu 


Washington gela l’inviato di Eltsin 

Clinton sbotta: «Non mando soldati in un poligono di tiro» 


La pace imposta 
dai colpi di mortai 


ADRIANO GUERRA 


Accordo di massima Usa-Russia sulla Bosnia. Ma solo 
per tenere le cose ferme dove stanno, accettando le 
conquiste serbe a patto che si smetta di sparare, Clin¬ 
ton non si opporrà alle mezze misure dell'Onu, su cui 
resta scettico, a condizione però che non si azzardino 
a chiedergli truppe Usa; «Non voglio mandare i nostri 
soldati nel bel mezzo di un poligono di tiro», ha ribadi¬ 
to ieri dopo rincontro con Kozyrev. 

DAL .NOSTRO corrispondente 

SIECMUNO GINZBERC 


M Certo la Serbia non 0 la 
Germania hilleriana e la t5o- 
snia non ò la Cecoslovacchia 
del 1938 o la Spagna della 
guerra civile: ò però difficile, 
memre il ministro degli E.steri 
russo Kozirev conclude, .sem¬ 
bra positivamente, a Wa¬ 
shington la difficile missione 
iniziata a Belgrado e prose¬ 
guita poi al vertice europeo 
di Roma, non pen.sare - di 
fronte alla nuova trattativa 
che si profila per tentare di ri¬ 
portare la pace nell’ex Jugo¬ 
slavia - a .Monaco, o anche - 
come b stalo proposto - al 
■non Intervento- dcH'Europa 
noi giorni dell'attacco di 
Franco. Non c'b dubbio alcu¬ 
no che, al punto cui si ò giun¬ 
ti, la pace sia l'obiettivo da 
perseguire ad ogni costo. E 
non c'Ct dubbio sul fatto che 
quella indicata dal piano 
Vance-Owen, e fatta propria 
nella sostanza dal progetto 
di Kozircv, sia l’unica strada 
concretamente di.sponibile 
per pensare di por line al 
conflitto. Dapprima l'appro¬ 
vazione da parte della Serbia 
di Miloscvic, oltrecltd della 
Croazia di Tudjmait c dei 
musulmani della Bosnia, del 
piano Vance-Owen e poi - c 
soprattutto - la decisione 
con cui Belgrado ha rotto i , 
collegamenti coi sorbi bo¬ 
sniaci hanno - rapidamente 
modificato infatti una situa¬ 
zione che pareva senza via ■ 
d’uscita. Occorre perù aver 
chiaro che la pace che si pre¬ 
para - e non è detto che l’o¬ 
perazione rie.sca - 6 quella 
che nasce sul campo di bat¬ 
taglia, dettata dai rapporti di 
forza reali (nonché certo an¬ 
che dall’indillcrenza c dal¬ 
l’impotenza ; dell’Occidente 
che troppo a lungo ha per¬ 
messo a Belgrado di pensare 
che di fronte alla sua politica 
il mondo non avrebbe potu¬ 
to che faro da spettatore). 
Non si puù infatti dimentica¬ 
re che si e giunti all’attuale si¬ 
tuazione anche, c forse pri¬ 
ma di tutto, perché la Serbia 
I (ma il di.scorso vale per più 
di un aspetto anche per la 
Croazia) ha ormai ottenuto 
con la guerra risultati che 
possono essere ritenuti dai 
suoi nazionalisti più che sod¬ 
disfacenti e che in o.gni caso 
possono essere difesi meglio 
con la diplomazia che con le 
armi. La Serbia ha dovuto ri¬ 
nunciare - è vero - all’idea di 
ripristinare l’antica Jugosla¬ 
via ma ha perù compiuto, a 
spese della Croazia e della 
^snia, ■ indubbi -passi in 
avanti sulla via della tanto 
auspicata «grande Serbia-, 


Ui Croazia, dal canto suo. 
non solo ha saputo salva¬ 
guardare. cosi come la Slo¬ 
venia, l’indipendenza con¬ 
quistala, ma puù ade.sso ra¬ 
gionevolmente pensare di 
compcntiare con qualche 
territorio strappato alla Bo- 
.snia quel che ha. o dovrà ce¬ 
dere alla Serbia. Ecco dun- 
c|uc perché il progetto Van¬ 
ce-Owen. basato come si stt 
sulla creazione nella Bosnia 
di aree autonome monoetni¬ 
che, puù acquistare ades.so 
una validità nuova. Rimane 
da chiedersi se sia inevitabile 
sancire - come condizione 
di pace - la liquidazione del¬ 
la Bosnia. Il problema vero - 
mentre si moltiplicano colo¬ 
ro che scoprono improvvisa¬ 
mente che la Bosnia non osi- 
• ,sle. non é anzi mai esi.stita... 
- .sta qui. Alternative militari 
allo trattative, co.sl da punire i 
serbi, come oggi riconosco¬ 
no pressoché tutti, non ne 
esistono. Ma é davvero 
scomparsa la pos-sibilità di 
riuscire a salvaguardare dalle 
mire della Serbia (e anche 
dalla Croazia) sia puro dopo 
aver riconosciuto la noce.ssi- 
tà di apportare modifiche ai 
confini, la Bosnia musulma- 
na’!" È giusto chiedere agli 
. Stati Uniti, alla Ru.ssia e ai 
paesi europei, mentre si di- 
- scute sulla nuova fa.se delle 
trattative, una risposta positi¬ 
va alla domanda. Idee c pro¬ 
posto del resto non manca¬ 
no. Avvertita è ad esempio 
l’esigenza di puntare su di 
una rinnovata presenza, an¬ 
che militare, doH’Onu, co.sl 
da impedire da una parte 
cfie dalla Serbia possano 
continuare a giungere aiuti ai 
serbo-bosniaci c dall’altra 
dar vita a un certo numero di 
•zone protette», veri e propri 
protettorati • dell’Onu, non 
soltanto por garantire accet¬ 
tabili condizioni di vita alle 
popolazioni musulmane ma 
per impedire che la Bosnia 
. possa scomparire del lutto 
come realtà statale. Non si 
tratta davvero insomma di 
scegliere fra una guerra ge¬ 
neralo c la re.sa di fronte alle 
pretese dell’aggressore ma, 
ancora una volta, di fare poli¬ 
tica e di dare mozzi idonei al¬ 
la politica. Il che vuol diro 
continuare a premere su Bel¬ 
grado. imporre ai croati di 
porre fino all’attacco a Mo- 
star. sostenere i musulmani 
di Bosnia, rafforzare c .schie¬ 
rare i -caschi blu», ma anche 
tener conto del fatto che le 
ultime .scelte di Milosevic 
hanno modificato nettamen¬ 
te la situiizione. 


mm NEW YORK. L’invialo di 
ElLsin. Kozyrev, sembra aver 
convinto Clinton a non oppor¬ 
si a quanto Russia ed europei 
stanno cucinando all’Onu. Ma 
non a parteciparvi attivamen¬ 
te, AI termine dell’incontro di 
ieri alla Casa Bianca, seguilo a 
ben due tornale di colloqui il 
giorno prima con il .segretario 
di Stato Christopher, il ministro 
degli Esteri ru.sso é uscito di¬ 
chiarando che Wa.shington e 
Mosca .sono •molto, molto vici¬ 
ni» ad una posizione comune 
.sul nodo Bosnia. «Stiamo per 
raggiungere soluzioni per un 
approccio congiunto a questo 
problema tremendamente 
complesso. Stiamo lavorando 
insieme e siamo mollo vicini e 
sono sicuro che raggiungere¬ 
mo un piano d’azione comu¬ 
ne», ha detto. Ma subito dopo é 
stato lo stesso Clinton a gettare 
acqua sul fuoco delle aspetta¬ 
tive, dichiarandosi apertamen¬ 
te «scettico» sulle proposte che 
aveva a.scoltato dal suo interlo¬ 
cutore rus.so, sostanzialmente 
analoghe a quelle che gli ame¬ 
ricani si apprestavano ad 
a.scoltare dall’alleato britanni¬ 
co Hurd c, lunedi prossimo, 
dall’inviato di Mitterrand, Jup- 
pe. 


«Ci puù essere qualche po¬ 
tenziale strada (acendo per 
qualcosti in connessione con 
l'operazione di pace (dell’O- 
nuJ. ma penso che dobbiamo 
essere molto scettici a proiMsi- 
to. Gli Stati Uniti .sono sceltici 
che si possa risolvere soddisfa- 
ccnlemcnte il problema nel 
quadro che é stalo proposto», 
ha dichiaralo ai giornalisti che 
nella photo-opportunily all’ini¬ 
zio di una riunione di gabinet¬ 
to gli chiedevano un commen¬ 
to suli'appena concluso incon¬ 
tro con Kozyrev. 

L’interpretazione che viene 
dalla Casa Bianca é che l’ac¬ 
cordo vantato da Kozyrev si li¬ 
miti a la.sciare per il momento 
le cose come stanno, [jrenden- 
do alto, almeno «[x-r il mo¬ 
mento», della morte del piano 
Vance-Owen e delle conqui.stc 
territoriali realizzale a .scapito 
della Bosnia mussulmana dai 
.serbi in M mesi di guerra e 
•puliziit etnica» spietati. L’o¬ 
bicttivo viene ridimensionalo, 
stando a quel che rivela uno 
dei bracci destri di Clinton al 
•New York Times», al •contene¬ 
re e stabilizzare la situazione, 
mettendo un freno al massa¬ 
cro». E alla domanda .se questo 
non significhi impunità per 


l’aggre.ssione .serba, la rispo.sla 
è ora: •F'irst things tirsi». c»-r- 
chiamo di portare ti casti le co¬ 
se più urgenti. 

Quel che bolle in (x-ntola al- 
rOnu (e che difficilmente co- 
munriue quaglierà prima della 
prossima settimana ) sono unti 
.serie di mezze misure, mi.sure 
lam)>one con cui ricoslniire al¬ 
meno una parvenza di inter¬ 
vento internazionale dopo che 
il referendum tra i ,s»-rl)o bo- 
sniaci as'eva tilfossato il piano 
dì ptice Vance-i)wen. Trovano 
il consenso di 3 dei 3 -grandi» 
del Consiglio di sicurezza. Riis- 
.sia, Francia e Grtin Brcltigna. 
Mii pc-r passare hanno bi.sdgno 
almeno rii una benevola tisten- 
sione degli altri due. Usa e Ci¬ 
na. 

La prima, .su cui tulli sem¬ 
brano d'accordo è l’Istituzione 
di un tribunale inlerntizionale 
per i crimini di guerra, un co¬ 
me mezzo di pressione sui sc-r- 
bi. ixrché i principali accu.sali 
alla sbarra finireblxro per es- 
.sere non .solo gli stremisti doliti 
neo-proclamtila Repubblica 
ma anche il loro patron Mllo- 
■sevic a Belgrado. I j seconda é 
l’invio di truppe Onu alle fron¬ 
tiere tra la Serbia e la Bosnia, a 
verificare che Milosevic man¬ 
tenga l’impegno a tagliare i ri- 
lornimenli ai .serbi in Bosniti. 
Gli Usa non si oppongono ma 
hanno già detto chiaro e tondo 
che non intendono lornire 
truppe americane. Al massimo 
i marines sono pronti a mtin- 
darli in Macedonia e in Koso¬ 
vo. dove non si comballe, co¬ 
me ammonimento a Bclgrtido 
perché non si azzardi ad 
estendere a que.sle regioni di 
confine, col rischio di coinvol¬ 
gere in unti guerra pan-balca¬ 
nica anche Albania. Grecia. 


Bulgaria e Turchia il piano di 
creazione di una «Grande .Sei- 
liia» elle gli è riuscito in Bosnia, 
lui terza prii|>osla. anc.orti jmi 
in allo nitire. rigiiardti il r.illor- 
zaniento dr-i contingenti Orni a 
difesa delle «encltives» niiissiil- 
iiiane ora sotto protezione 
Olili, lui caldeggia in modo 
particoltire la Friiiicia. Una 
presenza di .11)-30.011(1 truppe 
Onu, con partivipazionc di 
tnipix- sia americane che nis- 
.se otterrebbe il risultato alme¬ 
no di lar ces.sare il bagno di 
sangue, sancendo resistente, 
cioè la divisione della Bosnia 
in tre eniilà distinte I una mus¬ 
sulmana, lina .se-rtia e una 
croata), a dilferenza de! piano 
Vance-Ou'en che invece pre¬ 
vedeva 1(1 province a pelle di 
leopardo in un’unico Stato in- 
diiiendenle 

Ma (3inton sulla partecipa¬ 
zione di troppi- Ii-rrestn Itsa 
appare irremovibile. «Non vo¬ 
gliamo mandare i noslri soldati 
nel Ix-l mezzo ili un jxiligoiio 


ili tiro. .Non voglio che gli Stati 
Uniti finiscano a trovarsi in 
mezzo ad iin.i situazione che 
ricrea l’Irlanda del Nord, il Li¬ 
bano o Cipro», ha ribadito ieri. 
Smentendo cl.imorosamcnie 
Kozvrev che poco prima, alla 
domanda se Clinton si ios.se 
mostrato Biposto ad ammorbi¬ 
dire il no alla proiezione inter¬ 
nazionale in forze delle encla- 
ves musulmane aveva risposto: 
-Tutti cambiano idea prima o 
poi». Una ipotesi é che gli Usa 
siano ora disposti a la.sciar 
passare le luoposte ru.s.so-eu- 
ropee. ma di malavoglia, sen¬ 
za parteciparvi attivamente. Il 
possibile compromesso è che 
pur riliiitandosi di impegnare 
propri soldati di terra offrano 
(irotezioric aerea alle (ruppe 
degli altri. Un partieolare illu¬ 
minante è clic ieri, in un di¬ 
scorso in tin.i lia.sedcH’Air For¬ 
ce in norkla. il caijo del Penta¬ 
gono bi-s Aspir i ha rivelalo che 
unità spci'iàli Usa sono pronte 
a recuperare piloti die venis- 
.soro abbàttuti. 





La nave «Droit de parole» trasmette notiziari liberi 

Un'antenna nell'Adriatico 
per la radio multietnica 
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Abitami di Sarajevo alia ricerca di cibo: in alto, un soldato serbo-bosniaco ferito 



Si chiama «Droit <Je parole», diritto di parola. Una 
nave radio che da acque intemazionali trasmette 
notiziari senza bandiera verso l’ex Jugoslavia. Sette 
giornalisti, croati, serbi e musulmani, si alternano ai 
microfoni, raccontando la guerra con uno sguardo 
indipendente. Djevad, ex giornalista alla tv di Bel¬ 
grado: «Dovrei essere disperato e invece sono fiero 
di quello che faccio». 


LUIGI QUARANTA 


im A BORDO DI «DROIT DI- PA- 
ROLEa*. •Dobro vece, postooani 
suslaoci": Buona sera cari 
ascoltatori, sono le 21.30. nello 
studio radiofonico due giorna¬ 
listi, una regista, un tecnico: va 
in onda l'edizione principale 
della sera dcU’unlco strumento 
di informazione che ancora si 
rivolge a quella che era la Ju* 
goslavia. airintcra ex Jugosla¬ 
via. 

Kosla, serbo bosniaco con¬ 
duce. annuncia i titoli princi¬ 
pali tra uno stacco musicale c 
l’altro, c introduce Lazar, mon¬ 
tenegrino. che legge un pano¬ 


rama delle principali notizie 
del giorno spazio anche 
per le dimissioni di Djordjo 
Benvenuto i Djino Djuni): poi 
Mima, bosniaca musulmana, 
manda in onda i servizi dei 
corrispondenti. Sono le crona¬ 
che di un'altra giornata di 
guerra, di orrori e cìi «speranze. 
Poi ó il turno di Darko, d.j. 
croato che apre W suo spazio 
con il funkydei Defunkt, Kosta. 
Lazar c Mima hanno finito, si 
lasciano alle spalle i rumori 
quotidiani della guerra c pa.S' 
sano al silenzio irreale della 
notte sul mare. 


Questa ù Rodio brodo. Ra¬ 
dio fjoat. un pugno di uomini e 
donne e un'antenna alta cin¬ 
quanta metri .su una nave in 
mezzo airAdriatico. Si chiama 
Droit de Parole. Diritto di paro¬ 
la. come l'associazione creala 
a Parigi da giornalisti e intellet¬ 
tuali clic peasano che sia ne¬ 
cessario c rxjssibilc fare qual- 
co.sa perchè nei diversi punti di 
crisi nel mondo ci sia una in- 
foriiìazionc libera affidata a 
giornalisti locali indipendenti 
dal potere. ìi questo gruppo, al 
quale hanno dato il loro soste¬ 
gno personaggi come Norman 
Mailer. Elie Wic.sei. Edgar Mo- 
rin c Susan Sontag che ha fatto 
arrivare ad Oslobodjenie, il 
quoiicliano <Ji Saraievo che re¬ 
siste .sotto le btJmlx*. la carta 
per continuare a uscire, e to 
sle.sso ha fallo per i pochi me¬ 
dia rimasti indipendenti nella 
piccola Jugoslavia ubriacata 
dal nazionalismo di Miloscvic. 
Droit de Parole batte bandiera 
di Saint Vincent, piccola isola 
caraibica, perchè il governo 
francese ha rifiutalo il pcrme.s- 
so di ussiire il tricolore a questi 


pirati deirinlormazione. (jue.slj 
contrabbandieri della verilA. 
Pierre Vial. *10 anni, ex organiz¬ 
zatore dì charter jjy Costa az¬ 
zurra che si è occupalo della 
logistica di tante .s|x.*dizionj di 
Medednssans frontiùresed og¬ 
gi è il generai manager di que¬ 
sto progetto, non è tenero con 
il vecchio governo socialusla 
clje ha rifiutalo apj'K>ggio a 
questa o|X'razione perchè è il¬ 
legale Irasmellere versr) un 
paese- straniero dalle acque in¬ 
ternazionali: "Per fortuna la 
Comunità europea che ha fi¬ 
nanziato la iiu.ssione non è an¬ 
data lr<jpp(^ per il srjilik'" dice 
Pierre, mentre scruta dalla 
plancia il mare buio, dovi' sli- 
lano lontane io luci di naviga¬ 
zione delle navi della flotta Na¬ 
to. «Ufficialmente ci ignorano, 
ma ci diinoslraiM».sempre fu(.»!- 
la simpatia; di fatu» ci proteg¬ 
gono». Pierre fa la spola tra ia 
nave e Bari dcjv'c la base logi¬ 
stica di Droit de Parrjle; a terra 
sta cominciando ad <x'cuparsi 
anche di come fare .soprav\'i- 
vere il progetto alla iminiiiente 


fine dei fondi, Si aspettano no¬ 
tizie da Bruxelles per un rifi¬ 
nanziamento. intanto si cerca 
.solidarietà a Bari: il sindaco pi- 
diessino Pietro Leonida Lafor- 
gia si è messo a disposizione, 
dalla prossima settimana la 
circoscrizione San Paolo ospi¬ 
terà graluilamente l’ufficio a 
lerra.'una raccolta di aiuti sarà 
lanciata Ira la gente di mare 
con una regata velica. 

Il lavoro delia radio intanto 
va avanti con grande entusia¬ 
smo: -Kadio boat è la speranza 
di risialiilire le relazioni intcr- 
TJ)Ue tra la gente a causa della 
guerra» spiega Djevad Sablia- 
kovic, redattore capo della ra¬ 
dio.clieil 1 aprile si è imbarca¬ 
to a Marsiglia e da allora è in 
mare a dirigere .sc'lle redattori 
che vengono da tutte le repub- 
ijliche della ex .Iugoslavia. 

Ila una storia affascinante 
Diev.id. l)arba e capelli corti 
sale e pejje, il volto abbronza- 
Uj (.li chi vive sul mare. .Ml’av- 
vento di Milo.sevic per uno co¬ 
me Ini, che airulliirio censi¬ 
mento si era dichiarato .sempli- 
cernente jugoslavo, non ci fu 


” '■ ' --u Una giornata di Tmc dedicata alla Bosnia, finalizzata a un progetto Unicef 

Telecamere sui bambini della guerra accanto 


Non-stop per non dimenticare la «guerra della porta 
accanto». Trasmessa ieri da Telemontecarlo una di¬ 
retta sulla Bosnia, ricca di testimonianze giornalisti¬ 
che da tutto il mondo centrate sulle vittime più gio¬ 
vani. Un mosaico di storie dure come la cattiva co¬ 
scienza, in una trasmissione mirata ad una campa¬ 
gna Unicef: acqua per i bambini bosniaci (conto 
corrente postale 745000). 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Le immagini oscillano, 
.seguendo il ritmo concitato 
della corsa. La telecamera in¬ 
segue Sead, 17 anni, corriere 
per conto deH’armala bosnia¬ 
ca. Non ha paura Sead. sa lare 
il suo lavoro. Sa che ci sono in¬ 
croci dove bisogna correre. E 
.sa che non bisogna mai preci¬ 
pitarsi a soccorrere chi resta le¬ 
nto dal tiro di un cecchino o da 
una granata: i colpi artivano 
sempre a coppia, il primo é 
una trappola. Sead sa che é 


meglio aspettare. Ma non lo ia 
e corre ad aiutare un ragazzo 
colpito da uno sniper. Il secon¬ 
do colpo è per lui. 13 febbraio 
'93, 14 e trenta. Un grido; sotto 
l’occhio della telecamera di 
Canal Plus, Sead muore. 

Non una goccia di sangue. 
Solo un ragazzo diventato in 
un attimo un lagotto di stracci, 
inerte. Pochi secondi, nitidi e 
duri, attimi d’acciaio. La Bo¬ 
snia, Saraievo, entra in casa 
cóme un macigno sulla co¬ 


scienza, racchiusa nell’assur¬ 
dità di quel ragazzino in divisa 
annientato, lo stesso che le im¬ 
magini prima avevano mostra¬ 
lo mentre scherzava con gli 
amici per la strada o con la fa¬ 
miglia in casa, con una voce, 
pensieri suoi, gesti. Una perso¬ 
na. La non stop di Telemonte¬ 
carlo, dedicata alla «guerra 
della porta accanto» c andata 
in onda ieri dalle 12 a notte 
fonda, tocca molte corde. 
Sead è solo una, la più forte. . 

Pensata per non dimentica¬ 
re e trasformare l’angoscia in 
alti concreti - aiutare l’Unicef a 
portare l’acqua i bambini della 
Bosnia - l’iniziativa di Tmc 
riassume un anno e poco più 
di guerra in immagini, raccolte 
da reporter di tutto il mondo. 
Frammenti visti e mediti, che 
messi l’uno accanto all’altro 
formano le tessere di un mo¬ 
saico del dolore, raccontalo 
nelle sue pieghe più nascoste, 
feroce e inconfessabile come 
gli occhi vuoti delle centinaia 


di bambini catturati dalle lelc- 
camere. 

Enver, 12 anni, appeso ad 
un Intrico di fili che si dipana¬ 
no da una flebo, urla nel Icllo c 
chiama sua padre. È stato col¬ 
pito da una granata vicino al¬ 
l’ospedale di Sarajevo. II suo 
viso resta scolpilo in un repor¬ 
tage dell’americana Abc. Ha 
avuto fortuna; quel giorno c’e¬ 
ra un equipe di specialisti Usa 
in visita, la sua gamba destra C 
martoriala ma c’é ancora. Con 
un po’ di riabililazione Enver 
potrà camminare. Ma è gonfio 
d’odio. «Mi ha detto che vuole 
uccidere almeno un cetnico - 
racconta II padre, disarmato -. 
Gli ho spiegato clic non è cosi 
che si risolverà la situazione. 
Ma é difficile». 

Ferite che si vedono e .segni 
invisibili, una rete di risenti¬ 
menti che cancella tutto e la¬ 
scia spazio ad un vuoto enor¬ 
me, una voragine che divora. 
Nejad c Jevad sono due ge¬ 
melli musulmani di Sarajevo. 


Hanno 12 anni e sono respon- 
.sabili della loro famiglia, i loro 
genitori sono maiali. I due ra¬ 
gazzini escono di giorno con le 
ianichc per andare a prendere 
l’acqua. Sono grandi por forza 
e ancora bambini quando si 
lermano per la .strada a racco¬ 
gliere un piccione assiderato. 
Hanno gesti da bambini, mani 
piccole. La sera pregano Allah. 
•Cliiedo a Dio di vendicarci - 
dice Nejad -. Gli chiedo di to¬ 
gliere l’inlelligenza c la forza ai 
no.slri nemici c di darla ai no¬ 
stri». 

Immagini fatte di dettagli, 
dove ogni frammento é una 
storia. Attaccati con le puntine 
sugli alberi dei parchi di Banja 
Luka, città ogni giorno più .ser¬ 
ba. gii annunci funebri non la¬ 
sciano mollo spazio sui tron¬ 
chi. Hanno una cornice verde, 
quando sono di musulmani, in 
alfabeto latino se croati c ciril¬ 
lico se serbi. Stanno lì ad an¬ 
nunciare la morte di combat¬ 
tenti. l ragazzini ci passano vi¬ 


cino e non ii vedono, non vo¬ 
gliono vederli, -Uella guerra tra 
noi non parliaino», racconta 
una ragazzina iiitisuliTiana, 
che h.'i ancora tiiraniica serba. 
(Juella die si eomlialte 0 una 
guerra dei grandi, cliiiKiendo 
gli ocelli sparisce. 

Mani appiccicate ai liiieslri- 
ni di autobus che partono, sa¬ 
luti c occhi pieni di iacrime, in 
un andirivieni di iniiiiagiiii che 
scivolano dal reportage aii’iii- 
tratlenimcnto più salottiero 
della trasmissione in studio. 
C’è la guerra dei bambini visti 
con diverse .sensìbiiilà e cullu- 
re giornalislìclie. dalla retorica 
sniielata alle storie vere, pre¬ 
ziose e scarne, preferite dai re¬ 
portage stranieri. Baiiiliìnt die 
agitano le mani, sniiitaiido ia 
telecamera. E le mani s| iorclie 
e veloci di Suljo, 13 anni, ra¬ 
gazzo di strada die pensa a 
suo padre - «deve essere sotto 
assedio» - die donne nell’orfa¬ 
notrofio di Sarajevo e passa le 
giornate cercando qualcosa 


da mangiare e legna da bru¬ 
ciare nella sliila. I la i capelli 
rasati e un unico lungo ciutfo 
l'he gli spuma dal cappello di 
lana, .Salta sui camion, quando 
rallr-nlanu in curva e rubti quel 
die trova. Sgrida l'amico per 
clic non lieiiu in ordine la stan¬ 
za e quando puù .scende nella 
stanza dei neonati, bambini 
alibandoiiati che liori.scono 
davanti all’orfanotroiio. «Guar¬ 
da che forte die 0 questo - di¬ 
ce ~. È così piccolo e non sa 
niente della guerra. Mi piace 
slare qui. almeno imparo qual- 
diecosa. Mi servirà quando mi 
spo.so». 

.Non .sanno niente della 
guerra neanclie 1 neonati la¬ 
sciati all’ospedale di Zagabria. 
Infilato ili una tutina blu, un 
piccolissimo .sorride con gli oc¬ 
elli dalla culla con le sponde di 
vetro. Ha due mesi e non ha 
nome. È bello c sano, ma nes¬ 
suno lo vuole. Figlio di una 
donna stuprata. 
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n generale Canino 
«I raid aerei 
laggiù sono inutili» 


ROMA. Sulla possibilità di un intervento armato nella ex 
Jugoslavia é tornato a parlare il capo di stalo maggiore dell’e¬ 
sercito Goffredo Canino durante la celebrazione della festa 
della fanteria che si è svolta, ieri, a Cesano, alle porte di Ro¬ 
ma. 

•Le altivilà belliche più recenti- ha dello l’alto ufiicialc delle 
ior/.e armate italiane- dal conllitlo delle Falkland-Malvine alla 
guerra del Golfo, hanno dimostralo inequivocabilnienlechea 
nulla valgono i cosidelti intcA'cnti chirurgici, i grandi bombar¬ 
damenti. i blocchi aero-navali se non sono seguiti dall’occu¬ 
pazione fisica dell’obiellivo. ixcupazione che solo unità di 
fanteria pos-sonomaierialmente effettuare». 

Il capo di slato maggiore. Goffredo Canino, ha spiegato che 
esistono due possìbili inlerventi mìlilari in Bosnia: ii primo, 
auspicabile, per il manlenimento della pace, dopo un accor¬ 
do Ira le parti, attraverso un contingente di scitanlamila uomi¬ 
ni. il secondo, più preoccupante, per imporre la pace. Cile si 
presenlerebbqimm(?diataiTicntecom^e|Ui]’qj>^razji^nea(jl|jjl- 
toriwih'iò,', 

“Una cosa é ri.schiare in Albania, in .Somalia o in .Mozambi¬ 
co- ha aggiunto il generale Canino» ma tiJll’altra eosU'<l« Ti- 
.schiaro nella ex Jugoslavia. Quello della Bosnia é il più com- 
plc.sso dei problemi: c’ù una guerra civile ed ù difficile indivi¬ 
duare il nemico». Ed ha concluso, ammonendo: «Tulio si puù 
fare ma bisogna avere anche la capacità morale di sopportar¬ 
ne poi le conseguenze». 


più posto nella Tv di Belgrado 
dove aveva lavoralo per quasi 
trent’anni. Cosi Djevad fu tra i 
fondatori della prima e unica 
tv indipendente della fu Jugo¬ 
slavia: si chiamava Yutel cdìia 
trasmesso per diciannove misi 
da Sarajevo pagando con le 
entrate della pubblicità l’uso ■ 
delle slrulture della tv bosnia¬ 
ca, -L’Ila uccisa ia guerra, giu¬ 
sto un anno la» ricorda Ùje- 
vad.«Non solo perché le entra¬ 
te si erano ridotte al lumicino, 
ma perché nella guerra non 
c’era più spazio per giornalisti 
die volevano restare indipen¬ 
denti», 

"Nes,suno di noi è stato con¬ 
tro la Jugoslavia - dice - ma 
certo non pensiamo che si 
possa tornare indietro; sappia¬ 
mo die la parola stessa 'Jugo¬ 
slavia' non é amata dalia mag¬ 
gior parte dei nostri a.scoltatori, 
ma la soluzione non puù es,se- 
re die il negoziato c la demo¬ 
crazia. Purciù ci sforziamo di 
parlare non a serbi, a croati o a 
musulmani, ma a dei cittadini, 
portatori non solo di dirilti 


umani ma anche di diritti di 
cittadinanza, e Ira questi c’é 
quello all’informazione. Il na¬ 
zionalismo ha avvelenato tutta 
l’informazione nella ex Jugo¬ 
slavia e questo é l’unico modo 
per conibalterlo. Per un gior¬ 
nalista significa continuare a 
credere nella sua profes.sionc: 
scniire, vedere, capire e dire le 
co.se che accadono, tornendo 
sempre il maggior numero di 
punti di vi.sta. Òi ironie a que¬ 
sta guerra feroce di fazioni 
po.ssiamo sembrare addirittura 
distaccati, quasi come fos.simo 
degli stranieri, ma siamo solo 
giornalisti che credono nel lo¬ 
ro iiiesliere. Per uno come me 
in questo iiiomenlo è l’unico 
modo per continuare a vivere; 
non Ilo più una casa dove tor¬ 
nare: a Belgrado, dove ho due 
figlie c a volle mi .scopro ad 
aver paura per la loro sicurez¬ 
za, so che non cé posto per 
me. né pien.so che, siccome ho 
un cognome musulmano, il 
mio futuro sia a Sarajevo: do¬ 
vrei es.scre disperalo ed inieli- 
ce, invc-ce sono liero di quello 
clieslolaceiido». 


Cercano di salvare a Belgrado 
un ragazzo musulmano 
ferito dai serbi a Srebrenica 


H BF.LGRADO. Ustionalo in 
gran parte del corpo durante 
un attacco serbo, un ragazzo 
musulmano di Srbrenica é 
stato portato in elicottero a 
Belgrado, ove i medici serbi 
delì’ospedale militare tenta¬ 
no, con ogni mezzo, di strap¬ 
parlo alla morte. . 

Del caso si è saputo sola¬ 
mente ieri, quando sul quoti¬ 
diano locale «Sorba» è ap¬ 
parsa una prassante richiesta 
a donatori per trapianti cuta¬ 
nei. affinchè aiutino il ragaz¬ 
zo che si chiama Ahmic 
Melimed Aliju ed ha ! 2 anni. 

.Rimaslo ustionato tempo 
fa a Srbrenica. l’enclave mu- 
sulamana assediata dai serbi 
nella Bosnia orientale, il ra¬ 
gazzo è stato trasportato in 
condizione gravissime nella 
capitale serba con un elicot¬ 
tero delle forze di pace delle 
Nazioni Unite. Ahmic Meli- 
med ha il 65 per cento del 


corpo ustionato ma l’ospe¬ 
dale militare della capitale 
jugoslava- considerata dai 
iTiusulniani il «cuore» dei ne¬ 
mici- è Darticolaniientc al- 
Irezzato per curare i casi del 
genere. : . ..... 

La Croce Rossa intemazio¬ 
nale, intanto, è nascita ieri a 
far uscire dalla «.sacca • di 
Bihac», nella Bosnia nord-oc¬ 
cidentale as,sediata dalle mi¬ 
lizie serbe 32 persone tra 
bambini e anziani. La mag¬ 
gior parte delie famiglie di 
queste persone avevano già 
lascialo la Bosnia e molti di 
loro si recheranno in Germa¬ 
nia, Austria e Canada. La 
coordinatrice della Cri per la 
Croazia, Nadja Jagchl, ha af¬ 
fermato che quello di ieri è 
stato il quarto convoglio dal¬ 
l’inizio (Jel 1993 per cercare 
di riunire il più possibile fa¬ 
miglie, sopratutto musulma¬ 
ne. divise dalla guerra. 
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Storica sentenza della Corte suprema 
riconosce validità di contratto alFaccordo 
tra due coniugi e una «single» 
che accettò di portare a termine la gravidanza 


Anna Johnson s’era poi rivolta ai giudici 
per tenere il nascituro come figlio 
Il verdetto contrasta con la casistica europea 
L'unica donna giudice ha votato contro 


Legale in California affittare l’utero 

«È fintenzione, non la genetica, il fondamento della maternità» 


Decisrone storica in California’ la Corte Suprema ha 
deciso di legalizzare, di fatto, gli uteri in affitto rico¬ 
noscendo la validità di un contratto tra due coniugi 
e una donna «affittata» Quest’ultima si era rivolta al 
tribunale per aver riconosciuta la propria maternità, 
ma 'e è stata negata affermando che ciò che conta 
non è la genetica, ma l’intenzione L'unica donna 
presente nella giuria ha votalo contro 


ROMEO BASSOLI 


■1 I contraili di «utero in af¬ 
fitto» sono lecjali in California 
Con una decisione storica la 
Corte Suprema della Califor¬ 
nia ha infatti ammesso la vali¬ 
dità di questi contratti asse- 
qnando a una coppia di geni¬ 
tori «genetici» un bambino 
cresciuto nell utero di una 
madre «surrogata» 

Una decisione in netto con¬ 
trasto con quella presa da giu¬ 
dici e politici europei 
La decisione su chi sia la 
madre naturale del neonato 
va effettuata, secondo quanto 
ha sostenuto la Corte califor¬ 
niana sulla base di un criterio 
che per la prima volta viene 
adottato in questa area di 
confine del diritto quello del- 
I «intenzione 11 caso è quello 
di un contratto stipulato tra 
due coniugi Mark e Crispina 
Calvert e una donna, Anna 
Johnson II contratto prevede¬ 
va che quest ultima, la mam¬ 
ma «single» avrebbe portato 
a termine la gravidanza in 
cambio di 10 000 dollari Lo- 
vulo di Crispina era stato cosi 
fecondato in vitro con gli sper- 


matozoi di Mark e poi impian 
tato nell utero di Anna Ma nel 
1990 durante la gravidanza 
Anna Johnson era ricorsa in 
tribunale chiedendo che le 
venisse riconosc.ula la mater¬ 
nità del nascituro secondo 
purtroppo un copione classi¬ 
co m questi casi il contratto il 
pentimento» la richiesta di 
annullare I accordo e di tener 
SI il bambino 

Lalta Corte California ha 
deciso di risolvere la disputa 
stabilendo che il riconosci¬ 
mento della maternità non (> 
legato nO alla genetica nè alla 
gravidanza è invece I inten¬ 
zione delle persone che con¬ 
ta In questo modo venivano 
fatti prevalere i diritti dei Cai 
veri La decisione della Corte 
Suprema della California in 
Iroduce secondo gli esperti 
un innovativo criterio legale 
che potrebbe servire da nuo¬ 
vo punto di riferimento per i 
tribunali e gli Stali che devono 
intervenire nell ambiguo ter¬ 
reno dello «tecnologie della ri- 
produzione »L idea è che la 
natura non da piu una rispo 



sta a questi problemi» ha 
spiegato Marjoric Sfiultz 'a 
professoressa di diritto a lie« 
kelev in California che per pri¬ 
ma aveva inirodollo in con 
cotto di «intenzioiK in un arti 
colo del 1990 Oggi però IS 
Stati Usa vietano o limitano i 
contralti di affitto dell utero 
facendo propria una Iradizio 
ne contraria a ridurre i nasci 
turi a «merce di scambio - 
Secondo la nuova sentenza 
il criterio per stabilire chi sia la 
«madre naturale- è quello di 
individuare l.i donna che -in 


tendeva procreare il bambino 
ovvero colei die intendeva 
determinare la nascil.i del 
bambino che lei stessa inten 
eleva crescere come proprio 
Ui de-cisionc non è slata però 
unanime su sette giudiei I ii 
nica donna ha volato contro 
Una donna incinta e piu di 
un semplice contenitore e un 
consapevole agente di crea 
zione non mono della madre 
genetica ha scritto nel pro¬ 
prio dissenso Jovee Kennard 
In Italia rimane famosi la 
sentenza di un pretore di 


Monza < he .lii uni anni fa ri 
solse un caso simile a <|uello 
califoni.ino in modo dianie- 
Iralme-nlc opposto rieono 
s«.e-ndo cioè 1 1 preminenza 
del diritto della donna che 
porta avanti l.i gravidanza 
In I-rane la la legge appro 
vaia in prima lellur.i prima 
delle ultime elezioni prevede 
pesanti sanzioni penali per i 
medici che priticano luterò 
in iffillo M.i in reall.i sarelibe 
ro alcune eenlinaia all .inno 
in Europ.i i casi «clandestini 
di utero in affilio Re-cenle 
mente era sl.ita scoperta a 
Marsigli.i una clinica che lu 
cr.iva abbondantr mente su 
(|uesto tipo di contralti 

Il professor Bmno Bramila 
Il ginecologo aiutcì alla clini 
c 1 Mangiagalli di Milano re 
spons ibile del gruppo ripro 
diizione della Consulta di 
Bioetica milanese sostiene 
che "SI può a iche pensare ad 
una gr.ividariza che si svolge 
nel coriKJ di una donna che 
poi non s,ira la madre del 
bambino Ma questa donna 
non può essere pagala per 
quc’sto II suo deve essere un 
atto di generosità un aiuto ad 
una coppia in difficolta Non 
un mestiere sostiene il pro¬ 
fessor Bmno Bramila-- per 
che un n estierc di questo ge 
nere è -i mio parere immora 
le E perdipiu pericoloso Una 
donna su diecimila nuore di 
parlo in Italia e molte donne 
ricevono dei danni dalla gravi¬ 
danza I ollerare questo com¬ 
mercio è ipocrita come la tol 
ler.inza della prostituzione- 


Stabilito per legge 
Le donne spagnole 
mai più femmine 

■■ Le donne spagnole d ora in avanti non saranno piu fem¬ 
mine Lo ha deciso il Consiglio de»i ministri di Madrid sui docu¬ 
menti ufliciali è si.ita messa al bando la parola «hembra» (fem¬ 
mina') da sosiifuire con la definizione di «donna» Legge valida 
per lutti o meglio per tutte anche le neonate saranno qualifi¬ 
cale come donne sin dal primo vagito 

1^ ragioni della decisione vanno ricercale, oltre che in una 
strizzata d occhio all elettorato femminile alla vigilia del voto 
in un antica rivendicazione delle femministe spagnole seccate 
dal sapore animalesco del termine «femmina», tanto piu per¬ 
che negli alt, ufficiali gli uomini - neonati compresi - -wjno 
sempre stali chiamati «hombres- uomini appunto E non ma¬ 
schi 

Ma c è chi ha avuto da ridire A parte gli esF>onenti piu ag¬ 
guerriti del conservalorismo maschile sono scesi in campo i 
membri della Reale accademia spagnola reduci dall aggioma- 
mento del Dizionano della lingua e naturali difensori delle pro¬ 
prie fatiche Nemici votali dei cambiamenti imposti per legge 
gli accademici hanno storto il naso di fronte alla novità Ma il 
loro è un tribunale che si preannuncia assai poco imparziale 
Come spiegare altrimenti ia definizione che da il vocabolario 
di «muier persona di ses.so femminile» e quella di «hombre es¬ 
sere animalo dolalo di ragione 

-Messa nero su bianco sugli scritti ufficiali la differenza è piu 
che percelfibile anche per un orecchio non troppo allenalo 
Su un certificato di nascila tanfo per lare un esempio con la 
vecchia lerminologia il hocco azzurro o rosa - stando alle defi¬ 
nizioni del dizionario - si Iraduceva in affermazioni del tipo «è 
nato un essere animalo raziocinante» o «è nato un animale di 
sesso femminile- Nessuno ha ftensalo ad aggirare la disparita 
di trattamento introducendo il temine di «macho-, maschio 
p>er il vocabolario significa inglonosamenle, «animale di sesso 
maschile mulo- 


li professore e la laureanda 

Università di Berlino divisa 
Un braccio sulle spalle 
configura molestie sessuali? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


I3CKUNO Sdpc'lo cose un 
•sdluto francese* È piu u me 
no un modo di cont?<*darsj 
con quaJchr farmliarila ira due 
persone che tan’o in famili in 
ta non sono Sc.imbiarsi un ha 
CIO sullo quance ad esempio 
o darsi una pacca sulle scine 
na o cingere con un braccio le 
spalle dell altro/a l^crihc si 
chiami proprio saluto «franco 
se almeno in Germania non 
ò dato sapere borse perche sj 
milt scivolamenti in improvvise 
e poco giustilicate intimità so 
no abbastanza lontani dalla 
sensibilità c dalla cultura tradì 
7ionalc dei tedeschi (e finan 
LO un po sospetti) forse per 
ualche altro motivo Chissà 
atto sia che il «saluto (rance 
se da un mescilo a queste 
parti ò al centro di una formi 
dabile verlen/a alla 1 rcie Uni- 
versitdt (FU) di Berlino ate 
neo in altri tempi noto oltre 
che per la serici.^ degli studi 
che VI SI compiono per ) imjx 
gno politico e civile dei suoi 
studenti e dei suoi professori 

Tutto ò eomineidto il 26 
aprile scorso Qur»! giorno Sa 
bine fC (naturalmente non si 
chiama affatto cosi) si reca a 
casa del professore che sta se* 
guendo la sua tesi Nell ac 
compagnarld alla porta lui ta 
congeda appunto con il «sa 
luto francese» In quel caso se 
condo le versioni (comciden 
li) sue e della ragazza un 
braccio appoggialo Jievemen 
te sulla spalla c solo sulla 
spalla Sabine non gradisce U 
confidenza interpreta tl gesto 
come una molesti i sessuale e 
denuncia il docente all incan 
cala per la tutela delle studen* 
tesse presso 1 istituto di facolta 
Otto Suhr (Osi) L incaricala 
provvede a trovare una nuova 
assistente per la lesi di Sabino 
c rende pubblica la stona Che 
diventa subito un classico 
nell incertissima casistica delle 
molestie sessuali sui luoghi di 
lavoro o (come in questo ca 
so) di studio 

Il professore che rischia pa* 
recchio se le autorità accade 
miche dovessero convincersi 
della sua colpcvoicz-za cade 


dalle nuvok Non n( ga eli aver 
I into con un br.jtcìo k spalk 
della studt nU ssa m i il gesto 
assicuri iioji.ivcva ilcunav i 
lenz 1 sessuale n( mi sarei 
mai sognatrj che quakuno lo 
[lotesse inl{*njretare in quel 
modo- lui jireeisa vok'va 
in/j consolare S4ibin< ptrcfi<> 
gli era parso di e*s‘A.*re stato 
tr(,)ppo duro m 1 proporre lieu 
necotre/ioni illatcsi l/.i dai 
Ironde rie onosce e Ile ollie iil 
braccio sulla spalla non c e 
stalo iUro II f itto c che alle he 
quc'lkj le sembra troppo 

Il punto insomm t c"» prò 
pno quello il -s«iluto fr incesse 
almeno quando c come* dire'’ 
«esere l’aio da un professore 
su una studentesszi può< ssere 
Lunsideralo molestia sessuale 
discussione' investe' pnin ) i) 
eolle'ttive) fcmnnnile d» Ila Osi 
ixji ! insje-*me de'gli studenti < 
infine le autorità aeeademi 
c he Qij.indo il collettivo pren 
de in e*same la vicenda func^di 
Scorso 1 parc'n sono molto di 
.isi ma 4i!la Ime prevale una li 
ne*a srjAr «Li de finizione di mo 
lesila sc'ssuale e sempre molto 
problematica - dice Erdmutc 
ilornSaulxr una delle coni 
ponenti del collettivo stesso - 
ma quando una donna dichia 
ra di essersi senbta molestata 
va sempre presa sul seno» In 
questo caso pero la denunci! 
appare davvero un po spio 
porzionala Dovremmo far 
dipendere una csi lenza prò 
fessionale da un modo di salu 
tare che nei paesi meridionali 
US ino tuttU 

Ma I argomento che deve 
aver convinto de I tutto il re (toro 
Manfri'd Gerlach il quale sa 
rebtx orientato ad archiviare 
la denuncia e venuto dalla 
preside dell Osi Gessine 'xh 
wan k i stessa molto imjK'gna 
la sul fronte della lotta contro 
'e molestie sessuali In questi 
casi ammonisce la prol Jxh 
wan CI vogliono razionalità e 
spinto democratico C soprai 
lutto buon -enso «Ancheoca 
sa mia vengono spesso stu 
doni) 0 anche a me qualche 
volta capita di prenderli sotto 
braccio o consolarli un jX) » 
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Appello airorganismo che difende i diritti umani di due uomini condannati in Inghilterra 


Sadomaso chiede aiuto alla Corte d’Europa 


Incìdente nucleare in Ucraina 

Incendio in un reattore 
Un operaio morto, uno ferito 
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Il siddomasochfsmo picchia alla porta della Corte 
europea dei diritti umani Gli atti di violenza fra 
adulti consenzienti per mutua soddisfazione ses¬ 
suale costituiscono un crimine o sono parte della 
privata liberta d’espressione libidinosa’ A presenta¬ 
re il caso sono due sadomasochisti inglesi (fra cui 
un tecnico missilistico) condannati a quattro anni e 
mezzo di carcere da un tribunale londinese 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA Due sadomaso* 
chisti inglesi hanno deciso di 
presentarsi davanti alla Corte 
europea dei diritti umani dove 
sperano di provare che le le* 
sioni inflitte a scopo di piacere 
e col consenso delle parti 
adulte costituiscono una for* 
ma di libera esprcvsionc della 
libidine sessuale su cui lo stalo 
non ha ragione di interferire 1 
loro avvocali faranno l cscm* 
pio di vari sport come i! rugbv 
o la boxe durante i quali i gio* 
calori consentono mutuai 
mente a farsi male o di coloro 
che per farsi piacere si sotto 
mettono ai ferri della chirurgia 


plastica senza che per questo 
io stalo intervenga facendone 
una questione di moralità pub* 
blica Secondo il sociologo Jef 
frev Wecks dell universit.i in¬ 
glese di West Anglia il caso le¬ 
gale dei due sadomasochisu 0 
di particolare interesse perche 
«concerne i) futuro della socic 
Ut stessa in quanto questa si 
muove al passo con la liberta 
sevsualc dei cittadini» t la prt 
ma volta dal 1934 quando un 
tribunale inglese esaminò il 
c.iso di una giovane che aveva 
consentito a farsi duramente 
sculacciare dall amante che il 
sadomasochismo entra m 


campo legalo c legislativo con 
riverberi 'ullc prime pagine di 
tutti I giornali c sui media ra 
clioto'cvisivi Parte d<l motivo 
di tanto interesse sembra su 
dovuto a fatto che negli ultimi 
anni il discorso sulle liberUi c 
generi sessuali si e ampliato fil 
trando gli orientamenti omo 
bi transessuali o kieomponcn 
te sadomasochista eteroses 
suale in una miriade di film di 
grande popolarità 

Per rispondere alle crescenti 
esigenze in questo senso an¬ 
che di carattere pubblico solo 
a Londn negli ultimi due anni 
sono entrato in fun/ionc otto 
diseotcefie sadomaso fra cui 
h idie Vlasic Dcr Putsch Sub 
mission lurturc Garden e so 
no stali aperti negozi speciali/ 
zati in abiti di gomma c pcl'c 
che però vendono anche fru 
sic manette e maschere anli 
gas il caso dei due sadomaso 
chisti (diventato noto come 
«caso Spaiinor* ovvero duai o 
mg/oso) SI trasein.i ormai da 
SCI anni con un percorso altra 
verso i tribunali io corti d tip 


pedo la camera dei Lord cd 
ultimamente la commissione 
di legge dello stato Lbbeini/io 
quando ta polizia arrestò 3b 
uomini maggiorenni di ogni 
età 0 status sociale fra cui un 
vigile del fuoco (sposato da 26 
anni) uno tecnico missilistico 
ed unimpicgito di Stato in 
maggior.in/1 omosessu4ili 
dietro i accuvi di essersi inflitti 
'danni corporali» incluse le 
sioni ai genitali tramite carta 
vetro spille scalpelli e fili elei 
Irici Undici furonocondannali 
ad una media di quattro anni c 
mezzo di carcere 

1 o scorso linno la baronessa 
e awoc ilo l--idv Vlullalicu nel 
prendere te diR se di cinque di 
e ssi ne I proet sso d apjn Ilo h.i 
insistito elle davanti al mutuo 
consenso degli uomini j) lato 
legale consiste iii tre punti so il 
pubblico sapeva di quanto av 
veniva c nc era affetto se il 
pubblico subiva danni pccu 
mari per esempio m spese 
mediche per le lesioni soste 
nule se le lesioni erano tali da 
procurare inabilita fisica con 
(Ventilali spese pubbliche Lri 


dv Mallalieu ha dichiarato 
«Dobbiamo vedere se tali attivi 
rimangono privale nelle ca 
mere d»! Ietto o se tniboceano 
con degli effetti suII.j società 
l^ur avendo dimostrato che 
nessuno degli uomini avcv«! 
dovuto richiedere cure medi 
clic I appello ò stalo respinto 
dai giudici Ixi Camera dei 
Lord ha concortLito dicendo 
che gli uomini devono essere 
ntcfuiti colpevoli di -aggrcssio 
lice violenza fisica 
Col sostegno di alcuni orga 
nismiclìe a occupano di liber 
ta eivih due elei sadomasochi 
sti condannai; Jom Brown e 
Roland Jaggard (il te*cnico 
missilistico) hanno COSI deciso 
di fare appello alla Corte curo 
jK‘ I con riferimento all articolo 
H delki convenzione e*uropea 
elei diritti umani che protegge 
il diritto alla propria vita priva 
In Un*t schiera di «esperti e 
pronta a scendere in campo in 
loro ditevi l o se nitore inglese 
Adam Mars Jones ha dello «hi 
traila di un sgomento che 
eoneerne il gusto Ne) c aso del 


sadomasochismo i parteci* 
pani! convalidano le loro rea 
/ioni attraverso il disgusto La 
condanna implica in qualche 
modo che non siamo padroni 
dei nostri gusti o dei nostri cor¬ 
pi Di simile avviso ò la sentiri 
ce' americana Pai Califui che 
ne fa un<i questione di rivolta 
contro la cultura giudeo-cri¬ 
stiana per In quale ogni tra 
Ngressionc sessuale ò «p(?ccd- 
minosa* «Ci sono polenti ere 
zioni dietro le tonache dei pre* 
li le uniformi della polizia i 
doppiopctli dei presidenti le 
divise dei soldati Ma quel fallo 
0 polente finché rimane na¬ 
scosto elevato a simbolo Nel 
contesto sadomasochista le 
uniformi i ruoli e il dialogo di 
ventano una jaarodia dell auto¬ 
rità un«i sfida alla stessa ed un 
nvonoscimciilo della sua se¬ 
greta natura sessuale b vero 
che il sadomasochismo fa 
paura ma parte del suo signifi¬ 
cato sta precisamele in questo 
Vengono selezionale le attivila 
piu disgustose inaccettabili e 
trasformale in piacere Si usa¬ 


no i simboli proibiti in un con¬ 
testo di blasfemia deliberata o 
premeditata» Commentando 
sul <dso Spanner» il professor 
Glenn Wilson dell Istituto di 
Psichiatria londinese ha di¬ 
chiarato «Sottomissione c do¬ 
minanza sono ineviiabilmenlo 
legale all evoluzione delle ses¬ 
sualità I-a ricerca scientifica ri¬ 
vela che elementi di paura 
possono facilitare 1 orgasmo e 
che molli possono es'^erc ecci¬ 
tati da vari gradi di espressioni 
di potere Allo stesso modo è 
possibile essere eccitali da ele¬ 
menti di paura e sottomissio¬ 
ne» 

Ma uno dei poliziotti che ha 
scgu Ilo il «caso Spanner» ed ha 
esaminato i video girati duran¬ 
te le sessioni del gruppo finito 
m prigione neJ quale appaiono 
anche chiodi e scalpelli, stru¬ 
menti da tatuaggio e sangue a 
profusione ha detto «Se se¬ 
guiamo 1 argomento libertario 
fino al suo logico estremo ri 
muniamo con gente che può 
farsi anche molto male magari 
fino alla morte solo perchè ac¬ 
consente» 


■i KIbV Incidente nucleare* 
in Ucraina dove sette anni fa 
esplose Chemobyl L incendio 
in un reattore nella (.entrala* di 
Zaponzha la piu grande d Eu 
ropa ha causalo ieri la mone 
di un operaio e gravi ustioni a 
un altro Paura tensione c 
preoccupazione hanno scosso 
ia città ucraina pur essendosi 
trattato a quanto sembra di 
un incidente circoscritto che 
non ha provocato conseguir 
ze in termini di radioattivila 
Molle persone hanno telefona 
lo ad enti pubblici e organi di 
informazione per avere notizie 
sull accaduto pre(x:cupala di 
cosa dovesse fare Aleksandr 
Kalukaiev un tecnico della 
centrale - che impiega sci 
reattori ad acqua pressurizza 
la diversi da quelli di Ccmobyl 
- ha detto che a! momento 
dell incidente il reattore nume 
ro 5 non era collegato alla rete 
elettrica bensì disattivato per 
lavori di ordinaria manuten 
zione 11 tecnico ha sottolinea¬ 
lo che non vi è stato aumento 
dei la.sso di radioattivila 
Gli operai stavano Javoran 


do a una saldatura quando c c 
stata una perdita (dal cannello 
ossiacetilcnico) L erogazione 
di idrogeno ò s’ala interrotta 
nel giro di dieci minuti ma so 
no occorse due ore per doma 
re 1 incendio» ha dichijnto 
Kalukaies Egli ha iggiunto 
che non \i erano mai stali inci 
denti di tale entità nt lia centra 
le dalla sua entrata in servizio 
nel I98G il direttore dell im 
pianto Valeri Bronnikov ha 
dichiarato - secondo la funzio 
nana dei consiglio regionale - 
e he non vi ò stala emissione di 
radiazioni e non \i ò pencolo 
per gli abitanti o 1 ambiente in 
turno alla cf-'^lrale notizia 
dell incidente e stata data da 
una radio e una televisione lo 
cale ma non dalla l\ centrale 
dell Ucraina dove Ja popola 
zione - che ha subito leconse 
guenze del disastro di Cerno 
bvl sette anni fa-ò in maggio 
ranza contraria al! energia nu 
elcare Nel 1991 sono stale re 
gisirale lOG inkrru/ioni del 
funzionamento nelle cinque 
centrali uloniiche ucraine 1" 
delle quelli a Zapon.dia 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA si è costituita sulla nostra 
penisola una cellula di alta pressione non molto 
accentuata ma comunque in grado di assicurare 
un paio di gidrni di tempo discreto Con tale si¬ 
tuazione I area di cattivo tempo che nei giorni 
scorsi interessava marginalmente I Italia si è 
portata ulteriormente verso nord-est interessan¬ 
do piu direttamente il settore centro-occidentale 
del continente a nord dell arco alpino La tempe¬ 
ratura è destinata ad aumentare leggermente 
specie per quante riguarda i valori massimi che 
saliranno di poco al di sopra dei valori stagiona¬ 
li 

TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e prealpi¬ 
na specie il settore contro-orientale sulle Tre 
Venezie e sulle regioni dell Alto e Medio Adriati¬ 
co compreso il relativo tratto della dorsale ap¬ 
penninica condizioni di tempo variabile caratte¬ 
rizzate da ampi rasserenamenti al mattino e nu¬ 
volosità cumuliforme durante il pomeriggio o in 
serata Non è da escludere la possibilità di qual¬ 
che fenomeno temporalesco ma solo in forma 
sporadica Su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle isole maggiori prevalenza di cielo sereno 
0 scarsamente nuvoloso 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmentecalmi 
DOMANI’ la variabilità dovrebbe estendersi a 
tutta la fascia orientale della penisola dove du¬ 
rante il corso della giornata si avranno formazio¬ 
ni nuvolose irregolarmente distribuite ora ac¬ 
centuate ora alternate a schiarite Possibilità di 
qualche temporale isolato specie in prossimità 
doi rilievi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

24 

L Aquila 

9 

23 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

13 

24 

Trieste 

19 

24 

Roma Fiumic 

13 

24 

Venezia 

16 

24 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

13 

22 

Bari 

15 

29 

Tonno 

9 

20 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

10 

19 

Potenza 

13 

23 

Genova 

17 

20 

S M Leuca 

18 

24 

Bologna 

17 

25 

Roggio C 

17 

27 

Firenze 

14 

24 

Messina 

19 

26 

Pisa 

14 

21 

Palermo 

17 

23 

Ancona 

14 

26 

Catania 

13 

27 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

14 

22 

Pescara 

13 

25 

Cagliari 

16 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

22 

Londra 

8 

14 

Atene 

16 

25 

Madrid 

3 

18 

Berlino 

17 

30 

Mosca 

np 

24 

Bruxelles 

10 

21 

Oslo 

12 

24 

Copenaghen 

14 

26 

Parigi 

9 

14 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

11 

26 

Helsinki 

13 

28 

Varsavia 

13 

26 

Lisbona 

11 

19 

Vienna 

14 

29 


ItalìaRadìo 


Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno liatia 

Ore 7 10 Rassegna stampa 

Ore 7 55 Da Cannes; la ••sveglia» di 
Alberto Crespi 

Ore 8 45 Ultimora. Con Carlo Rogno¬ 
ni Claudio Montaldo, G Boc¬ 
ca E Veltri N Dalla Chiesa. 
M Formentini 

Ore 9 10 Speciale: la sinistra sa divi¬ 
dersi, si saprà unire? Parte¬ 
cipano Valdo Spini Laura 
Giumella. Giglla Tedesco e 
Luciana Castellina 

Ore 10 10 Un anno fa: Giovanni Falco¬ 
ne, Il tour del sud in diretta 
da Palermo 

Ore 12 15 Camera con vista. Settima¬ 
nale di Informazione parla¬ 
mentare 

Ore 12 30 Otto ore. Settimanale sin¬ 
dacale 

Ore 13 10 Consumando ambiente 

Ore 14 30 Week end sport 

Ore 15 30 Diario di bordo. Viaggio 
nelle città Roma In studio 
Nicola Porro 

Ore 16 10 Adesso tocca a noi. La ra¬ 
dio dei ragazzi 

Ore 17 10 In diretta da Capaci Luciano 
Violante Pres.te Commissio¬ 
ne Antimafia 

Ore 19 10 Sabato rock 



Tariffe di abbonamento 
Italia Anni o Scine strale 

7 numeri L 125 000 I 105 000 

enumeri 1. 290 000 1 M6 000 


Estero Annuuic Seineslraie 

Tnumeri 1. bSO 000 i llsOOO 

enumeri 1. 5S2 000 1. 291 000 

Per jbbon,ip,i \i.rsinu-iito sui l t p ii 2'IP’'2(nr 
inlesUìlo ,ill Unii i ’'pA \m dei due M ittlli J1 11 
00 Ib" lloiii I 

oppure \ersando 1 impuriu presso sii uIIki irrnp i 
S,ind,i delk Se/ioni r K dt ra/iuni di ' Pds 


Tariffe pubblicitarie 


A mod (mm 59 x i(|) 
Commerci.ile fermile L -150 fl(KI 
Commerciale leslivo L 550 000 
Finestrella 1» pagina len.ile l 5 510 000 
Finestrella 1 ’ paqina lostiva L 1 HJO 000 
Manchette di testata L 2 200 000 
Rcd.uionali L 750 000 
Finanz Leqaii Concess A.ste Appalli 
Feriali L G55 000 - Festivi I. 72 0 000 
A parola Necroloqie 1. 1 800 

Partesip Lullo L 8 000 
Economici L 2 500 


Concessionarie |X‘r la pubblicità 
SIPRA via Bonola 51 Tonno 
lei 01)/ 5753) 

SP) vi,ì Man/oni 57 Mi) ino lei 02 b5ì5) 


Slam 13,1 in f le simile 

]eleslampa Romana Kom.i via dell i Maqlia 
na 285 Niqi Milano \ii Cino di hsloia 10 
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BORSA 


LIRA 




ar r 

Giornata di pausa Sempre forte 
Mib a 1233 (-0.24%) Marco a quota 907,5 


DOLLARO 


In lieve rialzo 
In Italia 1473 lire 
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Le rilevazioni delle otto città campione segnano prezzi 
in crescita dello 0,3%. Milano record: .+3,6% annuo 
Produzioni più competitive, potranno scendere i tassi, 
i salari limiteranno i danni. Ma il «prezzo» è la crisi ' 

Inflazione, soltanto +4% a ma^o 

Mai così bassa dagli anni 60. «Merito» della recessione? 



La sede 
centrale 
della 

Bundesbank 
a Francotorte 




Nelle città campione in maggio i prezzi sono cre¬ 
sciuti dello 0,3%, il 4% su base annua. La discesa 
dell’inflazione rende più competitivi all’estero i no¬ 
stri prodotti, è la premessa per una nuova discesa 
dei tassi che alleggeriranno debito pubblico e spin¬ 
gerebbe gli investimenti, e aiuta a far «perdere me¬ 
no» i salari. Ma la disinflazione rapida è anche frutto 
del crollo della domanda e della recessione. 


ROBERTO OlOVANNINI 


■■ ROM.V L'inflazione toma 
al livelli degli anni '60. Con un 
incremento di circa lo 0.3 oer 
cento • mensile registrato in , 
maggio nelle otto città cam¬ 
pione, il costo della vita su ba- ■ 
se annua (se. come probabile. ' 
verrà confermato dai dati di fi¬ 
ne mese dell'lstat) si porta nel. 
nostro paese al d percento, In i, 
aprilo, ricordiamo, Taumenlo-^ 
dei prezzi nelic città campione 
era stato del d,2%, e nel mag¬ 
gio'92 era al 5,7%. 

Vedremo so la rilevazione 
ufficiale l.stat confermerà o 
meno questa prima indicazio- ' 
ne. La discesa dell'inflazione, < 
affermano tutti gli osservatori, ; 
È owiaraonte un latto positivo; ■' 
rafforza ulteriormente la com-, 
petitivilà dei nostri prodotti sui 
mercati esteri c costituisco una ■ 


premessa por un'ulteriore di¬ 
scesa delia struttura dei tassi 
d'interesse, con benefici effetti 
sul debito pubbiico e - secon¬ 
do i manuali - .su una ripresa 
degli investimenti. Infine, con¬ 
siderando che non c'ò più la 
.scala mobile, o che da un bel 
po' i salari «camminano» più 
lentamente rispetto aH'inlla- 
zione, una frenata dei prezzi 
contrlbu.sco a limitare i danni 
per lo busto paga dei lavorato¬ 
ri. - . 

Restano però ' intatto > duo 
grandi ragioni di preoccupa¬ 
zione. Intanto, tutti i centri di 
previsione economica si atten¬ 
dono por la seconda metà del¬ 
l'anno una nuova fiammata. 
acce.sa dagli effetti della svalu¬ 
tazione delia lira sulle importa¬ 
zioni. Infine, si la rilevare, la ra¬ 


pida disinffazione ù In gran 
parto una spia della massiccia 
riduzione deila domanda e 
della gravo recessione in atto. 
Insomma, il prezzo pagalo ù 
a.s.sai posante, in tcmiini di di¬ 
soccupazione e riduzione del¬ 
l'attività produttiva. 

Per trovare un tasso d'infla¬ 
zione cosi bas.so occorre tor¬ 
nare a circa 25 anni la. Negli 
anni tra il '66 o il '69 il costo 
della vita si 6 infatti mantenuto 
stabilmente al di sotto del A 
percento, por toccare un mini¬ 
mo dcll'l,3X nel 1969. A parti¬ 
re dagli anni '70, con i due 
shock petroliferi del 1973 e del 
1981, fino al 1987 si sono regi¬ 
strati invece tassi sempre suix:- 
riori al 'IS,', registrato nel mese 
di maggio '93. che batte anche 
iM.l'JSdelgiugno 1987. „ . 

Le variazioni mensili nelle 
grandi città campione oscilla¬ 
no attorno al -l- 0.3'A;, registrato 
a Napoli, compreso fra ■ il 
-1-0,1 !f> di Torino ed il +0,5% 
di Bologna. Genova, Palermo o 
Trieste sono al -t- 0,251'., e Mila¬ 
no o Venezia ■ an-ivano al 
-1-0,4%. In sei delle otto città i 
tassi tendenziali annui d'infla¬ 
zione appaiono in diminuzio¬ 
ne e la «frenata» risulta partico¬ 
larmente accentuata a Torino 


(da5,6a4,5)cTrieste (da5.2 
a 4,4). A Milano spelta invece 
il tendenziale annuo più bas¬ 
so. solo il 3,6'%, Bologna al 3.7. 

Esaminando i vari capiloli di 
spesa, quelle por l'alimonta- 
zione mostrano variazioni di 
scarso rilievo nella metà delle 
città campione. Di modesta 
entità (a Genova o Trieste ad- 
' dirittura nulli) sono gli aumen- 
. Il per il settore abbigliamento; 

fermo o in diminuzione lo .spe- 
. .so per elettricità o combu.slibi- 
li. Nc.ssun aumento nel settore 
abitazione, ad eccezione di, 
Torino, dove sono .state riviste 
• le tariffe dell'acqua potabile, 
mentre ci sono stati aumenti 
. ' consistenti per i prezzi dei beni 
durevoli per la casa, (soprat¬ 
tutto mobili ed anche qualche 
clottrodomostico). In lieve ri- 
' presa ovunque le spese per 
' trasporti e comunicazioni (ta¬ 
riffo Re auto, listini autovetture 
estero) ; frenano invece le spe- 
.sc per la saluto (calo di alcuni 
J medicinali). Invariati i prezzi 
, per «tempo libero», mentre so 
diminuiscono i biglietti per la 
partita di calcio, aumentano 
quelli del cinema e delle parti- 
■ te di basket. Infine, aumentano 
a Palermo i listini dei bar, e a 
Napoli le tariffe di barbieri e 
, parrucchieri. 


1992 


■io +5,5 


Set. +5,2 
Ottobre +5 f 
Nov. +4,9 I 
Die. -14,8 I 


Geirh+4j^ 

Feb^^j^l 
Man^+4^ 
ApiLj4^^ 
M a g .-<4 


La corsa dei 
prezzi 
nel '92 e '93 


A Kolding i 12 congelano lo Sme 
e aboliscono la solidarietà monetaria 

«Massima cautela» 
sul rientro 
di lira e sterlina 

ANTONIO ROLLIO SALIM8ENI 


In rosso la bilancia dei pa| 
Ad aprile^ meno 3.405 mi 


Presto disponibili titoli 
pubblici in marchi e dollari 

■i KO.MA I nsparmiatori italiani potranno presto acquistare Bot 
in marchi. Cct in dollari c Btp in fratKhi strizzeri; la novità à conte- 
nula in una norma che il governo ha inscrilo nella nuova versio¬ 
ne del decreto legge «interventi urgenti a favore dell'economia» 
entrato m vigore ieri. Le nuove disposizioni autorizzano il gover-. 
no a emettere titoli del debito pubblico in valuta estera. Il decreto ■ 
prevede che il ministro del Tesoro, «in deroga alle norme della 
contabilità dello Stato», possa stabilire con proprio decreto «de¬ 
nominazione. durata, prezzi, tassi d'interesse e ogni aitra caratte¬ 
ristica e clausola acccs.sona dei titoli da emettere in lire, Ecu, o in 
altre valute, noitchù le condizioni e ogni altra modalità relative 
all'emissione e al collocamcnio» dei nuovi titoli. Un'altra novità 
riguarda le privatizzazioni; «ai fini delle dismissioni di azioni di 
proprietà del Tesoro - afferma il decreto legge - il ministro ha la 
possibilità di stabilire con propri decreti quali dtoli di stato po¬ 
liennali di nuova cmnLssione o già emessi (purché con durata re¬ 
sidua non inferiore a cinque anni) possano essere accettati in 
pagamento, anche al prezzo di emissione». . - 


HROMA -Toma il «rosso» 
nella bilancia dei pagamenti. 
In aprile, secondo i dati del¬ 
l'Ufficio Italiano Cambi, si è re-, 
gistrato un saldo negativo di 
3.405 miliardi, contro i 4.554 
dell'aprile '92. Sostanzialmen-. 
te stabile (- 1-16 miliardi) la' 
consistenza deile riserve com- ; 
plessive della Banca d'Italia. -' 
Nonostante questo - risultato , 
non buono di aprile, nei primi < 
quattro mesi dei 1993 il deficit 
della bilancia dei pagamenti si ! 
è comunque dimezzalo rispet- _ 
to all'analogo periodo del '92, ‘ 
passando da 5.246 a 2.431 mi- 
iiardi. , i’•;-Il '.'.tu:-" 

Il saldo negativo registrato in 


aprile si spiega con lo sbilan¬ 
cio tra un afflusso di capitali 
per 2.013 miliardi (1.826 mi- 
' liardi nell'aprile '92) c un «ros- 
, so» pari a 5.418 miliardi (me¬ 
no 6.380 miliardi dodici mesi 
prima) nelle partite correnti. 
Tra gennaio e aprile si 0 regi¬ 
stralo un afflusso di capitali pa¬ 
ri a 13.029 miliardi (10.430 
nello stesso periodo del '92) e 
un deficit delle partite correnti 
di 15.460 miliardi (15.676). I 
movimenti di capitali bancari, 
in aprile, sì sono risolti in un af- 
' flusso netto di 1.599 miliardi 
(7.131 nell'aprile '92) che ha 
portalo l'indebitamento netto 
verso l'estero degli intermedia¬ 


ri a 199.078 miliardi. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno i 
capitali bancari hanno regi¬ 
stralo un deflusso di 12.676 mi¬ 
liardi. contro un saldo positivo 
di 30.415 miliardi nei primi 
quattro mesi del'92. • ’ . 

Il movimento dei capitali 
non bancari la registrare, in 
aprile, un saldo attivo di 414 , 
miliardi, contro un deficit di 
5.305 miliardi deH'aprile '92. In 
particolare si è avuto un afflus- . 
so di investimenti esteri per 
7.968 miliardi. 7.022 dei quali ■ 
■ di portafoglio, e un esborso 
netto per investimenti italiani 
all'estero di 3.984 - miliardi, 
3.683 dei quali di portafoglio. I 


prestiti esteri sono diminuiti di 
2.505 miliardi, quelli italiani dì 
1.065 miliardi. Nel primo qua¬ 
drimestre l'afflusso di investi¬ 
menti e.slcri 6 stato pari a 
33.532 miliardi. 31.554 dei 
quali di portafoglio. GII investi¬ 
menti italiani all'estero hanno 
comportato un esborso di 
7.304 miliardi, di cui 2.234 per 
investimenti di portafoglio. 
Quanto ai prestiti, si registra un 
saldo attivo per quelli stranieri 
(414 miliardi) e un pas.sivo 
per quelli italiani (meno 936). 
Lo riserve complessive notte di 
Bankitalia ammontavano (ai 
cambi di line aprile) a 67.930 
miliardi. 


■■ ROMA. Quella ingaggiata 
dai ministri economici europei 
e dai banchìen centrali as.so- 
miglia a una corsa a ostacoli . 
per tamponare un progelto ' 
che sembra ormai es.sersi di- 
sinlegrato sotto la spinta degli 
eventi. Lo Sme, il sistema mo¬ 
netario oggi ridotto al binomio - 
marco-franco attorniato da ' 
qualche satellite, non é più ■ 
quel volano di un'Europa unita 
nella moneta e. soprattutto, 
unita da politiche economiche 
che vanno nella stessa direzio¬ 
ne. Le scadenze previste dal ■ 
trattalo di Maastricht legittima¬ 
te dal voto danese e presumi¬ 
bilmente legiltimate anche 
dalla Gran Bretagna (ieri la ' 
Camera dei Comuni l'ha pro¬ 
mosso) difficilmente saranno 
rispettate. Ancor prima di na¬ 
scere la moneta unica diventa ' 
una mitica Cenerentola, A Kol¬ 
ding in Danimarca, i «12-f-12» 
hanno cominciato a discutere 
a porte più sbarrate del solito 
ieri sera a cena e proseguiran¬ 
no quest'oggi. Massima caute- 
la. Nel documento dal titolo 
«Lezioni da trarre dai tumulti • 
sui mercati dei cambi» c'è scrii-, 
to che il ritorno di lira c sterlina ' 
nello Sme dovrà ostiere, ap¬ 
punto. studiatocon ' outela».. 
perchè «richiede un'attenta 
preparazione e deve essere so¬ 
stenuto da una politica econo¬ 
mica credibile». - . . - 

Il vero dilemma non riguar- <- 
da la messa a punto dì nuove 
rcgole dello Sme, come aveva¬ 
no richiesto gli inglesi. Non ri¬ 
guarda neppure quella messa 
a punto meno pretenziosa ma . 
più ■ importante chiesta . da 
Ciampi quando era ancora go¬ 
vernatore della Banca d'Italia; , 
la conferma che al momento ■ 
dì massima turbolenza, lutti i ■ 
paesi si dimosbassero solidali 
neH'appoggio alla moneta sot¬ 
to il tiro della speculazione. La 


Germania ha fallo blocco con¬ 
tro. Il dilemma è come vivran¬ 
no le economie europtee con 
una coopcrazione monetaria 
che non prevede alcuna soli¬ 
darietà; se una moneta si tro¬ 
verà allo sbaraglio sarà .soltan¬ 
to per responsabilità di governi 
dalla finanza allegra, banchieri 
centrali accomodanti, sinda¬ 
cati che esagerano sulle buste 
paga. La Germania ha esporta¬ 
to effetti deflazionisU scancan- 
do all'esterno una parte dello 
shocit deH'unilicazione, ma 
non vuole importare incre¬ 
menti nella quantità dì moneta 
(che viene croata ogni volta 
che la Bundesbank vende la 
propria valuta per alzare le 
quotazioni delle monete .sotto 
tiro), 

112 si acconciano cosi a sal¬ 
vare il salvabile cercando di di¬ 
mostrare ai mercati che d'ora 
in poi i cambi saranno difesi 
perchè le banche centrali ora 
avrebbero la capacità di «anti¬ 
cipare le aspettative dei mer¬ 
cati». Se SI leggono attenta¬ 
mente ì voluminosi documenti 
di analisi sulla crisi valutaria 
prodotti dalle stesse banche 
centrali, si scopre che questa 
capacità previsiva e le possibi¬ 
lità di capire ciò che avviene 
sui mercati risultano molto ri¬ 
dotte. Il problema è che dop>o 
tanto discutere l'Europa sta 
scegliendo di fare un passo in¬ 
dietro. Niente modifiche alle 
regole, ma i riallìneamenti tra 
le monete saranno più . fre¬ 
quenti, gli interventi sui cambi 
dovranno essere presi dal pae¬ 
se la cui moneta risulta fuori li¬ 
nea e «in futuro le norme do¬ 
vranno anche prevedere che 
altri paesi membri ritengano la 
parità fuori linea». Non dovrà 
più succedere che la Germa¬ 
nia chiede dì svalutare e ingle¬ 
si c francesi non ci .stanno. 
Quanto agli strumenti chi è at¬ 


taccalo dalla .speculazione de¬ 
ve amangiarsi con i ta.ssi di in¬ 
teresse c correggendo le pro¬ 
prie politiche monetane ed 
economiche interne. «Gli altri 
paesi determineranno di volto 
in volto come affiancare questi 
interventi con azioni volonta¬ 
rie». Ecco la vera novità con la 
quale si lasciano alla .spalle gli 
accordi precedenti dì Basilca- 
Nyborg E la fine dell'automati- 
siilo moneta sotto pressione- 
banca centrale tedesca che 
vende marchi per difenderla. 
D'altra parte, si sottolinea co¬ 
me «le recenti turbolenze han¬ 
no confermato che da soli gli 
interventi hanno un effetto li¬ 
mitato nel contra-stare le ten¬ 
sioni e possono addirittura 
avere efletti destabilizzanti». 
Quando però si è trattato di di¬ 
fendere il franco, la Bunde¬ 
sbank è intervenuta accanto¬ 
nando per un momento l'e¬ 
mergenza inflazione. Come si 
vede, si tratta di decisioni di 
politica europea c non scio di 
politica monetana. Come farà 
a reggere un patto a 12 o a 5 se 
li parl/ier ieader antepone i 
propri interessi agli interessi 
comuni';’ 

1 12 si apprestano a fornire 
la loro firma su un documento 
presentato dal comitato mone¬ 
tario europeo nel quale .si pre¬ 
scrive che «il solo modo di di- ' 
mostrare ai mercati che le 
, pressioni su una moneta sono 
ingiustificate è quello di tem¬ 
pestivi interventi sui tassi di in¬ 
teresse. altrimenti non si farà 
che accrescere il pericolo di 
attacchi speculativi insostenì¬ 
bili». . . 1 .- 

: Il problema è come questo 

, minimo comun denominatore 
europeo .sarà interpretalo dai 
mercah: d'ora in poi. ogni pae- 

■ se divergente rispetto mie con¬ 
dizioni di Maastricht e comun¬ 
que con il rischio di perdere il 

■ controllo dei propri conti si tro¬ 
verà più solo con i propri guai, , 
Vale per l'Italia, la Spagna, ma 
potrebbe valete presto anche 
per la Francia con il suo canco ' 
di deficit e di disoccupati, non 
per la Gran Bretagna visto che ■ 
è l'unica in Europa a segnalare 
una ripresa dell'attività econo- 

■ mica e con ...l'inflazione 
' all'1,3%. Contemporaneamen- 
; le il governo conservatore .si in- 

■ debito e la domanda interna 
resta debolissima. Più o meno ' 

• questo sta succedendo anche 
in Italia; l'inflazione si abbassa. 

■ l'attività è trainata dalla do¬ 
manda estera grazie alla valu¬ 
tazione, ma la crescita com¬ 
plessiva ristagna nonostante i 
tassi di interes.se declinanti. 
Troppo poco declinanti. 


Pulizìe, sitato il contiatto Sua Emittenza vuole inglobare nella Elemond i servizi della casa editrice Incontro tra le delegazioni della Cgil e del Pds 

“‘zaSi^Smente, ^ BalusTOni sulljinaudi Legge rapprwentanzt 

il settore si può «ripulire» « lYBSlOClUSUllO tutto a Milano» I «pressing» sulle carnei 


Leg^ rappresentanza, 
«pressing» sulle camere 


■■ MILANO. II nuovo contrat¬ 
to delle pulizie è stato final- ^ 
mente firmato, ieri al ministero 
del Lavoro, dopo una trattativa 
non-stop di 24 ore. Scaduto da ' 
quasi due anni (luglio 1991), 
il contratto aveva subito conti¬ 
nui rinvìi per il riliuto delle as¬ 
sociazioni imprenditoriali. La 
mediazione del ministro Gino 
Giugni ha sbloccalo il negozia¬ 
lo. i punti principali riguarda¬ 
no; la regolamentazione del 
part-time con l'esame periodi¬ 
co dell'orario clfctlivo pratica¬ 
to per l'innalzamento dei mini¬ 
mi contrattuali. Una nuova 
normativa per le assunzioni 
con contralto a termine e nor¬ 
me di regolamentazione per i, 
periodi di lunga malattia. Im¬ 
pegno a regolamentare il dirit¬ 
to di sciopero nelle aree di in¬ 
teresse sociale (sanità, scuole 
materne ed asili nido). Au¬ 
menti medi retributivi al quinto 
livello di 150 mila c di 280 mila 
. al primo livello, in tre tranches. 
Il rinnovo interes.sa circa 350 
mila lavoratori, in gran parte 
donne. Per Aldo AmorelU, se¬ 
gretario generale Filcams Cgil. : 
si tratta di una «soluzione one¬ 
sta, equilibrala, con una carat¬ 
teristica spiccata; è una solu¬ 
zione di transizione, poiché 
scadrà al termine del prossimo 
anno». Hanno firmalo per gli 
imprenditori l'Ausitra (Confìn- 


duslria), Conlapi. Movimento 
cooperativo. Alle spalle una 
forte mobilitazione della cate¬ 
goria, con lo sciopero c la 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma il 26 marzo .scorso. Amo¬ 
retti .sottolinea anche il valore 
delle parti politiche dell'intesa, 
la «convergenza di opinioni 
con l'imprenditoria circa l'a- 
; zione da condurre in modo 
congiunto per moralizzare il 
settore». Un settore a rischio, 
come più volte hanno denun- 
■ ciato rilcams-Fisascat-Uiltucs. 
‘ Terreno di caccia di aziende 
pirata, di riciclaggio, di aste 
' truccate. Dove gli appalti si 
combattono abbassando i 
, prezzi anche del 40 per cento. 
’ Per Pietro Rutlolo (aggiunto 
Filcams) il rinnovo «avvia una 
stagione contrattuale molto in¬ 
tensa, che porterà la categoria 
ad interpretare i diritti dei lavo¬ 
ratori del terziario». Per Renala 
' Bagatin responsabile Cgil del 
: settore «è un pa.sso avanti con¬ 
creto verso II risanamento e la 
' trasparenza». Infatti è prevista 
tra l'altro la istituzione di com- 
. missioni bilaterali nei territori 
per sorvegliare l'andamento 
degli appalli. Il ministro si è im- 
' pegnato a sollecitare la legge 
r di riforma e la istituzione del- 
' l'albo delle imprese. La ratifica 
, dell'intesa è in programma 
mercoledì 26 maggio. 


Rischia nuovamente di scomparire la casa editrice 
Einaudi. E questa volta non per debiti, ma per le - 
scelte commerciali di Berlusconi, che vuol ingloba¬ 
re nella Elemond di Milano i principali servizi. Lo ; 
storico «struzzo» diverrebbe un semplice marchio di - 
una società di distribuzione editoriale. A 44 lavora- ■ 
tori è già stato imposto di trasferirsi a Milano o per¬ 
dere il posto. Si mobilita il mondo della cultura. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


^■TORINO. Il volantino ha 
un titolo ad effetto; ■£ lo struz¬ 
zo se ne va...». Leggendolo, i vi¬ 
sitatori del Salone del libro ca¬ 
piscono subito l'antilona; lo 
struzzo è l'emblema della casa 
ediiricc Einaudi, la cui esisten¬ 
za è nuovamente in pencolo, 
dopo la cosi che superò qual¬ 
che anno fa. E questa volto 
non sono i debiti ad insidiare 
una delle più importanti istilu- . 
zioni della cultura italiana, ma 
le scelte commerciali di «sua ' 
emittenza», Silvio Berlusconi. ■ 
Con una burocratica racco¬ 
mandata, i sindacati di catego¬ 
ria sono stati informati una set¬ 
timana fa che dalla storica se¬ 
de di via Blancamano scompa¬ 
riranno i servizi di amministra¬ 
zione. finanza, commerciale e . 
centro elaborazione dati, che 
dal I" luglio saranno inglobati 
in quelli della Elemond di Mila¬ 
no. Ai 44 addetti non viene la¬ 
sciato scampo; o traslerirsi a 


Milano, o finite in mobilità. 
Giustificazione del provvedi-. 
mento; «Realizzare tutte lo si- ' 
nergie indispensabili per con¬ 
tenere i costi». In via informale 
è sialo detto che questo è solo 
l'inizio dello smembramento 
dcll'EInaudi. Tra un anno fini¬ 
rebbero a Milano pure il .servi¬ 
zio vendile rateali (28 addetti) 
ed il magazzino (30 addetti). 

A Torino rimarrebbero la reda¬ 
zione e l'ufficio grafico, con . 
circa 50 degli attuali 117 occu¬ 
pali. 

La -Elemond Editori Asso¬ 
ciali» ò la società che quattro 
anni fa rilevò il 70% della Ei¬ 
naudi (il 30% è dell'imprendi¬ 
tore Accornero). Ne è presi¬ 
dente Silvio Berlusconi, anche 
se la "sua" Mondadori control¬ 
la solo il 49% della Elemond (il ' 
51% è della Elccta di Giorgio 
Fanloni), Dopo vari errori di 
gestione (quattro direttori . 
commerciali in Ire anni) ora si 



Silvio Berlusconi 


pensa di trasformare l'Einaudi 
in un semplice marchio della 
Elemond. 

«Non si tratta di mettere To¬ 
rino contro Milano - hanno 
dello in una conferenza stam¬ 
pa il consiglio d’azienda del- 
l’Einaudi ed i scgrclari torinesi 
di categoria Cgil, CisI, Uil - ma 
della sopravvivenza della casa 
editrice. Temiamo che la Ele¬ 
mond faccia fare all'Einaudi la 
fine di due case editrici che 
controllava a Bergamo; la Mi¬ 
nerva ilalica traslocala a Mila¬ 
no eia Signorclli che è stata 
chiusa. Già calano gli investi- 


mcnli sul catalogo; contro le 
600 ristampe dell'anno scorso, 
se ne faranno quest'anno solo 
450. Una redazione privato di 
lutti i servizi non potrebbe più 
lavorare, mantenere i rapporti 
con gli autori. Immaginale co¬ 
sa significa concordare un'o¬ 
pera con un autore e poi dirgli 
che per II contratto deve acco¬ 
modarsi a Milano? Il discorso 
delle sinergie non regge; tra¬ 
sferire a Milano sei addetti al 
centro dati costerà più che af¬ 
fittare una linea dedicata per 
collegarc I sistemi informatici. 
E tra I 44 dipendenti colpiti ci 
sono ì 21 ispettori che cono¬ 
scono ì 6.000 titoli del catalogo 
Einaudi, da anni mantengono 
un legame esclusivo con librai 
e pubblico, ed ora dovrebbero 
fare i piazzisti di una serie di 
editori diversissimi». ■ 

I sindacaU potevano conte- 
, stare la violazione degli accor¬ 
di in cui 4 anni fa la Elemond si 
impegnava «a mantenere la se¬ 
de dell'impresa, la sua ammi¬ 
nistrazione ed il complesso 
aziendale in genere a Torino». 
Hanno preferito entrare nel 
merito dei provvedimenti, 
chiedendo garanzie per i tra¬ 
sferiti, la maggior parte dei 
quali donne. Ma hanno otte¬ 
nuto un rifiuto. Ora sollecitano 
la mobilitazione delle forze 
politiche e sociali in difesa di 
un fondamentale pezzo di sto¬ 
ria e cultura torinese. 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA ’ Democrazia, rap¬ 
presentanza e rappresentativi¬ 
tà sindacale. Se ne parla da 
tempo. Molte le iniziative per 
una profonda riforma. Sei pro¬ 
poste di legge sono all'esame 
della commissione Lavoro del¬ 
la Camera, la Cgil recentemen¬ 
te lancialo una proposta di leg-, 
ge di inizialiva popolare, è in - 
corso la raccolta delle firme, in 
calce ad un referendum, volu¬ 
to dai consigli. £ stato questo 
giovedì l’oggetto dell'Incontro, 
a Palazzo Madama, Ira una de¬ 
legazione della Cgil. composta 
dai membri della segreteria 
nazionale, Alliero Grandi e Gu¬ 
glielmo Epifani e da Giovanni 
Naccaro, responsabile del di¬ 
partimento ' giuridico, i vice 
presidenti del gruppo Pds, Ci¬ 
glia Tedesco e Umberto Ranie¬ 
ri e i membri pidiessini delle 
commissioni Lavoro della Ca¬ 
mera. Giorgio Ghezzi e Anto¬ 
nio Pizzinato, c del Senato. ' 
Carlo Smuragiia e Ivana Pelle- 
gatti. ■ . • 

Ghezzi ha informalo sullo 
stato della discussione a Mon¬ 
tecitorio. mettendo in luce i 
molti ostacoli - su questo ha 
insistito anche Pizzinato - che ' 
•Sta incontrando, anche per la ■ 
scarsa volontà del presidente 
della commissione Lavoro, il ' 
de Orazio Sapienza, di accele¬ 
rare i tempi dell’esame. Sareb¬ 


be inlcres,sanlc. ha .suggerito 
Ghezzi, una sollecito presenta¬ 
zione alla Camera della propo¬ 
sta della Cgil, non appena rac- 
colle le prime 50 mila firme (il, 
minimo indispensabile per 
presentare un progetto di leg¬ 
ge di iniziativa popolare), in 
modo da abbinare, nella di¬ 
scussione. il testo sindacale a 
^ quelli di iniziativa parlamenta- 
' re. Gli esponenti della Cgil, illu- 
‘ strando la loro proposta e an¬ 
nunciando che avrebbero pre- 
■ sto ' incontrato lutti gli altri 
gruppi parlamentari, hanno in¬ 
sistito sulla nece.vsilà di una 
sollecita approvazione di una 
legge, indipendentemente an¬ 
che dall’esito dei prossimi in¬ 
contri con il governo sul costo 
del lavoro c gli altri problemi 
aperti tra esecutivo e sindacati 
e dall’accordo sulle Rsu (rap¬ 
presentanze sindacali unito¬ 
ne). Una legge, hanno sottoli¬ 
nealo Grandi ed Epilani, che 
dovrebbe diventare una sorte 
di «rete di sicurezza» all'interno 
delle CUI laiche maglie collo¬ 
care gli accordi sindacali. 

l-u commissione di Monteci¬ 
torio ha sinora proceduto ad 
una serie di audizioni (Cgil, 
Cisl c Uil; altri sindacati; rap¬ 
presentanti dei consigli) ; altre 
si .svolgeranno nele prossime 
.settimane (quadri, dirigenti. 


datori di lavoro di grandi c pic¬ 
cole aziende). Poi si formerà 
un comitato restretto per cerca¬ 
re di pervenire ad un te.sto uni¬ 
ficato. I tempi rischiano di al¬ 
lungarsi non poco, • 

Com’è possibile, invece, ac¬ 
corciarli? Si .sono chiesti Ranie¬ 
ri c Smuraglia. Con una serie dì 
iniziative che il Pds e i .suoi 
gruppi parlamentari potranno 
d.s,sumere nell'immedialo futu¬ 
ro, trovando, certo, tutte le sedi 
di incontro, con !e altre forze 
polihche e i gruppi parlamen¬ 
tari, ma anche con un pa.sso 
ufficiale nei confronti del go¬ 
verno, perchè anche questo te¬ 
ma sia inserito tra le priorità 
del programma Ciampi. Di 
particolare rilievo, ritengono i 
parlametari della Quercia, po¬ 
trà essere un incontro con il 
neo ministro del Lavoro, Gino 
Giugni, pre.sentotore, a suo 
tempo, di un disegno di legge 
in materia, che, prima come 
presidente della commissione 
l-avoro di Pal.-izzo Madama e, 
recentemente, come ministro, 
ha più volte manifestato il suo 
imeres,se per dotare la legisla¬ 
zione italiana di nuove norme 
in matera di rappresentanza e 
rappresentatività sindacale. 
Importante, insomma, è stato 
rimarcato da tutti i partecipami 
all'incontro, è, in questo mo¬ 
mento. rimettere in moto i) 
meccanusmo della legge, a li¬ 
vello parlamentare. 
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Chiama Cuccia e gli fa gli 
auguri a modo suo: «Ma lei 
conosce la procedura per 
portare i libri in tribunale? » 


Sulla Tv di Stato il presidente 
Iri è duro: «Basta con i gruppi 
monopolistici, per gli impianti 
facciamo una società mista» 


Prodi: «Evitiamo il ÉiHimento 
La Rai? Se comandassi io...» 


«Cuccia mi ha detto “professore, conosce la proce¬ 
dura per portare i libri in tribunale’"» Un modo ori¬ 
ginale per fare gli auguri al neo presidente dell'In 
che giovedì sera ha fatto la sua prima uscita pubbli¬ 
ca in un quartiere di Bologna. «Testa bassa e peda¬ 
lare» Primo evitare il fallimento Su Rai e tv «Ci vuo¬ 
le più concorrenza Smantelliamo le concentrazioni 
monopolistiche» Una società per gli impianti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONOI 


■■ BOLOGNA Più fdLile sca- 
lari' lo Stclvio o fare il presi¬ 
dente dell In’ «Lo Slclvio è una 
passeggiata da signori » Ro 
mano Prodi sa di dovercela 
mettere davvero tutta per vin¬ 
cere la scommessa «L altra 
volta - ricorda - dietro ogni 
curva c era uno col fucile pun¬ 
tato che mi sparava contro» 
Porse pensa a Massimo Pini 
grande controllore del P!,i nel 
precedente comitato dell In e 
che appena gualche giorno fa 
in una intervista ha detto che la 
presidenza Prodi ù stato un 
bluff -leggetela bene, in fondo 
A stato buono» E oggi choco¬ 
sa I aspetta in via Veneto’ «Le 
cose sono molto cambiate 
non taccio previsioni Dicia¬ 
mo testa bassa e pedalare» La 
metafora ciclistica ritorna 
spesso nelle parole del nco- 
prcsidentedell In appassiona¬ 
to come pochi di bicicletta ba¬ 
baio scorso quando Ciampi lo 
chiamò per informarlo della 
designa/iono stava sull Ap¬ 
pennino emiliano a fare "alle¬ 
namento» con Gianni Bugno 
Ed eccolo qui poche ore 
dopo CNserc stato eletto ulfi- 
Lialmcntc alla carica del piu 
grande gruppo industrial-fi- 
nanziario italiano nella salctta 


della biblioteca al quartiere Pi 
lastro di Bologna Poco distan 
te L ò il cippo che ncorda I as 
sassinio dei tre carabinieri uc¬ 
cisi da quelli della «uno bian¬ 
ca» «Non potevo mancare 
quando si prende un impegno 
se SI può bisogna mantenerlo» 
C ù molto di simbolico in que¬ 
sta pnma uscita pubblica Arri¬ 
va Prodi al volante della sua 
auto una Volkswagen Passai 
con accanto la moglie Flavia 
che ò andata a prelevarlo al- 
1 aeroporto È al termine di una 
giornata intensissima Prima a 
Firenze a presentare il rappor¬ 
to di Nomisma sull agricoltura 
poi a Roma per 1 assemblea di 
In spa I assedio dei giornalisti 
lo interviste in tv «No non so 
no stanco» c si dispone subito 
a rispondere alle domande 
Sono le 22 finirà dopo quasi 
duo ore 

Parla un po di tutto Vorreb 
be rispondere solo sulle cose 
di Bologna Ma non ò proprio 
possibile È vero che ha acccl 
tato senza entusiasmo di tor¬ 
nare all In’ «Sono tornato vo- 
Icnlicri all In Ciampi ò stalo 
molto onesto mi ha anche 
detto abbiamo bisogno della 
tua faccia C è un momento in 
CUI le cose si devono lare an 


che per dovere civico C poi ci 
SI diverte pure» Se lo dice lui 
sarà certamente cosi Ma die 
tro il sorriso Prodi ha chiara la 
drammalicita della situazione 
•Ci sono 70 mila miliardi di de¬ 
biti Bisogna prima di tutto evi 
tare il fallimento» Glielo lui 
detto anche Enrico Cuccia il 
patron di Mediobanea «Mi ha 
telefonato per farmi gli auguri 
- rivela - ma non ò ..tato molto 
incoraggiante Mi ha detto 
professore conosce le proce¬ 
dure per portare i libri in tribù 
naie’ 1 ve-cchictti si sa sono 
terribili» L.i riectia comunque 
ù privatizzare cambiare il rap 
porto stato economia Sono fi 
niti dice 1 tempi in cui «pubbli 
co ù di sinistra e- privato ù di 
destra l'rivatizzarc oggi signi 
fica allargare la b.isc imprendi 
tonale del Paese «se il pass ig 
gio delle aziende fosse dallo 
Stato alla Fiat dal monopolio 
pubblico a quello privato allo 
ra meglio non farlo» L Italia 
spiega ha lo stesso Pii della 
Gran Bretagna ma delle prime 
100 aziende ouro|)ce 28 sono 
britanniche c solo -1 italiane 
Che la posta in gioco sia la ea 
pacita competitiva del sistema 
Italia lo spiega con un csem 
pio «La British iclecom ha 
aperto una sedo a Bologna in 
via indipendenza ecco il live-1 
lo della sfida Se non si corre- si 
rischia di essere tagliati fuori- 
Non 6 certo di vincere la scom 
messa Oggi però si sente piu 
libero meno condizionato’ 
«Par fòrza» («per forza») scan 
disco in un bolognese con ic 
cento reggiano Lui non lo di 
ce ma sottintende- che a via 
Veneto ha trovato pare-cchio 
stanze vuote- Molti dei vc-cchi 
«boiardi» sono inquisiti tanli 


I Sospesi in Borsa i titoli della Fimpar e della Giga 

I Aga Khan, i credìtoii 
! vanno al contrattacco 


DARIO VENEQONI 


M MILANO Con una mossa a 
sorpresa le banche creditrici 
dell Aga Khan hanno chiesto il 
sequestro dei beni della Firn- 
par la finanziaria dalla quale 
dipende tutto il gruppo In se¬ 
guito a questa richiesta la Con- 
sob ha de-crctato l'immediata 
sospensione delle contratta¬ 
zioni SUI titoli della stessa Rm- 
par e della controllata Giga, la 
società che controlla 1 impero 
alberghiero del capo degli 
ismailiti 

Per I Aga Khan ò una doccia 
fredda un segnale di diffiden¬ 
za da parte degli istituti di cre¬ 
dilo in un momento delicatissi 
mo 11 gruppo ha infatti circa 
1000 miliardi di debiti (150 
dei quali addebitabili alla Firn- 
par il resto alla società alber¬ 
ghiera) ed ù da mesi impegna¬ 
to in una disperata lotta per la 
sopravvivenza II patrimonio 
immobiliare della Giga 6 in¬ 
gentissimo ma la sua aliena¬ 
zione sanzionerebbe la defini¬ 
tiva uscita della società dal 
mercato 

Proprio per impedire che 
qualche creditore potesse met 
tere le mani su una parte del 


patrimonio di fatto avviando¬ 
ne lo smembramento la stessa 
Giga ha chiesto qualche tempo 
la il sequestro cautelare della 
Giga immobiliare controllata 
al lOOt che sovrintende tra 
I altro ai vasti possedimenti 
sardi del gruppo 

La mossa delle 16 banche 
creditr.ci della Fimpar però 0 
di tutt altro segno Gli istituti di 
credito riuniti in un consorzio 
il cui capofila ù I Imi Bank Ag 
di Francofone agiscono a tu 
tela del prestito di 150 miliardi 
attivato nel 90 e rinnovato an 
nualmente Tale prestito ù sca¬ 
duto dal -t maggio c ancora i 
negoziati per il rinnovo sono in 
alto mare 11 loro sbocco di¬ 
pende direttamente da quello 
del piane di salvataggio che 
Mediobanca sta studiando per 
la stessa Giga 

Le banche creditrici della 
società alberghiera hanno in 
latti chiesto I intervento dell i 
stituto di Ma dei Filodrammati¬ 
ci nella speranza di una solu 
zionc credibile alla voragine 
dei debiti accumulati dall Aga 
Khan La banca di Cuccia po¬ 
trebbe insomma trovare nuovi 


ligrestì, profondo rosso 
\Ì 2 i airaumento Premafin 


H MILANO È davvero un an¬ 
no nero per Salvatore Ligresti 
Non solo I giudici milanesi 
1 hanno tenuto a San Vittore 
per <1 mesi, ma - come se non 
bastasse - le sue attività eco¬ 
nomiche hanno accumulato 
una impressionante catena di 
perdite 

Ieri 0 stata la volta del consi 
gito di amministrazione della 
Gras.setto a diramare i rendi¬ 
conti del bilancio 92 chiuso a 
livello di gruppo con perdite 
che raggiungono il 10% del fat¬ 
turalo Su un giro d affari di 
661 miliardi le perdite consoli¬ 
date ammmontano a ben 66 5 
miliardi 


Anche la finanziaria capofi¬ 
la dell impero Ligresti la FTe- 
mafin non naviga del resto in 
buone acque 11 consiglio di 
amministrazione ha approvalo 
un bilancio che annota perdite 
consolidate per 56 1 miliardi 
(da paragonare agli 86 8 mi¬ 
liardi di utile del 91) 11 patri¬ 
monio del gruppo è sceso da 
775 a 663 miliardi e I indebita¬ 
mento ò salito a oltre I -100 mi¬ 
liardi 

È in questo contesto che Li 
gresil con I «assistenza» di Me¬ 
diobanca che gli ha imposto 
un suo uomo alla guida della 
stessa Premafin, ha fatto ap¬ 
provare dall assemblea straor¬ 
dinaria dei soci una proposta 


Efim, i dipendenti 
pronti a comprare 
Si comincia alla Siv 





candidati alla itcstiono del 
gruppo piu credibili rispetto al 
gruppo che ha fin quidireito la 
società 

Per 1 Aga Klìtin si profila la 
posMbilita di un allontana 
mento dalla guida del gruppo 
Uno smacco per uno dei prò 
tdgonisli piu chiacchierali del 
"jet set" intcrna/ionalc l unico 
estraneo alla famiglia ammes 
so come azionista (con titoli di 
risparmio) nella accomandita 
che raggruppa gli interessi pn 
vati degli Agnelli 

1^ ricliicsta di sequestro 
avanzata dall Imi Bank suona 
essenzialmente come un gesto 
di diffidenza nei confronti de! 
gruppo Valutando la siiuazio 
nc della Giga si manda in so 
stanza a dire a Mediobanea 
non dimenticate il carico debi 
tono della società controllali 
le la Fimpar 

Stando cosi le cose non ù af 
fatto chiaro quando t lilol so 
spesi potranno ricomparire nel 
listino di piazza degli Affari 
Per 1 Aga Khan potrebbe an 
che non essere un male que 
sto in pratica si rende difficile 
la vita di chi volesse liberarsi di 
quei titoli e riprendersi i propri 
soldi 


IM ROMA L obiettivo ò quello di presentarsi al 
commissario liquidatore Alberto Inedie ri come 
potenziali «acquirenti» delle società II vendita I. 
per proporsi come interlocutori in una veste di 
versa i dipendenti delle società dell Efim inten 
dono costituire delle associazioni che come 
esplicitamente previsto dalla logge <li sopprcs 
sione possano da subito chiedere 1 acquisto di 
azioni provilcgiate desia loro socictA c in una 
fase successiva una vera c propria pariecipazio 
ne al capitale A cominciare ò stala la Siv la so 
eiclà vetraria del gruppo icui dipendenti hanno 
costituito 1 8 maggio scorso I associazione par 
tccipazioni e sviluppo Siv (Assosiv) al lino di 
«promuovere 1 acquisizione di partecipazioni 
izionaric alle migliori condizioni ccnomiche 
ed «in particolare la sottoscrizione da parte dei 
propri associati di azioni pr vilcgiale della Siv 
Facoltà quest ultima concessa ai dipendenti 
dall articolo 8 della legge di soppressione del 
I Efim Ognidipcndcnieadcromc ili .issociazio 


nc SI impegna ad acquistare azion in misura 
non inferiore id una quota del 20 . del tfr per 
quanto riguarda la Siv si tratta di una cifra vicina 
ai 12 miliardi di lire 11 coordinatore nazionale 
dei dirigenti dell Lfim Paolo lordi assicurachc 
il personale della Siv non rimarra solo «Mi som 
bra un iniziativa coraggiosa ♦ h i osservato che 
menta lUlto 1 apix>ggio possibile Non e impro 
babile che ne se^guano altre nell ambito del 
gruppo Efim» So I Assosiv richicdcvsc 1 acquisto 
di azioni privilegiale l^redien dovrebbe a quel 
punto fa fare una valutazione della società da 
molti mesi sul mercato I dipendenti puntano 
molto a conoscere la valulizionceicHla Siv visto 
che il prezzo su cui si sarebbero attoslatc le of 
ferie 0 ulteriormente calato e sarebbe oramai 
inferiore anche alla soglia dei 200 miliardi di li 
re Obiettivo dell associazione 0 infatti anclie 
quello di «svolgere un ruolo di controllo e* di ve 
nfica dell operalo degli organi preposti alla li 
quidazione e/o cessione delle aziende del 
gruppo Siv 


altri sono smarriti privatKomc 
sono dei tradizionali ri ferenti 
politici Anche questo insonv 
ma fa parte della rivoluzione 
•Rivoluzione democratica ma 
vera grossa grossa Oggi ad 
esempio ò spanto il Psi» Meri 
lo di giudici o dc'i referendum’ 
•Della caduta del Muro di Berli 
no tutto li resto c una conse» 
guenza di questo" La conclu* 
sionc della rivoluzione c co* 


munque vicina -Ci penserà il 
volo della gente che qualun 
ijiie sia la riforma manderà a 
eisa 1 1/5 degli attuali parla 
n cntan» Intanto (K'ro non si 
riesce a fare la riforma della 
Rai di cui I In ò proprietario 
"Anche se in rt<dla con conta 
nulla* Comprende ! urgenza 
ma trov<i «bizzarro che debba 
no essere i presidenti della Ca 
mere a nominare il consiglio di 


amministrazione della Rai 11 
problema di fondo dice e 
«una regolamentazione ngoro 
sa del sistema dei mass me 
dia peri quali servirebbe una 
normativa aniitrustassai piu re 
stritliva dell attuale Perchò 
produrre informazione non t 
ia stessa cosa che fabbricare 
automobili e cita la legge in 
gicse per la quale «News paper 
is differemi* per i giornali ma 


Il presidente 
dell In 

Romano Prodi 


ogpi soprattutto per la televi 
sionc è diverso M tratti di una 
«problema fondamentale di li 
berta non di un i questione di 
partilo Questo A un paese do 
ve non ce cultura della con 
correnzd E poi bisogna appro 
(ittare dell evoluzione* tecnoio 
gica per ridurre il peso dei mo 
nopoli a favore* di un mercato 
piu competitivo** Frodi rilancia 
quindi 1 idea di una società 
pubblico pnvdtd per la gestio 
ne degli impianti di irasmissio 
hc televisiva cui si possono n 
volgere le diverse reti di tra 
smissiom. Per ridurre i costi e 
consentire a un maggior nu 
mero di soggetti di openre 
-Certo - ammette - i principi 
sono boli) ma appiiearli in un 
contesto di battaglia politic » 
durissima tra Rai e Berlusconi 
c difficilissimo Perche una co 
sa impedire* la naseit i di con 
eenirazioni altri eos.i e scio 
glie rie quando si sono già for 
male** 



Eiezioni del 6 giugno 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 


A 


rUiiita 


Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 
«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 


di aumento di capitale por un 
totale di 29'! miliardi per «fa¬ 
vorirò il nequilihrio delia strut 
tura patrimoniale della socie 
la» Appare evidente che per 
arrivare a un ncquilibrio vero 
et vorrà ben altro Ma I opera 
/ione lanciata ieri con la qa 
ranvia della stessa Mtdioban 
Cd ha il valore di un soiiii.ilc 
persi per strada alcuni dei piu 
influenti sponsor politici dopo 
aver dssaqgialo il tavolaccio di 
San Vittore Ligrcsti lira fuori i 
soldi c lascia che agli allan 
pensino gli uomini di Cuccia il 
mercato ha elementi nuovi da 
apprezzare per confermare fi¬ 
ducia al gruppo nonostanlt 
tuffo 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 
nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 




ItaliaRadio 


Por iscnvorti tololona a Italia Radio 06/S791412, opputo spo- 
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, p zza del Gesù 47. 00186 Roma spociiieando nomo 
cognome o indirizzo 


Ogni lunedì 

con 

moità 

quattro pagine di 

OTiri 


Vendita Sme 

Vietate 
le cordate 
infragruppo 


ÌB ROMA Non sono amnics 
se cordale «intestuose - jxr ri 
levare li 32 della 8me i Gs 
Aulogril) Alena) ) a clausola 
e contenuta nell a\Mso relativo 
alla sollecitazione di offe rte di 
acquisto pubblic Ito oggi su >1 
euni quotidiani d ili In II nu 
moro dogli aequirenli [jotr i \ i 
riare da 1 a H l In offre pac 
eheltt pan al f o all 8 del c i 
pii ile dell J soeicta M i non 
potranno presentarsi società 
controllate e controllanti altre 
aziende interessate all acqui 
sto c nemmeno soeicta «sorci 
te- inserite tioe m un mcdesi 
mo gruppo IX aziende che fi 
nanziaiio a loro volta diretta 
mente o indirettamente altri 
soggetti interessati all acqui 
sto Sono c'scluso dalla gara 
naturalmente la VVasserstein 
Perc'lla (la banca daffari che 
cura gli interessi deli In nell o 
perazione) e le sue società 
Chi vorrà larsi jvanti insom 
ma sappia che potrà rilevare 
solo it *1 o al massimo I S 
della Sme e che le* parte*cipa 
zioni saranno gestite nell jm 
bilo di un patio di sindacato 
con gh altri soci della cordata e 
con 1 In che manterrà il 5 
j della società I soggetti mtores 
I Sìli potranno presentarsi fin 
I dall inizio della procedura ag 
gregali fra loro I-eofferte preti 
minari potranno essere >rc 
sentale anche da aggregazioni 
non eomplelamenle definite 
purchC 1 presentatori dell offer 
ta coprano almeno i tre quarti 
de! pacchetto in cessione 
(quindi il 2^ ) Li quota resi 
duadovr"^ essere dtinbuilj pn 
ma de*lla presentazioni* del 
) offerta dcfjm'iva id uno o 
due soggetti che prc Montino i 
requisiti richiesti Per parleei 
pare alla gara occorre prescn 
tarsi con un patrimonio netto 
di consistenza non inferiore j 
15 miliardi o con garante che 
1 In ritenga almeno equivalen 
li Per quanto riguarda 1 upa 
successiva all acquisizione dt I 
32 I iNMso prescrive che* gli 
dcquirent) pance ipevanno a) 
nuek*o stabile* di eontro’lo del 
la sme con un ulteriore 13 
che deriverà loro dall op i ob 
bligatona 


Europrogramme 

Sottoscrittori 
contro 
De Benedetti 


Mllv\NO Si conclude ••a 
1 X 1 prossm I giorni con li li 
quida/iune dell ultirru rata di 
rimborso la vici nda dei 75 mi 
la sottoscnlton del fondo Euro 
programnx Sono nove inni 
clx ispettiinio questo gior 
IH) Ila detto ieri Mano i^retm 
jjrisid«.n!e del comitato difesi 
sottosc ntlon Europrogramme 

ise ) ne! corso di una confe 
renza slanipa Con 1 ultima ra 
ta pan a 180 miliardi i sotto 
scriTon avranno cosi incassalo 
un tot ile di H80 miliardi contro 
I 015 invesliti dol 70 all 83 La 
conclusione positiva della vi 
ccnda non significherà co 
munque Io scioglimento del 
eoniildto «Abbiamo deciso di 
continuare 1 afijvif ì ha dello 
Pretin |)er ultoncre un risdrci 
mento dei danni che riteniamo 
1 solloscritlori abbiano subito 
Seguiremo infatti ha prose 
guiio 1 Ite r delle due indagini 
in corso presso i tribunali di 
Milano e di 1 ugano volle* ad 
accertari se almeno una parte 
consistente della violenta cam 
jjagna di stampa scatenala fra 

I 82 e 1 84 non fosse collegata 
ad interessi del gruppo De Bc 
nedetti 

11 Cise ha infatti ribadito la 
su I convinzione che il vero ac* 
quircnte del patrimonio immo 
biliare del fondo Europro 
graniinc fosse il gruppo De Be 
nedc'tii dietro il paravento dei 

I I S isea di Florio Fiorini La te 
SI del Cise ribadita anche ieri 
ò che la liquidazione sia stata 
nf'cessana in seguilo a una 
campagna di stampa «che ha 
attribuito al fondo caratteristi 
che che non aveva e ha scale 
nato il panico tra i sottosrittori 
induccndoJi a chjcxierc il n 
se itto» I e inchieste in corso 
civile presso il tribunale di Mi 
lano c pemalc* a Lugano do* 

: vTanno stabilire se* Carlo Ue 
I Benedetti gli ex ministri Gio 
vanni Ooria c Bruno Visenlini e 
un sruppo di giornalisti abbia 
no compromesso la credibilità 
del fondo e quindi ne abbiano 
indirc*ttamen'e provocalo la li 
quiddzione In serata i) gruppo 
De Benedetti ha respinto ogni 
addebito iccuse false ci ri 
j meituiino al giudizio dei magi 
1 strali 


w ^ 


COMUNE DI CORI 

AVVISO Al SENSI DELL ART 20 LEGGE 19/3/90 N 55 
tL SINDACO 

Rende noto che I appallo relativo ai lavori di completamonto de> 

> Centro Turistico Sportivo di Stoza per I importo a baso d dota dt lire 
1 750 000 000 all impresa BIENNE srl di Napoli Le ditto invitate 
orano 

1) Bienne srl Via Pergnlesi 1 80122 Napoli 2) Silipo Placido 

Vie Italia ? 04100 Latina 3) Simone Fioro Via Bramante 32* 
04100 Latina 4) Ceci Arcangelo Via Stazione 04010 Con (Lt) 

5) Consorzio Coop Costruzioni • Via Serchio 7 * 00196 Roma 6) 
Gasollormica Laurentina Spa Via Stan Solari 41 • 00134 Roma 
7) Comage srl • Vie di Vatleranello ^ 00128 Roma 8) Zanzi Giu¬ 
seppe & Figli Spa via Castel di Leva 116 • 00134 Roma 9) Man¬ 
cini Costruzione srl Via Roma 46 04012 Cisterna (Lt) 10) Frez 
za Ceom Walter&C Sas Via Monte Matese 12 67100 LAqui 
la 11) Frezza Ina Armido * V le Aldo Moro 33 67100 L Aquila 
12) Ing Aiello Franco & C srl Via dei Fio-entni 21 80133 

Napoli 13) Cons Coop Consorzio Ira Cooperative di Produzione 
0 Lavoro • Via Aquiloa 1 47100 Forti 14) Cons Ravennate 

Coop Produzione Lavoro Via Teodonco 15 48100 Ravenna 
15) Pennacchi Cesare Spa - Via Appin kin 49 500 Le Castella 
04012 Cisterna (Lt) 16)Goosudsr1 Via Guido Do Ruggero 71 
00142 Roma 17) Cogei • Piazza Farnese 44 00186 Roma 
Delle imprese invitato hanno partecipato alla gara quelle di cui ai 
numeri 1*4 5 9 12 13 14 15*16 

c'rsn Oii/n/ioo-j IL SINDACO i 

Con 24/3/1993 dr Se-atmo Manno 


COMMISSIONE 
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Gruppo Lavoro Sanila 


NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA PROMOZIONE UMANA 
E IL GOVERNO DELLE CITTÀ 

Servizi Sanitari c Socio-Assistenziali e Nuove Tecnologie 
SEMINARIO 25 MAGGIO 1993 
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Arezzo, 
si aprono 
tre mostre 
d'antiquariato 


■■ AiilK'hiló. (.'(‘raniK'tu' isInn.iU* <• sirnnit’iili 
M'inililii i «Irl l-tinasi’iiiKMittì; Irò nioslro ili 
/HJiuik* valori* stomi rultijralo si .tiirono eoli- 
k’ni|«»rant*aJiu*Mlt' .»<J Aw/./jt s.ibalo jirossinjo 
rMKjnatilaqiialtro tra Io più ^oiikIi q.illorir alili- 
i|u.inc‘ ìt.ilìaia* ospiti lino a! (ì qiijgno alla “i.'itla 
ili Aro/zu» proporrannu il int*i{lio dello loro ool- 
lo/.Kini. fiij 

. .. afi i 





L'i!lustra/ione 
dicoperlina 
ài "RacconU 
ùcll'ombia 
e del misteiO” 
di Nathaniel 
Hawlhorne 


II Salone fatica a decollare, per l'assenza delle «star», 
per colpa dei tagli, o magari della mancanza di idee nuove 
Vanno bene solo i supereconomici (anche quelli deirUnità) 

HI Domattina un convegno sui grandi assenti: i giovani lettori 

E il libro non fa boom 


■l‘l'OKINO. In un l(K*ale i[)or- 
ipcr-oft della Torino delle 
ijuattro di notte una radazza 
inglese canta. Sembra ima sce* 
na della -Moglie del soklato >. il 
suo corpo si confotìde tra le lu¬ 
ci e il fumo mentre intorno i ra- 
i^azzi ballano. Ix'vono. la mìusì- 
ca ò altissima, metallica, ipno¬ 
tica. 'Vedi. Torino ha mille di 
ix)sti come questi, franlumali 
por ogni quartiere, per condo¬ 
minio'* dice il mio accompa¬ 
gnatore. Si formano a piccoli 
gruppi di ragazzi, atolli sotter¬ 
ranei dove confluiscono band 
mu.sicali che si esibiscotio in 
quelli che da cantine, sollosi^a- 
la. garage, pian piano diventa¬ 
no luoghi -tendenziosissimi», 
appunto -iper-iper-off». Brkiget 
sta cantando allo Zoom, anco¬ 
ra troppo na.scosto. poc*o co- 
no.scliilo, ma giù ogni .scrii c'<'* 
una musicii diversa: Beat-club. 
Pop.sychoindie. fclniption. Pus- 
synoisebomb, Assist. I locali 
più famosi deH'iper-out tonno- 
so sono quelli dove si arrivii 
verso l’albii. lo Yo Yo rtia so¬ 
prattutto lo Studio Duo e i Mth 
razzi di Cjiiincarlo sulle Rive 
del l'o. Una cittù sotterranea e 
liquida, irraccontabile come 
un sogno, che di giorno langui¬ 
damente svanisce. Un anello 
senza conne.ssione con la città 
luminosa o grigiii che corre in 
superficie, quella del Salone 
del Libro, delle iniziative per ì 
giovani, por la scuola, per la 
lettura. E difficile, il giorno do¬ 
po, respirando Taria annoiala 
c svaccala del Salone del Li¬ 
bro. pensare che questo sia un 
luogo dove si faccia qualcosa 
per i giovani, ki vera novità 


doveva es.scre la realtà virtuale, 
un escamotage che avrebbe 
dovuto riavvicmare i figli del¬ 
l'informatica. al libro, Ma del- 
Tassurdità del cubo virtuale 
abbiamo già detto. Una vera 
•'bufala», e pensare che basta¬ 
va un ca.sco e un paio d’oc¬ 
chiali e il gicK'o era fatto. Eve¬ 
niamo alle lodevoli iniziative 
degli editori. Sul versante di¬ 
battiti, la più importante, an- 
clu* perche* pro[)rio runica, è 


DAL.LA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


rincontro di dornatii mattiita a 
cura dell’lnsertu Libri detl'Uni- 
là; -Slang «Si ILind. Parole ix'r i 
giovani. Sui giornali, con i libri, 
alla k’, alla radio» tore 11. sala 
Et con il direttore d(*Il'L'nità 
Walter Vetroni, Aless^indro 
Bergonzoni. (ìianlranco Betiin. 
Goffredo Foli. Giiulio Marcon. 
Michele Serra. Sandra l^otri- 
guani. Marino Sinibaldi, Un in¬ 


contro flit* verrà ripre.se e tra¬ 
smesso nella puntata di Babele 
ili domenica sera, preceduto 
(.la un inler%’isla iil prtxiiratore 
di l*alermo Giancarlo Caselli e 
a Luciano Violante. Prenden¬ 
do spunto da un'inchiesta del- 
l'in.serto Lilrri del giornale, si 
tenterà di capire quanto latol- 
loe meglio gii atolli dei giovani 
siano distanti da quetìi della 


WM È tramontato il decennio 
della cattiveria o della concor- 

renza. C* iniziato il decennio O 

della collaborazione e della ■: : A 

solidarietà. Ore IS: allo stand 

della Garzanti arriva trafelata . 

una signorina: -Sono della Ru- BRUNO Ci 

sconi libri, potete imprestarci il 

cavatappi?» Diciamola la verità nuda e cruda: al Salone si beve, 
basta a cottfermarlo raSsSiilto che lutto le sere viene portalo al 
-Cenacolo del vino» condotto da Poriinari con ospiti illustri e otti¬ 
me fx>ttiglie. So irasfcri.scono il Salone da un'altra parte, voglio 
vedere dove lo trovano del vino così buono. Quest'anno neH'edi- 
toria va di moda il corto c il breve: stmo rimaste .solo la Treccani e 
la UTbrr a fare quei bei llbrazzi rilegali che quando li scivolano di 
mano li fratturano il piede. È la rivincita degli scrittori di racconti 
che dopo decenni trascorsi a farsi respingere linanco dagli usce- 
ri. ora vengono corteggiati e blanditi: -Ci fare.sli un Millelire? Guar¬ 
da, bastano 20 ctulellc. ne facciamo subito un trecentunula co¬ 
pie. non c'O fretta, pensaci, ba.stache ce lo dai domattina non più 
tardi delle 8, al mas.simo 8 e 30, così facciamo in tempo a presen¬ 
tarlo prima che chiuda il Salone.» Scrivere un l)el racconto 0 mol¬ 
to difficile, soprattutto l’inizio 0 un ostacolo insonnoniabife, Gian 
Luca Favello e Gabriele Romagnoli («Navi in bottiglia») hanno ri¬ 
solto il problema alla radice: domani alle 1T). presso lo stand Pki- 
verso, si faranno dare dai volonterosi lettori inizi di racconti e sì 
impegneranno (si fa per dire) a fittirli. Belcolpo! 


Li 


alotto & X-/ ingotto 


BRUNO CAMBAROTTA 


comunicazione attraverso li- 
t>ri. giornali tv. Distantissimo 
da ciuesta prospettiva, aw'ilup- 
|jato nelle chiacchiere sui falsi 
-avvisi di garanzia» a editori o 
imprenditori, il Salone del Li¬ 
bro (figlio della Torino in su¬ 
perficie). quesfanno l)a dav¬ 
vero -lloppafo». I tagli hanno 
penalizzato anche gli incontri 
nelle scuole con gli scrittori, 
mentre al Lingotto a nessuno à 
venuto in mente di creare uno 


(.Quella di ieri sarà ricordala 
come la giornata dei due presi¬ 
denti: St:alfaro e Pedullà. Dal- 
Talba 'l'orìno ù stala percorsii 
da cortei di auto blu a sirene 
spiegate, ai .semafori si sono ri¬ 
visti I vigili che erano scompar¬ 
si da decenni, il cielo era sol¬ 


cato da elicotteri. 

Metto mak* che la visita del presidente della Repubblica era 
privata. Se* fosse stata pubblica avTcbbe ra.so al suolo il quartiere. 

f^erd. una volta al .Saloru*. tulli .sono stati lìberi di .seguire il cor¬ 
teo presidenziale. Tutti meno i giornalisti, rinchiusi in un recinto 
e guardali a vista perchè non facessero danni. 

Walter Pt.*dullà. presidonledella Rai. ha presentalo il libro di 
Ald(j Gr.'isso: -U libro e la lelevi.sione» della Eri. pronunciando una 
cortiggiosa autocritica: -\i colj)a nostra se le cose tra libro c televi¬ 
sione ancora non funzionano come dovTebbero.» Abbiamo fatto 
l'appello dei dipendenti Rai presenti al Salone: c’oravamo tulli. 

AI convegno sulle letterature del Mediterraneo, quando 
Tahar Ben .lelloun parlava I giornalisti non si sono messi le cuffie 
per non far vedere che il francese* non lo studia più nes.suno o se¬ 
guivano l'interv'ento.sul testo tradotto. 

(’laudio Magris ha rivelalo che il suo primo libro l’ha scritto a 
sei <mni: era uri libro sui cani, composto ritagliando 320 illustra- 
zic»nj dai libri del padre, appassionalo cinofilo; è stalo quindi un 
precursore de; libri di citazioni. 


spazio, non dico giovani, ma 
ragazzi. Qualcosina, merito 
dei singoli, ow'iamcntc c'è. ad 
esempio l’iniziativa del Grup¬ 
po Abele del Libro per la Pace, 
in cui ogni bambino è invitato 
a scrivere una sua fra.se per la 
pace che poi vcn’à raccolta in 
volume. Carino, ma -giù senti¬ 
lo- il referendum di «Cuore», 
per -il libro da salvare» (c non 
.si capisce perchè, sbirciando 
lo quattro .schede spiegazzale 
nell'urna ci deve .sempre esse¬ 
re. ahimè, il solito «insostenibi¬ 
le- Kundera). Mentre, rivolto ai 
giovani, va Ix'ne, benissimo 
lutto Quello che fa «Millelire». 
(decollali oramai anche quelli 
dcirUniià, presente con uno 
stand che forse ieri ha avuto il 
primo posto per affluenza di 
pubblico ). e anche le -Pìllole 
Comix- di Panini Editore (.sta¬ 
sera alle 21 segnaliamo un in¬ 
contro alla Sala E con France¬ 
sco Guccini. Freak Anioni, 1 
Gemelli Ruggeri. Giobbe Co- 
vatia). Un fenomeno parago¬ 
nabile solo a quello delle ma- 

f licite, tante, troppe, per un 
alone tra.sformalo. senza esa¬ 
gerare. in un attaccapanni di 
T-shirt, con la (rase, il libro, la 
battuta, la vignetta da indossa¬ 
re da esibire' Partiti dai giovani 
di Torino ritorniamo a Torino 
per parlare di giovani, segna¬ 
lando «Racconti?». 2A scritti 
inctiili di giovani torinesi pub¬ 
blicati dalle edizioni «Scripto- 
riunì». 2-1 narratori, in stile «pa- 
tKjrgang» che raccontano la 
notte, il buio, la vita di una città 
soprattutto interiore. E rispetto 
alla noia mortale del Lingotto, 
l'ef/elto è davvero da .sballo; 
veiysuper-iper-off. 


«Detenuti eccellenti» raccontano. Un diario di Sofri sulla sua esperienza carceraria 

In libreria anche un manuale per sopravvivere dietro le sbarre e le testimonianze dei «tangentisti» 

Benvenuti al Grand Hotel Galera 


B Chi può diro; a me non 
capiterà mai? Forse solo i creti¬ 
ni, dice Saverio Lodato nel suo 
Vademc>cum por l'aspirante de- 
tenuto in u.scita da Garzanti. 
Lui, giornalista esperto di fatti 
di mafia, in galera c’è stato per 
ragioni «d'ufficio». E non l’ha 
dimenticato, visto che da quel¬ 
l’esperienza ha tratto questo 
amaro «amrnae.stramcnto». un 
manuale sarcaslico-brillante. 
Come dimenticare de! rc.sto? 
Adriano Sofri. arrestalo dopo 
le confessioni di Marino sul de¬ 
litto Calabresi, trascorse alcuni 
mesi in carcere per la seconda 
volta nella sua vita: ne ha tratto 
un diario, ora pubblicato da 
Sellerio, dove il titolo allusivo. 
U‘ prigioni degli altri, rinvia 
l’intenzione generosa di spen¬ 
dersi pc*r ciucili che dentro ci 
sono rimasti. Il suo è un carce¬ 
re affollato d’uomini c di .sogni, 
di piante e animali fantasticati, 
ha persino una colonna .sono¬ 
ra: IpuritaniiW Bellini. Èun ter¬ 
ritorio estremo dove si misura¬ 
no sentimenti che inevitabil¬ 
mente mettono in gicxo l'es¬ 
senzialità di ciascuno; istinto 
di sopravvivenza e rabbia, fra¬ 
gilità c durezza, vergogna e 
paura. 

Questi due testi hanno un 
loro curio.so -doppio» nei rac¬ 
conti di altri «detenuti eccel¬ 
lenti», finiti al Grand Hotel Ga¬ 
lera nel tourbillon di 'l’angen- 
topoli. Roberto Mongini. ex 
presidente della De milanese 
(ma anche ex vicc-prcsidentc 
della .società che gestisce gli 
aeroporti di Linatc c Malpcnsii. 
nonché «concus.sorc*“ reo-con- 
fcs.so dopo 17 giorni di gatta¬ 
buia) . dedica al carcero un ca¬ 
pitolo del suo libro uscito da 
Sperling & Ku pfer. Gli impuniti, 
storie di ordinaria corruzione. 
Poche pagine che consacrano 
San Vittore nella topografia 
mondana della capitalo mora¬ 
le: Mongini è infatti nella nu¬ 
merosa lista di quelli che co¬ 
munque. come luì .stesso .scri¬ 
ve. restano vip. Solo che da ue- 
ry irnportant persoti sono di¬ 
ventati very irnportant priso^ 
ner. Non a caso, a lui San 
Vittore evoca il Aorerdella Sca¬ 
la. E passa subito a descrivere 
parterre c palchi: quanta bella 
gente! Ui lista naturalmente è 
autentica ma. come dire?, suo¬ 
na assai sconveniente il tono 
per cui vorrà dire che se non ci 
si è trovali dentro almeno qual¬ 
che glomo. in questo scorcio 
danni Novanta, signora mia 
nnn si è proprio nessuno. 


'l’ra le figure del parterre di 
Mongini c’è anche Enzo Papi, 
ramministratorc delegato del¬ 
la Cogefar-Imprcsit descritto 
come un lord inglo.se anche 
dietro le sbarre. Impeccabile 
nella tuta grigio-verde come se 
indosHa.s.sc uno smoking. Ma 
Papi è qualcosa di più di un fi¬ 
gurante del teatro di Mongini. 

non altro perchè in prigione 
ha investito il tempo in rifles¬ 
sioni un po’ più impegnative di 
un'autoaccusa presto rove¬ 
sciata in auloas.soluzionc. se¬ 
condo il noto sofisma per cui 
se tutti sono colpc\'oli nessuno 

10 è. 

Le lunghe lettere scritte alla 
mogliedairingegnerPapi (cui 
parte anticipate dal Corriere) 
.saranno anch’esse presto un li¬ 
bro. dove la detenzione diven¬ 
ta l'angolo attraverso il quale si 
guarda la fine della Prima re¬ 
pubblica: «Siamo agli inizi - 
.scrive Papi - più clic di azioni 
di moralizzazione, di processi 
pubblici dove la condanna la 
la ras.scmblcd». E rcccilazione 
della piazza sembra favorire 
rotolamenti di teste come fu a 
suo tempo dove, come si sa, si 
cominciò dal re per finire a 
Danton, Saint-.lu.st c Robe¬ 
spierre: -Finché andava giù 
una testa, esisteva la speranza 
che il cambiamento fosse in 
corso...Solo quando, uccisi gli 
affamatori. la fame si fece più 
forte, rillegalità più grande e 
iniziò la guerra tra t diparti¬ 
menti, .si capi che non bastava 

11 grande inquisitore», 

Eccellente o no. incarcerato 
per buone o cattive ragioni, il 
detenuto è un oggetto in mano 
d’altri. È una scn.sazione d’im¬ 
patto che accomuna tutti, e al¬ 
la quale difficilmente ci si ade¬ 
gua. Privali della liberta, dei lo¬ 
ro abiti c dei loro effetti perso¬ 
nali. gli esseri umani regredi¬ 
scono forzatamente a una 
condizione scmi-infaniile. 
umiliante, di totale dipenden¬ 
za. Come in un film di Blister 
Kealon, nel libro di Lodalo si 
vede un omino senza lacci e 
senza cintura, che cammina 
con circospezione per non 
tx’rdcrc i calzoni: -Strappate 
l'eiichella delta giacca c divi¬ 
detela in due - suggerisce lui 
in questo manuale deiras.sur- 
do - Utilizzatela per farne un 
rudimentale anello che leghe¬ 
rete da un lato aH’ultimo pas¬ 
sante dei pantaloni c dall’altro 
alTuItimo bottone della fila. 
Stringete al massimo, funzio¬ 
na». ' 


Questa sera alle 20, al Salone del Libro, Adriano So¬ 
fri presenta Le prigioni degii altri, diario di un'espe¬ 
rienza carceraria appena uscito da Sellerio. Ma il 
carcere torna nel racconto di altri «detenuti eccel¬ 
lenti». Esce da Garzanti un vademecum di Saverio 
Lodato. E poi ci sono le testimonianze dei tangenti¬ 
sti: ne parla Roberto Mongini e sarà presto in libreria 
anche un carteggio di Enzo Papi. 


ANNAMARIA GUADAGNI 
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L’interno di un vecchio carcere italiano 


Ospite di una caserma, in at¬ 
tesa d'essere tradotto in carce¬ 
re. Sofri racconta crudamente 
un so .stesso piegalo in due su 
una turca - nel cuore di una 
notte afosii - con la porla spa¬ 
lancata e due carabinieri che 
vigilano, miiraglictta In mano. 
«Non crediate che in ciò inter¬ 
venga una preoccupazione 
per il proprio pudore - annoia 
- o per il possibile disagio di 
quei jx)verciii. Si prende tran¬ 
quillamente cura di sé. in quel¬ 
la corporalità esposta c’è qual¬ 
cosa di santo. Decisi, questo sì, 
clic fra me che ero 11 miserabil¬ 
mente ranicchiato e loro che 
mi sorvegliavano bellicosa¬ 
mente. dovessero essere loro a 
vergognarsi e a distogliere lo 
sguardo». 

Del resto, in carcere come 
nell’Infanzia, il corpo occupa 
un posto ossc.ssivo. Come il 
tempo, che in quella sospen¬ 
sione dev’essere ordinamenfe 
scandito e sapienlamcnte oc¬ 
cupato per non perdersi. Sofri 
descrive acutamente rasccti- 
sino atletico dei carcerali di 
J3ergamo: quel loro sudare in 
palestra, riempire tenacemen¬ 
te di pas.si l’ora d’aria, giocare 
parlile csageramente combat¬ 
tute. L’igiene c la pulizìa della 
cella diventano consuetudini e 
gesti che consentono agli 
umani di conservare una casa 
anche in cattività, di mantene¬ 
re una normalità: «ilo pulito la 
cella perchè si deve pur vive¬ 
re». dice Papi. E fxxiaio evoca 
la cura maniacale per l'am- 
bienle che sviluppano gli erga¬ 
stolani. 

Gli intellettuali hanno il pri¬ 
vilegio di un altroue. Chi è lega¬ 
lo a un’eccessiva concretezza 
del vivere, in carcere probabil¬ 
mente è ancora più povero, i 
libri sono piccoli scrigni che 
contengono mondi. Papi sta in 
compagnia di Voltaire e di Sol- 
genìtsin, studia Braudel. Sofri 
legge Silvio Pellico e fa conget¬ 
ture sullo .scandalo di quel te¬ 
sto così distante. Che .sia nella 
remissività femminea del pri¬ 
gioniero. nell'avcr minalo l’al¬ 
io senso asbrugico della gerar¬ 
chia uccidendo l’onnipotenza 
deU’impcratore al cospetto di 
Dio? il suo scenario interiore 
tuttavia non è lì. si direbbe abiti 
neirOA;/orr<ou di Goncarov, 
nella musica di Bellini che ac¬ 
compagna la sua disavventura. 
Un ricordo tenero è ri.scrvalo al 
detenuto «ririamo a campar», 
il ragazzo che ripete quella 
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Fantasmi in biblioteca 
firmati Hawthome 


«Chiacchiere & fantasmi»; con questo titolo Theoria 
ha organizzato a Torino un convegno in programn- 
ma oggi alle 15 (sala Gj a cui partecipano Grazia 
Cherchi. Frutterò c Lucentini. Giorello. Orlando. 
Skey e Placido. In questi giorni Theoria pubblica i 
«'Racconti dell'ombra e del mistero» di HawThorne. 
che contiene anche alcuni inediti. Ne anticipiamo 
uno: «Il fantasma del dottor Harris» 


NATHANIEL HAWTHORNE 


battuta come un tormentone, 
e che vorrà ricopiare su un 
quaderno il testo completo 
dell’opera. 

Gli altri uomini dietro le 
sbarre, che posto Jianno? Si di¬ 
rebbe molto grande. L'inge- 
gner Popi è uno die sta sulle 
sue: l’amicizia con un compa¬ 
gno di detenzione arriva come 
una re.sa. ma quanto è libera¬ 
toria! "Sono diventato "amico" 
del carceralo che occupa la 
cella vicino alla mia - scrive al¬ 
la moglie - Si chiama Agosti¬ 
no. faceva il pizzaiolo ed è 
dentro perchè nel suo locale 
sono accadute storie di droga 
c di armi. Lui giura che non 
c'entra, ma il giudice non gli 
crede...Tre giorni fa mi ha 
chiamato alla fine.stra del "ba¬ 
gno" che è contiguo. Doveva 
parlare! Slava crollando, slava 
impazzendo. Abbiamo parla¬ 
to, l’ho confortato c .soprattutto 
l'ho ascoltalo...Ora, qualche 
volta, lo chiamo anch'io. Ho 
scoperto che serve anche a 
me». 

In carcere non cercate la lo¬ 
gica perchè non c’è. avverte 
Lodato. Nell’universo a-logico, 
organizzato attraverso «la do¬ 
mandina» a un’eccellenza invi¬ 
sibile. i detenuti sviluppano 
una sorta d'intuitività materna 
per i bisogni delJ'altro. Il popo¬ 
lo del carcere è generoso, 
pronto a offrile cibo, indumen¬ 
ti, fornelli, conforto. Sofri rac¬ 
conta di una piantina esile do¬ 
no di Corrado Alunni, ex terro¬ 
rista. E dì quel giorno in cui 
scrissero tutti insieme, in più di 
trecento, «una domandina» per 
contemplare lo stelle cadenti, 
la notte di San Lorenzo, e 
esprimere ciscuno -il desiderio 
che .sa lui». È l’unico, tra gli ex 
detenuti «eccellenti» a porsi la 
domanda cruciale: ma i) car¬ 
cere .serve? 

Sofri ha ormai consumato 
una distanza non solo anagra¬ 
fica da quando «immaginava¬ 
mo una società senza classi, 
senza sfruttamento, senza in¬ 
giustizia c violenza - dunque 
senza galere». Sa Ixine che «il 
carcere è in larga misura inevi¬ 
tabile». Ma. sia chiaro, a scopo 
di contenimento del crimine: 
non si dicache redime o che fa 
bene, mentre è certo che l’u¬ 
manità c la civiltà di un paese 
si misurano sulla qualità del vi¬ 
vere dietro le sbarre. E dovrem¬ 
mo poter specchiare lo sguar¬ 
do negli occhi di vive di là dal¬ 
le sbarre .senza provare imba¬ 
razzo c vergogna. 


■i Temo che questa .storia di taiitasnii as¬ 
sumerà un aspetto molk) stradilo, una volta 
portala sulla pagina. (Tailsiasi effetto alibia 
su di voi, o qualsiasi fascino conservi nelki vo- 
.sira memoria, si dt*ve forse attribuirli alle fa¬ 
vorevoli circostanze sotto le cjuali in origine fu 
raccontala. (...) 

Parecchi anni fa (dovevano o.sserc* una 
quindicina, forse [dù. ctuando ero ancora .sca¬ 
polo) risiedevo a Boston, negli Stati Uniti, Esi¬ 
ste in quella città un’ampiti fdblioieca di vec¬ 
chia i.stiiLizione, chiamata rAllienaeiim, con 
.sala di lettura annessa, ben fornita di periodi¬ 
ci e Quotidiani americani e stranieri. Uno 
splenaido edificio è stalo eretto, dopo di allo¬ 
ra, dai proprietari della fondazione: ma nel 
periodo di cui parlo, la bibliu!et.a era conte¬ 
nuta entro un ampio vecchio edificio, a suo 
tempo abitazione urbana di un eminente ci»- 
ladino di Boston. Li sala di lettura non era 
frequentata che* da qualche anziano mercan¬ 
te ritiratosi dagli affari, da preti e awcH'aii, e 
da quei letterati come cc n’erano tranoi, (...) 

Una di queste persone, che vedevo di tanto 
in tanto, era il reverendo dottor Harris, un pa¬ 
store unitariano di considerevole fama e rilie¬ 
vo. Era mollo in là negli anni, non meno di ot¬ 
tanta. e probabilmente di più: e risiedeva, 
credo, a Dorchester. un sobborgo nelle im¬ 
mediate vicinanze di Bo.sion, Non avovo mai 
cono.sciuto di persona questo bravo vecchio 
pastore, ma ne avevo sentito parlare tutta la 
vita come di un uomo assai degno; sicché, 
quando mi fu indicalo la prima vòlta, lo guar¬ 
dai con particolare attenzione*, e in seguito lo 
fi.ssavo sempre* con un certo interesse'dovun¬ 
que mi capitava di incontrarlo, airAihe- 
naeum o altrove*. Era un jdccolo. vizzo, debo¬ 
le. ma vispo gentiluomo, con i capelli bianchi 
come la neve, la figura un po’ curva, ma an¬ 
cora di notevole prontezza nei movimenti. Ri¬ 
cordo che fu per la .strada che Io notai la pri¬ 
ma volta. Il dottoro avanzava a fatica con un 
bastone, ma si voltò rapidamente al .saluto 
del signore che era con me. e rispose con 
molta vivacità, 

- Chi è ? - chie.si, non appena se ne fu an¬ 
dato. - il reverendo dottor Harris di Dorchc- 
,stcr- rìspo.se il mìo compagno; e da allora lo 
vidi spesso, e non lio mai dimenticato il suo 
aspetto, il suo speciale rifugio era l’Athe- 
naeum. Di solilo lo vedevo là quotidianamen¬ 
te. e quasi sempre con un giornale, il -Bo.ston 
Post», che era il foglio principale del partito 
democratico negli .Stati del Nord, i^oiché il 
dottor Harris era stato un nolo democratico 
durante la sua vita più attiva, era un fatto mol¬ 
to naturale che ancora gli piacesse leggere il 
-Boston Post». La sua reverenda figura sedeva 
di solilo, giorno dopo giorno, nella stessa 
identica sedia accanto al caminetto; e a poco 
a poco, vedendolo là in permanenza, comin¬ 
ciai a rivolgermi nella sua direziono appena 
entralo in .sala di lettura; c .sentivo che, alme¬ 
no da parte mia, si era stabilita una specie di 
conoscenza. Non clx* ci fosse un qualche 
motivo (fìnchèquesta venerabile figura rima¬ 
se nel suo corpo) di supporre che mi avesse 
notato; ma lullavia, per qualche .sottile con¬ 
nessione, questa piccola, canuta, debole, ep- 
pur vivace figura di vecchio prete si as.sociò a 
poco a poco alla mia idea e al mio ricordo 
del luogo, Spc*cialmento un giorno (circa al 
tocco, in genere quella era la sua ora) sono 
perfcltamenie sicuro di aver visto questa figu¬ 
ra del vecchio dottor I larris, e di averla notata 
conìc d’abitudine, sebbene non rammenti 
niente nel suo aspetto di diverso da quello 
che avevo visto in molte precedenti weasio- 
ni. 

Ma, proprio quella .sera, un amico mi dis.se; 
- Hai sentito che il vecchio dottor Harris è 
morto? - No - di.ssi in tutta tranquillità -. non 
può essere vero; perchè l'ho visto oggi all'A- 
Ihenaeum. - Devi cs,seni sbaglialo - rispose il 
mio amico È certamente morto! - e confer¬ 
mò li fatto con tali minuzìonsi particolari, che 
non potei dubitare più a lungo. (... ) 

Il giorno dopo, salendo le .st'ale dell'Athe- 
nacum, ricordo che riflcttei tra me: -Ebl>ene, 
non vedrò più il vecchio dottor Harri.sl». Con 

3 uesto pensiero in mente, aprendo la porta 
ella sala di lettura rivolsi un'occhiata verso il 
posto e la sedia dove il dottor I larris sedeva di 
solito, c là. con mio stupore, .se ne slava la gri¬ 
gia. debole figura del trapas.salo dottore, che 
leggeva il giornale come di consueto, Et sua 
morte doveva essere stata menzionata, quella 
stessa mattina, in quello stesso giornale! Non 
ricordo di essere rimasto parlicolarnx*nle 
I scombussolato al momento, nè. per la verità. 
I di aver provato una straordinaria emozione in 
I qualsiasi altro. Probabilmente, se i fantasmi 
avessero rabitudine di venire tra noi. capile- 
rebtxro neirordinario ritmo degli avvenimen¬ 
ti. e si mescolerebbero a noi con tanta disin¬ 
voltura che non saremmo impressionati dalla 
loro presenza. A ogni modo, in questa circo¬ 
stanza furo*;). 


L'apparizione non fece ca.so a me. né si 
comportò .sotto ogni a.spetto in maniera diver¬ 
sa da uno qualunque dei giorni precedenti. 
Nessuno, torcetto me. parve notarlo: eppure i 
VK'chi gentiluomini intorno al fuoco, accanto 
alla sedia, erano le* sue conoscenze di tutta la 
vita, e stavano forse ix*nsando alla mortf di 
lui, e tra un giorno o due avTebbcro conside¬ 
rato la cortese opportunità di partecipare al 
suo funerale. 

Mi sono dimenticalo di come il fantasma 
del dottor Harris in quell'occasione prese 
congedo dell’Afhcnacum. o .se ad andar via 
per primo fui io o il fantasma. Questa sereni¬ 
tà. quasi indifferenza, da parte mia è qualco- 
.sa che adesso mi sorprende come qualsiasi 
altra cosa in quo.sta storia, 

Da quella volta, per un lungo periodo ini 
abituai a vedere la figura del dottor Harris con 
la stcs.sa frequenza di prima della morte, Ciò 
. divenne così normale che alla fine considerai , 
‘ il venerabile defunto nè più né meno come 
qualsiasi altro vecchio parruccone, che si cro¬ 
giolava davanti al fuoco e si appisolava .sui 
giornali. Non era che un fantasma non palpa¬ 
bile nè percepibile, e non richiedeva alcuna 
attenzione da parte dì un uomo in carne e os¬ 
sa! (...) 

Dopo un certo periodo - in realtà non so 
quanto-cominciai a notare, o a immaginare, 
una particolare considerazione da parte del 
vecchio gentiluomo nei miei confronti. A vol¬ 
le lo sorpresi a guardarmi o, .se non m’ingan¬ 
nai. c’era nel suo volto una sorta di attesa. Gli 
occhiali mi pare fossero sollevali, in modo 
che i suoi occhi annebbiati incontrassero i 
miei. Fosso stato vivo, mi sarei lusingato che 
al bravo dottor Harris interessasse,' ix*r un 
motivo o per un altro, conoscermi personal¬ 
mente. Essendo uno spettro, e soggetto alla 
legge dei fanta.smi, era logico concludere che 
stesse aspettando che gli si rivolgesse la paro¬ 
la prima di esprimere un qualsiasi messaggio 
che desiderava comunicare. Se era così, tut¬ 
tavia. lo spettro aveva mostralo il cattivo di¬ 
scernimento comune alla confraternita degli 
spiriti, riguardo sia al luogo dell'incontro, sia 
alla persona che aveva scelto come destina¬ 
taria delle sue informazioni. Nella sala di let¬ 
tura dcll’Athenaeum la conversazione è seve¬ 
ramente proibita, e non avrei potuto rivolger¬ 
mi airapparizionc senza attirare su di me l’at- 
lenzìone istantanea e gli sguardi indignati dei 
vecchi signori mezzo addormentati intorno a 
nìe, Anch'io, a quel tempo, ero timido come 
qualunque fantasma; e seguivo la regola de¬ 
gli .spettri di non parlare pc’r primo. E che figu¬ 
ra assurda avrei fatto, se mi fossi indi.rizzato 
con solennità e timore a quella che doveva 
apparire, agli occhi del rc.sto della compa¬ 
gnia. una sedia vuota! Inoltre, non ero mai 
stato presentato al dottor Harris, vivo o morto 
che fosse, e non sono certo che il galateo do- 
ves.se essere abrogato dai fortuito incidente 
per cui una delle due parti aveva attraversalo 
l’impercettibile linea di separazione dal mon¬ 
do spirituale, Se gli spettri buttano all’aria tra 
di loro le convenzioni, non ne segue di neces¬ 
sità che possano impunemente e.sscme di¬ 
spensali coloro i quali sono ancora gravati di 
carne e di sangue. (...) 

Per quanto mi ricordi, non vidi mai il vec¬ 
chio signore entrare o uscire dalla sala di let¬ 
tura. oppure muoversi dalla sedia, o posare il 
giornale, o scambiare un'occhiata con una 
qualsiasi persona dcla compagnia, a meno 
che non si trattasse di me stesso. Non era 
sempre invariabilmente al suo posto. Di sera, 
ad esempio, sebbene mi trovassi spesso nella 
sala di lettura, non lo vidi mai. Era alla più vi¬ 
vida luce di mezzogiorno che lo osserv’ai d'a¬ 
bitudine. seduto nel punto più confortevole 
del fuoco fiammeggiante, reale e naturale og¬ 
getto (a parte che era così vecchio, c di car¬ 
nagione cinerea) come chiunque altro nella 
sala, Dopo una lunga fase di quesio strava¬ 
gante rapporto, se così si può chiamare, ri¬ 
cordo uno sguardo triste, ansioso, contraria¬ 
lo, che lo spettro mi lanciò da dietro le lenti; 
uno sguardo malinconico e impotente, che. 
se il mio cuore non fosse stato duro come 
una pietra di selcialo, sarei difficilmente riu¬ 
scito a sostenere. Invece lo sostenni: e credo 
di non averlo più visto, dopo quest’ultimo 
sguardo supplichevole che abita ancora nella 
mia memoria con la stessa nitidezza di quan¬ 
do I miei occhi incontrarono gli occfii incerti 
e velali dello spettro, E ogniqualvolta mi ram¬ 
mento di questo singolare trascorso della mia 
esistenza, vedo la pFccola. avvizzita figura del 
dottor Harris, seduta nella sua sedia abituale, 
il «Boston Post» in mano, gli occhiali sulla 
fronte, che mi guarda mentre chiudo la porta 
della sala di lettura, con quello sguardo an¬ 
sioso. supplichevole, disix^rato, indifeso. 
Adesso è troppo tardi; sulla sua tomba è cre¬ 
sciuta l’erba da anni e anni; e spero vi abbia 
trovato riposo senza alcun aiuto da parte mia. 
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«Costruito» 
un vitello 
con quattro 
genitori 


Un gruppo dì bioingegneri giapponesi ha creato un vitello 
chimenco. facondo gustare a una vacca un ovulo nel quale 
era stalo fuso 11 patrimonio genetico di quattro genitori. E’ la 
prima volta che un esperimento di manipolazione genetica 
riesce su un animale di grandi dimensioni. Il vitello, ha an¬ 
nunciato oggi il professor Tatsuyuki Suzuki dell' Università 
Yamaguchi, nel Giappone meridionale, ò nato il 12 marzo, 
pesa ora 78 chilogrammi c non ha ancora accusalo alcuno 
dei malanni tipici dei bovini neonati come la diarrea. Finora 
la biologia chimerica aveva permesso di generare una capra , 
in Gran Bretagna e una vacca in Germania in cui i biologi 
avevano combinato il patrimonio genetico di tre Individui. 
La manipolazione dei geni di quattro Individui, stando a Su¬ 
zuki, era riuscita solo su topi e altre cavie da laboratorio. Nel 
giugno del 1992, ha spiegalo Suzuki, I ricercatori della sua 
equipe avevano fertilizzalo in vitro due ovuli di vacca di raz¬ 
ze diverse con due spermatozoi di tori di razze diverse per 
poi fondere le due uova 48 ore dopo la fecondazione c im¬ 
piantarle nell’ utero di una delle due vacche usale per 1' 
esperimento. Il metodo di fusione di ovuli già fertilizzati che 
ha portato alla nascita del vitello con caratteristiche da tutti 
c quattro i genitori senza scompensi, secondo Suzuki, apre 
nuove prospettive alla bioingegneria zootecnica gettando le 
basi per la creazione di nuove razze di elevata qualità. 
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Aurora - Pds . 
«Un presidente 
di aNo profilo 
per l’Enea» 


La nomina di Umberto Co¬ 
lombo alla guida del mini¬ 
stero dell’Università e della 
Ricerca scientifica lascia l’E¬ 
nea senza una guida. Un 
vuoto che il Pds chiede ven¬ 
ga colmalo immediatamen- 
le, anche perchè è ancora 
inapplicata la recente riforma dell’ente che ne modifica pro¬ 
fondamente competenze e caratteristiche. «Occorre un nuo¬ 
vo presidente- afferma Alberto Silvani, portavoce della presi¬ 
denza nazionale dell’associazione Aurora/Pds - di alto pro¬ 
filo e di elevale capacità di direzione, affinchè venga portata 
a termine l’attuazione della riforma». In questo quadro, se¬ 
condo Silvani, c’è bisogno di ripensare il funzionamento 
dell’attuale consiglio di amministrazione. Un Cda, sottolinea 
l’esponente pidiessino, «che non ha dato prospettive al pro¬ 
cesso di riforma avviato con la legge, proferendo rifugiarsi in 
vecchie logiche che appartengono a una stagione politica 
che l’Italia vuole superare». 


inaugurato 




a Bologna il primo 
impianto con piie 
a combustibiie 


Il primo Impianto italiano 
con pile a combustibile 
(«fucl-cells») è stato inaugu¬ 
ralo ieri a Bologna, nella se¬ 
de dell’Acoser, azienda mu¬ 
nicipalizzata gas e acqua. È 
un sistema di produzione di 
energia elettrica c calore - 
hanno spiegato alla stampa i responsabili del progetto - a ri¬ 
dottissimo impatto ambientale per inquinamento atmosferi¬ 
co c rumore. Già utilizzata In Giappone, Canada. Stati Uniti 
c qualche pac.se europeo, questa tecnologia fu sperimenta¬ 
la nei programmi spaziali Gemini e Apollo. L’impianto di 
Bologna, realizzato in collaborazione con l’Enea e l’Ansaldo 
Ricerche e con un contributo della Cee, puO già fornire ener¬ 
gia pulita alla sede dell’Acoscr, coprendo il SXC del fabbiso¬ 
gno di energia elettrica e r80% di acqua calda, c ad alcuni 
istituti universitari limitrofi. L’energia elettrica producibile in 
un anno (un milione e mezzo di kilowatt) corrisponde a 
quella richiesta da un migliaio di famiglie. La pila a combu¬ 
stibile è analoga alle batterie delle auto, ma i reagenti utiliz¬ 
zati - ossigeno atmosferico e idrogeno ricavalo dal melano - 
non sono contenuti all’intemo in quantità limitata, ma ven¬ 
gono introdotti dall’esterno in un flusso continuo, senza pro- 
> cessi-di combustione: cosi II calore prodotto dalle reazioni 
pud essere,recuperato. L’impianto, che misura soitanto duo 
i.metri.per,.seiiiècostato circa due millàrdi'. 350 milioni a carl- 
codcll’Enea, 670dolla Ceco il restódell’Acoser.. 


14 milioni - 
i sieropositivi 
nel mondo. 
MoitiperAids 
500.000 bambini 


Quattordici milioni di perso¬ 
ne sono attualmente infette 
dal virus hiv dell’Aids. Sono 
gli ultimi dati sulla malattia 
resi pubblici dall’Organizza¬ 
zione mondiale per la sani¬ 
tà. Già mezzo milione di 
bambini sono morti por Aids 
pediatrico dall’inizio dcU'infczione ad oggi. Nella sola Africa 
I bambini che rimarranno orfani a causa dell’infezione sa¬ 
ranno IS milioni. Verso il 2000. afferma l’Oms, i portatori sa¬ 
ranno tra i venti e trenta milioni. La zona con la più alta per¬ 
centuale di sieropositivi è l’Alrica sub-sahariana, con otto 
milioni di Infetti. Nelle principali capitali di questa fascia, 
una persona su tre è sieropositiva. «Scoraggianti», secondo 
rOms, le prospettive per la regione, considerato che nono¬ 
stante le campagne di prevenzione lanciale dalla stessa or¬ 
ganizzazione, il virus si diffonde a ritmi inquietanti. SI preve¬ 
de che entro line secolo il numero di persone con l’Aids 
conclamato, attualmente intorno ai due milioni, sfiorerà la 
soglia dei cinque milioni. Anche nel Sudest asiatico, con un 
milione e mezzo di sieropositivi accertati, l’Oms rileva dati 
preoccupanti. «Tra qualche anno -afferma Michel Merson 
dell’organizzazione mondiale - ci saranno più persone infet¬ 
te in Asia che in Africa, dove più che ad una diffusione del- 
l’Hiv stiamo assistendo all’esplosione dell’Aids in persone 
che ne avevano contratto il virus una decina di anni fa». In 
America Latina e nei Caraibi si riscontrano un milione e 
mezzo di siieropositivi. Sono 750 mila i portatori del virus nel 
medio oriente e nell’alrica settentrionale. Migliori i dati rela¬ 
tivi all’Europa orientale e all’Asia centrale, dove si rilevano 
50 mila sieropositivi. • 


MARIO PETRONCINI 


.Ricostruita una catastrofe di 106mila anni fa 


Un cedimento del fondo marino provocò un maremoto 
Muri d’aajua alti trecento metri viaggiavano a 750 km l’ora 

Un’onda volò sul Pacifico 


Nel 104mila Avanti Cristo un improvviso cedimento 
del fondo marino nei pressi delle isole Hawaii pro¬ 
vocò un maremoto gigantesco: l’energia viaggiò at¬ 
traverso le correnti del Pacifico e si presentò con 
muri d’acqua alti decine o a volte centinaia di metri 
davanti alle coste. Uno studio americano rivela i 
particolari di un’antica catastrofe, che ogni tanto, 
anche se in forma minore, si ripete. 


nOERICO PIDROCCHI 


M Possiamo immaginare 
che fosse un 29 febbraio, in 
modo da acuire i possibili ef¬ 
fetti delle negative coinciden¬ 
ze. Dunque: alle 21.30 circa di 
quel 29 febbraio dell’anno bi¬ 
sestile 104mila a.C. il fondale 
dell’Oceano Pacifico, all’altez¬ 
za del ventesimo parallelo 
nord e a una trentina di migiia 
dalle Isole Hawal, sprofondò 
per qualche chilometro. Da 
tempo l’incessante attività vul¬ 
canica del Mauna Loa e del 
Mauna Kea stava minando la 
stabilità del fondo marino: rag¬ 
giunta una soglia critica, que¬ 
sto collassò poderosamente 
per una lunghezza di 25 km e 
iodi larghezza. 

Decine di milioni di tonnel¬ 
late d’acqua precipitarono in 
un goigo di immani proporzio¬ 
ni. Poi tutto riacquistò i norma¬ 
li livelli. Ma nulla poteva ormai 
fermare l’energia liberata nel¬ 
l’Oceano. 

L’onda di maremoto rag¬ 
giunse in pochi minuti le coste 
hawaiane, devastandole. Ma 
non è in quella direzione, nord 
est, che volgeremo ora la no¬ 
stra attenzione. E a sud ovest, 
verso il mare aperto, che l’on¬ 
da manifestò anche in questo 
caso la sua natura di fenome¬ 
no tra i più subdoli - la defini¬ 
zione è appropriata, come ve¬ 
dremo subito - fra gli eventi 
catastrofici naturali. 

LIn’onda. sarà bene ricor- 
. darlo, non è acqua che si spo¬ 
sta, che corre nel mare in una 
certa direzione. È l’energia li¬ 
berala da qualche agente 
esterno - il venio, normalmen¬ 
te: molto più taramene i terre¬ 
moti - che utilizza l’acqua per 
spostarsi. C’è una bella diffe¬ 
renza. E vediamo quale, tor¬ 
nando alla cronaca di quel 29 
febbraio, ormai già diventato il 
1 marzo del ICMmila a.C.. Alle 
3,10 del mattino, cinque ore e 
quaranta dopo il gorgo ha¬ 
waiano. l’onda si abbatte sul¬ 
l’arcipelago delle attuali isole 
Gilbert; alle 5.20 sono le Isole 
Salomone e le Nuove Ebridi ad 
essere raggiunte. Poco più a 
sud. venti minuti più tardi, toc¬ 
ca alla Nuova Caledonia. Pas¬ 
sano circa due ore: sono le 
8.30 del mattino. Se tutto ciò 
avvenisse oggi, un abitante di 
Batcman’s Bay, 277 chilometri 
a sud di Sidney, intento a sor¬ 
seggiare un succo d’arancia 
sul balcone della sua casa co¬ 
stiera (fa caldo a febbraio in 
questa parte del pianeta), for¬ 
se troverebbe quel distacco 
che nasce dal percepire un 
ineluttabile destino e non in¬ 
terromperebbe la sua colazio¬ 
ne, pur accorgendosi che un 
argine d’acqua alto 40 metri 
sta raggiungendo la riva. 

Alle 8.30, dunque, l’onda di 
maremoto ha raggiunto l’Au¬ 


n Comitato di bioetica; se soffrono, smettano le gare 

Niente ormoni agli sportivi 
anche se ne hanno bisogno 


RENÈNEARBALL 


■■ PARIGI. Sulla condanna 
dell’uso di ormoni per miglio¬ 
rare lo prestazioni sportive so¬ 
no tutti d’accordo. Su un’altra 
questione però il dibattilo tra 
gli .scienziati è acceso; è o non 
è lecito compensare i deficit 
endocrini che possono essere 
provocali da un’attività sporti¬ 
va particolarmente intensa c 
dalle continue gare che non la¬ 
sciano il tempo per riparare 
eventuali danni? il comitaio 
nazionale di bioetica francese 
■ (nell’esatta traduzione: Comi¬ 
tato nazionale di etica per le 
scienze della vita e della sani¬ 
tà) , presieduto da Jean Pierre 
Changeux, ha detto di no. ■ 

I medici del servizio di endo¬ 
crinologia c di medicina della 
riproduzione ■ dell’ospedale 
Necker di Parigi e a quelli del 
centro dì medicina dello sport 
dcU’Ile de France chiedvano la 
somministrazione di progeste¬ 
rone ed estrogeni alle donne e 


di testosterone agli uomini per 
prevenire possibili disturbi do¬ 
vuti a carenze ormonali (co¬ 
me amenorrea, disturbi della 
crescita negli adolescenti e 
osteoporosi) in chi pratica 
sport a livello agonistico. Ma il 
Comitato ha dato parere sfavo¬ 
revole. Secondo il comilato, 
infatti, questi disturbi costitui¬ 
scono dei «segnali d’allarme 
che potrebbe essere pericolo- 
.so non prendere in considera¬ 
zione». L’allcnamenlo intensi¬ 
vo porta con sè rischi a corto e 
lungo temine per i muscoli, i 
lendini, le ossa e il sistema car¬ 
diocircolatorio e, secondo 
quanto afferma il Comitato, «la 
frequenza e la gravità di quc.sti 
disordini potrebbe essere ac¬ 
cresciuta da quelle misure che 
permetterebbero di proseguire 
l’allenamento e le competizio¬ 
ni malgrado quei .segnali d’al¬ 
larme». In altri termini, colma¬ 
re i deficit ormonali potrebbe 
mascherare segnali d’allarme 


fondamentali e far crescere 
perciò i rischi di vedere sorgere 
in seguito danni più gravi. 
Questo atteggiamento di pru¬ 
denza, dice la nota del Comi¬ 
tato, è giustificato anche dal 
fatto che i deficit endocrini so¬ 
no reversibili quando l’attività 
sportiva diminuisce d’intensi¬ 
tà. Inoltre, le conseguenze a 
lungo termine dei deficit endo¬ 
crini negli sportivi non sono 
mai stati oggetto dì studi con¬ 
trollati. Tantomeno le eventua¬ 
li conseguenze di una loro 
compensazione endocrina. 

C’è F>ol stala un’altra spìnta 
alla valutazione negativa: am¬ 
mettere una pratica di questo 
genere avrebbe infatti ridotto 
le differenze tra un vero e pro¬ 
prio doping e una rcompensa- 
zione» endocrina: «Metteisi su 
questa strada - dice il docu¬ 
mento - condurrebbe a una si¬ 
tuazione in CUI non ci sarebbe¬ 
ro accusati di doping, ma solo 
sportivi che compensano i loro 
deficit endocrini». 


stralia. In undici ore sono stati 
percorsi 8.250 chilometri circa. 
Ecco la differenza di cui si di¬ 
ceva: l’onda ha viaggiato ad 
una media di 750 chilometri 
orari. Ma è l’energia che può 
propagarsi a velocità cosi ele¬ 
vate, e l’acqua che si abbatte 
sulle coste è «materia liquida» 
prelevata solo nelle ultime ore 
centinaia di metri, al temiine 
del lungo viaggio. 

Dobbiamo forse immaginar¬ 
ci un’onda di 40 metri che at¬ 
traversa l’Oceano Pacifico? No. 
assolutamente. Percorrendo 
gli alti fondali del mare aperto, 
l’energia crea onde alle poco 
meno di un metro, e tra una 
cresta e l’altra di due onde 
consecutive possono intercor¬ 
rere cento chilometri. Insom- 
ma. se fossimo a nuoto, in 
mezzo al mare, verremmo at¬ 
traversati da un’onda di mare¬ 
moto senza accorgerci di al¬ 
cunché. Quando il fondale, av¬ 
vicinandosi la costa, incomin¬ 
cia ad abbassarsi, è come se 
esso premese l’acqua dal bas¬ 
so verso l’alto: l’onda rallenta 


Disegno di 
Mitra Oivshalf 


considerevolmente la sua cor¬ 
sa ma SI alza. È a questo punto 
che si forma la muraglia d’ac¬ 
qua. Bob Young e Ted Bryant, 
due ricercatori del Dipartimen¬ 
to di Geografia dcH’Università 
dì Wotlongong, una cittadina a 
pochi chilometri da Sidney, so¬ 
no arrivati alla conclusione 
che un’onda dì maremoto di 
enorme intensità devastò le 
coste sud orientali dell’Austra¬ 
lia circa lOOmila anni fa. Non 
hanno le prove che si trattasse 
di un 29 febbrario, ma è un fat¬ 
to che in quella parte della co¬ 
stiera australiana sono visibìli 
delle tracce geologiche che 
paiono inequivocabili. In un 
primo luogo le dune di sabbia. 
Esse sì spingono verso il mare 
lungo gran parte della costa, 
ma nella regione compresa in 
un intervallo di qualche centi¬ 
naio dì km a Sud e a Nord di 
Sidney, queste dune si ferma¬ 
no nereniroterra. Non baste¬ 
rebbe questo indìzio a far pen¬ 
sare che renorme pressione di 
un'onda da maremoto sìa la 
causa deH’airetramento. Infat¬ 
ti. le rocce della costa presen¬ 
tano in più punti fenditure e 
canali del tutto simili a quelli 
riscontrati come effetti del 
crollo di grandi dighe. In questi 
casi, e in modo del tutto equi¬ 
valente alle onde da maremo¬ 
ti. fronti d’acqua atti più di die¬ 
ci metri investono a forte velo¬ 


cità le rocce di una valle in cui 
scorre un fiume. Young e 
Bryant trovano conforto alla lo¬ 
ro lesi anche in un altra ricer¬ 
ca. svolta proprio alle Hawai. 
Da prelievi latti sul fondale 
sembra confermarsi l’ipotesi 
che lOOmila anni la ci fu vera- , 
mente il colossale smotlamen- 
to, 25 km per 10 di larghezza. 
Verso le vicinissime Hawaii - 
sembra incredibile - si calcola 
che l’onda arrivò con un’altez¬ 
za di 375 metri. Nell’altra dire¬ 
zione raggiunse l’Australia. Ma 
le isole della Nuova Caledonia 
e la barriera corallina che cor¬ 
re molto più a nord di Sidney 
ridussero signilicamenle l’e¬ 
nergia dell’onda. Qui le dune 
in prossimità del mare sono ri¬ 
maste. La parte meridionale, 
invece, priva di barriere e sen¬ 
za isole di fronte, fu investila in 
pieno. 

Anche nel gergale scientifi¬ 
co è diventato usuale chiama¬ 
re l’onda di maremoto con il 
suo termine giapponese: Tsu¬ 
nami. che vuol dire molto sem¬ 


plicemente «la grande onda». 
L’Ckteano Pacifico è un’area 
tradizionalmente intere.ssata 
da questo fenomeno e qui le 
intensità raggiunte sono sem¬ 
pre le massime possibili. Il 
grande smottamento del fon¬ 
dale hawaiano non è affatto 
un fenomeno consueto. A me¬ 
moria d’uomo non si ha noti¬ 
zia di eventi di tale portata. Ma 
il 29 dicembre del 1868 non 
dovette essere un semplice 
rcavallone» da cui farsi traspor¬ 
tare con la tavola quello che 
investi le coste peruviane, e 
che depositò una cannoniera 
statunitense alla fonda del pior- 
to di Arica a mezzo chilometro 
nellentrolen-a. 

Il 15 giugno del 1836duemi- 
lasettecenlo persone pierscro 
la vila per uno tsunami che 
raggiunse trecento chilometri 
di costa giapponese, Trcnta- 
scimila vittime, invece, è il tra¬ 
gico bilancio di quello che vie¬ 
ne considerato il più violento 
Lsunami di cui si ha testimo¬ 


nianza. Fu generato in prossi¬ 
mità dell’isola vulcanica di 
Krakatoa e sommerse comple¬ 
tamente la città di Merak, sulla 
punta orientale di Giava. Ma 
non dobbiamo ricorrere al se¬ 
colo .scorso per trovare reso¬ 
conti di maremoti. Il 2 settem¬ 
bre del ’92 ci furono duemila 
morti in Nicaragua; il 12 di¬ 
cembre dello stesso anno circa 
200 persone morirono a 
Rianglóok, in Indonesia. Né 
dobbiamo pensare che solo gli 
oceani generino tsunami. L'e¬ 
splosione del vulcano di San- 
torino nel mare Egeo, avvenu¬ 
ta nel 1400 a,C., creò quelle 
onde che dislmssero definiti¬ 
vamente le città cretesi, insie¬ 
me alla pioggia dì cenen pro¬ 
dotta dalla stessa esplosione. 

Hiioo Kanamori svolga le 
sue ncerche presso il Califor¬ 
nia fnstilute of Technology; 
Masayuki Kikuchi lavora pres¬ 
so il Dipartimento di Fisica del¬ 
l’Università di Yokohama. Lo 
scorso febbraio i due ricercato¬ 
ri hanno presentato i primi ri¬ 


sultati di una loro ricerca, e da 
essi è impossibile non trarre 
qualche motivo di inquietudi¬ 
ne. Tradizionalmente, infatti, SI 
è sempre sostenula una con¬ 
nessione stretta fra l’intensità 
del movimento tellurico c 
quella dell’eventuale tsunami 
ad essa connesso. Kikuchi c 
Kanamori portano validi cle¬ 
menti per concludere che le 
cose non stanno cosi. Si pos¬ 
sono verificare movimenti si¬ 
smici mollo lenti, durante i 
quali anche l’energia vnene li¬ 
berata lentamente; e questo 
procedere genera scos.se di 
tenemolo che quasi non ven¬ 
gono avvertite, ma può creare, 
tuttavia, tsunami di notevole 
portata. La diversità dipende 
dal fatto che la materia che de¬ 
ve mettersi in moto non è la 
stessa, per dirla in breve; e cosi 
delle frequenze sismiche che 
non vanno bene per far ballare 
le case di una città, possono 
trovarsi in perfetto accordo 
con le masse d’acqua. 

Tutto ciò porta a indicazioni 
precise per la sicurezza delle 
popolazioni costiere, ma certo 
non sempre facile da mettere 
in pratica. Se si avvertono .scos¬ 
se di terremoto anche mollo 
lievi è del tutto con.sigliabile al¬ 
lontanarsi dal mare. Un’azione 
preventiva veramente efficace 
consisterebbe nella installazio¬ 
ne generalizzata di strumenti 
di nievazione; molte esperien¬ 
ze sono già in atto ma il qua¬ 
dro complessivo è certamente 
insufficiente. 

Infine il numero delle onde, 
giusto per sancire definitiva¬ 
mente la già accennata natura 
subdola del Lsunami. Quante 
ne arriveranno? Non si può di¬ 
re. Una. due, dieci. Possono ar- 
nvare insieme o separate an¬ 
che da intervalli di alcune ore. 
E la più distruttiva può essere 
l’ultiiTia. 



Un seminario a Roma dello psicoanalista Amedeo Limentani sui pregiudizi dei freudiani nei confronti dei gay 
Gli omosessuali sono da curare? «No; se non presentano patologo, sì se sono angosciati e smarriti» 

La psicoanalisi in aiuto all'omosessualità 


Gli omosessuali sono da psicoanalizzare o meglio 
da curare? No, se non presentano patologie, sì se si 
tratta di persone smarrite e angosciate, con patolo¬ 
gie specifiche. Lo psicoanalista e psichiatra Ame¬ 
deo Limentani, in un seminario tenutosi a Roma, 
parla dei pregiudizi che gli stessi seguaci di Freud 
hanno nei confronti degli omosessuali, i «pervertiti» 
geniali ma «incurabili». 11 rapporto con l’Aids. 


ROBERTA RUSSO 


■B Nel clima dì permissività 
degli ultimi anni, altri luoghi 
comuni si sono aggiunti ai pre¬ 
giudizi morali, sociali e religio¬ 
si che ruotano attorno alla 
omosessualità soprattutto ma¬ 
schile. Oggi è diffusa per esem¬ 
pio l’idea che essere bisessuali 
è un modo per «godersela me¬ 
glio» In linea con refficicnza c 
Piperprodutlività mitizzata dal¬ 
la cultura occidentale. 

II risultato è che viene igno¬ 
rata la disperazione sottostan¬ 
te ad alcune condotte sessuali. 
Del resto i rapporti tra il mon¬ 
do della medicina e quello de¬ 


gli omosessuali sono da tempo 
piuttosto difficili e l’Aids li ha 
complicati. Dunque in una si¬ 
tuazione che richiede una 
onesta riflessione cade bene il 
seminario di Amedeo Limen¬ 
tani, psichiatra e psicanalista, 
a Roma presso l’Istituto di neu¬ 
ropsichiatria infantile, su «La 
cura della omosessualità». 
Molte resistenze hanno intral¬ 
ciato il cammino della scienza 
in questo ambito. «Ancora nel 
1969», dice, «un anziano colle¬ 
ga amencano si mostrò stupito 
che io perdessi il mio tempo 
analizzando i cosiddetti de¬ 


viami per quanto interessanti e 
brillanti potessero essere! Del 
resto anche gli psicoterapeuti 
dalle vedute più aperte diven¬ 
tano ostili quando si suggeri¬ 
sce di spiegare l’omosessualità 
ai bambini in età scolare». Ri¬ 
corda come già nell 915 Freud 
scrivesse: «l’indagine psicana¬ 
litica si rifiuta con grande encr- , 
già di separare gli omosessuali 
come un gruppo di specie par¬ 
ticolare rispetto ad altre perso- ’ 
ne... Tutte le persone sono ca¬ 
paci di scegliere un oggetto 
sessuale dello stesso sesso e 
hanno fatto questa scelta nel¬ 
l’inconscio». 

Benché l’atteggiamento del 
fondatore delle psicanalisi fos¬ 
se di ammirazione per la crea¬ 
tività espres.sa da molti omo- , 
sessuali ed egli ritene.s.se che 
nell’essere omoses-suali «seb¬ 
bene non vi sia alcun vantag- , 
gio, non vi è nemmeno nulla di ' 
cui ci si debba vergognare», il 
lavoro clinico suH’omosessua- 
lità ha risentilo della disappro¬ 
vazione che gli psicoanalisti 
spesso hanno avuto per il 
comportamento dei propri pa¬ 
zienti. Si continua a voler igno¬ 


rare, sottolìnea Limenlani, che 
vi sono diversi tipi di omoses¬ 
sualità, che vi sono casi pato¬ 
logici e ca.si non patologici. Da 
indagini fatte con le tecniche 
della psicologia sperimentale 
non risulta, negli omosessuali 
nspctto agli eterosessuali, una 
maggiore percentuale di ne¬ 
vrosi. psicosi o disturbi della 
personalità. Sulle cause che 
possono determinare l’omo- 
.se.ssualilà non vi è accordo; gli 
studi impostati sulle ipotesi di 
un base biologica dell’omo- 
sessualità • hanno messo in 
dubbio la bisessualità come 
entità clinica. Diversamente la 
bisessualità psicologica è una 
realtà originata dal fatto che 
quasi ogni indivìduo, dalla na¬ 
scita in poi, è esposto all’in¬ 
fluenza di entrambi i genitori e 
alle identificazioni che ne con¬ 
seguono. Ma allora l’omoses¬ 
sualità è da curare oppure no? 
No. nei casi che non pre.senta- 
no patologie. SI, in quelli che 
le pre.sentano. F^rtroppo spe¬ 
cie negli Usa la lobby degli 
omoses-suali è fortemente cnli- 
ca nei confronti della psicana¬ 


lisi, atteggiamento che ne osta¬ 
cola l’uso. La terapia psicanali- 
stica potrebbe essere utilizzata 
dai giovani che sempre hanno 
dubbi sulla propna identità c 
orientamento sessuale: c'é 
una forte resistenza sociale ad 
accettare che l’identità sessua¬ 
le in adolescenza è un lungo 
processo e che un giovane 
possa infine decidere libera¬ 
mente l’oggetto del proprio 
amore. 

La psiconalisi può essere di 
aiuto per quegli uomini confu¬ 
si e angosciati, che addirittura 
negano totalmente le loro pul¬ 
sioni omose.ssuali e che posso¬ 
no manile.stare una forte avver¬ 
sione per l’omosessualità. Lo 
stesso vale per i bises.suali. le 
cui incerte mete se.s.suali com¬ 
portano problemi nella vita 
sentimentale, nel lavoro c nel¬ 
le creatività. Per Limentani, 
quali che siano le concezioni 
dell'analista, egli può solo col- 
laborare con i pazienti perché 
realizzino una migliore cono¬ 
scenza di sé. cosa che può 
portare o no all’abbandono 
della condizione omosessua¬ 
le. In genere si verifica una di¬ 


minuzione della depressione e 
dei disturbi psicosomatici. 

Gli omosessuali palesi, cioè 
quelli che hanno accettato la 
loro omosessualità, di solito 
chiedono aiuto a causa di pro¬ 
fonde depressioni e vanno aiu¬ 
tati senza la pretesa di modifi¬ 
carne la .scelta sessuale. 

Limentani sottolinea le diffi¬ 
coltà del controtransfert. cioè 
delle emozioni che questi pa¬ 
zienti pos.sono su.scitare nell’a 
naiista. ma ritiene che gli anali- 
.sii debbano a.vsumersi un ruo¬ 
lo nel sostenere sia quegli indi¬ 
vidui che temono il test per 
l’Hivsia 1 positivi o i negativi al 
test. E conclude che chi ha la¬ 
vorato con pazienti di questo 
tipo ha scoperto con sorpresa 
che «res-sere Hiv positivi o aver 
contratto l’Aids è una prospet¬ 
tiva gradila. Questo desideno 
di suicidio indiretto e malcela¬ 
to è una chiara indicazione 
sulla natura primitiva dell’an- 
go.scia da cui ci si difendo, 
quella paura di disintegrazio¬ 
ne e follia che. in alcuni ca,si. 
può essere temuta più della 
morte». 
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Kenneth Branagh e Emma Thompson 
vincitrice delFOscar con «Casa Howard» 
parlano di «Molto rumore per nulla» 

«L'ho ambientato in Italia, terra di passioni» 



«Shakespeare? 
Come il Padrino » 


M K il ^l<)rllo di Mich.'iel Douglas c delle sue vendette 
. iiieliopolilauc. Arriva in concorso Fullirig Down di Joel 
Scluimacher, ma il film più atteso della selezione uffi- 
• ciale A ancora una volta un cinese, // Maestro di mario- 
rioUi'd'i Hou Hsiao Hsien. autore del celebre io a/fà do¬ 
lente, Leone d'oro a Venezia neir89. Vi si narrano qua¬ 
ranta unni di stona di Taiwan attraverso dal vita di Li 
Tien Lu, preiJcntc (isicamenle a Cannes con i suoi vispi 
S'I anni e le sue marionette. “Un ccrtain Regard» propo¬ 
ne il cortometraggio Lesilence de /'éfédi Veronique Au- 
bouy e H presentinienlo di Valerio Jereghi, nonché De- 
-.perate Kemedies di Stewart Main e Peter Wells, Alla 
“Quinzanc»; Angeli in priradisodi Evgeni Lounguine, fra¬ 
tello del piti celebre Pavel. lo lixin, tuAbmham di Yolan- 
deZauberm^n. / 




La famiglia Branagh al completo ha portato sulla 
Croisette Moito rumore per nulla, film ispirato alla 
commedia di Shakespeare. È il quarto film da regista 
di Branagh dopo Enrico V, Dead Again e Peter's 
Friends, in attesa di una nuova versione di Franken¬ 
stein con Robert De Niro nel ruolo del mostro. «Ma 
quella parte la volevo io», scherza la moglie e diva 
Emma Thompson, fresca di Oscar per Casa Howard. 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 







^B CANNES. Ecco la squadra 
shakespeariana, al gran com- ' 
piato. Kenneth Branagh arriva 
alla conferenza stampa di Mol¬ 
lo rumore per nulla accompa¬ 
gnalo dalla signora Branagh, 
ovvero una Emma Thompson 
fresca di 0.scar, c dagli attori, 
Denzel Washington. Keanu 
Reeves e Robert Sean Léonard.. 
Nei giorni scorsi hanno mono¬ 
polizzato. o quasi, rattenzionc 
della Croisette. Lui scherzando • 
quando qualche bello spirito ^ 
lo paragona a Orson Wellcs ' 
("Dio mio, si rivolterà nella • 
tomba'»), lei riciclando di tan¬ 
to in tanto la battuta pronun- ' 
data a Hollywood subito dopo 
aver ricevuto la statuetta per - 
Coso Howard («Nessuna illu¬ 
sione, ho vinto perché non c'e¬ 
rano grandi moli femminili in 
giro»). Porse .si, signori Brana- ^ 
gh, avete ragione tutti e due; ' 
dopo aver visto Molto rumore ; 
per nu/fa viene da pensare che . 
le vostre battuto siano sincere. 
Anche se Kenneth, sempre 
scherzando, dice che sua mo¬ 
glie Emma ades-so «si dà un 
sacco di arie». E forse anche 
questo é vero, chissà. ■ - ' • 

Ovviamente Branagh non ri¬ 
tiene di aver Impaginato una 
versione «turistica» di Shake- , 
speare. Sull'ambientazione in ■ 
una villa della campagna to- - 
scana. dice; «Ho sempre pen¬ 
sato che Molto rumore per nul¬ 
la andasse girato in esterni. E 
.sono voluto venire in Italia per 
trovare certi sapori e certi odo- < 
ri che mi sembravano funzio¬ 
nali alla storia. Certo, Shake¬ 
speare lo aveva ambientato in 
Sicilia, ma non c'era mai stalo! 
Quindi non credo di averlo tra¬ 
dito trasferendolo in Toscana, 
anzi. Ho preferito una stilizza¬ 
zione fedele. • piuttosto che 
un'improbabile rico,stmzione 
filologica». Anche lo scene se- ' 
xy, naturalmente, fanno parte 
di questa lettura; «Qui si parla 
del piacere c del terrore che 
l'amore può suscitare. I perso¬ 
naggi SI innamorano come 
nelle fiabe, ma sono anche 
pieni di passione c di esube¬ 
ranza .sessuale. Cosi, ho voluto 
che il film fosse sexy, carnale.. 


sensuale; ci ho messo l'uva, li 
vino, Il formaggio, il sudore. Vi¬ 
sto che eravamo in Italia, ho 
cercato di dare ai personaggi 
un sangue il più caldo possibi¬ 
le; ho chiesto agli attori di reci¬ 
tare come .so lo,sacro nel Padri¬ 
ni. D'altronde, quando si met¬ 
te in .scena Shakespeare biso¬ 
gna tener presente duo cose; la 
prima é che, non importa 
quanto i suoi testi siano “fanta¬ 
stici", ma le sue parole sono 
sempre intonsamente realisti¬ 
che; la seconda è che nei suoi 
tosti la sessualità é onnipresen¬ 
te. é il filo conduttore. In tutto 
. questo, mi ha molto aiutato l'i¬ 
dea di contrapporre la tecnica ■ 

■ degli attori britannici a quel- 
l'audacia.' quella idisinvoltura 
innata che hanno gli attori 
americani». ■ ■ 

A proposito di America, é 
, ■ noto che II prossimo impegno 
• di Branagh sarà un attesissimo 
Frankenstein, prodotto .da 
Francis Coppola e interpreta¬ 
to, nel ruolo della <reatura», 
da Robert De NIro. Al riguardo, 

•• Emma Thompson la butta, 
nuovamonle, sul ridere; «Final¬ 
mente in questo film non reci¬ 
terò con mio manto. E comun¬ 
que. se me l'avesse chiesto, 
avrei voluto es,sere il mostro». 
Scherzi a parte, un pizzico di 
competitività familiare fra i co¬ 
niugi Branagh 'ci dev'cs,sere. 
Sentite; «Sono molto felice per¬ 
ché dopo l'Oscar non mi co- 
. noscono più come la signora 
Branagh, ma come me stessa». 
Perfetto, signora Thompson. E , 
l'Oscar, ora, dove sta? «Su una 
mensola in camera di mia ma¬ 
dre. L'ho dedicalo a lei quan¬ 
do l'ho vinto c mi é sembrato 
giu.sto regalarglielo». 

Va bene, basta con Shake¬ 
speare. Passiamo a Buddha, 
r- Ovvero, a due parole scambia¬ 
te in fretta e furia con Keanu 
Reeves, che in Molto rumore 
per nulla ha il ruolo seconda¬ 
rio di Don Juan, ma che nel 
Pìccolo Buddha, il prossimo 
' film di Bernardo Bertolucci at¬ 
tualmente al montaggio, é il 
protagonista. «Grande espo- 
. rienza - dice - grande film. 
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Una scena del 
film «Molto 
rumore per 
nulla» e sopra, il 
regista Kenneth 
Branagh 
A destra, gli 
attori del film 
«Broken 
Highway» 


grande regista. La partenza a 
stata difficile, ho dovuto girare 
subito la scena deH'illumina- 
zione ed é sialo as.sai arduo, 
ma poi mi sono sbloccato e ho 
avuto con Bertolucci un gran¬ 
dissimo feeling. Mi capitava, la 
notte, di sognare delle cose 
che riguardavano il film, e il 
mattino dopo sul set non gliele 
dovevo nemmeno dire; le anti¬ 
cipava lui, come se avessimo 
fatto lo stesso sogno... Telepa¬ 
tia? Chissà. Devo dire di avere 
imparato tanto da Bernardo, 
Mi ha raccontato moltissimo 
della sua esperienza di psicoa- 
nalisi. Penso di saperne molto 
di più su Freud, che su Bud¬ 
dha. Ma va bene cosi». 


• CANNES. Molto rumore .Jl 
per nuf/o, mai titolo fu più prò- Il | 1 { { ||f | \J|| jV^Tf | 

fctico. La coppia Branagh- 

Thompson ha messo a soq- —. , ' • 

quadro la Croisette - c un po' >, 'l*\0'V* t M ItYl 

ci siamo cascati anche noi - l/tél \ JI X I 111 11 
per un film shakespeariano in- x 

finitamente inferiore al prece- i ■ 1 * * ' 

dente Enrico V; che diede la fa- , 1^1 VI 

ma a Branagh e che già era. di. LI V«/L/lyVy ■CliUKJlZjLKJOi^ 
suo. ampiamente scprawalu- 

,a,o ‘ . __ DA UNO DEIN 

Certo, dopo un testo famoso 
come Enrico V, già portato al 

cinema da un gigante come Laurcncc Olivier, la scelta di Molto 
rumore per nulla aveva una .sua originalità. Si tratta di una com¬ 
media poco frequentata in generale, c pochissimo in Italia, ri¬ 
spetto ad altri testi comici quali àa bisbetica domata. La dodicesi¬ 
ma notte o Misura per misura. Shakespeare la .scris,se ispirandosi, 
come in altri casi, a testi italiani; un episodio deU'Ortondo Furio¬ 
so c una novella del Bandelle. Ambientando il tutto in un'Italia 
da favola, più precisamente una Messina del tutto «i.avenlata». Le¬ 
cita. quindi, l'operazione registica di Branagh, che sposta il lutto 
in Toscana, in un'epoca imprecisala (ma i costumi .sembrano al¬ 
ludere, di tanto in tanto, più airOttoccnto vittoriano che al Rina¬ 
scimento) . 

In breve, da un lato Branagh punta ad un film del tipo «inglesi 
in vacanza», quasi una versione giocoso-shakesperiana di Came¬ 
ra con vista. Dall'altro confeziona un prodotto chiaramente indi¬ 
rizzato al mercato Usa, mostrando un po' di nudi sudaticci che in 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


. Shakespeare ci risulta fossero 

I I I solo allusi, non previsti, e rc- 

clutando nel cast alcuni divelti 
' ■ hollywoodiani » dcU'ultimora; 

n Denzel Washington (il bravo 

attore afro-americano di Mal- 
colili X) nel ruolo di Don Pc- 
'I • • Uro d'Aragona, reso quindi, 

\ lAI 171 P"^ esplìcilamenle che nell'ori- 

iL<rJL^iv>rs^L«r ginale, un moro; c poi, Keanu 

' Reeves, Michael Kealon e Ro- 

STRI INVIATI _ Sean Léonard, il brunetto 

dcll'Atliirio fuggente. Ne risulta 
' il corrispettivo cinematografi¬ 

co dcll'Aic/a all'Arena di Verona; roba da lunsti Irettolosi. La regia 
é elegante, ma la fotografia di Roger Lan.ser é da codice penale 
(sembra un technicolor andato a male, con tutti i rossi e i verdi 
«.sparati»), c gli attori, Branagh e la Thomp.son per primi, fanno 
un sacco di smorfie (primeggia Michael Kealon, da rispedire a 
Gotham City nei panni di Balman; é quello il suo posto).. 

■ La stona deH'amore felice Ira Ero e Claudio, c di quello con¬ 
trastalo. fonte di mille equivoci. Ira Beatrice e Benedici con.serva 
naturalmentcT'suo fàscino. Ma quello è Shakespeare, e funziona 
sempre. Anche in Splitling lleirs di marca Monty Python si cita 
Amleto, quando i due protagonisti ne vanno a vedere una versio¬ 
ne pomo in un locale-bordello di Soho. «Non ho capito l'uso del¬ 
la banana», dice Eric Idle; «Un'interpretazione tropicale», rispon¬ 
de Rick Morani.s, Resta quella la .scena shakesprcariana migliore 
di Cannes'93. . DAf.C. 


Diario minimo del giorno più lungo al festival; prima la conferenza stampa di Liz Taylor 
poi la proiezione di «Cliffhanger» con Sylvester Stallone e la cena di beneficenza per. Vip , 

Ma il vero Rambo è il cronista 




La giornata per l’Aids, con Liz Taylor e Sylvester 
Stallone, ha riportato Cannes al delirio divistico di 
altri tempi. Folle di /brishanno bloccato la Croisette. 
È stato il giorno più lungo anche per i cronisti co¬ 
stretti a performance degne di altre cause. Fragorosi 
applausi per Cliffhanger, che mescola improbabilità 
' e violenza in uguale misura. La sera 370 invitati alla 
cena di beneficenza. Costo: quasi 4 milioni a testa. 

■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


• CANNES. ' Delirio per Liz, 
delirio per Stallone, delirio per 
gli schizzi di sangue che mac¬ 
chiano la candida neve delle 
Dolomiti, dove é stato girato 
Cliffhanger. ultimo ■ prodotto 
dell'ex Rambo in versione alpi- . 
nistica. Atmosfera da curva 
sud aH'arrivo degli artisti, col 11- 
mido Stallone che si mescola 
alla folla, stringe mani, bacia 
ragazàte, prende in braccio 1 
bambini, Con Liz, che nascon¬ 
de dietro la lenta comminata i 


dolori alla .schiena che la co¬ 
stringeranno a un'altra opera¬ 
zione. Atmosfera da Colosseo 
dentro il cinema, dove fragili 
signorine in abiti di tulle, ap- 
plaudono forsennatamente 
quando il Nostro, allo stremo 
delle forze, infilza in una stalat¬ 
tite il cattivo di turno. Ma la 
' giornata da Rambo è stata so- 
pratiitto quella del cronisti. 

Prima la conferenza stampa 
della Taylor al Martinez. con¬ 
vocala per le cinque, orario già 


sul filo del rasoio per i giornali, 
poi la proiezione alle 19,30 del 
film di Stallone nella serata di 
beneficenza che ha portalo 
2.400 spettatori a pagare 300 
franchi (novantamila lire cir¬ 
ca) per conquistare un posto 
alla sala Lumière. Usciti dal 
terrificante pigia-pigia della 
conferenza stampa, dove si é 
rischialo lo svenimento, via di 
corsa in bicicletta cercando di 
sfondare il muro umano per 
raggiungere II computer e 
mandare il pezzo in tempo uti¬ 
le. E per scoprire che il collega, 
incaricato di seguire il film di 
Stallone, meditava di rivender¬ 
si il biglietto perché quasi cer¬ 
tamente non sarebbe stalo 
ammesso al gran galà; non 
aveva la tenue desoirùe, ovvero 
smoking e papillon. E non vo¬ 
leva correre il rischio di percor¬ 
rere sotto i riflettori tutta la .sca¬ 
linata del Lumière c di doverla 
ignominiosanicntc ripercorre¬ 
re a ritroso di fronte allo sbar¬ 


ramento dei cerimonieri di tur¬ 
no. Punizione inflitta lo scorso 
anno a un'elegante collega 
che calzava scarpe verdi rite¬ 
nuto troppo fuori tono, E tillo- 
ra, via di corsa a buttare giù il 
pezzo, cambio d'abito alla Fre¬ 
goli (noi donne si sa, più pre¬ 
videnti o più vanito.se, abbia¬ 
mo sempre l'abito da .sera in 
valigia), di nuovo in biciclctia 
sotto la pioggia, di nuovo il 
muro umano da sfondare 
mentre le lancette doU'orolo- 
gio marciano inesorabilmente 
verso le 19,30. 

Con un'ansia 0 una volata 
degna di cause ben più nobili, 
eccoci in fila davanti alla guida 
ros.sa, sotto la neve finta che 
piove dall'alto del Palais, tra le 
urla della lolla che accoglie le 
star, poi su su, fino agli ultimi 
gradini del Lumière, a trenta 
metri circa d'altezza rispetto 
allo schermo. Como .stare in 
piccionaia a teatro, tanto che 
si aveva la .sensazione di cs.se- 


rc davvero dei Cliffanger, ap- , 
pesi sulla cima di una monta¬ 
gna. Intorno colicghi che sfog¬ 
giano cravattini -rubali» ai ca- 
' merieri dell'albcigo, improba- , 
bili giacche nmediate chissà 
dove, pantaloni pesanti da 
sauna, mossi in fretta c furia 
solo perchè di colore .scuro. - 
Ma l'Aids è lontano om. 
malgrado 1 fiocchcUi rossi ap¬ 
puntali sugli .smoking, co.sl co¬ 
me è dimenticata la commo¬ 
zione del discorso di Liz. La 
violenza e la morte che com¬ 
paiono sullo schermo sono di¬ 
vertenti. O almeno cosi pcn.sa- 
, no in molti. Partono te prime 
immagini del film di Renny 
Harlin; Inquadrature da capo- 
gtro alpinistico. Situazioni ad 
alta improbibilità, ma ad alla 
produzione di adrenalina. Syl¬ 
vester che in t-shirt, in mezzo 
alla tormcnia, scala la vetta a 
tremila metri o su di 11; Sylve- 
stor che cado nel lago gliiac- 
ciato e imperturbabile ne esce 




«Frauds» e «Broken Highway» 

Dall’Australia 
con cattiveria 

Il Quinto Continente va di moda al cinema. Due 
esordienti australiani ieri in concorso al festival do¬ 
po la neozelandese Jane Campioni Stephan Elliott 
ha portato un gustoso thrilling con Phil Collins inti¬ 
tolato Frauds, Laurie Mclnnes un’ambiziosa medita¬ 
zione in bianco e nero sui temi dell'anti-eroismo 
battezzata Broken Highway. un vero e proprio infor¬ 
tunio, che tra i critici ha provocato Teffetto-esodo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


• CANNES Doppia cartolina 
dalla terra dei cangun. Mai co¬ 
me quest'anno II Quinto Conti¬ 
nente va forte a Cannes, in un 
gemellaggio ideale con la vici¬ 
na Nuova Zelanda di Jane 
Campion, già data per vincitri¬ 
ce ancor prima che il festival 
cominciasse. Ma non è l’Au¬ 
stralia di talenti noti del calibro 
di Peter Weir, Bruco Beresford 
o Gillian Armstrong, quasi tutti 
poi accolti a Hollywood, bensì 
l'Australia di due e.sordienti 
con gusti molto diversi tra loro; 
Slephan Elliott e Laurie Mcln- 
nes. Il primo fa ben sperare per 
Il luluro. la seconda dovrebbe 
ripassare per gli esami di npa- 
razione. 

Per riassumere il senso del 
suo Frauds. Elliotl cita nelle in¬ 
terviste la storiella della vec- 
chieila che cade sul marcia¬ 
piede; correre ad aiutarla o 
spiare la scena ridendo? Non 
ha dubbi sul da fare il protago¬ 
nista del lilm, Roland Copping 
alias Phil Collins, un diabolico 
deleclive delie assicurazioni '' 
che incarna per il regista «il 
bambino di otto anni che al¬ 
berga in ciascuno di noi» E 
quindi; dispettoso, vorace, 
vendicativo. In una parola, pe¬ 
ricoloso. Frauds ce lo presenta 
a una ventina di minuti dall'ini¬ 
zio, quando si presenta alla fa¬ 
miglia WhcaLs per svolgere la 
sua indagine. La donna, Beth, 
ha ucciso per legittima difesa 
un amico che s'era imrufolato 
in casa con la faccia ma.sche- 
rata, e ora non riesce a npien- 
dersi dal senso di colpa nono- 
•stanle le altenzioni del marito 
Jonalhan. È sialo un inciden¬ 
te? Non per l’implacabile Ro¬ 
land. che sente subito puzzai di 
bruciato; ma invece di denun¬ 
ciare la coppia . (era stato il 
marito a orchestrare il colpo) 
comincia a ricattare 1 due, spo¬ 
gliando)! pezzo per pezzo dei 
loro beni. 

Più adatto per chiudere il 
MystFe.st di Cattolica che per 
concorrere a Cannes, Frauds è 
tuttavia un thnlling cunoso, 
bizzarro, che trascina lo spet¬ 
tatore in un clima d’angoscia 
cro.scente. Il meccanismo, non 
proprio originale (basti pensa¬ 
re a Uno sconosciuto alla porta 
di Schlesinger), è bene oliato; 
si prende una famiglia all'ap¬ 
parenza normale e la si proiet¬ 
ta in un incubo ad occhi aperti 
che sbullona ogni certezza; 

. l'unico modo per uscirne è 


Elizabeth Taylor 
e Sylvester 
Stallone 
acclamate star 
al gala 

per raccogliere 
tondi contro l’Aids 


.senza neppure un brivido di 
freddo; Sylvester che malgrado 
botte da orbi, mascelle marti¬ 
rizzate, calcioni in tutte le parti 
del corpo (debitamente am¬ 
plificali dal Dolby stereo) ri¬ 
sorge intatto. Alla fine uragani 
di applausi. 

Dopo gli strippamenti. il ga¬ 
là dei veri Vip, che hanno pa¬ 
galo 13 mila franchi (quasi 
ouatlro milioni di lire) per 
conquistare l'ingresso al Mou- 
lin de Mougin, dove c’era la ce¬ 
na di beneficenza. Privilegio ri¬ 
servato a 370 persone, tra le 
quali un ignoto benefattore 
clic ha versalo un milione di 
dollari. Si dice tosse il petrolie¬ 
re KashoggI, giunto alla cena 
con il suo codaz.zo di accom¬ 
pagnatori. E qui la cronista si 
affida ai racconti di chi c’è sta¬ 
to. Allora, dicono che il menù 
fosse rniserello; branzino fred¬ 
do e filetio di manzo con .sai.sa, 
poi qualche altra cosuccia di 
scarso rilievo; spiegano che la 


reagire alla sfida con le s!c.s.sp 
armi deU'aweisario. Ma quali 
.sono le armi deH’awersario? 

È qui che il film perde un po’ 
della sua originalità, facendo 
di Copp'ng una specie di bam- 
binone soave e minaccioso, 
naturalmente traumatizzato da 
un incidente d'infanzia, che vi¬ 
ve in una casa dei giochi col¬ 
ma di pupazzi, scivoli, trucchi 
e botole. Se l'esercizio della 
cattiveria gratuita e malefica 
(come cospargere di colla a 
prosa rapida la cornetta di una 
cabina telefonica in modo da 
fregare l’incauto utente) strap¬ 
pa più di una risala in platea, a 
mano a mano che si viaggia 
verso lo showdown finale il 
contesto si fa patologico, in un 
crescendo grottesco di scherzi 
che ricorda un po' Il vecchio 
Magic di Attenborough. Ma 
Phil Collins, leader dei Gencsis 
con la passione del cinema, 
non è stato mai cosi in palla. 
Con 1 dadi sempre tra le dita e 
quel suo sguardo volpino, il 
cantante fa di Roland Coppmg 
un amorale regredito allo stato 
infantile (o forse mai cresciu- 
10 ). un giocatore incallito che 
conosce gli scani della natura 
umana, una versione bnllante- 
menie alibritish del nostro Pie¬ 
rino. 

Accolto freddamente dalla 
slampa.Frauds fa comunque 
la figura del capolavoro In 
conironto all’altro titolo asu- 
traliano .selezionato per il con¬ 
corso. Un autentico infortunio 
che si spiega torse solo con il 
desiderio tutto francese di pre¬ 
miare una cinea.sta che oro- 
pno a Cannes si rivelò ne. )S7 
con il cortometraggio Patisade. 
Laurie Mclnnes definisce Bro¬ 
ken Highway «una meditazio¬ 
ne sull’antieroismo»; bello a 
dirsi, meno a vedersi. Immerso 
in un bianco e nero ullrama- 
nierato, il film intreccia sulla 
spiaggia degradata di Honey- 
field, ai bordi di una discarica 
colma dì carcasse d'auto, i de¬ 
stini di un mannaie di nome 
Angel, dì una ragazza enigma¬ 
tica, di due vecchi uomini ri¬ 
sentiti e di un picchiatore creti¬ 
no. Su tutti grava la presenza di 
un ex pugile oppiomane dal¬ 
l’esistenza avventurosa. Sen¬ 
tenzioso e ridicolo, Broken Hi- 
ghwoy applica l’estelica del vi¬ 
deoclip ai grandi temi dell'esi- 
slenza. con un surplus di am¬ 
bizioni autoriali. Non è mai 
bello dormire al cinema, ma 
Laurie Mclnnes se l'è cercala. 


Cardinale vestita a pois bian¬ 
chi e neri sfoggiava una sola 
spalla nuda, clic la più bella 
della serata era Geena Davis, 
con una scollatura posteriore 
mozzalìato nell’abito violetto, 
che Michael Douglas (oggi il 
suo film Falling down è in con¬ 
corso) era con la moglie, men¬ 
tre è nmasto lasoluto il mistero 
Liz; ha portato con sé il suo ot¬ 
tavo marito? Noi non sappia¬ 
mo rispondere. Sappiamo pe¬ 
rò che, a un certo punto della 
serata, il signor Diego della 
Valle ha messo in palio qual- 
che,paio delle sue Todd's per 
una .specie di riffa tra 1 com- 
men.sali; ogni biglietto costava 
500 franchi sempre da devol¬ 
vere alla lotta conno l'Aids. Pa¬ 
re che un paio le abbia vinte il 
corrispondente di Variety. Pec¬ 
cato che non fos.sero mocassi¬ 
ni lucidi. Sarebbero stali più 
adatti alla serata. Ma forse 1 co- 
nmonieri di turno non se ne 
sono accorti. 
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Hou Hsiao Hsien presenta il suo film dedicato a Li Tien Lu, maestro dei «pupi» cinesi 

«La politica? Un teatro di marionette» 


CANNESd 


Il maestro di marionette, del cinese di Taiwan Hou 
Hsiao Hsien, celebre per La città dolente, entra oggi 
in competizione. Dopo Addio mio concubina, un al¬ 
tro film cinese sceglie il teatro per raccontare la sto¬ 
ria degli uomini. Si narra la vita di Li Tien Lu. cele¬ 
berrimo marionettista. A 84 anni il vero maestro del¬ 
le marionette, dotato di una vitalità stroardinaria, 
spiega il suo'rapporto con questa antica arte. 

_ ■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MATILDE PASSA 


■■ CANNES. Se Chcn Kaige • 
racconta gli sconquassamenti 
della Cina popolare attraverso , 
le vicende di due attori dell'O¬ 
pera di Pechino, un altro gran¬ 
de regista cinese, Hou Hsiao ' 
Hsien, ci conduce lungo qua¬ 
ranta anni di storia di ‘Taiwan 
usando la vita di U Tien Lu, ce¬ 
leberrimo Maestro di marionet¬ 
te. Con questo titolo si presen¬ 
ta oggi in concorso il lungome- ' 
traggio deU’aulore di La città . 
dolente premiato con il Leone , 
d'oro alla mostra di Venezia , 
deirSS. È curioso che due regi-. 
sti cinesi abbiano scelto, per ri¬ 
flettere sui mutamenti dei loro 
paesi, due tradizioni culturali 
cosi tipicamente cinesi, cosi in 
via di estinzione; l'Opera di Pe¬ 
chino, le Marionette. E, se non 
bastasse, anche II > prossimo 
film di Zhang Yimou, regista di 
Lanterne rosse, sarà centrato ' 
su un’altra forma di spettacolo 
tradizionale, ovvero le ombre •' 
cinesi. La si direbbe una no¬ 
stalgia, un tentativo di riafferra- . 
re e consegnare allo schermo ^ 
un mondo che sta scomparen- . 
do, o meglio uno sforzo, come 
dice Hou Hsiao Hsien, di trat¬ 
tenere qualche frammento di 
una <inesità» cancellata da 
una malintesa modernizzazio¬ 
ne. • . rf • 

Se l'Opera di Pechino peri 
sotto i colpi della rivoluzione ~ 
culturale, le Marionette di Tai¬ 
wan passarono brutti momenti, 
durante la dominazione giap¬ 
ponese: «Le storie tradizionali < 
- racconta il regùsta - furono 
bandite. Al loro posto i giappo¬ 
nesi imposero storie di arti 
,marziali, storie giappqi^i. ap- , 
punlO:,.Ìn. un.,cqrtoj sènso il , 
maestro di marioneMÀdivenne 


Festival a Bari 

Darling 
il violoncello 
di Godard 


M BARI. «Sono Godard», la 
bella rassegna dedicata alla ri¬ 
cerca sonora e musicale nel ci¬ 
nema di Jean Lue Godard, pro¬ 
mossa nell'ambito del festival 
«Time Zones». chiude stasera i 
battenti con un concerto: quel¬ 
lo del violoncellista David Dar¬ 
ling, 52 anni, nativo dell’India¬ 
na, musicista «Irontaliero» cre¬ 
sciuto nella scuderia della 
Ecm, ' etichetta discografica 
mobile ed esploratrice per an¬ 
tonomasia, e poi sposalo dal 
cinema attraverso lo stesso Go¬ 
dard, che gli ha affidato le mu¬ 
siche del suo Nouvetle Vague, 
e da Wim Wenders, che lo ha 
voluto ospite, con Talking 
Heads. Rem, Nick Cave, L)2, 
della colonna sonora di Fino 
alla fine del mondo. 

Darling, che si esibirà al 
Teatro Kismet (e che il 24 farà 
tappa al teatro del Parco di Me¬ 
stre), sarà presente anche alla 
tavola rotonda che si terrà que¬ 
sta mattina presso l'Associa¬ 
zione culturale italo-francesc 
di Bari, Tema: «Godard, uomo- 
orchestra». Nel corso dell’In¬ 
contro sarà proiettato anche lo 
«Speciale Sono-Godard» mon¬ 
tato c realizzato dalla redazio¬ 
ne di Fuori Orario. La sera, Da¬ 
vid Darling presenterà le musi¬ 
che della colonna sonora di 
AfouueWe Vqguee le sue ultime 
composizioni incise su disco 
per la Ecm con il titolo Cello (e 
con un fotogramma di Pession 
di Godard sulla copertina a 
mo‘ di citazione-omaggio). 
David Darling ha alle sue spal¬ 
le una formazione classica, 
una particolare predilezione 
per la musica elettronica, uno 
stile che spazia dal jazz al 
countiy, ha scritto musiche per 
i balletti della compagnia Pilo- 
bolus, ed ha un cuniculum 
che vanta collaborazioni con 
Bobby McFerrin, gli Oregon, 
Jan Garbarek. Con la sua per¬ 
formance sichiude la prima 
parte di «Time Zones»; la se¬ 
conda parte del festival si svol¬ 
gerà dal 7 al 9 giugno, presso il 
circolo Renolr di Bari, ed ospi¬ 
terà concerti del sassofonista 
John Surman, del Time Zones 
Ensemble. Harmonia Ensem¬ 
ble, il music'ista tunisino 
Anouar Brahem. i chitarristi 
Paolo Giordano, Gianni Roton¬ 
do e Silvio Sada, il «cantattore» 
Marcello Murru. il grande Ral¬ 
ph Towner, chitarrista degli 
Oregon, e una session afro-la¬ 
tina finale. . , 


lui stesso una marionetta del 
potere politico, senza perdere 
nulla del suo talento artistico». 
Ma chi è il mitico Li Tien Lù 
che nel film fa l'io narrante di 
se medesimo? Un piccolo si¬ 
gnore di 84 anni, dal volto sor¬ 
ridente e scavato, sprofondalo 
in una poltrona di finta pelle 
rossa, nella orripilante hall del 
Noga Hilton, sfavillante di pla¬ 
stica bianca e di metalli. Tiene 
in mano una delle suo mario¬ 
nette: è la ragazza, vestita di ra¬ 
si bianchi c azzurri, i lunghi ca¬ 
pelli neri che le scendono fin 
quasi ai piedi. Poi dal borsone 
, tira fuori il giovane, mantello 
grigio sotto il quale si intrave- 
' dono sete rilucenti, nonché 
una bellissima tigre. Piccoli 
personaggi che si animano in 
quel teatrino millenario che ha , 
punteggiato la vita di Li. Storie 
antiche, legale ad antiche leg¬ 
gende, un po’ come i nostri 
pupi siciliani, storie di re scim¬ 
miotti e dì demoni, figure cosi 
lontane e cosi vicine: «No, non 
riesco a sentire le marionette 
come miei figli, sono cosi anti¬ 
chi che li sento legati a me tan¬ 
to profondamente, ma non sa- 
• prei spiegare il sentimento che 
mi provocano». Poi gioca con il 
giovane aggredito dalla tigre e 
fa il verso di mangiarlo. . 

Li Tien Lu ha avuto una vita 
avventurosa. Allevato da una 
matrigna che lo maltrattava, 0 
stalo avviato dal padre all'arte 
delle marionette. A 9 anni co- 
, mincid a studiare e a 14 anni 
diede il suo primo spettacolo. 
Da allora è diventato uno dei 
più importanti marionettisti del 
. suo paese. Il mondo lo scoprì 
, nel '79 quando un gruppo di ' 
,jrance.si. etie poi fondarono il, 



Gli amori che finiscono 
di Anne Fontane 
seducono la «Semaine» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 





Un'immagine del film «Il maestro di marionette» 


Thtàtre da petit miroir rimase 
affascinalo da quel mondo fia¬ 
besco: «Da noi qucsli spettaco¬ 
li non sono più popolari - spie¬ 
ga Il Maestro - la gente preferi- 
-sce stare in casa a vedere la te¬ 
levisione, ma nel mondo .su.sci- 
lano un grande interesse». Da 
allora il vispo Li - che attribui¬ 
sce la sua vivacità e la sua lon¬ 
gevità al latto che fuma un 
pacchetto di digarette al gior¬ 
no 0 bevo molto tù - é stato in 
Francia, in 'Italia, negli Stati 


Uniti, Qui ha conosciuto Bill 
Clinton al quale ha regalalo 
come augurio la marionetta di 
Sun Wukong, il leggendario re 
scimmia. Augurio efficace se 
nel 1992, secondo il calenda¬ 
rio cinese anno della .scimmia, 
Clinion è .stalo eletto presiden¬ 
te; «Dove essere stato nelle stel¬ 
lo dalla felicità - dico Li - mi 
piacerebbe esibirmi ancora 
per il mio vecchio amico din-, 
ton». Intanto farà spettacolo 
domani .sulla Croisdttc allo 12 ' 


insieme alla sua équipe com¬ 
posta di 12 persone. Corto non 
riuscirà a ricreare la magia 
profonda di que.sti spettacoli 
che na.sccvano da una ritualità 
oggi smarrita; «Tradizional¬ 
mente prima di ogni rappre¬ 
sentazione SI teneva una ceri¬ 
monia di purificazione, mollo 
emozionante - racconta it re¬ 
gista - ma oggi questa tunzio- 
ne etica del teatro sta moren¬ 
do. E questa è una perdita gra- 
' ve per lutti i cinesi». 


CANNES. Si chiama Les In- 
stoires d'amonr fmissent mal 
eri generai: titolo lungo ma elo¬ 
quente. che non ha bisogno di 
traduzione, nel quale ognuno 
CI si ritrova un po', Sarà [jer 
questo che l'ultimo film della 
«^■maine de la Crilique» s'é 
trtcslormato in un piccolo 
evento extracinematografico. 
con spingi spìngi prima della 
proiezione c strascico di dì- 
scu.s,sioni alTu.scita. Non ci .so¬ 
no dubbi; 1 francc.si hanno un 
tocco inconfondibile quando 
parlano d'amore, sanno cs.sere 
leggeri o allusivi, spiritosi e uni¬ 
versali. Non sfugge alla regola 
la regista esordiente Anne 
Fontane, ballerina pas.sala al 
cinema dopo una breve paren¬ 
tesi teatrale accanto a Fabricc 
Lucrimi. 

Il gusto per rimpaginazione 
teatrale rusalla nelTambìonla- 
zione che fa da sfondo alla vi¬ 
cenda. Zina, la protagonista, 
lavora infatti come «maschera» 
in un teatrino nel quale ogni 
sera la il lutto esaurito il giova¬ 
ne divo Frédéric. Innocente e 
bugiarda, cleptomane e gene¬ 
rosa, Iti ventenne .sta per spo¬ 
sarsi con un tassista nero che 
studia da avvocato, I due sem¬ 
brano una coppia perfetta, av¬ 
viata a un luminoso futuro ma- 
trimoniafe. ma Zina non ha fat¬ 
to i conti con la propria irre¬ 
quietezza di artista mancala: 
chiaro che l’incontro occasio¬ 
nale con Tattorc sì trasforma in 
una relazione difficile da com¬ 
binare con le nozze ormai 
pros.simo. . • - . 

Assimilabile, per sensibilità 
c andamcnio. al veccfiio Lola 
Darlingtìi Spike lx:e, Les tiisloi- 
res d'arnour fmissent male en 
gtneratt una commedia senti- 


Luca De Filippo parla di «Tuttosà e Chebestia» di Coline Serrau, da mercoledì a Genova 
Una favola che lo consacra a cavallo tra la tradizione di Eduardo e la nuova drammaturgia 

«Addio Napoli, scelgo la Francia» 


EM GENOVA. Sta per andare 
in scena al Teatro di Genova 
con la regia di Benno Bes.son, 
una delle colonne del mitico 
Berliner Ensemble di Bertolt 
Brecht, Tuttosà e Chebestia, 
scritto da Coline Serrau, con 
Luca De Filippo e Lello Arena 
protagonisti. «Un testo dirom¬ 
pente, strano, dalla costruzio¬ 
ne complessa», lo definisce De 
Filippo. 

Alla base della scelta di Lu¬ 
ca De Filippo di lavorare in 
questo spettacolo sta, però, la 
voglia di lavorare - lui che è un 
attore formatosi a una delle 
tradizioni più pure del nostro 
teatro, quella legata a suo pa¬ 
dre Eduardo - con un regista 
come Besson. «Dunque - dice 
- con un regista di grande ca¬ 
rattere e cansma. Cosi ho ini¬ 
ziato il 6 aprile una avventura 
che é stata per me come entra¬ 
re In un altro mondo c cono¬ 
scere altri metodi di lavoro, al¬ 
tri modi di affrontare perso¬ 
naggi e psicologie». 

Un attore della sua forma- 
zione che cosa riceve e che 
cosa dà a un regista cari¬ 
smatico come Besson? 
Certamente c'è fra noi uno 
scambio, lo sono un attore che 
tende ad essere estremamente 
duttile: mi metto compieta- 
mente a disposizione della re¬ 
gia perché so che uno spetta¬ 
colo é un insieme di cose che 
solamente la regia può costrui¬ 
re compiutamente, avendone 
la piena responsabilità. E la 
collaborazione vuol dire voglia 
dì capire, di entrare in sintonia 
con un altro, anche umana¬ 
mente, Non é un atteggiamen¬ 
to che ho scoperto adesso; so¬ 
no sempre stato cosi, fin da 
quando ho cominciato a fare 
teatro con mio padre perché 
anche 11 il meccanismo era 
identico: entravo da attore a 
far parte dì un meccanismo 
che era quello di Eduardo. 

Che cosa l’attrae maggior- 
' mente nel modo di lavorare 
di Besson? 

È un regista estremamente co¬ 
sciente di quello che la. Mi dà 
sicurezza lavorare con lui, c'é 
uno .scambio reale Ira di noi: si 
parla, sì discute su ogni singola 
battuta cercando di compren¬ 
derla per rendersi conto oove 
può arrivare un personaggio, 
ma sempre all’interno di un di¬ 
segno mai campato in aria, in 
modo che poi ci sia un'univo¬ 
cità di intenti. È chiaro che dal- 


«Una favola dove i personaggi sono necessariamen¬ 
te simboli». Luca De Filippo così descrive Tuttosà e 
Chebestia, lo spettacolo di Coline Serreau a giorni in 
scena allo Stabile di Genova, in cui recita ancora 
una volta accanto a Lello Arena. E racconta il suo 
conquistato equilibrio tra la tradizione di Eduardo e 
le drammaturgia contemporanea: «Lavoro su due 
fronti perché sono egocentrico e curioso». 


MARIA GRAZIA GRECORI 


Lello Arena 
e Luca 
De Filippo 
interprete 
e regista 
di «Tuttosà 
e Chebestia» 
che andrà 
in scena 
al Teatro 
della Corte 
di Genova 



' « UÈ 








mi ' 


l’altra parte lui ha bisogno di 
un «materiale», dunque di un 
attore che sia dotato di espe¬ 
rienza e di sensibilità. E Bes.son 
sa utilizzare quello che uno é 
per la funzionalità dello spetta¬ 
colo senza costringerti più di 
tanto senza spingere all'unifor¬ 
mità. Ognuno, insomma, ap¬ 
porta le proprie esperienze al- 
Tintemo di un disegno e que¬ 
sto a me sembra un gran bel 
modo di lavorare. 

Può dirci qualche cosa su 


questo testo? 

Personalmente lo considero 
una favola, in cui ci si può tro¬ 
vare quello che si vuole. E co¬ 
me in tutte le favole i perso¬ 
naggi non hanno un carattere, 
un modo di vivere, quanto 
piuttosto un modo di essere 
per cui si diventa simboli di un 
modo di pensare, uttosù e Che- 
bestia non é una favola che va 
verso la quotidianità. . 

Al centro di questa «favola» 
c'è una coppia. CI troviamo. 


per caso, di fronte ad un te¬ 
sto di Ispirazione bcckettla- 
na? 

I.a coppia formata da me e da 
Lello Arena é una coppia di 
sempre, a partire da Don Chi¬ 
sciotte e Sancho Panza, da 
Don Giovanni a Sganarello È 
una coppia classica del teatro, 
ma senza sudditanza, senza 
dialettica servo-padrone, dun¬ 
que senza Beckett. Piuttosto 
sono due facce di uno stcs.so 


mentale che na.scondc dietro 
la brillantezza dei dialoghi una 
sincerità d'ispirazione che po¬ 
trebbe far colpo anche sul 
pubblico Italiano. Un po' co¬ 
me succede con Heimat2, si fi¬ 
nisce con il fare il tilo ora per 
l'uno ora per l'altro, e tutti e tre 
hanno ragioni da vendere; Zi¬ 
na SI sente poco amata dal fi¬ 
danzato e cerca nell'attore un 
antidoto al suo bisogno di 
creatività; Slìm, il tassista one¬ 
sto c concreto, non riesce più a 
sintonizzarsi con la ragazuia ed 
esige solo fedeltà; il bel Frédé¬ 
ric trova in Zina un aggancio 
con quella vita vera alla quale 
s'é sottratto attraverso la reclu¬ 
sione teatrale. - « 

»I1 tragitto naturale delTamo- 
re? Partire daH’ancddoto e fini¬ 
re nel sangue», teorizata il co- 
sceneggiatore Claude Amaud, 
presentando il suo film alla 
stampa. In effetti. Les histoires 
d'arnour fmissent ma! en génù- 
ral scandLsce le tappe di que- 
.st'amore con un occhio allen¬ 
to al precipitare delle emozio¬ 
ni, mi.schiando episodi comici 
e contrappunti drammatici; 
come la fuga dalla cerimonia 
nuziale, un attimo prima del 
fatidico «si». 

Se i due avversari maschili, 
Alain Fromager ■(Tattorc) e 
Sami Bouaiìla (il tassista), re- 
stituiscono bene i dubbi dei ri¬ 
spettivi personaggi, è Tcsor- 
dìcnlo Nora (si, senza cogno¬ 
me) a regalare l'intonazione 
giusta al film; sexy c fragile, 
con quei lineamenti irregolari 
che rimandano a origini africa¬ 
ne. questa «petite salope» por¬ 
la nel .suo sguardo il senso di 
un'indecisione cronica, alla 
quale risponderà alla Ime nel 
modo più saggio. «L'uomo del¬ 
la mìa vita,'per ora, sono io», 


n pronostico finale? 
Tutti per Jane 
e le sue «Lezioni» 


MB CANNFJ». Menu 2 Scriviamo questi pronostici sulla Pal¬ 
ma d'oro .scnz.a avere ancora vi.slo due film che potrebbero 
anche farcela (Il inaeslru delle iiiimoiiette di Hou Hsiaoh- 
sien, che passa oggi, e IlainiiiiiSlnriesiii Ken Loach, doma¬ 
ni) c la pellicola american,^ più atic.sa e controversa del 
concorso. Un giorno di ordinaria folliacon Michael Douglas. 
Finora II favore della stampa e la chiacchiera di «Radio FesU- 
val» .sembra concentrarsi «u due favoriti e un ouLsider Lezio¬ 
ni di piano di Jane Campion e Addio mia conaibina di Chen 
Kaige SI dividono i favori della criticn, con il pos.sibile insen- 
mcnto di Lilx’ra medi Alain Cavalier. piaciuto mollissimo ad 
alcuni, poco ad altri. 

La cntic.i Iranccse. che vede i propri giudizi sintetizzati 
nelle famigerate «slellme» pubblicale ogni manina sul quoti¬ 
diano del [estivai Film trancais. avrebbe già .scelto: Jane 
Campion ha quattro stellette (il massimo dei voti) per quasi 
tulli, mentre Chcn Kaige riceve anche qualche pollice verso 
(una sola stelletta da Daniéle Hcymann di U' Monde, per 
esempio). Si difende mollo bone Ma saisori prefOrùe di Té- 
cliiné, owiamenle piaciuto mollo alla cnlica di ca.sa che, in¬ 
vece, non é per nulla compatta su un film impeiN’io e ano- 
ni.ilo come Libera me. Buoni anche i giudizi complessivi su 
Nakeddi Mike l-cigh e Fiorile dei fratelli Taviani. 

Il di.scon>o non vale per gli altri due italiani in gara. .Sta La 
.scorro di RickyTognazzi, sta Magnificai di Pupi Avati hanno 
totalizzalo diverse «palle nere» (il massimo dei disdoro) nei • 
giudizi francesi, superali solo da Bodv Snolchers e dal ru.sso 
Doiibci Poubo. Ixi critica italiana, nel suo complesso, confer¬ 
ma i (avori del pronostico per Jane Campion. con un paio di 
eccezioni meno eniusia.ste (Fabio Ferzetti del Messaggero. 
Valerio Caprara del Mattino), e per Chcn Kaige. E anch'es.sa 
si divide su Lilrera me, che si conferma il film più controverso 
del festival, o capolavoro, o ghiribiz.zo inlelleltualistico. Ma 
por saperne di più dovremmo"essere nella lesta di Louis Mal¬ 
ie e dei suoi giurali; sapremo tutto lunedi sera, in diretta (per 
la prima volta quest'anno) su Canal Plus, 


Un lavoro di scavo, dunque. 
Nella ricerca del suo perso¬ 
naggio usa più la riflessione 
o ristlntualità? ^ 

C’é Tapprotondimenlo ' degli ' 
siali d'animo. Il gioco i.slinlua-. 
le sarebbe troppo facile. 11 gio¬ 
co che c'é Ira Tuttosà c Chobe- 
slia é più profondo: un gioco al 
massacro. Ma riguarda i perso¬ 
naggi, non gli allori. 

L'aiuta in questa ricerca 11 
suo essere un attore che si 
muove su due fronti, quello 
delia tradizione e quello del¬ 
la nuova drammaturgia? , . 
Certo che mi aiuta lavorare su 
due fronti. Sono legato e ripro¬ 
porrò sempre una tradizione, « 
quella di Eduardo e della farsa 
napoletana. Quando interpre¬ 
to una farsi! napoletana mi di¬ 
verto moltissimo in scena per¬ 
ché. per mia fortuna, ho anco¬ 
ra un'età in cui mi piace diver¬ 
tirmi. D'altra parte c'è la curio¬ 
sità di confrontarmi con me 
stesso che mi ha spinto a lare 
Don Giovanni di Molière ma 
anche La ca.sa ai more di Cera¬ 
mi e un lesto nuovo dì Lina 
Wertmùller che ha il titolo 
provvisorio dì L'Esibizionista. 
Mettiamoci il mio desiderio, 
magari un po' egocentrico, di 
fare parte di un successo di og¬ 
gi e aggiunga che ho la lortuna 
di essere un attore che crea un - 
buon rapporto con il pubblico 
e che il pubblico, proprio per 
questo mi perdona gli eventua¬ 
li iJjagli che posso compiere. . 
Per stare come lei di fatto 
sta su di UDO spartiacque fra 
ieri e oggi le serve di più la ■ 
riflessione ol'emozioue? , . 
Sono e.sscnzialmonle un attore 
razionale che cerca di cono¬ 
scete i suoi personaggi attra¬ 
verso l'intero arco dei loro 
comportamenti. ■ Ma corco 
sempre di recuperare le sensa¬ 
zioni che ho avuto la prima 
volta quando ho letto il lesto; c 
quello che ho immaginato al¬ 
lora -scopro essere anche Ta- 
•spettaliva del pubblico. ■■■ 

Al Luca De Hlippo che cerca 
una strada autonoma, tutta 
sua, è mai capitato di vivere 
Tcredità di Eduardo come 
ingombrante? ,, _ 

È un'eredità, appunto, c un at¬ 
tore deve .seinpre avere un po' 

' paura del .suo futuro. Ma per 
come sono andate le cose le 
sembra che la mia sìa un’ere¬ 
dità pesante'’ 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO I 


Ore 6, 


Ore 10. 
Ore 11, 
Ore 12, 
Ore 12, 
Ore 12 
Ore 13, 
Ore 13, 
Ore 14, 
Ore 14. 

Ore 15, 
Ore 15. 
Ore 16, 
Ore 17, 
Ore 18, 
Ore 19. 
Ore 19, 
Ore 19. 
Ore 20, 

Ore 21. 
Ore 22. 
Ore 23, 
Oro 00. 
Ore 00. 

Ore 00. 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

,30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

10 Rassegna stampa 

.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti: temi e problemi della scuola 
,20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
10 Filo diretto 
10 Cronache italiane 
20 Oggi in tv 

30 Consumando: rubrica sui consumi 
45 Note e notizie: lo spettacolo 
05 Studenti; temi e problemi della scuola 
30 Saranno radiosi: 

05 Note e notizie; lo sport 

30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 
20 Note e notizie 
45 Diario di bordo 
10 Filo diretto « 

10 Diciassetteedieci; verso sera. 

20 Note e notizie: dal mondo 
05 Dentro "l'Unità" 

,15 Rockland 

45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
15 Parlo dopo il Tg; commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
05 Una radio per cantare 
05 Radiobox . 

05 Accadde domani 
05 Oggi in tv 

10 Rassegna slampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


\ 
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Spettacoli 







Su Raitre una lunga notte dedicata al programma. Ne parla Zavoli 

«Tv7 », il coragdo del video 
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Gad Lerner ha vinto tre «Oscar tv- 


■i NANOJ> (\ttvsiii.i) 1 Cjacl 
Uvner il campione della iò 
edizione del Premio restia teli 
MsiVti che ot^m mno «is.sci{na 
i^li «Oscar secondo il i^usto 
ed i! i^iudi/io dei c.nlici lelcvisi 
VI Al po^>olare i^iornaltsia che 
Im lundolto con un successo 
sempre crescente V/ilano Ita 
ha sono andati i premi \x:r il 
personaJ?yio h il programma 
e il jirojiranima i.{iornalistico 
dell .tnno A Raitre sono stali 
as-soitnati novi Ostrii sui qiun 
dici in palio 1 ra questi e stato 
premiato Paolo Russi come ri 
vclazione dell anno c<m òa la 
(L'Si *• Piero Chiainbrelti per il 
programma piu innovalivocon 
Tsi /ero h ancorii Avanzi ha 


Torna ToT Per una notte Fuori orano piopone in¬ 
fatti su Raitre dall una di stanotte allo 9 di domenica 
mattina una maratona con una scelta dei servizi che 
hanno fatto stona, i fiori all occhiello del rotocalco 
televisivo che ancora ogqi viene preso a modello Le 
otto ore su! filo della memoria avranno una i^uida 
d'eccezione Sergio Zavoli, che racconterà aneddoti 
e stona della trasmissione 


Assegnati a Naxos gli «Oscar tv» 

Raitre fa razzia 
Lerner superstar 


V Ulto come varietà liahelepcr i 
[)rugrammi culturali Diritto di 
rofihca fra i talk show c Mi 
manda Luhrano per ’a tv di sor 
VIZIO Insonima la rete di Gu 
glicnu completamente snob 
baia dai Iclcgatti e la prefenla 
dai critici K ( mque Oscar so 
no andati poi a Ramno, gra 
zie alla /Vo< ru 6 Cn commi^sa 
NO a Roma Scommettiamo 
che* e Notte rock (a pan meri 
tocon ATc/zf/o/^Kli Italia 1 unica 
reto limnvcsi premiata qui 
stanno a Naxos anche con il 
prokramnm sportivo Mai dire 
i^o{) Infine un solo premio a 
Raidue grazie al programma 
per bambini L albero azzurro 
coprodottocon Ramno 


■■ ROMA No stop con Fv? 
una ni<iralona per nottambuli 
(dall una di stanotte alle nove 
di domenica mattinai) propo 
st<i da Fuori orano per riscopri 
re dicaci anni cl Italia dal al 
7! attraverso una trasmissio 
ne giornalistica che ha fatto 
stona ’ivT che era realizzata 
da un gruppo di giovani gior 
nalisti coordinali d il condirci 
toro Sergio Zavoli in quegli an* 
ni realizzò una sene di servizi 
che hanno fatto delia trasmis 
sione un-mito» un punto di ri 
ferimento per tulli quelli che 
fanno giornalismo televisivo 
Nella maratona verranno ri 
proposti tra gli altri i servizi 
•L armata della valli» sui parti 
giani della valle del Po «1 giar 
dini di Abolc sulla realtà degli 
isiiiLili psiLfiiatrici -bora del 
I assemblea» sulla contesta¬ 
zione studentesca c poi il ser¬ 
vizio sulle bistecche gonfiate 
agii estrogeni con la conse 
guente denuncia e il prcx.ev>o 
per la trasmissione Ma anche i 
funerali di piazza honlana le 
inchiesto sugli emigrati a lori 
no sul lavoro minorile sugli 
siagion<ili Itali mi in Svizzera 
sull allora «nuovo fenomeno- 
delia diffusione di droghe e 
sulla riforma dei Codici (altra 
trasmissione che provocò du- 
rivsimc polemiche) 

A fare da «guida- a questa 
maratona sara proprio Zavoli 


che raccotìtera la nascita elei 
rotcxalco sulle orme di un al 
tro settimanale Rt diEnzciliia 
gl esperienza di una sola s!«i 
gione «Era un rotocalco di rol 
tura nspello agli schemi del 
I informazione - racconta in tv 
I attuale presidente di lek* San 
Manno - si indulgeva poco sui 
temi celebrativi c e*ra una ri 
cerca dcllcffc*lto ma me he 
dello scoop Poi nasce li 7 
sull abbrivio di questo roloeal 
co 11 primo caporedattore era 
Savonuzzi chiamato d il dire*! 
torc d allora Giiirgio Vc'ccliu i 
li Savonuzzi portò un tijK) di 
approccio con la rcvilla Italia 
na che rifiutava a priori 1 1 ren 
dit«i dei palazzi non C* pm |>n> 
lagonistd il potere ma lascK le 
li.’i Con le tcle*came'resì va a in 
dagaro cos ò il paese che cos.i 
vuole le cose di em ha biso 
gno C per questo motivo /o7 
divont4i la rapprcsenl.izione* di 
qualcosa a cui in tv la gente 
non era abituata 1 inchiesta 
veniva fatta coinvolgendo ilcit 
ladino il quale per la prima 
volta poteva partev ip.ire «il giu 
dizio fornire testimonianza Di 
qui una sene di appr<x.ci con 
l<i realtà che la tekMsione non 
aveva mai conosciuto affron 
tato tanto meno approlondito 
Sono i grandi temi de*lla s(xi(‘ 
la civile che scoppiano - conti 
nud Zavoli - sacche di mise 
na di disoccupazione ma in 
siemc iinchc un grande dina 











Sergio Zavoli uno dei fondatori del «mitico*' «Tv7» 


misiìio s<x lak V he .K«.oinpi 
gna qiK sla uscit.i ek 11 Italia d il 
dopoguerra Ineiaiime lamo a 
(xeiiparci dall interno dt i prò 
hkmi dell immigr.izione dei 
probk mi di ll.i diversità del 
1 omoscssualila iklla inakittia 
mentale hi condizioni ti mini 
mie il lavoro nell*» f ibhriea [ 
poi gli .l^^ommenll dell *iltuoli 
la stretta andiamo «i ELittipa 
glia andiamo *id AvoI I iikIi.i 
mo d » K ts igli » (_i (K c iipi.i 

mo di c*isi ihnornii » s^*md(> 
losi oppure pertonverso di 
ejiianloevc Ulto d*i reliccnzv v 
nasi osto ambiguo non detto 
non abbastanza ihiarito L 
questo iìkkIo di .ilfront ire Ui 
re* illa qui sto ha d.ito I unpres 


suine al piesi che noi stessi 
ino f.ieendo una piccola rivo 
lu/jone (KT lo mino ne^l hn 
gu iggio 

/noli stgtolmca soprattutto 
il lavoro di quel gruppo di gior 
milis’i ehi h*i dato vita ad un.i 
esperienza mlevisiva che resta 
un moiJello aix he troni anni 
doi>o -Cer.i un d.ito mollo 
forte che e*ra la composizione 
nel iziun.ik li I nor.nano ))er 
som coim I uno Coll »mbo ci> 
ni( (lainpmcll.i eoim Li 
\ ilk B irb ito Giusi ppe Pion 
la C idringlu r Camedd.i Ne 
SI ilio Mazzarell » Andalini 
De S Jiìlis nsi Ilio di dimenìi 
liirm i.inii n.iiuralmemte L.i 
Iibe*rt,i chi i ra st.it iconee*ss i 


.1 (piella ndazione secondo 
/avoli nasceva proprio dalla 
eontr.iijpostzione con con il 
tekgiornik -Il telegiornale* 
era I ufficlalita l.ivcxedelpo 
tere polre*! dire la lui.g.i mano 
deipilazzi H 7 invece aveva 
il compito (li rappre*sentare 
questa società con le sue pul 
sioni le sue difticolt*i la sua 
voglia di use ire dui convenulo 
ilii ssi re j 

L j (lolle di Iu7 1 st it I realiz 
z it.i d.i ( irò tiinrgim c Paulo 
1 uei mi con la eollaborazie>ni 
di s»ir ì ( ipri.im c insù me alle 
ndazioiii delle Irismissioni 
che f ivorano sul re*eupe’ro e la 
iifiroposizionedi 1 "p.itnmomo 
R.u Sd/ec.gt <- Jdannipnina 


fTAUA. ISTRUZIONI PER L’USO (Ramno }} 50) Spe 

e I ile sulLi e ompii.izione del 710 in studio con Frnanuela 

I ikelti per svel ire lutti i si'grdi de*gii oneri deducibili e 
del nddilomctru Annibale Dode'oe Manange la Carni 
Ulti ( fnnzion.iri de 1 minisic r*) delle Finanze j Vittorie) Da 
Rold igiorn dista) i qu »Urocontribuenti 

AMICI (t anale'y lliO) Mariangela 18 anni ha scelto'a 
l\ p» rdiehiirare aixrlamenU la sua omosessualità Oggi 
e ospite di M.irii» De l ilipps insie*me .iieompagni diclas 
se 

A TUTTO VOLUME (Italia I 17 00) Dopo le confessioni 
di Mano Chiesa nel libro di Marcelli Andreoli Andana 
mo in piazza Duomo il programma culturale di Alessan 
dra C isi Ila prosegue e on due clip una pagina mek'orc* 
logica d 1 L uomo '<‘nzaqualitad\ Rolx'rt Musi! e la (eno- 
inenologia dell uomo al volante scH.ondn Willv Pasini 
psichi lira e sessuologo 

TG3-INSIEME f'AV;//rt Un de*calogo unti imbrc-gli 

per turisti «fai da le e [x*r chi si rivolge alle agenzie di 
VI iggio sicurezza stradale e obbligo del casco sui moto 
rini esperenze di cura della malattia mentale le asso 
dazioni di base [x’r la lotta contro la mafia inquiname^n 

10 ainbicntdk* m Campania e infine 1 obiezione fiscale 
alk spese militari Kcco la scaletta del rotocalco d infor 
inazione a cura di Stefano Gentiloni 

ROXY BAR (Videomusic JO iO) In compagnia di Bracco 
Di Graei cantautore lx>Iognesc si paria di amicizia e 
scuola ne I s.ilolto di Ke*d Ronnie In studio alln giovani 
cantanti Antonella Bucci l^ura Pausini Rosario Di Bel 
la Pino Ptivnne c inoltro due insegnanti del Centro l^o 
fessio'ie Musica di Mif ino 

L'APPUNTAMENTO { reìemoutecorlo 2115) Alain El 
kann faccia a faccia con Paolo Mieli direttore del Come 
re della sera e r ipprescntante dei giornalismo rampante 
de I quarantenni Ni parla del Sessantotto di Scalfari e Za 
ne Iti dell e^spcrtenza all.i Stamjia ma anche di famiglia c 
amori 

PROSTITUZIONE. RAGAZZI IN AFFITTO (Raitre 
22 1')} Un dccumentano di Mireille Dumas su'la prosti 
tuzione masclulo Alain e Ihierrv due giovani gay di 
buona famiglia Mceon'ano la loro esperienza di iagaz.zi 
n jffitto 

UN ITALIANO IN SICILIA (Canale 7 23 00) \e! primo 
innivers.irio de’lla strage di (\ipaei i! Tg5 propone uno 
speciale girato a Palermo da Marco Rìsi su Falcone' e sul¬ 
le’ indagini della magistratura attualmente in corso 

UNA NOTTE CON...CUNT EASTWOOD (Italia J I 50) 

11 duro dagli (Kchi di ghiaccio incoronalo da Holivwood 
eoi m*Lssimo nconoseimento per il suo western crcpu 
scolare (Ih spietati ò il protagonista della maratona di Ila 

II 1 1 in programmi! Filo da torcere óq\ 78 un road mo 
vie con Clini canuonista alla ricerca delia countrv singer 
Sondralxxke Se^gue versole ^ meno un quarto Luomo 
nel mintK» 

( Cristiana Paiernò} 


CRAIUNO 0RAIDUE ^RAITTOE 


% 


SCEGLI IL TUO FILM 


MUSICA P OP 6 JAZZ_ 

PRANDI MOSTBE_ 

IL RAGAZZÓT DA! CAPELLI 

VERDI. Film di J Losey _ 

LA PENISOLA OELTESORO 
VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
UNA TROUPE RACCONTA 
SPECIALE ITALIA ISTRUZIONI 

PERL^USO. Attualità _ 

CHECK UP. Prima parte __ 

TELEGIORNALE UNO _ 

CHECK-UP. Conduce Annalisa 

Manduca Seconda parto _ 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 

TELEGIORNALE UNO _ 

TGUNO-TRE MINUTI DL. 
PRISMA. Settimanale d( spetta* 

coloacuradiG Ravicle _ 

TP UNO AUTO _ 

OOLF. Open d Italia 
GINNASTICA ARTISTICA 
7 GIORNI AL PARLAMENTO 

DISNEY CLUB _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 
QUELLI DEL GIRO. talK-show 
sul Giro d Italia idealo e condotto 

da Oliviero Beha _ 

PAROLE E VITA _ 

CHE TEMPO FA _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TG UNO SPORT _ 

LUNA DI MIELE. Varietà con 
Gabriella Carlucci Gianfranco 
0 Angelo 

TELEGIORNALE UNO _ 

SPECIALETCUNO _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL MATRIMONIO DI LADY 

PRENDA. Film di C Sturridge 

TGUNO. Replica _ 

KING KONG. Film con FayWfdy 
TP una Replica _ 

QUASIADULTt. Telefilm 


0 


qualità in ITALIA _ 

BATMAN. Telefilm _ 

HEARTCLIFF. Cartoni _ 

LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

CRONO. Tempo di motori _ 

SPORT SHOW _ 

CICLISMO. Classica delle Alpi 

NBACTION _ 

AUTOMOBILISMO. Gran Pro 

modi Monacodi formula 1 _ 

TMC METEO-TMC NEWS _ 

CARTOUCHE. Film di Philippe 
Oe Sroca con Jean Paul Bolmon 

do _ 

L*APPUNTAMENTO. Alain El- 

kann intervista Paolo Mieli _ 

TMCWEWS. Telegiornale _ 

ATLETICA. Gran Prix lAFF Da 

New York __ 

TURNO DI NOTTE. Varietà con- 

duce Umberto Smalla _ 

NBA ACTION. Replica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


MATTINAI. Varietà 


GIORNI D^EUROPA _ 

DOOCIEHOWSER. Telefilm 
TUA BELLEZZA E DINTORNI. 

Con Viviana Antonini _ 

MEDICO ALLE HAWAII _ 

TP 2 TcioQiornale _ 

T02 DRIBBLING - METEO 2 
SEGRETI PER VOI. Rubrica 
condotta da Antonella Clerici 
QUANDO SI AMA. Sene Tv 
SANTABARBARA. Sene Tv 
VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
SUI programmi televisivi della 

prossima settimana _ 

SPAZIOLIPERO _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

T02TRENTATRE _ 

PALLACANESTRO. Da Forti 

MIAMI VICE. Telefilm _ 

TP 2 TELEGIORNALE _ 

ORE 10: CALMA PIATTA. Film 
di Philippe Noyce conSamNeill 

DALLA PARTE DEL CUORE. 

Film di John Boorman con Dab- 
ncy Coleman Nel corso del film 
alle23 30 TGZNOnE _ 

TG5 NOTTE SPORT. Tennis 
Torneo ATP Da Bologna _ 

TG2 DRIBBLINO. Replica 
UNA VITA SPEZZATA. Film 
ILRAGAZZ05ELVAOOIO. Film 
VIDEOCOMIC 


RADIO LAB. Con Monti o Loren- 
zini Prima parte _ 

SOTTERRANEI ITALIANI 

RADIOLAB. Seconda parte 
VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30 16 30 

17 30 16 30 _ 

AEREOSMITH, Special _ 

VIDEO novità _ 

CHRISISAAK. Special _ 

INDIES. Rubrica dedicata alle 
nuove tendenze musicali che 
coinvolgono il pubblico piu “alter¬ 
nativo»_ 

MAU MAU. Concerto _ 

VM GIORNALE _ 

ROXY VIDEO _ 

ROXY BAR. Con Red Ronnie 
Argomenti di attualità e tanta mu- 
sica per un sabato sera tra amici 
VM GIORNALE 


TOS. Oggi in edicola ieri in TV 

TOR. Agricoltura Regioni _ 

TG3 Oggi m edicola ieri in tv 

NEONEWS. Replica _ 

VEDRAI. ConM Mirabella 
I CONCERTI DI RAI 3. Concerto 
dei vincitori del Premio UER Cai 
San Carlodi Napoli 

SCHEGGE _ 

' GOLF. Opend Italia _ 

TG3 ORE DODICI _ 

QUANDO LE NUVOLE SE NE 
VANNO. Film muto di Victor Fie- 

ming _ 

20 ANNI PRIMA _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TQ3 POMERIGOIO _ 

TOR AMBIENTE ITALIA 

BASEBALL DaRimini _ 

TENNIS. Torneo ATP 

GOLF. Opend Italia _ 

TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

TG3 Telegiornale _ 

TELEGIONALI REGIONALI 
CAROSELLO CAROSELLO 
LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI 
LASSIE. Film di Don Chalfcy 
con James Steward Mickey Roo- 

ney _ 

I TG3VENTIDUEETRENTA 
' PROSTITUZIONE. -Ragazzi m 
affitto» film di Mireille Dumas 
' MAQAZINE 3 II meglio di Rai3 
Di Massimo De Marchis Regia di 

Sergio Duichin _ 

I TG3. Nuovo giorno Edicola 
FUORI ORARIO 


ODEOB 



PRIMA PAGINA* Aruatita 
UN DOTTORE PER TUTTI 

SABATO S. Al.ualtlà _ 

NONSOLOMODA. TelplUm 

ANTEPRIMA. Rubrica _ 

ORE 12. con Jerry Scotti _ 

TOS Telegiornale _ 

SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM GIOVANI. Rubrica 
AMICI. Rubrica 
CARTONI ANIMATI 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Ouiz 
conlvaZanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TG5 Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
LA CORRIDA. Varietà condotto 

da Corrado _ 

UN ITALIANO IN SICILIA. “In 
ricordo d» Giovanni Falcone con 
Fnneo Mentana 


IL GIORNO DELLA CIVETTA. 

Film di Damiano Damiani con 

Franco Nero _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varie tà 

TC5 EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

TG5 EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN. Replica 

TC5 EDICOLA _ 

REPORTAGE. Rubrica _ 

TG5 EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 




WEEKEND CINEMA _ 

EMOZIONI NEL BLU _ 

SOGNAND013 _ 

L’ALBERO DELLA SALUTE. Oc- 

dicalo alla salute _ 

SEftORA. Telenovela _ 

NOTIZIARI REGIONALI 

HE MAN. Cartoni _ 

ICARTONISSIMI _ 

CAMERA CON VISTA. Film di 
James Ivory con Maggie Smith 
LE RAGAZZE DI GRENOBLE. 
Film 


CA RTONI ANIMATI _ 

I MIEI DUE PAPÀ Tnlelilm 
SUPERVICKY. Telefilm 

LA FAMIGLIA HOGAM _ 

PROFESSIONE PERICOLO!. 
Telefilm Castelli di sabbia» 

A-TEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
AUTOMOBILISMO. Gran Pro- 

miodi Monaco di'ormala 1 _ 

NON È LA RAI. Varietà II meglio 

della settimana _ 

UNOMANIA. Vanda _ 

T OPVENTI. Con E FoUipro 
ATUTTOVOLUME. Ruprica 

MITICO’. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

BAVWOTCH. Telefilm Caccia 

allo squalo _ 

TARZAN. Telelilm «Remi la sol 

vaggia conWoltUarson _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea _ 

KARAOKE. Varietà con Fiorello 
UNA MAGNUM PER MCOUA- 
DE. Film di Slevc Carver con 

Chuck Norns _ 

PRONTA A COMBATTERE, 

Film di Michael Milehan _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

FILO DA TORCERE. Film di Ja- 
mes Fargo con Glint Easlwood 
L'UOMO NEL MIRINO. Film 
I MIEI DUE PAPÀ. Telefilm 

MITfCO!. Replica _ 

RASSEGNA STAMPA 


ìimm 


TELE 




VALE RI A. Telenovela _ 

PROGRAMMAZ IONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY CAMES 

CARTONI ANIMATI _ 

7INALLECRIADALMONPO 

BROT HER S. Telefilm _ 

HEARTBEAT, Telefilm _ 

LA SCHIAVA IO CE L’HO E TU 
NO. Film di Giorgio Capitani 
AGENTE SECRETO Telefilm 
CAPITAN FRACASSA. Film di 
P Gaspard Huil 


19.00 TE LE GIORNALI REGIONAU 
20 .00 S P ECIALE MO T OMONDIALE 

20.30 FOLLIE DELL'ANNO. Film 

22.30 BUTTERFLY AMERICANA". 

_ Film di Lloyd Bacon _ 

23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
_Varietà_ 

23.30 TUTTOFUORI STRAPA _ 

24.00 PERCENTOCHILIDIDROGA. 


(IMIIItllll 

14.30 POMERICCIOINSIEWE. j ' 

1 7.00 CULLIVER Norva flia_[REIEM 

16.00 ITALIACPNQUESTELLE _— ^ ^ -- 

19.30 INFORMAZIO N ERECIONALE 20.00 NEON-LUCIESUONI 

20.30 CLUB DEL CRIMINE. Film di 20^ PASSIONE E POTERE. Teleno 

_ David Loweil con Lloyd Bridges vela c on Pian a Brache 

22.30 INFORMAZIONERECIONALE 21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 


LA FAM IG LIA ADPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

[JEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

TC4 Telegiornale _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele 

noveia _ 

IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con D Mengacci _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
NATURALMENTE BELLA 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela _ 

I0,TUEMAMMA Quiz 

T04 FLASH _ 

TRAMOCUEEMARITO. Qui z 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE. Gioco a quiz _ 

TC4 Telegiornale _ 

L A SIGNORA IN ROSA _ 

CIRCO SOTTO LE STELLE. Va¬ 
rietà con Moira Orfei Regia di 

Manna Rapissi 3* puntata _ 

FLASH GORDON. Film di Mike 
Hodges con Sam Jones Ornella 
Muti Nell intervallo del lilm alle 

23 30 TG 4 NOTTE _ 

MUSICALE. Concerti dell Or 
ches''‘a Filarmonica della Scala 
AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm D amore e d accordo 

TOP SECRET. Telefilm _ 

VERTIGINE. Film di Otto Pre 

minger _ 

LA PICA SUL PACIFICO. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

18.30 CACCIATORE BIANCO, CUO- 

_RE NERÒ. Film _ 

20.30 PENSAVO FOSSE AM0RE...IN- 
VECE ERA UN CALESSE. Film 

22.30 TUTTE LE MANIE DI BOB. Film 

_ con Bill Murray _ 

0.15 GIUSTIZIA A TUTTI I COSTI. 
Film con Steven Seagal 


TEl£ 


17.30 LUNGOMETRAG GI_ 

20.30 VIAGGI E SCOPERTE. (D) 


RADIOGIORNALI GFt1 6 7 8,10.12, 
13.14 15.17,19.23 GR2 6 30,7 30, 
8 30. 9 30, 11 30, 12 30, 13.30, 15 30. 
16 30.17 30, 18 10.19 30. 22 30 CR3 

6 45 845 11 45 13 45 1545 18 45 
20 45 23 15 

RADfOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 10 15 
Black out 1145 Cineleatro 14 30 
Stasera (c domani) dove 15 33 Habi¬ 
tat 18 Ribalta 22 22 Una notte con 
Giordano Bruno 22 52Bolmare 
RAOfODUE Onda verde 6 27 7 2b 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 1727 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Verranno a te sull aure 

9 56 Setlimanalia 11 03 Dedalo Per 
corsi darle 14 15 Appassuliatclla 
15 00 Richard Wagner 15 53 Dedalo 

19 55 Radiodue sera jazz 21 Concer¬ 
to sinfonico 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri¬ 
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 
14 05 Speciale lorza pagina 16 00 
Documentari di Radiotre 1812 11 
senso o il buono 20 Radiotre suite 
RAOIOVERDERAI 12 50 24 musica 
e intormazioni sul traffico in MF 


12.15 QUANDO LE NUVOLE SE NE VANNO 

Regia di Victor Fleming, con Douglas Fairbanks. Ka- 
tMeenClItlord Usa (1919). SS minuti. 

Il regista di Via col vento» qui al suo primo film prò* 
dotto da! divo Fairbanks per I allora neonata United 
Artista Agli ini 2 i del secnio il dottor Metz ò ossessio¬ 
nato dall idea di poter spiegare al vita umana attra¬ 
verso la scienza La sua cavia t un giovane supersti¬ 
ziosissimo spintoall orlodelsuicidio 
RAITRE 


20.30 LA PIU BELLA AVVENTURA Di LASSIE 

Regia di Don Chatfey, con James Stewart, Mickey 
Rooney, Stephanie ZImbatlst. Usa (1978). 

Seratina pe- famiglie grazie alla sempreverde Las- 
sie qui m versione lungometraggio Vive con due fra¬ 
tellini e un nonno (James Stewart in una delle ultime 
apparizioni) Un proprietario terriero vuole comprare 
la loro vigna e h ricatta portandosi via l amato collie 
MaLassie stremata ritrova la via di casa 
RAITRE 


20.30 UNA MAGNUM PER MCOUADE 

Regia di Steve Carver, con Chuck Norris, David Car- 
radine, Barbara Carrara. Usa (1983). 107 minuti 

Nella scuola di Roger Corman, il regista Carver si è 
svezzalo a luna di gangster-movie AI mondo dei ma¬ 
lavitosi torna con questo film stona di un poliziotto te¬ 
xano noto per il suo eroismo che si ritrova invischiato 
nella malavita Grazie ad un agente doli Fbi ingaggia 
una battaglia all ultimo sangue con perfido Wilkes e si 
riscatta della debolezza dimostrata 
ITALIA 1 


20.30 CAMERA CON VISTA 

Regia di James Ivory, con Helena Bonham Carter. 
Maggle Smith, Denhotm Elllott Gran Bretagna (1985) 
120minuti 

A Firenze nel 1907 la bella Lucy é in vacanza con la 
zia Conosce m albergo un inglese suo coetaneo La 
simpatia 6 immediata e la ragazza si concede un ri¬ 
sveglio dei sensi A casa lui la corteggia ma lei é già 
fidanzata e la società vittoriana incombe Romperà gli 
indugi’ Grande sfoggio di interni e costumi 
ODEON 

20.40 ORE 10 CALMA PIATTA 

Regia di Philip Noyce, con Nicole Kidman, Sam Nellt, 
Billy Zane Australia (1988). 96 minuti. 

Leccano la bolla fotografia di Dean Semler una bar¬ 
ca tre attori Uguale un film ad altissima tensione li¬ 
neare ma non scontato 1 coniugi Ingram sono a bordo 
del loro yacht cercando di riacquistare la serenità do¬ 
po la morte del loro bambino Recuperano in mare un 
uomo scampato a indescrivibili orrori Ma non appe¬ 
na la donna restasela col naufrago 
RAIDUE 


22.25 DALLA PARTE DEL CUORE 

Regia di John Boorman, con Urna Thurman, David 
Hewlett, Joanna Cassidy. Usa (1990) 105 minuti. 

Un ricco uomo d affari newyorkese caccia di casa il fi¬ 
glio e due fighe ritenendoli troppo artistoidi e bizzarri 
per il suo spinto tradizionalista I tre ragazzi si uni¬ 
scono ad una comunità bohémtenne 11 papà non può 
non navvicinarsi Film insolito per Boorman abituato 
ad altri generi 
RAIDUE 


22.30 FLASH GORDON 

Regia di Mike Hodges. con Sam Jones. Ornella Muti. 
Max von Sidow. Gran Bretagna (1980). 100 minuti 

Gran mix di attori al di qua e di là della Manica por 
questa ennesima trasposizione di Flah Gordon al ci¬ 
nema L eroe inventato dal disegnatore Alex Ray¬ 
mond accompagna qui lo scienziato Zarro dal perfido 
Ming che sta cercando di soostare la luna dal suo as¬ 
se Il piano è sventato grazie alta bella Aura (la Muti) 
figlia del cattivo 
RETEQUATTRO 


24.00 IL GIORNO DELLA CIVETTA 

Regia di Damiano Damiani, con Franco Nero. Ciaudia 
Cardinale, Serge Reggiani. Italia (1967). 112 minuti 

Dal romanzo di Sciascia la lotta dura c ama'd di un ut- 
ticialQ dei carabinieri contro la mafia Dopo un delitto 
mafioso in Sicilia il comandante Bellodi. settentrio¬ 
nale cerca di trovare un varco nell omertà di tutti 
Trova aiuto in una fiora donna del popolo ma saranno 
I criminali ad averla vinta 
CANALE 5 
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FINANZA E IMPRESA 


■ EDISON. Il consii;lio di ammini¬ 
strazione della società Edison (srup- 
po Femjzzi Montedison). ha esamina¬ 
to ieri l'esercizio '92. l.'utile consolida¬ 
to del gruppo Edison ha superato i 152 
miliardi di lire con un miglioramento 
del 2't'A. rispetto al '91: i ricavi netti 
consolidati del gruppo ammontano a 
572 miliardi i'.V.V 

■ COOP COSTRUZIONI. U Coop 
costruzioni ha chiuso II '92 con un uti¬ 
le netto di 5,5 miliardi dopo aver incre¬ 
mentato la riserva indivisibile di 5 mi¬ 
liardi, contro 1 3,4 del '91. Il fatturato si 
ò attestato a 105,4 miliardi (+ 19%) 
mentre per il '93 si prevede un giro 
d'aflan di 114 miliardi. 

■ OTOTRASM. Claudio DragagnaO 
il nuovo presidente della Oto ’l'rasm 
spa di Bari. Lo ha nominato il commis¬ 
sario liquidatore deH'Efim Alberto Pre- 
dieri, «inviando istruzioni vincolanti al¬ 
l'amministratore delegato per esigere 
il rispetto del contratto di collaborazio¬ 
ne produttiva vigente con la Graziano 
Trasmissioni», Tale contratto - prose¬ 
gue la nota- «impone di saturare la ca¬ 


pacità produttiva di Ololrasm» Prodie¬ 
ri ha conseguentemente disposto «di 
sospendere ulteriori richieste rii collo¬ 
camento in cas,sti integrazione di unità 
della Olotrasm che erano .stale i)ro|) 0 - 
ste dall'amministratore delegato" 

■ CONSOB. l.';i.s.semble;i dei lavora¬ 
tori della Con.sob, convocata dalle rap¬ 
presentanze aziendali e dai sindacati 
di categoria Kisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uib- 
Uil, ha proclamato lò stato di agitazio¬ 
ne e ha preanminciato .scioperi. «L'ul¬ 
teriore ritardo nell'approvuzione del 
piano di ristrutturazione della Con.sob 
- rileva una nota sindacale - rischia di 
compromettere il puntuale a.vsolvi- 
mento di tutela del pubblico rispar¬ 
mio, Ui realtà odierna è caratterizzata 
da duplicazioni, sovrapposizioni, con¬ 
flitti di competenza tra uffici, dalla 
mancata definizione del ruolo della 
.sede di Milano, che ricadono intera¬ 
mente e quotidianamente sul persona¬ 
le della Consob determinando notevo¬ 
le confusione e un perenne .stato di in¬ 
certezza anche sotto il profilo della re- 
sponsabililà individuale". 


Piazza Mari segna il passo 
in attesa della «manovrina» 


IH MIIANO Piazza Affari 
incerta AH'indomani del ca¬ 
lo di un altro mezzo punto 
del las.so di .sconto, calo che 
SI sla estendendo a tutto il si¬ 
stema, il mercato oltre che 
incerto ò apparso anche stili- 
co negli scambi Cl'altro ieri 
hanno sfiorato i 5,50 miliardi 
di lire), anche se un buon 
volume di contrattazioni ha 
sostenuto ancora i titoli pri¬ 
vatizzabili. A questo compor¬ 
tamento c'ò la solita risposta 
del mercato che anticipa le 
mo,s.sc valutarie e scommetto 
in anticipo. Ma forse l'incer¬ 
tezza era dovuta sopralulto 
all'attesa di conoscere i con¬ 
tenuti della «manovrina». Il 
Mib por metà seduta 6 rima¬ 


sto fermo altorno a una per¬ 
dila dello O.IjO",., versts la fine 
ò sce.soa -0,2".. Fra ì titoli gui¬ 
da il calo più consistente ò 
stato quello delle Stet, che 
hanno ceduto il 2".., seguite 
sul telemjilico dalle Sip (- 
0,75j con un culodeiri,35"v. 
Fiat e Ifi privilegiate hanno 
prerso rispettivamente ri,13 
e l'l,9G"., mentre le Generali 
hanno chiuso con un risicalo 
-> 0,23'.’.., Invariate sui livelli 
precedenti lo Mediobanca. 
Olivetti sotto aumento di ca¬ 
pitale sono apparse ancora 
in ripresa toccando le 1495 ' 
lire con un progresso 
dell'1,42".., in progres.so an¬ 
che le Gir con » 1,36'.'à. men¬ 
tre le Colide hanno ceduto 


CAMBI 


l'l,4l"... Positive .sia pure fra- 
zionalnicnle .indie le Monle- 
dison. Sul telematico i titoli 
privatizzabili sono apparsi 
poco variati, in flessione le 
Sip (-0,75"..), mentre calano 
di nuovo le Fondiaria (■ 
1,48'i,). 

Con provvedimento ur¬ 
gente la Consob ha sospeso 
a tempo indeterminato i titoli 
del gmppo Aga Khan, Firn- 
par e Giga, dopo aver appre¬ 
so notizie sul grave dis.sc.sto 
del gruppo. Premafin e Gras¬ 
setto del gruppo Ligrcsti han¬ 
no annunciato perdite nel 
'92 per 52,6 miliardi c per 
66.5 miliardi, ma il gruppo ù 
determinalo a darsi... un co¬ 
dice elico. l ÌR.C. 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1473.14 

1471 50 

rcu 

1777 34 

1779 19 

MARCO TEDI SCO 

W7.S0 

908 78 

FRANCO francese 

269,44 

269 80 

LIRA STERLINA 

2284 84 

2281 27 

FIORINO OLANDESE 

809 91 

810 52 

FRANCO BELGA 

44 15 

44 21 

PESETA SPAGNOLA 

11 9Ò6 

M 916 

CORONA danese 

236 95 

237 07 

LIRA irlandese 

2217 52 

2217 55 

DRACMA GRECA 

0,699 

6710 

ESCUOOPORTOGHESE 

9 573 

9 556 

DOLLARO CANADESE 

1163 89 

1161 40 

VEN GIAPPONESE 

13,364 

13313 

FRANCO SVIZZERO 

1002,82 

1001,02 

SCELLINO AUSTRIACO 

128.86 

129,19 


CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


MERCATO RISTRETTO 


HCA ACM MAN 

94000 

y'jooo 

1 06 

CitìlEMMb PL 

62 

63 

1 59 

tìRlANTEA 

9400 

R400 

•0^5 

MONACO ROM 

81 

90 

•10 00 

SIRACUSA 

14500 

14500 

0 00 

CR AGRAR BS 

5040 

5040 

0 00 

POPCOM IND 

14090 

15000 

0 0/ 

CRBERGAMAS 

11000 

11000 

000 

POP CREMA 

47500 

4/600 

0 21 

CROMAGNOLO 

11400 

11350 

044 

POP EMILIA 

R/200 

R7200 

0 00 

VALTELLIN 

11610 

11580 

0 26 

POP INTRA 

8650 

8500 

1 76 

CREDITWCST 

4821 

4810 

0 23 

LECCO RAGGR 

6250 

6251 

-0 02 

FEHROVIF NO 

3750 

3750 

0 00 

POP LODI 

11 ZOO 

11720 

-0 17 

1 RETTE 

6770 

6800 

• 044 

LUINOVARES 

15800 

15600 

0 00 

IFIS PRIV 

600 

620 

-3 23 

POP MILANO 

6010 

6010 

0 00 

INVEUROP 

429 

4^0 

4 63 

POPNOVARA 

10000 

9900 

1 01 

ITALINCEND 

200100 

199000 

0 55 

POP SONDRIO 

68250 

68200 

007 

NAPOLETANA 

3510 

3510 

000 

POPCREMONA 

6850 

6600 

0 74 

NEDED1649 

915 

862 

6 15 

PRLOMBARDA 

3490 

3450 

1 16 

NEDEDIFRI 

1085 

1085 

000 


PROV NAPOLI 

b'roggTizar ’ 

BIZARLQ92 
CAL2VARESE 


NONES 
SÌRRPHÌV 
BOGNANCO " 
ZER0WAT1 




MERCATO AZIONARIO 


AUMiHTARi AORICOLE 

FERRARESI _ 2S000 0 00 

ZIGNAGO_6240 3 14 


ASSICURATIVI 


assitalia _ 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 
L'ABEtLLE 


LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILANO RP 
SAI _ 

sairi _ 

SU8ALPASS 
TORO ASS OR 
TO RO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR _ 

VITTORIA AS 

BAWCARIB 

aCA AGRMI 
8CA legnano 
SCADI ROMA 
B.FIDEURAM 
eCAMERCANT 
SNA PR 
flNARNC 

BNA _ 

BPOPSERPA 
BP BRESCIA 
BCOAMBRVE 
BAM8RVER 
B CMIAVARI 

LARIANC _ 

8 SARDEGN R 
BNLRIPO 


CREDITO FON 
CREDIT COMM 
Cfl LOMBARDO 
INTER8AN PR 


CARTARIKlPrrORIAI,l 

8URG0 _ 

eURGO PR _68 

6URGORI _ 7^ 

FABBRI PRIV _39 

ED LA REPUB _47 

L'ESPRESSO _M 

MONDADORI E 122i 

MONO ED RNC _M 

POLIGRAFICI 51 


9611 «0 41 

16580 -0 72 

38760 0 23 

83050 0 06 


10570 3 12 

13551 «1 66 

0 19 
2530 -3 07 

15810 0 00 

10899 «0 78 

12045 «1 03 

5040 43 40 

20190 0 45 

9550 -1 04 


28000 2 38 

13430 «014 

12980 1 41 

13400 .0 37 

7930 -0 25 

7795 -0 83 


CimSMTI CgRAtmCMB 

CEM AUGUSTA _24 

CEM BAR RNC _M 

CE BARLETTA _M 

MERONE R NC _1S 

CEM MERONE _32 

CE SARDEGNA 52 

CEM SICILIA _52 

CEMENTIR _li 

UNiCEM _ae 

UNICEMRP 54 


MONTEFIBRI 

PERLIER _ 

RECORDATl _ 

RECORD RNC 
SAFFA 


SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAGRIPO 


SNIABPD 

SNIARINC _ 

SNIARIPO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIA TECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

commiicio 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 

STANCA _ 

STANDAHIP _ 

COMUNICAZIONI 

alitaliaca 

alitaliapr _ 

ALITAI RNC 

AUSILIARE 

AUTQSTRPRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
SIATI_ 


ugrrwoTgcNiCMi 

ANSALDO 3460 

EDISON 5000 

EDISON RI P _ 3480 

GEWISS 
SAES GETTER 


FINANZIARIB 

AVIRFINAN2 _ 5185 

BASTQ GI SPA_92 


660 '2 94 

450 0 67 

8820 011 
4550 >1 09 

5330 0 00 


3570 0 85 

5300 0 00 

2 47 
762__4 27 


1139 2 0 6 

695 2 21 

1145 3 62 

599 -0 17 

2300 0 00 

7020 .0 14 

9950 0 00 

2570 -3 36 


7585 0 07 

6820 0 00 

7300 0 27 

3920 »0 78 

4725 -0 53 

6250 «0.79 

12200 1 67 

9310 >1.59 


2450 0 41 

3640 0 79 

5675 1 16 

T965 -0 25 

3390 2 73 

5300 0 47 

5395 1 79 

1552 2 76 

8620 0 00 

5400 0 37 


CMIMICN» lONOCAWBUI» 

ALCATEL _ 4120 0 49 

ALCATE R NC _ 3100 0 98 

AUSCHEM_1330 -1 48 


BONSIELE 
BON SIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
CALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUHOMOBILIA 
EUROMOB RI 

FIPIS _ 

FI AGRRNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREX R NC 
FISCAM6MR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 


INTERMQBIL 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 


KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 


MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
SO PAFRI 

SOGEFl _ 

STET _ 

STET RI PO 
terme ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 


14500 -2 68 

3330 »0 60 

312 22 97 

6260 .Q 32 
3730 -2 10 

2540 1 60 

506 2 22 

1050 «1 41 

2138 «0 33 

415 19 

1961 1 34 

26000 0 00 
1960 0 51 

965 0 31 

3860 .1 02 

4725 0 96 

5620 -2 18 

650 0 00 

575 .1 68 

2790 -0 33 

730 -2 01 

1600 «0 28 
510 -0 97 

1750 0 00 

1660 0 00 
991 061 

825 2 48 

2900 1 56 

4100 2 50 


IMMOBIUARI BDIUZie 

AEDES 1345 

AEDESfli 495 

ATTiVIMMOe _268 

CALCESTRUZ 1349 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC _155 

COGEFAR.IMP 
COGEF.IMPR 153 


DEL FAVERO _ 

FINCASA44 

GASETTI HOL _ 145 

GIF IMSPA_157 


GRASSETTO 

RISANAMRP _ 1700 

RISANAMENTO 4800 

SCI _ 133 

VIANINI INO _89 

VIANINf LAV _263 

MtCCANICHE 

AUTOMOBIU$TICNg 

DANIELI E C _ 1086 

DANIELI RI _ 600 

DATA CONSYS _ 150 

FAEMASPA _ 330 

PIAR SPA 855 

FIAT _ 657 

F:SjA _ 117 

FOCHI SPA _ 1355 

GILARDINI _ 336 

GILARORP _242 

IND SECCO _ 117 

I SECCO RN _ 110 

MAGNETI RP _95 

MAGNETI MAR _95 

MANDELLI _ 414' 

MERLONI _ 350 

MERLONI RN _ 113 

NECCHI _ 103 

NECCHIRNC _ 143 

OLIVETTI OR _ 149 

OLIVETTI PR _1^ 

OLIVETRPN 113 



FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 


1541 1 31 
3790 Q 00 
915 «161 


IFIPR 

IFILFRA2 

IFILRFRAZ 


.1 96 SAIPEMRP 

0 66 SASIS 

1 23 SASI8PR 


CONVERTIBILI 


CENTfl08«BAGM968.5% 

100,5 

103.25 

CENTflOB-SAF968.75% 

94 

93.2 

CENTROB.CAFR96e,75% 

92,2 

91.8 

CENTROB-VALT9410% 

109 

111 

EUR MET.LM!94CV10% 

98.3 

98.8 

EUROMO8IL-86CV10% 


99,5 

FlNMECC-68/93CV9% 


104,2 

IMI-68/9330COIND ■ 


100,2 

IMI-86/9330PCOIND . 


100,2 

IMI<NPICN93WIN0 

122 

123,5 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

93.8 

93.5 


MAGN MAP.95C06% 


MEDI08-SNIAFI6RE6% 


ME0l0B-ClPniSC07% 


SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM Ri 
WESTINGHOUS 


WORTHINGTON 


4400 2 33 
3140 -0 32 


A12 1 23 

7200 -0 83 


MINERARI E MCTALLURGICHE 

FAlCK 4780 0 65 


FALCKRIPO _ 4010 0 21 

MAFFEISPA _ 2580 -2 27 

MAGONA _ 3300 7 14 


TESSICI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

R OTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

STEPANEL 

2UCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVERSE 

DE FERRARI 


COMMER26ANK 256000 

CONACQTOR 10000 

EflIOANIA 192000 

' jolly HOTEL 7200 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 295 

VOLKSWAGEN 286000 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 17273 


ALLE ASS RISNC 13231 
6CAC ITALR NC 

6CAC0MM IT _5456 

BCA TOSCANA 2820 


BCONAPOLIRPNC 1251 
BENETTONG SPA 18945 

BREOAFIN _ 283,5 

CARTSOTT «BINDA 341,6 
CIRRISPPORTNC 554 
CIR RISPARMIO 1068 
CIR-COMPINDRIUN 1117 
CREO ITALIANO 3074 

CREO ITAL RISPP 1691 
EUROPA METALLI»LMt 516 

FERRUZZIFIN _ 1102 

FERRUZZIFINR NC 621.7 

FIAT PRIV _ 3431 

FIATRISP _ 3593 

FONDIARIA SPA 29293 
GOTTARDO RUFFQNI 1243 
IMM METANQPQLI 1452 

ITALCEMENTl _ 11278 

ITALCEMENTIRISP 5754 

ITALGAS _ 3638 

MARZOTTO _ 7946 

NUOVO PIGNONE 5590 
PARMALAT FINAN 16933 

PIRELLI SP A_ 1476 

PIRELLI SPA RISP NC 1071 

RAS PRAZ _ 26103 

RAS RISP PORI 15342 
RATTI SPA _ 2625 


SIP RISP PORT 1757 


5590 0 00 

3325 0 00 

1750 671 

233 ~ ■ 

935 -1 06 

1890 0 00 

950 -2 06 

740 -7 50 

590 1 72 

4800 0 00 

8250 -1 20 

3000 0 00 

2100 -0 71 

3700 4 23 

6000 «1 54 

4960 4 86 


Titolo 

CCT-GN93 

CCT-iaGN93 

CCT-LG93 

CCT.17LG93 


CCT-AG93 
CCT.19AG93 
CCT.ST93 
CCT.18ST93 


CCT«OT93 
CCT-20OT93 
CCT.NV93 
CCT.16NV93 
CCT«19DC93 
CCT.GE94 
CCT.FB94 
CCT-M294 
CCT-15MZ94 
CCT-AP94 
CCT-ST94 
CCT.OT94 
CCT«NV94 
CCT-GE95 
CCT«FB9S 
CCT-MZ9S 
CCT-MZ9S 
CCT.AP95 
CCT»MG9S 
CCT«MG9S 
CCT.GN9S 
CCT»LG9S 
CCT.LG95 
CCT.AG95 


3 43 CCT-OT95 
0 00 CCT-OT95 
0 42 CCT»NV9S 
0 00 CCT.NV95 
0 00 CCT-DC95 
♦3 91 CCT«DC9S 
3 61 CCT.GE96 
CCT-GE96 
CCT.Ge96 


-0.66 CCT-FB96 
0,55 CCT.MZ96 
0,3 9 CCT»AP96 
CCT.MG96 


CCT-GN96 
CCT«LG96 
•0.19 CCT-AG96 
0,00 CCT.ST96 
5.07 CCT.OT96 
0i24 CCT-NV96 
♦1,00 CCT.OC9e 
1.36 CCT.GE97 
♦0,55 CCT.FB97 
0.12 CCT.18FB9/ 
♦1.66 CCT.MZ97 
1.75 CCT.AP97 
•0.43 CCT.MG97 
♦1.04 CCT-GN97 
♦1,67 CCT«LG97 
•1,48 CCT-AG97 
♦1 74 CCT«ST97 
1-0^ CCT-MZ96 
g.59 CCT-AP96 
- ?*.33 CCT MG90 
0.36 CCT«GN99 
1|6g CCT.LG96 
0.32 CCT»AG98 
0|68 CCT«ST98 
0.68 CCT»OT98 
1.^? CCT.NV9e 
-0.31 CCT.DC96 
•7,1g CCT.CE99 
" T.FB99 


SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

RAS PRAZ _ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA _ 

SIP _ 

SIP RISP PORT 

SME_ 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 


1418 «0,70 

4252 0,26 

26103 -0,31 

1S342 -2.12 

2825 2.76 

1992 «0,75 

1757 «1,35 

6720 -0,24 

1418 -0,70 

4252 0,26 


CCT«GN99 _ 

CCT.AG99 _ 

CCT,NV99 _ 

CTS«teMZ94 _ 

CTS-21AP94 _ 

CCT-LG94 AU 70 9.5% 
CCT«18GN938.75% 
CCT«17LG03a.75% 
CCT»19AG936.S% 
CCT«18ST93 6.5% 


TITOLI DI STATO 

5fo//o vaf % CCT-GC94USL 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CCT-GC94USL 13,95% 
CCT-GE94BH 13,95% 

RENOlTA-355% _ 

REDIMIBILE 1960 12% 
CASSA DP-CP 97 10% 


8TP-1LG9312,5% _ 

BTP-1AC93 12,5% _ 

QTP-1ST93 12,5% _ 

BTP»10T9312.5% 


BTP«1NV9312,5% _ 

BTP-1NV93EM89 12.5% 
5TP»1/NV9312.5% 
BTP-1DC9312.5% 

BTP»1GE9412.S% _ 

BTP-1GE94EM9012.5% 
BTP-1FB94 12.5% 
BTP-1MZ94 12.5% 

BTP. 1MG94 EM90 12,5% 
BTP.1GN&4 12,5% 

DTP.1LG94 12,5% _ 

BTP»1ST94 12.5% 

8TP»1NV94 12.5% _ 

BTP»lO'.ti5l2% _ 

aTP.lGE9612,5% _ 

BTP.1MZ«>612,S% 

BTP.1GN9612% _ 

BTP»1ST9612% _ 

8TP.1NV9612% _ 

BTP»1GE9712% _ 

BTP«1MG97 12% _ 

OTP-1GN97 12,5% 
BTP.16CN97 12.5% 
BTP.1ST9712% 


BTP«19MZ9ei2,5% 
BTP«20GN9812% . 
6TP«ieST98 12% 
BTP.UG£9912% 
BTP«ieMC99 12% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP.IGNOI 12% 


DTP.1MG0212% 


CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 68/93 8,75% 
CCTeCU93 ST8,75% 


CCT ECU 88/93 6,65% 
CCT ECU 85/93 8.75% 
CCTECU 88/938.5% 
CCT ECU 93 PC 8,75% 
CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 67/94 7,75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT ECU 86/94 6,9% 
CCTECU 89/94 9,65% 
CCTECU 30AG94 9.65% 
CCTECU 89/9410,15% 
CCTECU NV94 10.7% 
CCT ECU 90/95 11,15% 
CCTECU90/9512% 
CCT ECU 69/95 9.9% 
CCT ECU 90/95 11.55% 
CCTECU.90/9511,9% 
CCTECU9 1 /9611% 
CCTECU91/9610.6% 
CCTECU 92/97 10.2% 
CCTECU 92/97 10,5% 
CTO»GN9512.5% 
CTO-19GN9512.5% 
CT0.16LG9512.5% 
CTO«16AG9512.5% 
CTO.20ST95 12,5% 
CT0-190T9512.5% 

CTO.20NV95 12.5% 

___ 


_ 


CT0.15GN9612.5% 
CT0.19ST9612.5% 
CTO-20NV9612.5% 
CTO»16GE9712.S% 
CTO-17AP9712.5% 
CTO«19GN97 12% 
CTO-19ST97 12% 
CTO-2DGE98 12% 
CTO-19MG9612% 
CTO-DC96 10,25% 


OBBLIGAZIONI TERZO MEI^ATO INDICI MIB ORO E MONETE 


ITAlGAS-90/96CV10% 116,5 116.5 MEDIOB«SIC95CVEXW5% 91.35 93.5 


MEDIO OROMA-94exW7% 119,25 1 23,1 MEOIOB-UNlCEMCVrVg 97,2 96.5 

MEDtOB-8AflL94CV6% 97 96.6 ME0I0B-VETR95CV8.5% 95.6 98.5 


OPERE 8AV «87/93 CV6% 108 107,6 


MEDI0B-ClflRISNC7% 100,5 100.4 PACCHETTI-90/95C010% 95,6 

MEDIOe-FTOSI97CV7% 91.5 92.5 PIRELUSPPA.CV9.75% 99 100.1 


MEDI0B-1TALCEMEXW2% 95,35 95,5 RtNASCENTE-86C08,5% 

MEOIOB*ITALG95CV6% 126 126,5 SAFFA 87/97 CV 6.5% 


MeOIOB*Plfl96CV6.5% 102,5 103,5 SeRFI.SSCAT95CV8% 99,4 106.5 


Titolo 

ieri 

prec 

ENTE FS 85-95 2'IND 

- 

- 

ENTE FS 87/93 2‘INO 

- 

100.30 

ENTE F S 90/9813% 

- 

101.80 

ENEL 85/951A IND 

♦ 

109.50 

ENEL86/2001 INO 

- 

107,40 

ENEL 87/94 ^ 

- 

108.20 

ENEL 89/95 l'IND 

- 

104,70 

ENEL90/981AIND 

- 

103,10 

MEOlOa 89/99 13,5% 

- 

104,30 

IRI88/95 IND 

- 

99,40 

IRI88/952AIN0 

- 

99,25 


(Prezzi Inlormalivi) 
CARNtCA 4600 

ELECTROLUX 35100 


Indice 

indicemTb"" 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 


valore prec var *» 
1233^ 1^ «ol 4 
989 973 1W 

1312 1311 008 


0R0FIN0(PERGR| 
argento (PER KGì 
STERL1NAVC 


denaro/lellera 

17700/17900 

198400/213100 

126000/138000 


EFIM 66/95 INO 
ENI91/95IND 


0CAS PAOLO BRESCIA 

2240 

C RISP BOLOGNA SPA 

23400 

BAI 

13000 

BSGEMSPROSP 125000-130000 

BCA NAZIONALE COMUN 

1750 

FINCOMID 

1900 

IFITALIA 

1570 

waralitalia 

19 

WAR GAIO RISP 

75 


BANCARIE 

1075 

1076 

-009 

STERLINANCtA 74) 

128000/141000 

CARI EOIT 

1347 

1344 

022 

STERLINA NC(P 74) 

126000/138000 

CEMENTI 

1296 

1272 

189 

KfìUGERRAND 

540000/580000 

CHIMICHE 

lOW 

1116 

•197 

20 OOLURI LIBERTY 

570000/680000 

COMMERCIO 

1157 

1156 

009 

50PESOS MESSICANI 

650000/700000 

COMUNICAZ 

1354 

1360 

•044 

MARENGO SVIZZERO 

101000/113000 

ELEnROTEC 

1236 

1235 

006 

MARENGO ITALIANO 

103000/117000 

FINANZIARIE 

1216 

1223 

•057 

MARENGO BELGA 

101000/113000 

IMMOBILIARI 

1029 

1022 

068 

MARENGO FRANCESE 101000/113000 

MECCANICHE 

1454 

1461 

■0 48 

MARENGO AUSTR 

101000/113000 

MINERARIE 

1183 

1187 

■C34 

20 DDL STGAUDENS 

580000/700000 

TESSILI 

1520 

1317 

023 

10 OOLURI LIBERTY 

260000/355000 

DIVERSE 

916 

907 

099 

10 DOLLARI INDIANI 

450000/570000 


^lOilARI_ 

A DRIATIC AMERICr 
ADHI ATIC E UROPE F 
ADRIATIC FAR EA ST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 


AURLO GLOBAL 
AZIMUT 

a:^^ut 

BAIGF _ 

BNMONDIALFONDO 


CAPITALGFSTINT 
CARIFQNDO ARIETE 
CARIFQNOO ATLANTE 
CI NTRALE AME LIRF. 
CENTRALE AME PLR 
CENTRALFEOff LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONA L 

EUROPA 200 0_ 

FIDEURAMÀZIO NF 
FONDERSEL AM 
PONDERSEL EU 
F ONDERSEL OR 
FONPlCRMNT 
G ENERCOMITCUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 

G E5TICREDIT AZ 
G ESTICREDITEURO 
G ESTIELLE I 
GESTI ELLE S 
GBSTIFONDI AZINT 


INVESTIMES E 
INVESTIRE AMERICA 


INVESTIRE EUROPA 


INVESTIR E PACIFIC 


MEDICEO AZ A 
• ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PER SONALEAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERI 


aasttOE- 


SPAOLOHFINANC& 
S PAOLO HINPUS TR 
S PAOLO HINTERN 


SVILUPPI 
SVILUPPO IND I 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTQCK 
Z&TASWISS 
ARCA AZ ir 
ARCA VENTISETTE 
A UREO PREVIDE NZA 
AZIMUT GLOBCR ESC 
CAPITALGEST A Z 
CAPITALRAS 
CARIFQNDO DELTA 
centrale CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COQPINVESf 
furqaldeba rana 

EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPRQFESSI ON CES 
P PROFESSI 
FINANZA RÒMACEST 

fiorino 

FONDERSELSERV 


G ALILE O 
GENERCOMITC AP 
GEPQCAP ITAL 
GESTICR 
CESTJELLEA 


LAGEST AZI ONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTQ P 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANO AZ 
SOGESFITFIN_ 


BILAWCIA TI _ 

ARCA TE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 


_ 

^5 3«) 

13 9/9 

Prec. 

I5 3'l2 
1.3 R65 

r PROFCSSION RIS 
FONDATTIVO 

fondersf.l 

1? 336 

11 156 
36 262 

_ 12 3P5 
11 iV? 
36 2.'’2 

12 22R 

15 120 

1? 21/ 
15DR7 

FONDICRI DUE 
rONOINVEST DUE 

1? 576 
20 206 

12 boi 
20 244 

10 325 

10 Jb4 


24 61/ 

■ 24 613 


11 /54 

11 9P9 12 011 INVESTIRE L 

1 2 426 12 44 1 VIDAL _ 

11 084 IQOQÓ MULTIRAS _ 

7,532 7,45 NAGRACAPITAL 


.13876 13_853 HJSPITALIAL 


JTERN 12 783 12 766 

PERFORMANCE OBB 

11 802 11 815 

personal DOLLARO 




marybondlire 


PRIMARYBONDÉCU 


cisalpinoredd 


EUROANTARES 


EUROB REDDITO 






iJgleJilCie 


CENTRALE CA SH CC 
EPTAMONEV 
ELIROVCGA 
EUROMOB M 

udeuram moneta 

FQNDICRI MON ETAR 
F ONDOFQRTh 
genercomit’mqn 




EPTA9? 
FPRQFE 
GFPOyyORLD 


Qt 

cesticreditfin 
NQRDMI X 

rolqinternation al 

S VILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA B B 

aureo" 

AZIMUT_ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFOND O 
BNSIC URVITA 

capitalcrepit 

CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFQNOO LIB RA 
CI SALPINO LAN 
C OOPRISPARMIO 
CORONA FE RREA 
CT LA NC IATO 
FPTACAPITAL 
EURO AND ROMEDA 
euromobcpitalf 




IMIDUEMILA 
INTbR B RENDITA 
INVESTIRE MON 

IT ALM QNEY_ 

MONETAR ROM 


EST ERI _ 

CAPITAL ITALIA 
F QNDITALIA 

int erfu nd_ 

INT SECURITI ES 

italfqrtune a 

ITALFORTUNE B 

italfortunec 

ITALFQRTUNE p' 
ITALUNIQN 

m ed'iqlan um 

RASFUND 
ROM ITAL 
ROM SHORT TERM 
R OM UNIVERSAL 
FONDO TRER 


12 42B 12 368 

10 644 10 634 

27 200 2? 196 

17 910 



t I . 

16 716 10 72 5 

23 136 23 15 9 

10 063 10 066 


11 7D0 

11 717 

13 470 

13 4/6 
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Lo sfascio lacp potrebbe costare molto caro Costosissimi per le famiglie ma non 
a tutte le giovani coppie in cerca di un nido per i grossi gruppi finanziari 
Ci sono 10.600 alloggi pubblici da alienare Un settore dove dominano regole selvagge 
per colmare il buco in bilancio dellente E 250mila appartamenti restano vuoti 

Casa, reserdto dei «dannati» 

lOOmila gli sfratti e sul mercato impera la speculazione 


Sfratti e demolizioni di caseggiati abusivi, giovani 
coppie che non trovano un tetto e, contemporanea¬ 
mente, molti appartamenti vuoti, È la fotografia 
squallida e paradossale del problema casa a Roma 
Per non parlare degli inquilini dello lacp, vittime di 
arditi giochi finanziari dell'ex presidente Massa Un 
marasma esplosivo, quello dell'abitazione, che ri- 
.schia di .smembrare il tessuto sociale cittadino 


BIANCA DI GIOVANNI 




H Genio scnz.i icllo o <i ri 
scino di sfratto Abitazioni sen¬ 
za fogne in periferie abbando¬ 
nate a se stesse da iin decen 
nio In pili inquilini delle case 
popolari villime di oscuri rio 
chi finanziari archiletlati dal- 
I ex presidente dello lacp Leo¬ 
nardo Mas.sa, arrestato per lan- 
Rcnti U.I situazione dell Istillilo 
e talmente deteriorata che se 
il commissario Concetla Insen- 
gn non riuscirà .i recuperare 
con la vendila di una parte del 
patrimonio la somma di 250 
miliardi prestata a Massi dal- 
l'allora Cassa di Risparmio di 
Roma (oRRi Banca di Roma) 

I istituto di credito romano 
metterà a segno il colpo del se¬ 
colo diventerà proprietario di 
5 000 appartamenti ( potccati 
da Massa), tutti a ridosso del 
centro storico pagandoli .il- 
I incirca 50 milioni ciascuno 
Questi si «prezzi stracciato, c 
non quelli (come ha scritto un 
quotidiano della capilale'i che 
l.i commissione regionale La¬ 
vori pubb! ci ha proposto agli 
inquilini per I acquisto di 

10 600 alloggi, da alienare per 
colmare la «voragine" del bi¬ 
lancio «massacrato» da Massa 

Quello dello lacp 6 soltanto 
un tassello dolio squallido mo¬ 
saico di cui SI compone la 
«questione abitativa» romana 
in CUI non mancano assurdi 
paradossi «Nonostante che la 
popolazione residente dimi¬ 
nuisca ormai da anni progres¬ 
sivamente, e che il numero 
delle abitazioni esistenti superi 
quello delle famiglie, ci sono 
oltre lOOmila sentenze di sfrat¬ 
to tri CUI ZOmila esc-culivi e 
7 500 con autorizzazione di in 
tervento della forza pubblica" 
dichiara Mano .Schima re¬ 
sponsabile casa e periferia del 
Pds romano che ha già messo 

11 problema abitazione tra i 


punti chiaic della sua campa 
gna elettorale per le comunali 
d autunno Schina sa avanti 
con le cifro «Oltre 25mila nu¬ 
clei familiari di nuova forma¬ 
zione sono senza casa e 
165mila famiglie cercano mi 
gliori condizioni di residenzia- 
lita» 

Un gioco senza regolo In que¬ 
sta situazione cosa succede 
nel mercato immobiliare della 
capitalo'’ E.sattamcnte il con 
Irario di quello che richiede 
rebbero i bisogm della popola 
zione «Ogni anno si terziariz 
zano 'Imila .illoggi, che cam¬ 
biano destinazione d uso» In- 
somma uffici c negozi al posto 
di appartamenti Non ba,sta 
Anche il fisco qui gioca la sua 
parto Con le nuove «gabelle» 
imposte dalla crisi si sta deter¬ 
minando una situazione spe¬ 
culativa di mogaproporzion 
entrano nel mercato gli alloggi 
«a nuda proprietà., cioCt acqui¬ 
stati dalle agenzie a prezzo 
bas,so che «concedono» il di¬ 
ritto all ex propriotatio di soli 
to mollo anziano di abitarvi fi 
no alla morto Por non parlare 
degli oltre iSOmila apparta¬ 
menti che restano sfitti, vuoti e 
chiusi proprio a causa dell an¬ 
damento selvaggio che le re¬ 
gole del gioco hanno assunto 
Anche i cosiddetti «patti in de¬ 
roga' alla legge sull equo ca¬ 
none appaiono complelamen- 
tc inefficaci a migliorare la si¬ 
tuazione Anzi non hanno fat¬ 
to altro che mettere in difficol¬ 
tò migliaia di famiglie con ri¬ 
chieste di aumento che in 
molti casi superano il 600 per 
cento Sulla grande scacchiera 
del mercato immobiliare poi 
CI sono dei «pezzi» che posso¬ 
no permettersi qualsiasi mos¬ 
sa Enti pubblici, assicurazioni 
e Enti previdenziali A Roma 
dispongono di parecchie mi- 
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Il racconto di Isabella: 

«Non accetto TincMerenza» 


Sembra ancora una liceale. Isabella Azevedo, la 
donna brasiliana di 28 anni aggredita mercoledì se¬ 
ra dall'uomo che aveva còlto sull'autobus mentre 
molestava una ragazza Accusata a sua volta di es¬ 
sere una ladra perché straniera. Isabella in questa 
intervista dice- voglio continuare a battermi perché 
vengano capite le differenze, non mi rassegno alla 
solitudine, alla diffidenza 


NADIA TARANTINI 


■1 «Dove f'omincui la vio* 
Icrua'^ Lui non itu ha picchiato 
sull autobus, ma tutto quel che 
^avvenutoli permeò già stala 
una vjolen/a Sembra che la 
Ideate orma» so non vede scor 
rorc il Siingue non percepisca 
ia violenza, I affronto Le don* 
ne. specialmente tra ieri coegi 
mollissime sono venute a dir¬ 
mi, Ivibclla ò capitato anche a 
me ma non vale la pena de 
nunciaro tanto Invece no io 
credo ancora che a Koma in 
Italia ci possa evscrc una vita 
diversa Molto dipende da 
noi" Isabella Azevedo la resti 
sta brasiliana picchiata dal- 
l uomo clic aveva smascheralo 
sull autobus mentre molesta 
va una ragazza a due giorni 
dall affronto il viso aperto il 
sorriso che quando si lascia 
andare la illumina tutta e fa an 
cora pm vivaci c intensi gli oc¬ 
chi non neri Isabella non di¬ 
mostra i suoi 28 anni ha 1 aria 
di una ragazza ctie attenda an 
cora I esame di maturiU'i i ca 


pelli mossi che oltrepassano le 
spalle o incorniciano tutto il 
volto nonostante gli occhiali 
da sole usali come un ccrchict 
to Una bella ragazza mora 
potrebbe essere sarda o ttila 
[)resc («a volle me lo chiedo 
no se vengo da uno di ciuesii 
posti») invece e brasiliana na¬ 
ta c vissuta a Rio familiarizzala 
con la violenza nelle strade sin 
da piccola (-non riesco a gira 
re con Ja borst» se non la metto 
a tracolla di traverso») c tutta¬ 
via con la voglia intatta di voi 
gere la diffidenza in solidarie¬ 
tà di capire e di impegnarsi 
per cambiare la vita di ogni 
giorno 

Come va. Isabella? 

Bene posso dire bene Mi ò 
pas«sala un po la rabbia sto 
meglio In questi due giorni 
tanto donne mi hanno dello di 
aver avuto esperienze simili al¬ 
le mie mai raccontate per aver 
avTjto in prc'ccdenza dei rifiuti 
per non esvsere state credute 


i lo 1 impressione che debba 
sijLcedcre via Roma perche 
la gente s impressioni 
Com'è stato l'impatto con la 
polizia, con Tospedaie? 

1 .k 1 polizia con me ò stala genti 
iissima L ospedale no I lanno 
scritto sui referto la signora n 
ferisce liuctucsto ma non lo 
vede come ho io labbra le 
guance Che non sento nean 
che le i)unture dell ago che 
sone> *utla addormentai.C Mi 
hanno risposto e ehe ne sap¬ 
piamo noi di eome ò successo'^ 
Cos'è che da piti fastidio, a 
ripensarci? 

Sempre la stessa cosa 1 indif 
ferenza della genti Quando 
lui mi ha piccliMla sono uscita 
fuori di me ma poi quando 
l>onsdvo e npe’iisavo non mi 
vaniva in mente lui ma la gen 
le mi rendevo conio che (ui 
forse non ci stava t.inlo l.i gen 
le invece non la capisco per 
chó non riuse wnio mai a me*! 
lerci nei panni degli allri'^ 

Cos'è stato piu forte, il razzi¬ 
smo contro una straniera o 
la discriminazione e il di¬ 
sprezzo contro la donna? 

I lo sentito piu forte il razzismo 
sono sicura ctie se non fossi 
stata straniera qualcuno mi 
avrebbe difesa Lui ha usato 
1 argomento che ero straniera 
e quindi una ladra mi li.» (alto 
veramente male sentire che 
questo argomento [>assavd 
era recepito mi era già capita 
to altre volle di sentirlo anche 



Palazzoni 

nella 

periferia 

romana 


gliaia di alloggi nia poclussimi 
entrano noi giro di compra 
vendile Lsperti e sindacai, in 
quilini hanno calcolato che se 
solo SI volesse se ne potrebbe 
ro libe*rare dai 3 ai 400 al mese 
per uffroniare le tMTìergen/e 
piu drammatiche 

Le «sviste»» delia legge 
Chi si appresta in questi gior 
ni a versare l lei (Imposta co 
munnlc sugli immobili) alle 
casse ciiladine, avra non po 
che sorprese Un abitante dei 
Panoli pagherà meno di uno di 
'lorre spaccata c i -fortunati* 
cittadini che abitano alla Ma 
gliana sborseranno quanto 
quelli dell Eur Come mai'’ 
implico il valore delle case e 
stabilito in base alle lande di 
estimi catastali determinale 
con Decreto miniMenale nel 
91 11 Lato ò che la-revisione 
delle zone ccnsuarie di due 
anni fa presenta delle -sviste- a 
dir poco grossolane lUui-uni 
co (ilo logico e neMo svalutare 
gli app.irtamcnti centrali e n 
valutare gli altri - ha dichiaralo 
Nicola Galloro coordinatore 
regionale* del Sema - pe*ccalo 
che tali valutazioni servano 
soltanto per pagare le lavse e 
non SI riflettano sul mercato 


immobiliare L ironia di Callo 
ro ò forse 1 unico mezzo per 
giudicare un sistema che cal 
cola per un appartamento di 
100 metri quadrati in zona San 
Basilio categoria A/2 (civile) 
cioè m una palazzina a non 
piu di quattro piani con 
ascensore con massimo due 
appartamenti per piano un 
valore inferiore ()36 milioni) 
di quello di un alloggio dello 
stesso quartiere ma di dimen¬ 
sioni piu piccole (86 metri 
quadrali) e di una categoria 
piu c*conomica (A/3) valuta 
lo a 211 milioni e 250mi)a lire 
Anche gli abitanti di Casal Bru¬ 
ciato scopnrannno all’improv¬ 
viso di essere piu -quotati» al¬ 
meno per il fisco di quelli resi¬ 
denti m piazza Bologna e con 
temporaneamente -godranno* 
eh un insperato «livellamento* 
(versoi allo) di classe chi vive 
in un appartamento di tipolo¬ 
gia economica (cat A3) ri 
sp.mma poche migiiaj.i di lire 
rispetto al lenulan di alioggi 
classificati come «civili* (cat 
A/2) li sind.icato degli inquili¬ 
ni Ita denunciato ìa cosa al 
commissario Alessandro Voci 
chiedendo la revisione degli 
estimi come prevede la legge 


se non contro di me Mi ha fat¬ 
to molto mate vedere che sul- 
1 autobus c erano parecchi 
stranieri ho visto una filippina 
un marocchino sicuramente 
ce n erano anche altri nessu¬ 
no ha parlalo 

in questi cinque anni a Ro¬ 
ma, questa è stata la prima 
volta? 

No c’ò il luogo comune dello 
straniero bop,eggiatorc I ave¬ 
vo già sentito fn questo caso 
i .irgomento ò stato usato con 
Irò (Il ine per strechiare la mia 
protesta verso il molestatore 
So cos ò vivere nell » paura co¬ 
stante a Rio non puoi re.igirc 
porcliò ti ammazzano però ò 
una cosa diversa In Brasile ò la 
fame e I abbandono lotak la 
vita non vale mente tanto me 
no quella degli altri Qui ho co¬ 
nosciuto il razzismo che nasce 
dall indifferenza daMa solini 
dine Se penso a Roma vedo 
bei parclii luoghi bellissimi 
ma 1 immagine c he resta ò di 
(. ise piccole bui( con i vicini 
ognuno cliiuso nella sua casa 
senza privacv vera ma soli iso¬ 
lali Quando abitavo a Roma 
da dentro casa non vedevo 
mai il cielo sentivo però i tele 
visori dei vicini sempre .iccesi 
1 lo avuto bisogno di mare di 
luce c sono andata ad abitare 
sul litorale 

Quello che è accaduto è 
sembrato un segno di gran¬ 
de coraggio da parte di una 
donna cosi giovane, e «per 
di piu» straniera. E’ possibi- 



75/93 Se 1 operazione di-rias¬ 
setto** degli estimi funzionerà 
SI potrà ottenere il rimborso 
delle lasse pagaie in piu, con 
una legge governativa a effetto 
retroattivo" 

Una valanga di appelli In¬ 
semina il panc'ama abitativo 
a Roma sta assumendo i con¬ 
notati di un marasma esplosi¬ 
vo che rischia di frantumare il 
tc»ssuto sociale cittadino In un 
paio di mesi il numero verde 
mes.so a disposizione del grup¬ 
po Verde a) Consiglio comu¬ 
nale ò stato subissalo di chia¬ 
mate (circa 200) soprattutto 
da parte di persone anziane c 
malate a •■rischio» di sfratto In¬ 
tanto 1 Unione borgate chiede 
la riqualificazione delle perife¬ 
rie la soluzione della-questio¬ 
ne abusivi» con una nuova leg¬ 
go su) condono o lancia un 
grido d allarme sul neo-abusi- 
vismo die sta riemergendo in 
un periodo di -gestione selvag¬ 
gia» del territorio II Pds chiede 
al commissano Voci di istituire 
un osservatone ctlladino per il 
diritto alla casa Una sc*quela 
di appelli rimbalzano nel «vuo¬ 
to» ammisirativo 
( / -conrinuaj 


La regista Isabella Azevedo 


(loto Alberto Pais) 


le che la gente si sla spaven¬ 
tata di una reazione cosi for¬ 
te? 

Gl ho pensalo che mi abbuino 
vista troppo auiosufficientc f 
vero IO sono una persona au 
tosufficienlc ci tengo alla mia 
professione non mi sono mai 
vista come figlia di madre di 
moglie di insomma solo in 
rapporto ad un uomo Sono re 
gista (io creato un assocuizio 
ne culturale Sono cosi forte a 
reagire posso dire fòrmati iiui 
ho bisogno che gli .din dicano 


questo non va fatto c una ver 
gogn.i fatelo scendere Così 
lui non SI s,irel)be sentito tanto 
forte d i scc lìdi- re dopo di me c 
picchiarmi 

Passa sul volto di Isalxilli 
una minuta contrazione un 
tremito sottocutaneo un guiz 
zo di rabbia impotente Intanto 
i) cortile a s impietnni del cen¬ 
tro culturale un vecchio frigo 
abbandonato da un lato rose 
apiK'na fiorite alle sullo stelo 
dentro una pivcola aiuola co¬ 
mincia ad animarsi di presen 


Quel milione 
di romani 
senza cittadinanza! 


UGOVETERE j 

Non t> che avessi un Rran desiderio di riirovariiii in C ani 
pidoglio nelle stanze dove da .issessore o da sindaco ho laso 
rato per nove anni ma 1 impegno assunto alla Ime di un in 
contro a Ca.slelverde con una associa/ione di citladini della 
periferia, era preciso Cercare di fare qualcosa in una situa/io 
ne - quella delie borgate - dove vecchi c nuovi problemi de 
terminanocrescenli tensioni i 

Con il commissario preletti/io Voci c poi con il sub coni 
missario sostituto procuratore della Corte dei conli dr Lana 
le il discorso è stato chiaro e le cose che avevo .iscolla'o por 
ore da cittadini della periferia trovavano confenna 28(lmila 
domande di condono avanzate in base alla legge 17 dii 
1985 (molte perché molte lurono le speranacchc legiuniedi 
sinistra accesero nelle borgate) giacciorro inevase e solo hnii 
la circa sono stale lin qui esaminate Nelle casse dillo Malo 
entrarono piu di 800 miliardi, in quelle del Comune /ero 

Il Comune però se avesse attivalo in questi anni le proce 
dure necessarie avrebbe potuto cominciare ad incassari 
qualcosa dei 1200-1500 miliardi che sic dcola dovranno essi 
re versati dagli interessati quale corrispettivo per le opere di 
urbani/za/ione 

Ora il sub commissario ha messo in moto una struttura am¬ 
ministrativa ad hoc sganciata dalla XV riparti/ione Speriamo 
che (un/iom 

Piu complessa é la situ.vione per circa SOmila cosini.-,oni 
abusive sorte dopo il 1985 ci sono proposte di legge che prc 
vedono la sanatoria del periodo 88/8.5 poiché la legge 17 
ancorché approvata nell 85 sana le situ.i/ioni sino al 1983 
Una siUia/ionc dunque pm complessa ma non nsoluhili 
se il Parlamento alfronla I argomento 

E soprattutto se si organizza una procedura che ani Le dal 
punto di vista giuridico-normatico (ed organi/,/a'ivo) inlir 
viene subito quando 1 abuso inizia i non quando la coslm/io 
ne é finita 

Ma ancora piu complessa è la silua/ione determin.il t d i 
ordinanze sindacali che per queste costruzioni e jxtr qui Ih 
successive all 85 stabiliscono poma la demolizione e ìku in 
assenza di questa 1 acquisizione al patrimonio comunale i d 
mime I invito a corrispondere il corrispettivo di allitio 

Un pretore é giunto m alcuni casi a comminare gli irr-'sii 
domiciliari 

Scnonché - a parte ogni altra considerazione - le ordinai) 

/e di acquisi/ionc fanno erroneamente rilerimenlo id un di 
crctoche tratta altre materie 

Il semplice errore (é citato il decreto legge 387 del 21 soli 
1992 invece del decreto 388 della slestta data) ha procurato 
grande gioia agli avvocati cui i citladmi si rivolgono per un ri 
corso vinto m partenza E se la situazione non tos.sr' '.ip da 
mente sanata con una nuova ordinanza dalle borgate diverse 
decine di miliardi si liaslerirebbero nelle lasche deij'i awt» a'i 
che naturalmente fanno il loro mestiere 

Il discorso latto (c mi pare recepito) al commissano e sub 
commissano ò semplice se non si comincia a tare seriamente 
qualcosa finirò che si saldano tutti gli interessi anche quelli 
meno diicndibili con conseguenze immaginabili Quel che 
farò ora I attuale amministrazione commissarialo lo vedremo 
ma quello che dovrebbero fare le forze politiche mi pare i Ina 
ro 

L osservazione che leggevo nell articolo di Amendola c 
cioè vediamo prima lecoseepoi le persone od il sugger mcn 
todiSalvagni su una apposita «convenzione democratica* mi 
sembrano interessanti 

II de.stino di questa città é legalo alla sua complessila al 
sua passalo ed al suo presente alla dimensione di un tcmto 
no che rende piu complesso il rapporto tra centro e periferia 
alla sua funzione di capitalo ed ai governo metropolitano ne 
cessano alla solidanelò e alla lolloranza all eilicionza del 
I amministrazione e dei servizi ed altro ancora So non si ,ivt.i 
sufficiente capacita di ascolto ma solo sicurezza dell' prò 
prie idee sara difficile vemme fuori 

Nella periferia di un comune troppo vasto vivono oggi piu 
di un milione di cittadini Se cominciamo da qui sara possibi 
le arrivare a) centro ed agli straordinari problemi che esso u 
propone 


Autobomba ai Pairìolì 

Un’anziana è morta lunedì 
Era entrata in coma 
per il boato dell’esplosione 


/e surreali Grandi donne-uc¬ 
cello alte SUI irampoli una 
bianca una nera camminano 
e alzano )e «a)j» inlonando una 
canzone nasale [js raggiunge 
un uomo in rosso dopo aver 
scambiato con la regista due 
parole in portoghese «Ho 
sempre lavorato con italiani c 
sudamencani insieme » 
mormora Isabella raccoman¬ 
dandosi che la denuncia del 
sopruso non diventi una inde¬ 
bita pubblicità per il «teatro di 
strada» che sta allestendo 
E' difficile, camminare sui 
trampoli? 

Ci vuole molto equilibrio co¬ 
me sugli SCI 

Capita di sentirsi sui tram¬ 
poli anche nella vita? 

Si iTii capita nel senso di ritro¬ 
vare sempre 1 equilibrio ma in 
piu c 0 qualcosa di rischioso 
hai sempre paura ma hai il co¬ 
raggio di farlo 
Cosa, in particolare? 
Continuare a dire che sono im 
portanti le differenze battersi 
pcrchó la gente si àWìcinì alle 
culture diverse s interessi co¬ 
sa mangiano, come vivono 
perchè lanno una cosa c non 
l'altra Non è interessante la fu¬ 
sione ma vivere insieme le dif¬ 
ferenze I ìx>rtoghesi sono stati 
gl» unici conc|ujstatorj che si 
sono mischiati al popolocon- 
quisialo perciò il Brasile ò il 
piu grande miscuglio di raz.ze 
che c e Per me ò spontaneo 
ragionare cosi 


■■ L aulobomba di via Pdu- 
ro ha fatto una vittima Sen¬ 
tendo i) boato e vedendo la 
nipote catapultala contro una 
finestra dallo spostamento 
d aria, quel venerdì sera 
un anziana signora ha avuto 
un colpo Fernanda Rinaldi 
70 anni non ha piu ripreso 
conoscenza ed ò morta lunedì 
scorso 

«Sembrava la sora Leila 
mia zia. era una persona così 
simpatica e poi lucida intelli¬ 
gente Non stava neppure ma¬ 
le di cuore Aveva un tumore 
alla mammella si però pote¬ 
va durare ancora anni a quel- 
I età il male avanza lentamcn 
te La sua ora non era ancora 
arrivala» Gabriella Natale 32 
anni nccrcatnce della Manna 
; mercantile ò arrivata in via Ni¬ 
no Oxilia tre anni fa quando 
SI ò trasferita a Roma dalia 
provincia di Salerno Sono po¬ 
che centinaia di metri dal 
punto in CUI ò esplosa la bom¬ 
ba La sera del 14 lei e la zia 
vedevano la tv 

"Quando c ò stato il boato 
io mi ero appena alzala - rac 
conta Gabriella - e lo sposta¬ 
mento d aria mi ha spinta 
contro la finestra La zia ha vi¬ 
sto che mi ero fatta male e ha 
cominciato a urlare Poi si ò 
accasciata sulla poltrona e ha 
perso il respiro io le Ito subito 
messo 1 ossigeno lo tenevo in 


casa ix*r ogni evenienza da 
quancJo due anni fa le er.i ini 
ziato il tumore Poi lio chia 
maio il pronto scxrcorso ma 
era sempre occupato Ancora 
non sapevo cosa era successo 
in strada se c era pencolo e 
bisognava scappare via Al 
lora sono uscita Era andati 
via la luce La gente diceva 
che era un atlont.jlo al 1 oatro 
Parioli Sono tornata su Alla 
fine verso le undici e r.ez.za il 
numero del pronto soccorso 
era libero F la guardia medi 
ca ò arrivata dopo tre quarti 
d ora Mia zia era sempre mi 
mobile con la pressioiK i 
250 140 li medico 1 ha \isii 1 
la ed e rimasto fino a t jrdi l'c i 
sono cominciali ad arrivale g'i 
altri parenti ed e indato vii 
La mattina ) Jia visitata uno 
spelei ìlisid e ha ordinalo il ri 
covero al Policlinico Ma noi. 
a,^eva ancora ri(>res(> eoìn? 
scenza lldolloreci haspiec i 
to che era in coma che no i 
c era niente da fare-- i c mali 
da Rinaldi e mori 11 ! pomeng 
giodi lunedi nell astanteria 
«Ci siamo un po stupiti c)ìe 
nessuno lo scrivesse in realta 
- aggiunge la sorella Ada Ri 
naidi - t vero che non e sfata 
ferita |>erò ò morta per 'o sp.i 
vento della bombi lon i 
può continuare a dire clic non 
CI sono si Ite vittime 
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Nei ventuno municipi della provincia di Prosinone 
si sono costituiti ben settantacinque raggruppamenti. Si profilano 
molti duelli rusticani in centri con appena settecento abitanti 
De alle urne lacerata. Il Psi ha il suo simbolo solo a Anagni e Ferentino 

Ciociarìa, l’aircìpelago delle liste 






È (wrtita la campagna elettorale per le amministrati¬ 
ve del 6 giungo. È nella provincia di Prosinone si 
contanto già le ILste: 75 in tutto. Sono infatti 21 i Co¬ 
muni della Ciociaria chiamati alle urne. La De in più 
iione si ritrova senza potere di coalizione. In crisi an¬ 
che il Psi. Qualche curiosità: la lista «Cinghiale" di 
Scurgola e la «sfida«'tutta al maschile di Vicalvi. un 
paesino di nemméno 700 abitanti. 


MONICA FONTANA 




* KKOSINONK. Siamo orinili 
noi pieno della campagna 
elellorale per le amniini.strali- 
ve del 6 giugno. Venluno i co¬ 
muni della Ciociaria chiamali ■ 
alle urne di cui solo c|uatlro 
superano la soglia dei 1 amila 
abilanli. Per tutti ci .sarà una 
riduzione delle poltrone nei 
consigli coiminali; per i co¬ 
muni fino a Smila abitanti la 
riduzione 0- di tre consiglieri. . 
Quattro consiglieri in mono 
per i comuni fino a lOrnila 
abitanti e al di .sopra di questa 
soglia i consiglieri pas.seran- 
rio da trenta a venti. La prima 
risposta alla nuova legge elet¬ 
torale non ù andata proprio 
nel senso della semplificazio¬ 
ne del quadro politico. C'il; 
sialo un vero boom di liste ci¬ 
viche ma anche un ridimen¬ 
sionamento notevole delle li- 
.Me con i simboli tradizionali. 
Pt.'r i ventuno comuni in pro¬ 
vincia di Prosinone .sono state 
presentate twn liste. Per i 
piccoli centri al di sodo del 
limila abitanti clic già votava¬ 
no col sistema maggioritario 


poche le novità. A Vienivi un 
paesino di "00 abitanti due li- 
.sic civiche .si contronlano le¬ 
sta a te.sta, una d'ispirazione 
democristiana l'altra di area 
soeiali.sla. L'unico dato da ri¬ 
levare ò ra.s.senza totale di 
candidati donne. A Trevi nel 
Lazio 1.80Ù abitanti sembra 
proprio che il tempo si sia fer¬ 
mato. Paolo D'Ottavi sindaco 
del piccolo comune da più di 
venti anni si ripresenta al .suo 
elettorato, Da una parte D'Ot¬ 
tavi, chiaccriieratissirno sin¬ 
daco socialdemocratico re¬ 
centemente balzato alle eru- 
nactie per un episodio di cor¬ 
ruzione e dall'altro il resto del 
[lanorama politico di Trevi, 
insomma D'Ottavi contro tutti 
e sono davvero tanti gli oppo¬ 
sitori dell'attuale sindaco di 
diversii estrazione: dal Pds al¬ 
la Democrazia cristiana, Nella 
.scorsa lornala elettorale D'Ot¬ 
tavi vinse per .soli venti voti. 
Sul filo del rasoio anche la 
competizione a Sgurgola. 
paese di poco meno di 2.500 
abitanti, con un'amministra¬ 



Il municipio di 
Alpino, uno dei 
paesi della 
Ciociaria dove 
si voterà il 6 
giugno 


zione storicamente di sinistra. 
Questa volta perù l'esito della 
consultazione .si fa meno 
scontalo dal momento che 
saranno tre le li.ste; il Pds con 
al suo interno esponenti .so¬ 
cialisti, una lista civica chia- 
intila Insieme per Sgurgola e 
iiii'allra lista eivicti dal nome 
suggc.stivo: Il cinghiale, Il |)er- 
letto bipolarismo tra de.stra e 
sini.stra si ripre.senta a Colle- 


ptirdo. SUO abitanti arroccali 
su u na montagna che da qua- 
ranl'annì danno la loro fidu¬ 
cia ad Oreste Cicalà e alla sua 
giunta di .sinistra inossidabile 
per quasi mezzo secolo. Sono 
addirittura quattro le liste a 
Pa.stena 1750 abitanti due li¬ 
ste civiche la De o l;> Rr-le; 
quattro i candidali a sindaco. 
Inaspettata iiresenza della Le¬ 
ga a Viticuso nn (laesello di 


500 anime che oltre ai fedeli 
di Bossi schiera la lista del Pds 
e della Democrazia cristiana 
che si presenta sotto II nome 
di Unione dem<x:ra1ica. L’uni¬ 
ca lista ad avere superalo la 
quota del 30 per cento riser¬ 
vata alle donne ù proprio la 
Ix'ga. Coniplessivanicnle la 
percentuale delle donne in li¬ 
sta nella provincia di Prosino¬ 
ne è inieriore al 30 per cento 


ma la pereenluale ù comun¬ 
que aumentata in proporzio¬ 
ne agli anni pas,sali. Siamo in¬ 
torno al 20 ;x-r cento. 

Più comples.sa ed anche 
problenialica la situazione 
nei comuni con abilanli com¬ 
presi fra i limila e i 15mila. La 
■seniplilicazione non c’ù slata. 
A Roccasc’cca. città natalo del 
nolo flautista Severino Gaz- 
zelloni. .su una popolazione 


di tl.tìtiO abilanli le liste pre¬ 
sentale sono addirittura sei: 
DeriKK'razia cristiana. Alter¬ 
nativa per la c'illà, lai svolla. 
Kilondazione comunista. Re¬ 
te, Rinnovanienlo denux’rali- 
cu. Cinque le liste nella cillà 
natale di Cicerone Arpino do¬ 
ve runica lista tr.idizionale è 
quella della De il resto solo li¬ 
.ste civiche che raccolgono 
con.sensi di diverse ispirazio¬ 
ni. Tre liste civiche anclie a 
Ceprano S.300 abitanti più Ri- 
lonclazione comunista. Lo 
slogan più usato in questa 
campagna elettorale ù «più 
potere ai cittadini". Da regi¬ 
strare una gros.sa difficoltà dei 
parlili tradizionali con in lesta 
la Democrazia cristiana stori¬ 
camente egemone in Ciocia¬ 
ria che in più zone si ritrova 
senza potere di coalizione e 
con una situazione esplosiva 
al suo interno. Gli autoconvo- 
cali Iranno chiesto l'azzera¬ 
mento delle tessere IXT un 
rinnovamento dei dirigenti, 
l-c contraddizioni esplose in 
ca.sa democristiana riguarda¬ 
no proprio il rinnovamento. 
Dove la De ha tentalo di rin¬ 
novarsi sono sorti con la vec¬ 
chia classe dirigente, laddove 
il cambiamento non c’è .stato 
il consenso democristiano si 
è travasato in liste civiche. An¬ 
che il Partilo socialista non 
gode di ottima .salute. Su 21 
comuni .soltanto due hanno 
una lista con il simbolo del 
Carolano; Anagni e Ferenti¬ 
no, dove i candidali sindaci 
.sono in comune con il Pds. 



«Spiagge pulite» a Ostia 


M Parte domattina l’operazione «Spiagge 
pulite» della Legambiente, L'appuntamento è 
dalle 9.30 in poi a Capocotia, ma saranno 
120 in tutto le spiagge italiane che saranno li- 
trerate dai rifiuti. Ed II punto in cui fermarsi, 
per i cittadini che vole.ssero partecipare, sarà 
segnalalo da una grande mongolfiera: 

Insieme alla Legambiente, promotrice del¬ 
l'iniziativa è l'Associazione nazionale degli 
industriali del vetro. A chiunque pareteciperà 
verrà regalata una maglietta con la scritta: «lo 
gioco pulito». E tra ì volontari ci saranno an- 
cher i campioni italiani di beach voley An¬ 
drea GHirghi e Dionisio Lequaglie, che rap¬ 
presenteranno l'Italia ai prossimi campionati 
del mondo, - . ■ - 

Capocolla è una spiaggia che si stende per 


M chilometri da Ostia a Tor Vaianica, con al¬ 
le spalle le dune c cerri, sugheri, mirti: tutta la 
macchia mediterranea. Ma ci sono anche le 
capanne abu.sivo, cumuli.di rifiuti e il «contri¬ 
buto» inquinato del Tevere, del canale dello 
Stagno e del canale di Panlanello. 

È questo lo scenario che la Legambiente 
chiama domenica a ripulire. Perchè i mirti 
tornino a profumare e si po,s.sa riprendere a 
passeggiare sulla sabbia senza rischiare il ta¬ 
glio di un vetro nè vedere ogni angolo invaso 
dalla plastica. Per la pulizia, l'Amnu forni.sce 
gli strumenti. La buona volontà ce la devono 
mettere i cittadini. L'appuntamento è al can¬ 
cello Vili della litoranea, collegato ad Ostia 
dall'autobus della linea «07». 


Avviata la sperimentazione «Telefono verde». Dal 31 un seminario 

636619, la lìnea telefonica 
per «vigilantes» ambientalisti 


Vigilantes dell'ambiente? Si può. L’associa^tione 
«Telefono verde», in collaborazione con l’Istituto su¬ 
periore della Sanità, organizza dal prossimo 31 
maggio dei corsi di formazione per volontari am¬ 
bientali, Alla fine delle lezioni prima prova pratica a 
piazza Mazzini il 12 giugno per fare un monitorag¬ 
gio ambientale. Chi non va a lezione può telefonare 
.segnalando al 636619 i degradi di tutfltalia. 


LILIANA ROSI 


■■ Quante volte abbiamo 
visto giardinetti pieni di car¬ 
tacee, lattine, re.sidui di pie 
nic oppure laghetti sotfocati 
dalle buste di plastica? Oltre 
a sbuffare c criticare il mal¬ 
costume dei nostri concitta¬ 
dini oggi possiamo fare 
qualco.sa di più, dipende dal 
tempo che vogliamo dedica¬ 
re alla salvaguardia dcH’am- 
biente. 

11 tempo di una telefonata, 
se si chiama il 636619. Il «Tc- 
lelono verde» è un'associa- 
zionedi informazione e con¬ 
sulenza ambientale che 
mette a disposizione dei cit¬ 
tadini una linea telefonica 
per segnalare degradi, danni 
e ri.schi di inquinamento in 


tutto il territorio nazionale. 
Si tratta di un vero e proprio 
«pronto soccorse'» dell’ani- 
bicnte che opera in stretta 
collaborazione con altre as- 
soci.azioni ambientaliste 
(Wwf, Legambiente. Italia 
Nostra). 

Se una telefonala vi sem¬ 
bra poco e volete fare di più. 
"Telefono verde» insieme al¬ 
l’Istituto superiore della Sa¬ 
nità ha organizzato a partire 
dal 31 maggio dei corsi gra¬ 
tuiti di formazione per vo¬ 
lontari ambientali. Si può 
iscrivere chiunque, dai 18 ai 
90 anni. Le lezioni di Am¬ 
biente. le prime che siano 
mai state organizzate, dura¬ 
no tre settimane ed hanno lo 


.scopo di fornire cono.sccnze 
specifiche ai cittadini, coin¬ 
volgendoli in prima persona 
in un’azione mirala c orga¬ 
nizzata a dife,sa del lerrilo- 
rio. L’obiettivo è anche quel¬ 
lo di avvicinare il volontaria¬ 
to a livelli professionali al li¬ 
ne di creare un corpo di vigi¬ 
lantes ambientali legalmen¬ 
te riconosciuto. 

Al termine del corso, i 
partecipanti, muniti di sac¬ 
chetti di carta, penna biode¬ 
gradabile, prontuario di nu¬ 
meri utili e maglietta «segna¬ 
letica». .si riuniranno a Piazza 
Mazzini da dove si scanda¬ 
glieranno per un primo mo¬ 
nitoraggio ambientale di al¬ 
cuni quartieri della città. 
«Telefono verde» racoglierà 
le .segnalazioni prendendo i 
nece.ssari prowekiimenti. 

I corsi di informazione 
avranno un seguito con del¬ 
le lezioni di formazione che 
approfondiranno i temi già 
trattati nella prima fa,se e 
avranno la durata di ! 50 ore. 

Nella prossima edizione 
di Tevere Expo, troverà uno 
spazio anello lo .stand di 


"Telelono verde» che si chia¬ 
merà "Area ecologica». Oltre 
.ad esporre i cinque tipi di 
contenitori per la raccolta 
differenziata dei rifiuti (ve¬ 
tro, pla.stica. batterie e.sauste 
e pile .scariche), saranno a 
disposizione dei visitatori 
della esposizione (l’anno 
scorso furono circa 400 mi¬ 
la) le informazioni relative a 
quel tipo di raccolta. 

Gli operatori dello stand 
distribuiranno anche un 
questionario sull'uso e l’ubi¬ 
cazione dei raccoglitori. 1 
dati verranno elaborati stati¬ 
sticamente e messi a dispo¬ 
sizione delle amministrazio¬ 
ni comunali per incentivare 
la raccolta dìflercnziala che 
incontra cosi tante difficoltà 
nel prendere piede. Sia per 
la di.seducazione dei cittadi¬ 
ni, sia per inadempienze or¬ 
ganizzative. Un esempio. Da 
tempo l’Amnu ha stabilito di 
fare la raccolta differenziata 
delle lattine. A causa di un 
conflitto di competenze, pe¬ 
rò. rimpianto per la tritura¬ 
zione dei barattoli di latta 
non è stato realizzato e la 
raccolta non è mai Iniziata. 



Piazza anonima 
di Trastevere 
intestata dai verdi 
a Claudio Villa 


C’on una “LvrinKiiii.i" uui 
hanno ])art(vi|»atu decine di 
aljilanti di Tra.'.ievere, i li^li e 
la moglie di Claudio V:IIa. il 
c.infanle .sconjparso nc‘( ’SV. 
il cunsii^liere verde Aihus De 
Luca, ha posto ieri una tarila 
alla memoria in una piazzet¬ 
ta liiKjra senza nome. ’M) mila le firme cfie chiedevanc; di in¬ 
titolare una piazza al famose) «Keiiccio della canzone , 


La metropolitana 
«taglia» l’acqua 
ai Prati 
e al Trionfale 


L'Acea ha re.so nott? che 
martedi massici, per i la¬ 
vori della metropolitana in 
via C'andia sarà ncsTessario 
^jwi.stare alcune condotte 
idriche. [xTtanto i>olrà man¬ 
care i‘acc]ua nel quartiere 
Prati-Trionfale dalle tì alle 
3-1), lni.)Itre nella stessa tiiornata verrà sospeso il 

flusso d'acijua nella condotta di via Osteria del Kiiiocchio, 


Controlli Atac 
su bus e tram 
«Portoghesi» 
sono i romani 


Impennata di multe, .soprat¬ 
tutto a uomini e donne ro¬ 
mani di mezza età ed in par¬ 
ticolare in periferia, ù il ri.sul- 
tafo del lavoro dei controllo¬ 
ri in fx)r^hese deirAlacche. 
confusi tra la gi-nle. cercano 
I via^iiiatori sprowi.sti di bi- 
i^liello. In 30 i^idriìi (dal 3 ma^i^io) i pas^e^^eri senza bi- 
^!icllo .sono saliti sino atrvS’'i. ( 1 ,(Hì ne!'03 ). 


Organi donati 
Nel Lazio 
record negativo 
e banca chiusa 


doiranno, al .Sanl’Eugeiiio, 5 i 
quelli «persi», E la banca<orne 
burtxrraliei; in llalia ne servono 

Valle dei Casali 
Sfrattato l’asilo 
per far posto 
a un residence 


Non solo il Uizio ha il record 
ncK'divo per numero di do- 
nalori di or^ani ( 13 nel '03, 
3 per milione di abitanti. 3 la 
media nazionale), ma an¬ 
che quando ci .sono, l'opix)- 
sizione dei fwrenli non |x-'r* 
inette i trapianti. Dall’inizio 
trapianti di fessalo eseguili. P 
e non funziona per problemi 
3df)(i. le donato sono IdOd. 

Sfratto esecutivo per i cento 
bambini tra i zero e i sei anni 
della casa «Anna» Montesso- 
ri. asilo-nido attivo da 20 an¬ 
ni in via del Casalcttu. L’asi¬ 
lo ha tempo fino ai 9 lutjiio 
per re.stituire la villa e parco 
■ al Collet?io dei padri messi¬ 

cani. L’asilo 0 nella della valle dei Casali, si ic*me che, cam¬ 
biando destinazione, diventi o^Ketto di una nuova specula¬ 
zione. 


All’asta Caritas 
vassoi brasiliani 
farciti di cocaina 
pagati 30mila lire 


provenivano dalle valigie che, 
sono poi consegnate alia Carila, 

Capannello, la 
nostalgia galoppa 
Domani «al prato» 
500 aristocratici 


Avevano in casa un chilo di 
cocaina purissima (valon* 
un miliardo), nascosto nei 
doppio fondo di ire va.s.soi 
comperati )xt beneficenza 
a un mercato della Caritas. 
’l’rc anziane .sorelle li aveva¬ 
no acquistali per 30mila lire: 
abbandonate a Fiumicino. 


Domenica «Ixdle epoque- a 
Capannelie. giorno del pre¬ 
mio Ben Marshall di galop¬ 
po: la società del conte Mei- 
zi d'Eril. balzalo agii onori 
della cronaca jjer lo sfratto 
alle -fettuccine delia snra 
Mimma», lìa invitato 500 ro¬ 
mani a un dejeuneursur rtìorbr, con cesti «di cibi i fave e |X*- 
corino?) che l'arislocrt'iZia romana mangias'a allecorse». 


Rischi catacombe 
Per il Vaticano 
in troppi visitano 
il ventre di Roma 


Dopo poco più di un mese 
dairallarme lanciato ix*r la 
cappella di Michelangelo, il 
segretario della Pontificia 
commissione archeologica 
lancia lallanTie catacombe: 
"11 massiccio flus.so di turisti 
ritujh'a di aggravare lo stato 
di salute delie 60 catacombe, in particolare le più grandi, co¬ 
me quelle di Domitilla e S.Callisto ( 1 StiO visite al giorno ). 


LUCA CARTA 


OQEPl 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete 
di distribuzione, il giorno 23-5-1993 daiie ore 8.30 
aiie ore 15 verrà sospesa l'erogazione di energia elet¬ 
trica nelle vie sottoelencato: 

Via Marmorata edificio postale, dal civ. 1 al 15 
(VV.FF.); Viale Piramide Cestia dal civ. 19 al 55 e 
dal 63 (sc.A) al 73; Piazza Porta S. Paolo dal civ. 1 
airs, chiosco bar, semafori e chiosco Atac, abita¬ 
zioni sulla porta San Paolo; P.le Ostiense semafo¬ 
ri; Largo M. Gelsomini semafori e chiosco bibite; 
Via P. Caselli dal civ. 2 al 14 e dalli alni; Via Caio 
Cestio dal civ. 7.fll'11; Via O. Leoni civ. 4 e 6; Piaz¬ 
za Albania giostre; V.le Giotto dal civ. 1/A al 3/C; 
Via S. Saba dal civ. 16/A al 24; Via Annia Faustina 
dal civ. 4 al 36/H, dal 46 al 64; dal 5/A al 31. 

L'azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzali al miglioramento del 
servizio e consiglia gli utenti interessati di mantenere 
disinserite le apparecchiature durante il periodo di 
sospensione. Raccomanda inoltre, un attento uso del¬ 
l'ascensore anche negli orari immediatamente prece¬ 
denti e successivi ai previsti periodi di interruzione di 
elettricità. 


FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 


Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 
politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 
la tua disponibilità 

TEL. 6786236 - 6789574 


Per gli spazi espositivi e commerciati 
rivolgersi presso la Federazione romana 
ai numeri 6786236 - 6789574 


Annoluce 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 


DalTArgentina con simpatia 

quando il tessuto diventa moda: capi artigianali 

. a cura di GIULIA RIONDINO 
c M. TERESA ANTONELLl 

MOSTRA - MERCATO - MINI-DEFILÉ 
IM.MAGIM E MATERIALE INFORMATIVO 
RINFRESCO 

SABATO 22 MAGGIO 1993 - DALLE ORE 17 
DOMENICA 23 MAGGIO I993 - ORE 10-13 

Via La Spezia. 48/a - Tel. 7015609 - INGRESSO LI BERO 


Lunedì 

con 

ranità 

quattro 

pagine 

di 

nT'rtr 


li J 


NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER LA CAMERA DEI DEPUTATI 

INCONTRO PUBBLICO 
Martedì 25 maggio - Ore I7 
Roma - Residenza di Ripelta - Via di RipeUa. 231 


PRESIEDE: 

Bartolo CICCA RDINl - Pres, Corel Roma 
Partecipano ai dihai:ilit: 

Ottavio Lavaggi. Pri - RalTaello Morelli. Pii - Toni 
Muzi Falconi, Sinistra dei Clubs - Cesare Salvi. »ds - 
Cesare San Mauro. Ppr - Pietro Scoppola, storico 
Coordina i lavori: 

Agostino Ottavi, segretario Corel Roma 


CORK!, • Cornitalo Giujiiio di Rt>m;i c/n KNDAS 
Via Cavour. 2.1K Roma • Tei. dSVO.KAS I 


Abbonatevi a 


fUmta 


SOSTIENI 


SOSTIENE 
LA TUA 
VOCE 


ItirilaRadIo 

Por iscnvorli teblona a tlalia Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postale ordirurio intestato a: 
Coop Soci di ftafia Radio, pzza dei 
Gesù 47, 00186 Roma, specificarv- 
do rwme, cognofT>e e indirizzo. 
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Le curdue vicende 
di Herlitzka 
scimmia integrata 


AGGEO SAVIOLI 


Dal Mittellest di Cividalo 
del Friuli, a lui dedicato l'estate 
scorsa, fino a questi giorni, il 
nome di Franz Kafka ò stato 
presento come non mai nei 
nostri cartelloni di prosa (e lo 
sarà ancora con lo spettacolo 
di Giorgio Barberio Corsetti, ' 
ispiralo ad America, che avrà 
svolgimento, il 29 c 30 maggio, 
in vari luoghi, all'interno del- 
rUnivorsita «La Sapienza»). 
Dei testi narrativi del grande 
scriltoro praghese, il più fre¬ 
quentalo, per diversi adatta¬ 
menti. sulle scene non solo ita¬ 
liane e romane, risulterà esse- - 
re, comunque. Una relazione 
all'Accademia. E non ci riforia- > 
mo solo a tempi recenti; nel 
pieno degli Anni Sessanta, fu 
Vittorio Gassnian a offrircene 
una sbalorditiva interpretazio¬ 
ne. ■ .. , 1 ' . , 

Ora, ecco il breve racconto, 
ribattezzato Una scimmia al- ■ 
l'Accademia (traduzione e ri¬ 
duzione di Melila Poma), ri- ■ 
proposto alla Comunità (repli¬ 
che fino al 30 maggio) da Ro¬ 
berto I lerlilzka, con la regia di 
Jean-Paul Denizon, a.s.sislente 
e collaboratore, in Francia, di . 
Peter Brook, e pertanto esperto 
d'un teatro non macchinoso, • 
non abbagliante, non frastor¬ 
nante, centralo in massimo . 
grado suircspressivilà vocale, ' 
gestuale, corporea degli inter¬ 
preti. . .•.■■■ 

Il che puntualmente si vcrifi- ■ 
ca, qui, nella ristretta ma incisi- ' 
va misura d'un one-man-show, 
della durata d'una cinquantina 
di minuti. L'attrezzeria si ridu¬ 
ce a una .sedia o poltroncina, a 
un tavolo con sopra una botti¬ 


glia c un bicchiere. In abito da 
cerimonia, Roberto Herlitzka 
inalbera sulla faccia un vistoso 
naso finto, dalle narici dilatate, 
e sopra lo zigomo destro mo¬ 
stra una finta cicatrice rossa¬ 
stra: indici, rispettivamente, 
delia natura originaria della 
scimmia lattasi uomo, e delle 
ardue vicende (ferimento, cat¬ 
tura, prigionia) - altraversate 
dall'animale per acconciarsi al 
mondo dei nostri simili, e 
adesso argomento d'una con¬ 
ferenza che si suppone rivolta 
a un'udien'za addottrinata; ma 
quei due sogni ci attestano pu¬ 
ro, dichiaratamente, quale sia 
stalo e sia il posto scelto dallo 
strano essere, nella società che 
lo ha accolto, cioè quello del- 
l'urlista di varietà. 

Vi è dunque, nel caso, 
un'accentuazione del lato iro¬ 
nico e propriamente comico 
della storia kafkiana (il che. 
poi, a Kafka non sarebbe di¬ 
spiaciuto). e insieme una ri¬ 
flessione beffarda sul mestiere 
dell'attore, sulla componente 
istrionica di esso, c forse, per¬ 
ché no, sulla guitteria inevita¬ 
bilmente connessa a ogni mo¬ 
do e motivo di esibizione al 
pubblico (su una cattedra, su 
una ribalta, sul palco di un co¬ 
mizio, in una qualche tribuna 
televisiva..,). ,, i 

Questo pur ennesimo ap¬ 
proccio teatrale alla pagina 
kafkiana ha insomma un suo 
tratto di originalità, od é in sé 
godibilissimo: come provano i 
lunghi, cordiali applausi che 
salutano la fatica serale di Her- 
litz.ka, c il solidale lavoro regi- 
■slicodi Denizon.* 


Da ieri alla Sala Umberto 

Il film di Angelopoulos 
con Mastroianni 
un uomo senza più sogni 


Un occhio attento allo schermo e alla sala 
quello di Gianni Ippoliti, forse il più assiduo frequentatore 
dei «matinée di film italiano d’autore» promossi dalFUnità 
«Immagini nascoste e dibattiti esaltanti: rifacciamoli» 

L’emozione in platea 


GIULIANO CESARATTO 


■I Innanzitutto un appello: 
«Giovanni, ho perduto il tuo 
numero di telefono; mettifi su¬ 
bito in contatto con la redazio¬ 
ne deiVUnità. Dobbiamo par¬ 
lare, incontrarci, Fai presto», 
Giovanni é un «esperto» di ci¬ 
nema. assiduo frequentatore, 
sino a qualche domenica fa, 
della ras.scgna sui «film d'auto¬ 
re italiano»; l'appello é invece 
di Gianni Ippoliti, istrione a tut¬ 
to campo, conduttore televisi¬ 
vo, attore di cinema e teatro, 
ideatore di programmi, ricer¬ 
catore c scopritore di «talenti». 
Gianni cerca Giovanni, insom¬ 
ma, forse per le sue trasmissio¬ 
ni quilurali, forse per qualche 
cosa d'altro, magari miralo sul 
cinema che li ha me.ssi l'uno 
sulla strada dell'altro. . 

Si .sono incontrati al Mignon, 
nelle «mattinate di cinema ita¬ 
liano». tutti e due dalla parte 
degli spcitalori. Giovanni in 
prima fila nel dibattito post 
film, curio.so di sapere, ansioso 
di capire, di confrontarsi con 
Salvatorcs e Verdone, con Ar¬ 
chibugi, Amelio. Carici. Gianni 
no; estroverso e chiacchcronc. 
imuento e trascinatore, era 11 
soltanto per vedere il film, 
spesso in piedi, e pero,sseivare 
poi la gente del Mignon tutta 
presa da quel bisogno di inter¬ 
rogare. di esprimersi nell'ora c 


mez.zu di scambio diretto col 
regista. Un incontro un po' ca¬ 
suale ma mollo «a pelle»; Gian¬ 
ni scopre nelle non-domande, 
nella partecipazione appassio¬ 
nata di Giovanni, lo --octtalore 
tipo del cinema d'essai. Una 
folgorazione quella mattina. 
Lo cerca tra le fila, .si alza per 
vedere meglio, riafferra il mi¬ 
crofono c lo fa parlare ancora. 
Cosi per buona parte del dibat¬ 
tito. Dice la sua Giovanni c 
Gianni lo guida, lo sostiene. La 
scena si ripeto la domenica 
dopo, Gianni si fa dare il nu¬ 
mero poi perduto. E da II ripar¬ 
te col bilancio di 16 settimane. 
16 film, 16 «incontri» in quella 
sorta di «salotto della domeni¬ 
ca» durato quasi quattro mesi. 

Proiezioni vecchie o recenti, 
film dimenticati o nascosti, 
persino un'anteprima, Manila 
Paloma Bianca, e autori dispo¬ 
nibili, simpaticamente «legge¬ 
ri», magari un po' snob o palu¬ 
dati più del necessario. Ippoliti 
però ha gradito, l'ora ora quel¬ 
la giusta, «magari ce ne fossero 
iniziative del genere, spero pe¬ 
rò che questa vada avanti, che 
non si fermi proprio sul più 
bello». E si prenota per la pro.s- 
sima volta «molto per i film, per 
lo opere da riscoprire, da rileg¬ 
gere al di là delle ragioni dei 
produttori c degli incassi. Ma 
molto anche per amore della 








gente che guarda, si commuo¬ 
ve, si alza, tira fuori un giudi¬ 
zio, una domanda». 

Ma é tutto cosi solare, spon¬ 
taneo. impegnato in quello vo¬ 
glia di partecipazione che si 
scopre al Mignon c che in Ip- 
politi è una sorta di voc.izione 
a «fare .spettacolo» purchessia’ 
Non ci sta Gianni a prendere 
troppo sul .serio la dietrologia, 
lo analisi. Contano lo seri.sazio- 


ni. le immagini di un momcnio 
che scatenano qualche senti¬ 
mento. Echi riesce ad alzarsi li 
trasmette anche agli altri, giusti 
o sbagliati che siano. Cosi Ip- 
politi, la domenica mallina ha 
conosciuto anche qualche de¬ 
lusione. Ma non é .stala quella 
donna a deluderlo, quella che 
lo ha rimproveralo di «prende¬ 
re in giro» Giovanni. 

No. la delusione é, c l'esu¬ 


berante pre.scntalorc di Q co¬ 
me cultura la confessa candi¬ 
damente, che, nonostante gli 
.sforzi, l'assiduità, il darsi da fa¬ 
re. «proprio non piaccio: sono 
sempre andato in bianco. Ho 
tentato ogni domenica. Nienfe 
da lare: sla.sera non posso, va¬ 
do a lotto presto, sono impe¬ 
gnata. I,a verità é che le donno 
non mi vogliono. Mi sono con¬ 
solato coi lilm». 


L’attore al Parioli nelle spericolate vesti di oltre quaranta personaggi 







LAURA DETTI 


HI Quella fantasia nasce 
dalle mani. Mani che hanno 
fallo scorrere la lama sulla 
carta per dar vita a curve e li¬ 
nee rette. E mani che «ritaglia- ’ 
no» nell'aria «parole» e circoli 
di grazia. Sono fondamentali 
le dita per Ennio Marchetto: 
infilate nei fori delle forbici 
trasformano fogli di carta in 
forme vivaci; mosse, insieme 
con braccia, gambe e parli 
del viso, parlano di ironia e 
leggerezza. Nessuna sorpresa 
per il nuovo show deir«uomo 
di carta» che si veste di «fogli» 
colorati, di parrucche carta¬ 
cee e di «delicatezza descritti¬ 
va». Nessuna sorpre.sa, perché 
si conferma anche stavolta la 
genialilà di questo mago del¬ 
la carta, allievo di Lindsay 
Kemp, legato all'aria parigina - 
dei cabaret e dei night clubs. . 
Ma la sorpre.sa. anzi la mera¬ 
viglia, per questo mondo cu¬ 
cilo con la colla e la spinatrice 
rimane e si rinnova, e il già 
nolo non suscita noia. E quin¬ 
di non sono né la noia né l'in¬ 
soddisfazione verso lo spetta¬ 
colo di questo giullare della 
corte di un castello di carta 
che non fanno riempire la 


platea del teatro Parioli. Ma 
stavolta è solo la «sorte» ad es¬ 
sere stata ingenerosa. Una 
sorte maligna davvero, visto 
che la causa dolPassenza di 
pubblico è lo choc ancora dif¬ 
fuso. dopo l'esplosione di 
un'autobomba piazzata pro¬ 
prio dietro al teatro. E cosi c'è 
più polizia che pubblico da¬ 
vanti al Parioli che dà stasera , 
e domani sera le ultime due 
occasione per assistere all' 
«Ennio Marchetio show», sot¬ 
totitolato «Cartadiva», il nome 
dello spettacolo che lece co¬ 
noscere l'artista al pubblico ' 
ilaliano. 

Marchetto si cuce addosso 
circa quaranta personaggi, 
scomparendo per pochi se¬ 
condi. alla line di ogni inter¬ 
pretazione, dietro ad un telo¬ 
ne nero. Ma sono davvero po¬ 
chi 1 secondi di assenza sul 
palco, perché è con una velo¬ 
cità incredibile che Marchelto 
riesce a posare sulla sua tuta 
nera, (issa sul corpo, la molti- ' 
tudine di abiti. E cosi sfilano 
sulla scena le varie Mina. Rita 
Pavone, Caterina Caselli, Tina 
Tumer, Biancaneve, Liza Mìn- 
nelli e i vari James Bond, Lu¬ 





ciano Pavarotti, Elvis Presley, 
Ellon John. Sembra predomi¬ 
ni una passione particolare 
per gli anni Cinquanta e Ses- 
.sanl'a, soprattutto per quelli 
italiani. Ralfella Carrà che agi¬ 
ta la testa a destra e a sinistra, 
mentre balla il luca-tuca, fa¬ 
cendo andare da una parte 
all'altra le striscìoline di carta 
gialle che ciondolano dalla 
lesta di Marchetto, fa «agitare» 
dalle risale il pubblico, poco 
ma buono, sulle poltrone ros¬ 
se del Parioli. |. ■; 

Ma Marchelto non «ammic¬ 
ca» mai agli spettatori con 
battute gratuite (non dette a 
parole, ma pronunciate con 
gli occhi e con tutta la delica¬ 
tezza dell'universo mimico in 
cui l'attore si muove), anche 
se le citazioni da personaggi e 
motivi musicali sono parte di 
uno .sfondo culturale comune 
c non certo originale. L'origi¬ 
nalità. per un materiale che 
non lo è, la rappresentano 
proprio la grazia dei gesti, l'i¬ 
ronia che aleggia su ogni mo¬ 
vimento, la genialità di una 
vera e propria arte del «nta- 
glio», le idee che si fanno con¬ 
crete attraverso l'apparente 
semplicità di costumi di carta, 
di giochi e di sorprese celale 
.soltoù ricami di fogli colorati. 


AGENDA 

© minimais 

Ieri ^ 

massimali 

Oooi ilsoIesorgealle5,'13 
e tramonta alle 20,30 



Gianni Ippoliti con Mino Renano nel televisivo “Q come cultura»; a sinistra Roberto Herlitzka: sotto Ennio Mar¬ 
chetto: in basso a sinistra Marcello Mastroianni nel tilm di Angelopoulos 


■ TACCUINO 

Vivere la villa. Oggi, ore 16, visita guidata nel parco di via 
Ramazzini 31. L'iniziativa è a cura della Lipu e dell'associa¬ 
zione per il parco di Villa Maraini. Allo 17.30, percorso atleti- 
co-culturale. ■ 

Per non dimenticare. È il titolo di una mostra fotografica 
sulla malia organizzata nei locali delia Società operaia di 
mutuo .soccorso di Cerreto Sannita. Da domani al 28 mag¬ 
gio. 

Punto e Alice. Festa, video c mostre nei locali della casa . 
del popolo di via di Valle Aurelia (capolinea autobus 595 o 
51 ). Domani, a partire dalle ore 10. È una iniziativa del grup¬ 
po culturale «Punto d'incontro», m collaborazione con il 
centro sociale autogestito «Alice nella città». 

L'otto per mille non vi diamo, lo stato vaticano non finan¬ 
ziamo. Oggi, ore 10.30, sit-in davanU alla sede della Cci in 
piazza S. Giovanni in Laterano promosso dal Comitato S 
marzo. 

Educazione elementare alla musica c al movimento. Se¬ 
minario organizzato da Ciac per oggi e domani, ore 10-15, 
presso la sede di Via Tripoli 60 (tei. 83.15.056). Costo lire 
60mila. 

La banda in piazza. Domani, ore 17.30, in piazza San Ix>- 
renzo in Lucina, terzo appuntamentro con i concerti bandi¬ 
stici organizzati dal Centro europeo per il turismo: in scena 
la banda della Guardia di Finanza diretta da Gino Bergami¬ 
ni. In programma musiche di Caikovski, Mussorgski, Saint 
Saens, Massenet. 

■ MOSTRE 

Suite VoUard, cento disegni di Picasso. Accademia spa¬ 
gnola, piazza San Pietro in Montono 3. ore 10-13 c 16-20, lu¬ 
nedi chiuso. Ingresso libero, fino al 1 giugno. 

Moda e ritratto: fotografie di Helmut Newton. Centro cul¬ 
turale francese, piazza Navona 62, ore 16-20 (sabato e do¬ 
menica 10-20) c Villa Medici, Viale Trinità dei Monti 1. ore 
10-13e 15-19 (lunedichiuso). Fino al 13giugno. 

I tesori Borghese. Captolavon «invisibili» della Galleria fi- 
nalmenle esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S Michele 22. 
Orario: 9-14. 

L'esercizio dei disegno; i Vanvitelli. Tre artisti c tre ge¬ 
nerazioni nei disegni restaurati. Accademia di San Luca, 
piazza dell'Accademia di San Luca 77, ore 9.30-12.30 e 
1.5.30-19.30 (chiuso sabato pomeriggio c fe.stivi). Fino al 31 
maggio. 

Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento c Ba¬ 
rocco. Palazzo Venezia. Orario; 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10.000, ridotti 6.000, Por le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 

■ NEL PARTITO 

federazione romana 

XVI Unione circoscrizionale: ore 17.30 congresso di se¬ 
zione (Leoni), .. 

Mercoiedl 26 ore 17.00 c/o Scz. Campo Marzio (salito dei 
Crcscenzi, 30) attivo dell'arpa comunista romana. 

Martedì 25 c/o Residenze Ripetta (via di Ripetta, 231 ) in¬ 
contro pubblico su; «.Nuova Iq^c.pcr Jai£aaiem.del-deputa- 
ti». Presiede; Ciccardini. PlKecipané^HWSggHiWSitìif, Muzi 
Falconi, Salvi, San Mauro, Scoppola. Ottavi. 

Festa de l’Unità; Festa nazionale Sinistra Giovanile - Festa 
cittadina dell'Unità. Roma 1/25 luglio 1993, via Cristoforo 
Colombo (di fronte Fiera di Roma). Costruiamo insieme la 
Festa cittadina dell'Unità. Un grande appuntamento politi- 
co, culturale e spettacolare. Le tue idee, le tue proposte, la - 
tua disponibilità. Rivolgersi al Pds di Roma, tei. 6780236- 
6789574. » - 

Festa dell'Unità. Per gli spazi espositivi c commerciali n- 
volgersi ai seguenti numeri 6786236-6789574. 

Avviso urgente: i nuovi numeri della Federazione romana 
sono i seguenti: . 6711325/326 - 6711267,'268 - 
6786236/6789574. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Montelanico ore 18.00 a.s.semblea 
(Cacciotti): Colleterro c/o p.za Italia ore 18.00, comizio 
(Strufaldi, Do Santis, Ficola); Collelerro, p.za Mazzini ore 
19.00comizio (Zanghi). .. . . - 

Federazione TivoU: Rignano Flaminio ore 17.30 (Fred¬ 
da). 

Federazione la tina ; Aprilia ore 15.30 Unione comunale 
(Di Resta); Sennino ore 18.00 assemblea pubblica (D'Ar¬ 
cangeli) ; Privemo ore 17.00 dibattilo pubblico su legge elet¬ 
torale comuni (Volere); Pontiniaore20.30assemblea (Sid- 
dera). 


Airmiton 

Riuniti 
i sommelier 
del Lazio 


Pittura 

Indetto 
il «Premio 
Cesano» 


■i È un bel momento per 
Marcello Ma.stroianni. Da sem¬ 
pre molto amato all'estero. 
Patlore sta vivendo una maturi- , 
là internazionale. Negli Usa ha 
girato Used people di Bceban - 
Kidron nel ruolo di un attem¬ 
pato ìwlo-amcricano che rivo¬ 
luziona l'esistenza .sentimenta¬ 
le di una vedova. In Argentina 
l'ha chiamato Maria Luisa 
Bemberg per 


il ruolo ma- (Jeanne Mo- 

schilc di De reau). Coltiva 

eso no se Ita- «WT" un pezzo di 

d^li'. mo^rc’^ ' dr^ncellMe 

tra un signore di uomo poli¬ 
italiano un tico. Che riaf- 

po' mislcrio- tiorcrà invece 

so e una na- con l'arrivo di 

na (l'hanno un giovane 

presentalo in r^orter 

questi giorni (Grcgoiy 

a Buenos Ai- - Karr). Girato 

rcs c pare che la critica abbia due anni la in coproduzione 
accolto con entusiasmo l'intcr- tra Italia (Angelo Rizzoli-Rai- 
prelazioiiedi Marcello). due), Francia (Arena Film), 

Intanto sugli .schermi italiani Grecia (Theo Angelopoulos 
esce II passo sospeso della ci- Production) e Svizzera (Vega 
còcnadiTheo Angelopoulos. il Film) c presentato a Cannes 
grande cineasta greco che già ; '91. // passo sospeso della cico- 
qualchc anno prima l'aveva gno ha faticato non poco a irò- 
voluto come protagonista di ^ vare un suo spazio nelle sale 
un altro suo film. Il volo. Se 11 ' italiane. Da ieri è in program- 
Mastroianni era un apicultore mozione alla Sala Umberto, di¬ 
che nel giorno del matrimonio ', stribuilo dalla Dare. Gli appas- 
della figlia decide di fuggire ■ ' sionati di questo autore visio- 
dalla sua-storia familiare e per- ' nario c ri§oro.so (basta ricor- 
sonalc nel Passo sospeso della dare duo titoli: io recita der75 
' c/cogriò lo troviamo rifugiato in' - cMcsa/exandrosdcll'80) sono 
una villaggio di confine popo- -avvertiti. . , OCr.P. 


lato da profughi che sognano 
di attraversare la linea di fron¬ 
tiera per rifondare la propria 
esistenza. Un'immagine ricor¬ 
rente. un Leit-motiv di questi 
anni di guerre locali c di inar¬ 
restabili flus.si migratori. Ma 
quest'uomo non cerca più i! 
movimento, vive semplice¬ 
mente lungo la frontiera, forse 
senza più sogni, in compagnia 
di una donna 
(Jeanne Mo- 
reau).Colliva 
un pezzo di 

'«XT! cancellare 
il suo passato 
• di uomo poli- 

tico. Che riaf- 
k noterà invece 

con l'arrivo di 

reporter ■ 
((jrcgoiy 
Karr). Girato 
due anni la in coproduzione 
tra Italia (Angelo Rizzoli-Rai- 
due), Francia (Arena Film), 
Grecia (Theo Angelopoulos 
Production) e Svizzera (Vega 


Quel «Cervello a Sonagli» fa altra musica 


MASSIMO DE LUCA 


'91,// passo sospeso della cico¬ 
gna ha faticato non poco a tro¬ 
vare un suo spazio nelle sale 
Italiane. Da ieri è in program¬ 
mazione alla Sala Umberto, di¬ 
stribuito dalla Dare. Gli appas¬ 
sionati di questo autore visio¬ 
nario c ri§oro.so (basta ricor¬ 
dare duo titoli: io recita der75 
cMegalexandrosàc\\'?-V) sono 
-avvertiti. . , tiCr.P. 


H Breve incontro con Fabri¬ 
zio Spera, batterista atipico c 
membro attivo del Cervello a 
Sonagli, associazione culturale 
alla cui caparbietà si devono 
alcuni dei concerti meno omo¬ 
logali visti a Roma negli ultimi 
due anni. Stiamo parlando di 
musica «altra» (definizione 
molto cara a questo giornale) 
concepita per infrangere più 
barriere possibili, usando gli 
strumenti della ricerca e della 
sperimentazione per raggiun¬ 
gere lo scopo. Grazie al lavoro 
dei tipi del Cervello a Sonagli 
nella capitale è passato il fior 
fiore della ncoavanguardia: El- 
Iloti Sharp, Chris Cutler, Steve 
Buchanan. Tone Dogs, The 
Work, Ikue Mori, Mike Cooper, 
Roberto Zorzi, B-Shops For 
ThePoor... 

Innanzi tutto raccontaci 
quando e perché avete dato 
vita a questa avventura. 

L'esordio del Cervello risale al 
1991 con il concerto degli 


olandesi Blast al Villaggio Glo¬ 
bale, ma l'idea del progetto 
nasce alla (ine degli anni Ot- ' 
tanta quando ci siamo resi 
conto dell'assenza di spazi per 
quella che a noi piace chiama¬ 
re musica innovativa, ambito 
in cui siamo cresciuti sia come 
musicisti che da ascoltatori. 

Voi tenete molto al valore 
del metodo improwlsativo: 
qual è la risposta del pubbli¬ 
co a scelte cosi diindU? 
Siamo realmente soddisfatti, 
non vogliamo organizzare 
concerti per i soliti, fidati ap¬ 
passionati. Il fallo di avere un 
rapporto diretto con i centri .so¬ 
ciali ci ha permesso di raggiun¬ 
gere un vasto pubblico giova¬ 
nile: molli ragazzi, dapprima 
un po' scettici, ades.so ci chie¬ 
dono maggiori informazioni, 
schede tecnico-teoriche sui 
gruppi più dettagliate. 

Sei anche un musicista: che 
differenza vedi tra I creatori 


istintivi c ctdoro che svilup¬ 
pano il talento attraverso 
procedimenti più accademi¬ 
ci? 

L’improvvi.sazione ò una scelta 
musicale che rispetto alla 
composizione ha una maggio¬ 
re po.ssibilità di rischio c .senza 
rischio non esiste ricerca. È. 
inoltre, un modo diretto, spon¬ 
taneo di entrare in comunica¬ 
zione con altri artùsli quando .si 
suona insieme. Ecco perché 
tulli i musicisti con cui lavoria¬ 
mo sono affascinati dal meto¬ 
do improwlsativo. 

Esiste, secondo te, un futuro 
per quella che possiamo an¬ 
cora deflnire musica d’avan¬ 
guardia? - 

La .scena newyorkese (forse 
l'ultimo esempio di avanguar¬ 
dia creativa) ha raggiunto la 
sua fa.se di massima espressio¬ 
ne da cui sarà difficile andare 
oltre; mentre è mollo inlcres- 
.sanle il ritorno di alcune for¬ 
mazioni europee allo .spinto 
hcniycowiano nel campo del¬ 


la sperimentazione musicale 
con implicazioni teoriche che 
hanno valenze anche socio- 
ptolilichc. 

Date grande spazio a artisti 
stranieri; c'è una motivazio¬ 
ne precisa o in Italia non esi¬ 
stono gruppi in linea con le 
proposte del Ccrvclio? 

Nella penisola, purtroppo, so¬ 
no pochivsime le band inleres- 
■salo a seguire un certo discor¬ 
so: a parte gli ormai storici Ito 
1919, solo ullimamcnie a Bolo¬ 
gna aH'intemo dcH'area del 
Óom.sSI sia muovendo qualco- 
.sa di lealmente concreto 
il cronico problema degli 
spazi a Roma avrà di certo 
influenzato il modo di sele¬ 
zionare gli spettacoli. 

Equi rilomiamo'al discorso del 
rischio: infatti, oltre ai contri 
sociali, nessun localo della ca¬ 
pitale è disposto .1 rischiare su 
una musica ritenuta ostica. Al 
di là degli spazi autogestiti il 
Cervello praticamente non esi¬ 
ste e CIÒ comporta parecchi 


problemi .sopraltutto di carat¬ 
tere tecnico. 

Rassegna di cinema indi¬ 
pendente, presentazione in 
anteprima della produzione 
video del collettivo catanesc 
•Famiglia Sfuggita»: qual è U 
vostro rapporto con il mon¬ 
do dell'immagine? 

Un rapporto molto stretto, spe¬ 
cialmente con quanti in quel 
mondo, ad esempio la Fami¬ 
glia Sfuggita, SI muovono sulla 
nostra lunghezza d'onda, L'a¬ 
pertura verso molteplici aspetti 
artistici è una prerogativa a cui 
leniamo parecchio, pur rima¬ 
nendo più vicini a una sensibi¬ 
lità di tipo musicale. 

Mettere in contatto le varie 
organizzazioni, ■ sparse nella 
penisola, che si occupano di 
musiche di ricerca per un .se¬ 
minario da tenersi a metà giu¬ 
gno a Roma, rappresenta il 
. pro.ssimo pausso del Cervello’, 
nel frattempo godetevi il vio¬ 
loncellista "Tom Cora, domani 
in concerto alia Maggiolina. 


■i Oggi e domani verrà fe¬ 
steggiata all'Hotel Cavalieri 
Hillon l'undicesima «Giornata 
del Sommelier». Tutti i somme¬ 
lier del Lazio sono invitati ad 
incontrarsi per parlare e degu¬ 
stare. I «lavori di questo parti¬ 
colare appuntamento si apri¬ 
ranno stamattina alle 10, ora in 
cui avrà inizio una grande «de¬ 
gustazione coperta»; i vini sa¬ 
ranno presentati in forma 3 ,- 10 - 
nima. ogni degustatore sarà 
munito di una scheda grafica 
su cui dovrà .scrivere II nome 
del vino a.ssaggiato. Domani 
invece verrà organizzata una 
tavola rotonda su «Capire il vi¬ 
no attraverso l'individuazione 
e l'analisi delle sue compo- 
ncnU per un giudizio di quali¬ 
tà». Dalle ore 13 alle 18.30, in¬ 
vece, verrà organizzata la de¬ 
gustazione dei vini dolci e li¬ 
quorosi che saranno accom¬ 
pagnali da dolci caratteristici 
del Lazio prodotti da artigiani 
ed aziende delle varie provin¬ 
ce della Regione. Alla fine del¬ 
la giornata verranno premiali i 
vincitori. La manifestazione è 
aperta a tutti i soci, ad amici 
appassionati o clienti. Il costo 
della partecipazione è di 6.000 
lire a persona, quota che com¬ 
prende l'ingresso in sala di de¬ 
gustazione per l'intero ciclo 
dei temi proposti. 


■■ Quest'anno il premio 
«Cesano», indetto dall'«Arci 
Borgo», l'a.ssociazione che 
opera nel pae.se in provincia di 
Roma, vemà intitolato al pittore 
Nino Rosso, già socio del Cir¬ 
colo. li premio è destinalo ad 
opere di pittura che, eseguile 
con tecnica libera, dovranno 
trattare il tema «Ambiente ed 
atmosfera di Cesano», Chiun¬ 
que potrà partecipare, iscn- 
vendosi al Circolo e versando 
una quota di 1 Ornila lire. L'o¬ 
pera (dimensione mas.sima 
80x50) dovrà es.sere eseguila a 
Cesano e dintorni in questo 
week-end e dovrà essere pre¬ 
sentata alla sede del Circolo 
domani entro lo ore 18. I qua¬ 
dri verranno esprosù da lunedi 
prossimo fino al 6 giugno nei 
locali siti in Borgo di Sotto 68. E 
il 30 maggio, alle ore 10, si pro¬ 
cederà all'assegnazione dei 
premi, secondo il giudizio 
dipresso dai giurali Adriana 
Bucciano, Francesca Lombar¬ 
di, Mano Quattrucci. Mano 
Sasso, Silvano Spaccesi c Ren¬ 
zo Vespignani 1 premi consi¬ 
stono in buoni da 500.000 lire, 
300.000 o 200.000 lire. All'in- 
lemo del concorso è .stata or¬ 
ganizzata anche una sezione 
dedicata ai ragazzi delle scuo¬ 
le medie di Cesano. Gli studen¬ 
ti sono invitati a consegnare al 
Circolo una loro opera sul te¬ 
ma del premio. 
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■ PRIME VISIONI ■■ 



ACADEMY HALL 

/laSlamira 

L 10 000 
Tel 44237778 

Toys giocattoli di Barry Lovmscn con 
Robm Williams - F 

('5 30 50-20 10 2? 30t 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Swing kids. Giovani ribelli di Thomas 
Carter con Roberl Sean Léonard OR 
(16-18 10-20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giornodi ordinarla follia PRIMA 

(20 10 22 301 

ALCAZAR 

ViaMerfydelVa! 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

1 Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE 116-18 15-20 30-22 30 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Proposta indecente di Adrian Lvne con 
Robert Redford OomiMoorc-SH 

115 30-17 45-20 10-22 30 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico lo Verso • 
OR (1630-1830-2030-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Neii Jordan 
DR (1630-1830-2030-2230) 

ARISTON 

ViaCiCcrone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (17-18 45-20 30-22 30) 

ASTRA 

VialcJomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russe) RayLiotta-OR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Proposta Indecente di Adrian eyne con 
Robert Redtord OemieMore-SE 

(16-18 10-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875456 

Mr sabato sere di c con Billy Crystal - 
BR (16-18 10-20 20 22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Belle epoque di Fernando Truebd con 
Penelope Curz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Un giornodi ordinarla follia PRIMA(20- 
22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Lcvmson con 
RobinWilliams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Madadayo II compleanno di Akira Ku 
rosawa-DR (17-19 40-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford DomiMoore-SE 

115 30-18-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificai di Pupi Avali contuigi 
Otbcrli Arnaldo Ninchi • ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 679695’ 

L'accompagnatrice di Claude Mmer 
con Richard Bohnnger • SE 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Un giorno dì ordinaria follia PRIMA 

(20 20-22 301 

COLA 01 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Biade runner con Harnson Ford • A 

(17 30-20-22 301 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan • 0 A 

(15 30-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cino - DR 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrencslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Accerchialo di Robert Harnon con 
Jean-Claudo Van Damme Rosanna Ar- 
Quette-A (16-22 3Gl 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte - 8R (17-18 50-20 40-22 301 

EMBASSY 

ViaSlooeani 7 

L 10000 
Tot 8070245 

Ero» p»r caso Si StOpSon Frears con 
OustinHoHman Creena Davis-BR 

(17 30-20 10-22 301 

EMPIRE 

VialcR Margnenia 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redtord OemiMoorc-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 301 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 100CKJ 
Tel 5010652 

1 GII Spieiati di e con Clini Eastwood 
W (17-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L8000 
Tel 5612884 

Notti selvagge di Cyni Conard - DH 

117-20 22 30 

ETOILE 

Piazza in Lueina 4t 

L 10000 
Tel 6S76125 

Propolla Indecente Si Adrian Lyne con 
RoPcn ReSlord Demi Moore - SE 

(16-18 10-20 20-22 301 

EURCINE 

ViaLiszt, 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

GII occhi del delitto di Bruce Robtniion 
con Andy Garcia UmaThurman-OR 

(17 30-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia t07'a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Finché dura siamo a galla di T Ebc 

rhardt con Kurt Russell-BR 

(16 30-18 40-20 36-22 30) 

EXCELStOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Mr. sabato sera di c con Biily Crystal • 
BR (16-16 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-OR {17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Un incantevole aprile di Mike Ncwel 
con Miranda Richardson Polly Parker 
SE (16 30-18 30 20 30 22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo: 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1 1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (15 30-18 20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spellacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan • 
DR (15 15-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

In mezzo scorre 11 fiume di Roberl Red- 
lord con Craig Shefler Brad Piti-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Toys giocattoii di Barry Levinson con 
RobinWiiliams-F (17 30-20 15-22 301 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L tOOOO 
Tel 5745825 

Heimat 2 (L’epoca deite prime canzoni] 

-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L ^0 000 
Tel 5745825 

Abissinia di Francesco Martmotli con 
Enrico Salimbem-G 

(17-18 40-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Ambrogio di Wilma Labato con Fran¬ 
cesca Anlonelli Roberto Citran-SE 

117-18 45-20 30-22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10 000 
Tel 63B4652 

Mr. sabato sera di c con Biliy Crystal • 
3R 116-18 10-20 20-22 301 

HOUDAY 

Largo B Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Gli occhi del delitto di Bruc» Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman DR 

(r-20 22 301 

mouNo 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Amore per sempre di 5levc Mmer con 
Mei Gibson EiijahWood SE 

(16-18 30 20 30-22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Sola con l’assassino con Sean Young - 
OR (16 45-18 50-20 40-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

! Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani 
OR {’6-18 10-20 20 22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

Alive Sopravvissuti di Franck Mar 
shall con Ethan Hawke vmeent Spano 
-DR 116-18 10-20 20 22 30) 

MADISON TRE 

ViaChidbrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dustmHoftman Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20-2? 30 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 

116-18 10-20 20-22 30 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade Runner con Harnson Ford • A 

(17 30 20 22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sola con l’assassino di Sean Young • 
DR (15 45-18-20 15-22 301 

MAESTOSO TRE 

Via AppiaNuova 175 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustmHoftman Greena Davis BR 

(17 30-20.22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via 4ppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Libera di Pappi Corsicaio con lata 
Forte-BR {15 45-18.20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

1 Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE (15 30 17 50-20 10-22 30 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Rishburne • A 

(1545-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

1 Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE (16-18 10-20 20-22 30 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Un giornodi ordinaria follia PRIMA 

(20 10-22 30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-M INTERESSANTE 
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NUOVOSACHER 

L.irgc se angh 1 

L '0 000 
Tei 5818116 

Antonia c Jane 1 B* * b in K d*on lu 
l’*IdtS in'on D(^ 

’ 1* 1^ 5 2 Jf 

PARIS 

Vui W iq 11 Grecia 112 

L '0 01)0 
Tei '04R556fì 

Proposta indecente di »\dn m l vn» c 
RoU rt Ri d'ofd D» ni Mof 't 

1 5 30 'f 45 20 0 22 JO 

PASQUINO 

Vicolodoi Piede 19 

L 7000 
Tei 5803622 

Sommcrsby (versione oriqm.ilo) 

(16 18 15 20 30 22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4862653 

Il cattivo lenente di Abel Fe'raro con 
ViclorArgo Paul Calderone-G 

(17 *8 50 20 10 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Caslelltl'o DR(’G15 1830 
20 30 22 JOI 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta indecente d» Adri.in Lyne con 
Roberl Rodiord Dem Moore SE 

116 18 *0 20 20 22 30i 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6/90763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 116 15 18 20 2025 2230) 

RITZ 

Via'eSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Un giornodi ordinaria (olila PRIMA 

(20 10-22 30/ 

RIVOLI 

ViaLombardia 23 

L 10 000 
Tot 4880883 

Due sconosciuti, un destino dt Jona- 
ihdn Kaplan con MichellePlettfer DiR 
(1630-1830 2030 2230) 

ROUGE ETNOIR 

ViaSaldridSI 

L 10 000 
Tel 8554305 

Wtnd piu torte del vento di Carroll Bai 
lard con Mdtthew Modino AlfOOPO 
22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20 20 25 22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

Il passo sospeso della cicogna 

(T 20-20 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

La scorta di Ricky Tognazz con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallacSidama 20 

L 10 000 
Te! 86208806 

Il danno di Louis allo con Jo*emy 
Irons Juliottp0inocho-DR 

1*6 30 18 25-20 25 22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a 

L6 000 
Tei 4402719 

Codice d'onore 

llb 83021) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/0 

L6 000 
Tel 8554210 

Sister Ad Una svitata in abito da suora 
(16 30 18 30 20 30 22 30 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Codice d'onore 

06 18 30 21) 

TIBUR 

ViadeqliEtruschi 40 

L 5 000 4 000 
Tei 4957/62 

Spetlacolotcalralc 

20 30t 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Guardia del corpo 

0618 10 20 20 22 301 


■ CINECLUB 


ASS CULT ARCI 

Via Nomentana 175 

Tei 8840692 

L'incidente di J Lov'y '20 30 22 30) 

AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Zazie nel metro 1*8) 
Giochi proibiti |20l II ragazzo selvag¬ 
gio (22) 

SALA CHAPLIN Stefano Quanlestorie 
(18 30) Manli e mogli (20 30) Puerto 
Escondidoi22 30' 

AZZURRO MEUES 

Via FaùDiBrunoS 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ FitmdiGeor- 
geMelies(20l Aurora (20 30 Nosfera- 
tu il vampiro (22 30i 

SALEHA DELLE RASSEGNE Film di 
George Melles 120) Proiezioni di qua¬ 
dri di pittori moderni con musica d'a¬ 
scolto (20 30) Nosferatu li vampiro 
(22 30) 

BRANCALEONE 

Ingrosso u &otloscr<z prie 
ViaLovanna 1* Tei 899115 

Chamoleon d'jon Jos* (20) Trust-frdatl 
d H HArtky(22i 

CiNECLUSE CERUSICO 

Via A OcGaspcfi 13/15 

Ciampino 

Tel 79846531 

Amarcord di Fedcr co FoUmi ( 30 22) 

GRAUCO LbOOO 

Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

li pranzo di Babette d» Gabnei Axei 
(19) Decalogo 7 di K Kieslowski 121| 
OecalogoBdiK Kieslowski|22) 

ILCINEMATOGRAFO 

Via del Collegio Romano 

L 8 000 

1 

Tel 6783148 

Rassegna L altro schermo It c norra 
delie donne II buio si avvicina di Kam- 
rin Bigoion (18 30-22 30) Ragazze Vin¬ 
centi di Penny Marshall l20 30) 

ILUBIflINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A La crisi di Colme Serrju 
(16 30-18 30-20 30-22 30/ 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Robcfio Faenza 1*6 30 *8 30 20 30 
V 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amodeu Fugo 

(18 30 20 30 22 30) 


■ FUORI ROMA 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L *0 000 
Tel 9700588 

SalaCorbwCC» Lezioni di piano 

(1545-18 20 22) 

SaiaDeSica Soia con t’assassino 

(15 45 18-20 22) 
Sala Sergio Leone Un giorno di ordina¬ 
rla lotlia (1545-18 20 22) 

Sala Rossell ni Fiorilo (15 45-18 20 22) 
SdlaTognazzi Proposta indecente 

(15 45 18 20 22) 

Sala Visconti La scorta 

(15 45-18-20 22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 978*015 

SALAUNO Wirder piu torte del vento 
(16 18-20-22 15) 

SALA DUE Accerchialo 

(16 18 20 22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo piccolo(16- 
18 20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 

L 10 000 
"ei 

SALA UNO Un giornodi ordinaria follia 
(16 18 10 20 20 22 30) 
SAt A DUE Proposta indecente 

(16 18 *0 20 20 22 30) 
SALA TRE GII occhi del delitto 

(16 18 *0 2020 22 30) 

SUPERCINEMA 

^ za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Toys giocattoli M6 18 10 2020 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Wazzmi 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Eroe per caso 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

Proposta indecente 

(1630 1830 20 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaC Matteotti 53 Tn| 9001888 

La scoria 5 22» 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tei 5603186 

Toys giocattoli lo 1805 20 10 2.. i 

SISTO 

Via do» Romagnoli 

L 10 000 
Tei 56*0750 

Proposta indecente 

Il6 18 10 20 15 22 30» 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinaria lollia 

!lb 18 05 20 15 22 30» 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Un giorno di ordinaria (olila 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Profumo di donna (20 22) 






Aquila, via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modernelta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbmo 23 • Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pus^ycat via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Vollurno via Volturno 37 
Tel 4827557 


= PROSA SBESSSSSSS 

AUACO uifj«ttvii» Mi I I / 
Obi 

/ ii« 1 Lri linlu u i 

t « I Cio ai I Aij,jtt HI t ti) I 1 
1 I a H tfCi C.iv ilio 
AGORA BO Via 111 Ila tVniKn i o3 
Ti I 087116'! 

Alle 21 Paola c t leoni di 7ilclo Di* 
tìenodctt Regia <Ji Salvatore Di 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLorcti 
AL BORGO iVia d‘*i Ptnilenzieri 
' c Tel 68b"926i 
Atto 2' Noie paranoie, piccole 
manie tosto c regia di Camilla Mi 
gliori con S BOji A Serrano A 
Scarntiro M Nagoli 
ARCES TEATRO (Via Napoleone III 
tE Tel 1lidj869) 

Lunediatici* PRIMA L'amicizia 
di Cinzn Berti con Stephen Me 
Phee e Laura Marchino Regia di 
Cinzia Berti 

ARGOT {Via Nat ile del Grande 2* 
Tel53tiB*11) 

Atte 21 Ultimi Preaks di Rioerto 
Citran regia di Fabio Sarlor co 
slumi d Massimo BarziAmadei 
ARGOT STUDIO {Via Natale di*l 
Grande 2 Tel 68981111 
Alle il Socrate Una questione 
morate con Cesare Apolito Mas 
simo Do Loren/o Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoli 
to 

ATENEO {Viale delle Scienze 3 
Tei 44')533?) 

Alle 20 30 Anatolij Vasti ev pre- 
•>oni.i Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservate 
iqli abbonati 

CENTRALE (Via CoKa 6 Tel 
67972‘'0 6765879) 

Alle 1/e alto 21 La farina del dia¬ 
volo con II Laboratorio del Toa’ro 
di Roma j cu'a di Dacia Marami 
Regia di Roberto Gandmi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 La signorina Else scritto c 
diretto da Teresa Pedron» con 
Stefano Gragnant Mara Tn visan 
Sandra Franzo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cipo 
d Affici 5/A Tel 70049J2» 

Sai I A AMe 21 II martino di San 
Bartolomeo scritto diretto da 
Salv dorè Tornii con Ftfoto Cap 
pelli bly Syosopuios Rosario 
Ti-onnolone 

Sita B Aim 22 Tra slrumenli e 
canti regia d* ivano De M<ittco 
con Ulna Drago c Ivano De Ma* 

Il 0 

DEI COCCI (\ia Gilvani b*"* Tel 
5/83502/ 

Alle 2’ 15 Due dozzine di rose 
scarlatte di Aldo De BenodcMti 
con Franco AbPa Mauro Stante 
Fabiana Ga'’iglio Regia di Rober 
to bene» venga 

DEI SATIRI (Piazz.t di Grottapinta 
•9 Tel 68"1639l 
Allei* Sulle labbra se potessi 
con Michael Aspinall KarenChr» 
stenletd 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
0i Grottapin*«i 19 Tel 6871b39l 
Alle 18 e alle 2* 30 Zuppa di pe 
selli scritto e dirotto da Claudio 
Gnomjs con Pesacane Gnomus 
Marco Di Buono Kaiia Bizzagtia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel C'e4380) 

/vile 2’ et moi et moi di V.ina 
Pacone con Valeria Valeri Elot 
tra Bisotii Maroco Botgonosi 'c 
qinEnnioColtorli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 21 Diario di un pazzo di Ma 
no Moretti da Gogol Reoia d» 
Flavio Bute* 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
Ol-IDeOi 

Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Alessandra Borgia e 
Daniela Airoldi Coordinatore .ir 
tislico Antonio Ferrante 
DE SERVI (Via del Monaro 5 Tei 
6705130) 

Alle 20 30 Processo a Gesù di 0 
f-annri mg a di Fnd/'nco Or* an 
h 

DUE i. Ir Du* M icti u ’• 
b*88259I 

A le 21 Parole scritte in cartolina 
di Gionm Guardigli con Gabriella 
Borri Mescla Musy e V viana Po 
ho Regia di Filippo Ottoni 
FLAtANO(ViaS Stclano det Cocco 
*5 Tel 0796406) 

Alle 21 Zo! di Duccio Camerini 
con Angeiilld Attili Ingrassiti 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Alle 22 30 La forza dcirabltudine 
di Thomas Bernhard con Bruni 
Palucci Sfilio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722911 

Alle 17 e alle 21 GIt alibi del cuore 
con Athma Cenci Delia Bartotuc 
CI Patrick Rossi Castaldi Anna 
Casdlmo Lorenzo Gioielli Regia 
di Marco Maltohni Scene ocostu 
mi di Paolo Bernardi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800Q89) 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavolo Anna Grillo 
Regi I di Landò Fiorini 
INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8116057 8548950) 

Allo 21 Riso alla Iranceso di 
George Couitelinc con Daliela 
Granati BindoToscani Massimo 
Ctmaqlia Alessandra Russo Ri* 
giti di Silvio G oidani 
LA CAMERA ROSSA iLargo^abic 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio tea’rak* Ar’lon n Ar 
taud pi r allievi atto' Corso di 
dizione e ortotonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 1873164) 

Alle 19 to e alle 22 30 Aumm ca 
barri n due tempi di Claudio Tor 
tor I e 11 Comp Lii Rotonda 
LA COMUNITÀ (V i G Z . aaz/o Tel 
jfi *13 

/ I Uni scimmia all accado 
mia lu» iifcntod Katk i c n 
•o li k I egi I J* I II 
D* n /on 

L ARCILIUTO r« itfo Mu ica P/ 
za Me nteveccio 5 Tot G879419i 
Alle 21 L amore folle con F Z*les 
s.indr ni N Deramo G Varrà 
sia regiidi Man ino Aprca 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ho 
mjno 1 Tel 6/83148) 

Alle 21 Apologia di un Imperatore 
di Paola Scollo di Telia ntc'fpre 
tato e dire*toda Giovanni Nardoni 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 15 Confrasd di Leonardo 
Giustiniana e Bllora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adonsio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duso 

META TEATRO (Vui Mameli 5 Tel 
58958071 

Al(e21 MIchelangelocon laCom 
pagaia La Famiglia de4c Orti 
Che 

NAZIONALE ,Via del Viminale 51 


I 

I I * I ill< 21 Napoli mllio- 
nana ' ! e *o do i hppo con 
I ( I I Ju « h Mi ] id 

j „ ) I* n Gnlb 
OROt OGIO / i di t inj r 1 a 
i 68 Jj 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L'alba 
del terzo miilenio di Pietro Do S»! 
va conP De Silvie P Fosso 
sala GRANDE Alle 21 Diamo i 
numeri di Monti Storti Canfora 
con Gianqilberlo Monti e Toni Rul 
lo Regia di Cesare Gaflanni 
SALA ORFEO Alle 21 15 II sotto¬ 
suolo d F Dostoevskij dire*1o ed 
interpretato da Valentino Or*eo 
PARIGLI (Via Giosue Dorsi 20 Tel 
80835231 

Al e 2i 30 Carta Diva con Fnnio 
Mafchetto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
*83 Tel 48850*55) 

ULTIMA RECITA Alte 20 45 Ras 
sogna Atti d Fine Stagione 
Corco donna di A i.a Capra a cu 
fd di A L 1 Capr i e F Scarpa L'a- 
spirapoivore di E Monteleone a 
cura di C Torionui 
QUIRINO fVia Mmghetli * Tel 
t 9ts85i 

Alle 20 15 Calè Chanlant dt Tato 
Musso da E Srarpitta Regia T ito 
l'UsSO 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 Tel 
f:>8802’70i 

A'io 17 u alle ?1 Mia (iglia baro¬ 
nessa di Giggi Spaducci <idatla 
mento di AUicro Alfieri Intcrpre 
1 ito e dirol’oda Altiero Altieri 
SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 
la per 3 T.»l 8530009561 
Aiii 20 30 t peccati della gioventù 
di P M Fiosso di Sao Secondo 
con C Lizzani M Messina L Al 
cini Regia d Anna Lezzi 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 6880455*» 

Alle 2* Vittime di Katia ippaso 
con Tiz'ini Bergamaschi Regia 
di Domen co Polidoro 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tri 
5'43089i 

Alle 21 Gas Station di e con Dario 
• R cci'do Cassini mus che ori 
gimli eseguile dal vivo da Paolo 
Vivaldi 

SPERONI (Via L Spc'oni 3 Tel 
4* V8'\ 

Givvedialli 20 45 PRIMA Unpe- 
bccfuor d acqua di John Muir con 
C<‘ci)ia Ca’ern Enzo De Marco 
Reg j d* Gianni Caiviello 
STABILE DEL GIALLO iVia Cassia 
8~l Tei 3031 *0*8 30311 *07) 

Alto 21 30 II mestiere deiromlci- 
dio di Rich l'd Harns con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc 
chi 

TEATROTENDA CLOD.O (Pie Clo 
do Tel 54 *j 521I 
Allo 21 Rodolfo Laguna prosonia 
Nonsologonne 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
•a 16 Tel 688058901 
Alte 20 30 Making )History di 
bnan Friel con A Callavray 
D Conwav J Hun*er C Mack 
8 Martin C Smith Regia Bnan 
Brady Spettacolo m lingua mgle 
se 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
’2 -8 Tei 5809389) 

Alle 21 Quelli che restano di P 
Musio con T Bagnteiia F Mi 
l' accio F pafOfiti P Mosto K*i*' 
QiudiW Afaas 

VITTORIA fPiazza S Maria Libera 
ir ce 8 Tei 5740598 5740170) 

Alle 21 Camere da lobo di Alan 
AycKbourn con gli Attori del cen¬ 
tro Soerimerilaiedi Cmomatogra 
‘la Regia di Giovanni Lombardo 
Radico 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S SaPa 24 tei 
5'50827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Cui 
do Pjto'nesi Daniela Tosco Rite 
Italia Luisa lacuftì Regia di Patri 
z a Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
I C (tt I nt I T. I t>8’Qn’0 
0^620 I 

rullt lo domeniche alle 17 Ceci¬ 
no oifo ricerca delle uova d’oro 
Maitma'c per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
'822311 70300*991 
Oggi a le 16 30 La fiaba dello zin¬ 
garo barone di Attila Dargay 
Domani alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare Disegni animati 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1215 Tot 2005892 
2005268) 

'otte le domeniche allo 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
^949116 Ladispolil 
■'utte lo domeniche alle 11 || 

clown delle meraviglie di G Taffo 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
■*■01 5817004 5014042) 

Spettaroii per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahat 1) Castello 
della prosperila testo o regia di 
Tiziana Lucaltini con la Compa 
qma Ruolaliberu 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA iTeatro Olimpico Piazza C 
daFAibnano l' Tel 3234890) 

Alte lo e allo 20 30 Motropolls 
musiche originali eeguito dal 
Mdes‘ro AIjoscha Zimmermann 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (\ ii Vi’tona 6) 
Domani alle *» 30 lunedi aiU* 21 o 
niarted alk *9 30 pressoi Audi 
10*10 di via della Conciliazione 
Concerto dire*to da Damele Gatti 
' proqr imrna musiche di Bach 
ARCUM 

Anctic seri, ioni corsi musicali 
im'orte viol no flauto rhitar 

1 } i*t* ri I 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (et 1.880 3601 

I ieri II cors diLhilaiia pia 
IO uit violino fUiu'o e materie 
1* oriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO iVia Fiume dolio 
Perle 140 Te. 5201001) 

Gioved alle 21 presso la Sala 
Baldini piazza Campitelli Con 
^crto del eh tarnsta Antonio De 
Rose m programma brani celebri 
per chitarra 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico * Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Seb istnno ? Te! 
3242366) 

Allo *7 Gran Concerto seleziono 
oper s*ira a cura di Carmen Gi 
qIio Seguirà un repertorio di can 
zoni napoletane a cura di Aldo 
Ho*'i Ingresso libero 


ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI 
CALE 

>0'-< 

ASSOCIAZIONE - LA STRAVAGAN 

ZA» \> I 3243617) 

11 oni g'a'uilr di flauto Uavi-rso 
f uitodrillo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
la *2- rei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» Ikl 

99160 * 6 ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 4429 151/ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERRE (Vi.T dt Vigna Muraf.i 1 
Tel 5912627 5O23034i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LlSZT(Tel 5118500-50187691 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sene Chiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BlLOlViaS Prisca 8 5743797) 
Alle 21 presso la Chiesa S Pn 
sca Rassegna Con sull Aventlno 
in programnia musiche di Pale 
strin i Da viclona Bruskner 
Hairston Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e matene 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125» 

Riposo 

ASSOCiAZiONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCiAZiONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 37427691 
Riposo 

ASSOCiAZiONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE iClivio delle Mura Valicane 23 
Tei 3266442' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5896640) 

Giovedì allo 20 30 presio il Mu 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9 a concerto del Duo Eleonora 
Oriando-Andrea Sammartlno 
(piano'nrte a Quattro mani) In 
programma musiche d* Schubert 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCiAZiONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (inlormazioni Tel 68684411 
Riposo 

ASSOCiAZiONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 10 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatia 16 Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
DOSI 6 Tel 23267153) 

Lunedi alle 19 Saggio della Scuo 
la d'Canto Corale della A P C T 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Agre 
ha 352-Tel C638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

auditorium RAI FORO ITALICO 
iPij^ZfdeBcsis Tel 5818607) 
Alle 2* Concerto sinfonico Pub¬ 
blico direttore Edoardo Mata pia 
nista S'efano Arnaldi In program¬ 
ma musiche di L Van Beethoven 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Laigo Francesco Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia 720 Tel 664*8571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5 A - 
Tel 7004932) 

Lunedi allo 21 Concorio di Gin- 
franco Tifone (flauto) e Lucia Ven¬ 
turini (viola) In programma musi 
che di F Dovionno J S Bach C 
Debussy 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DQCUMENTI (Via Nicola Zaba 


glia 42 11 t 5‘’80480 5''/2479i 
Riposo 

DELLE MUSE (Vm For 43 Tel 
44231300) 

Lunedi .jlle 21 L Improvvisazione 
poesi.i musica <• *e<iUo Tf>s1i di 
Mdjakovsky Buzzali Alighe» 
tuciani voce recitante G Lucimi 
porcussioine A T/ipodo pi.mo 
forte A Taqgeo 

EUCLIDE (Piazza E jchdei 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Riposo 

EiS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monteronc 3 Tel 
687'051) 

Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Mercoledì alle 21 Concprio di Ali¬ 
cia De Larrocha (pianoforte) 'n 
programma musiche di Soler 
Schuman De Falla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535990) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 0 
tei '577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni toleio 
mche4814800j 

Oggi alle 21 presso piazza Cam 
piteiii 9 • Momenti musicali in 
Russia concerto di Maria i.ui5a 
Nicelli In programma musiche di 
Skriapin Rachmaninov Proko 
liev 

Domani alle 17 45 presso piazza 
campiielh 9 II pianoforte di Stra- 
vinskij concerto di Stefano Btgon» 
(pianotorle) !n programma musi 
che di Slravinskj Prokofietf Sk 
riabin Rachmaninov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intorma. ioni c/o lue 
Tel 3610051 2i 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1 b Tel 
6876952) 

Gioved» alle 2i Concerto del so¬ 
prano Adelina Scarabelli c dei 
I Orchestra da Camera del Gonfa¬ 
lone dinqe Federico Amendola In 
programma musiche di Luigi Bor 
chertni 

PARIGLI (Via G'Osue Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Allel7 30 Tra Barocco e Classici¬ 
smo irlerproti Veneziani Ir 
programma musiche di Vivaidi 
Galuppi Mozar* Inoresso libero 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Alle 20 30 presso la Chiesa S 
maria dell Anima v a della Pace 
20 Concerto per violino e orche¬ 
stra solisti V Fukazaki (soprano) 
C Paryla e N Hyun^ ,tenore) A 
Tapia (basso) direttore Karl 
Kronthaler In prograrrma musi 
chediMozart Bach 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Campaona abbonamenli 22' Edi 
zione Rome Festival (*2 giugno 10 
aqos*oi Spenacoii di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia Informazioni dai 
la or» ® ni)» 11 » OrM» io R'ir» 
17 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 


Gigli lei 481/003 481601) 
Martedì di e 20 30 PRIMA La tra¬ 
viata di G Verdi 

VASCELLO IVn G Carin. 72 T1-I 
‘.809389» 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Allo 22 Gian Guido Quartetto m 

concerto 

ALPhEUS (Via del Commercio 36 
Tel 57478201 

Sdia Mississippi Alle 22 Herbie 
Goins and thè Soultimers Segue 
Oiscolec.a ‘'Oii Damele Franzon 
Sala MomotomPo Alle 22 Caribe 
111 concerto Segue discoteca con 
Cdson Santos 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini begue 
••mamma mia che impressione**. 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551. 

Alle 22 Concerto rock con »l grup 
PO Labe e i suoi derivati 
CAFFÈ LATINO (Via d» Monte To 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Appuntamento con la 
CrlssyNite Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
The Bridge di Federico Troiani 
CASTELLO (Via & Porta Castotlo 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161961 
Alle 21 30 Concerto dei Morxi 
Waitz e disco rock 
CLASSICO (Via LibeHa / Tel 
5'45989) 

Alle2* 30 Concertodegli Stormo 
DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
lei 0776/833472) 

Alle22 GuthrieThomas 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDiO (Via Frangipane 42- 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con la chitarra tlamenca di Tho¬ 
mas De Los Reves 
FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 68969nni 
Riposo 

MAMBO (Via d»' Fienarol» 30/a 
Tel 58971961 

Alle 22 Musica italiana con Enri¬ 
co senesi 

MUSIC fNN (I qo dei Fioro*itini 3 
Tel 688049341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
*7 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazzo Ba*^olomeo 
Romano 81 

Alle 22 Serata con li giamaicano 

Shobba Ranks 

OUEEN LiZARD (Via della Madonna 
deiMonti2e'Tel 6786188) 

Alle 21 30 Attenti all onda d ur*b 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 

Alle 22 Roberto Ciotti Quartet ti 
concerto 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

Zia Galvani 20) T»l 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
■'M02'*&^ 

Allo 22 Celluloid discoteca musi 
caiechno 



ai TEATRO DI SATIRI 

(Piazza di Grotlapinla) 


e di scena MICHAEL ASPINALL 

con lo spettacolo 

I BACI DELLE DIVE 


I. 


Per gli spettatori che presenteranno 
questo tagliando de l'Unità 
il biglietto costerà 5.000 lire 




SALA UMBERTO 


LUCI 



La DARC. per la 
"Festa del Cinema” 
e orgogliosa di presenlare il nuovo 
capolavoro del grande maestro 

THEO ANGELOPOULOS 


DEI 

PICCOLI 

SERA 


«In viaggio 
verso Est 
s'incontra la 
nostalgia» 


REMO ANGIOLI per la , 
REAL FILM prosentà" 
un film di BEPPE CINO 



MARCELLO MASTROIANNI 
JEANNE MOREAU 
GPEGOUY KARR 



IL PASSO SOSPESO 
DELLA CICOGNA 


— LABIRINTO- 

FINALMENTE UN UOMO SULL ORLO DI UNA CRISI DI NERVI 


e RAfFAELLO MONTEVEROE presentano 

LACRISIl 

di ^ 

COLINE SERREAO LOCi 

VINCENT LINDON PATRICK TIMSfT 


i 


. 
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L’antìcipo 
deUa 
serie A 


Giocatore Cardiff 
cacciato: vendeva 
al doppio biglietti 
Coppa Inghilterra 


Rossoneri in versione d’emergenza con una difesa indebita 
soffrono per tutta la gara; subito sotto dopo il gol a freddo 
di Francescoli, rimediano con una prodezza di Massaro 
Botte sugli spalti, rissa in campo: espulsi Evani e Festa 


■■ ('ilI .i{« i.tt«)ri'dfl('.ifiiiU <'its SI}ii.i<h.i l'lo 

Ml<iss.| .lll.l StVllluiil illMSIOlH' •ii'd*''''' ■' 

» .11 » lali» il.il NtU) |>n‘sj<lcn(<* Kick righi jn’n tu* 

11.1 vondiiUi .1 |Mo//<» m.iggKir.iUi doi (>!u'to pi-r 

1.1 liij.ilr Ins criiiglull»'rr.i Arvn.il- 

Slu'flu'ltj II c.ik’uitoro ha ainnicsso di aver cc* 
duUi al doppia bighcMti in vandil.i a .S.') Merlino 
( S(i mila lire) . Wrìghl lui doiUx'ho preslo svolo 
ra il nome del calcialoro 


Zoratto 
professore 
airUniversità 
di Parma 


■■ 1 ì.Oli')Mf;< I ' ''Iilo » .no;’[ii ' P 0 

ni.i I \ i.igM )| IH 'fo ha li 'i mio una Io/h >ni ' so '1 o 
\' ilu/i( iiii- (I«'i ni' *411111 ' ■ ifoll.i 1 itti''a II» 1 <. al( 111 
alla hu "Ila di (-/•<Mii'iioa «• i 'i onnuTCì') all uro 
MTsit.i «li P.iiina Adii a\'roi in o nt'''''’-ig’nai" - o 
oiilraro in un’aula o loiiore una le/idiio- H.i 
spiog.itd I nuxtuli di .So,ila o Saochi, h.i sottfiii- 
lUMlo il hoc ni l.ivoro di Zoni.iti .j F< >ggi.t o invuiln 
Inveì.limo a Tr.tp.illdiii 

r, sì* Vi.rr-4*' 1 ‘ . ‘ V 
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VeneitG di passione 







CAGilARI-MILAtI _ |-| 

C*^LIARI: lelpo 6.S. Napoli 5.5. Festa 6,5. Bisoli 6,5, Fincano 
6, Puseeddu 7. Moriero 6. Herrora 6, Francescoli 6.5. Matteoli 
6. Cappioli 7 12 Di Bitonto, 13 Bellucci, 14Sanna, 15 Teiera, 16 
Criniti 

MIUAN: Rossi 4, Tassotti 6, Gambaro 5, Eranio 5,5. (80' Dona- 
doni s.v.) Nava 5, MaldinI 6. Lentini 6. Rijkaard 5.5. Papin 5, (63' 
Evani s.v), Boban 7, Massaro7 12 Cudicini. 13 F.Galli, 16 Simo- 
no 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5 
RETI: 3' Francescoli,33' Massaro 

NOTE: cielo sereno, serata fresca, terreno in ottime condizio¬ 
ni. Espulsi Festa e Evani per scorrettezze. Ammoniti Eranio, 
Nava. Lentini, Napoli e Moriero. Spettatori 35.000 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


tm CAGLIARI 11 Mìlan sbanda 
da far paura ma resiste anche 
a Cagliari: uno a uno, e lo scu¬ 
detto ò suo. Niente da fare per 
rinter, malgrado il giuramento 
di Franecscoli c Herrera («Bat¬ 
teremo i rovoncri») all’amico 
Ruben Sosa. I punti di distac- ■ 
co, in caso di vittoria di Zenga 
& Co. domani sul Foggia, di¬ 
venteranno tre: sempre troppi, 
a due giornate dalla line. .Ma 
non ò stato certo un bel Milan, 
in prospettiva-Marsiglia: ■ pe- 
■siintc. nervoso, irriconoscibile, 
il Diavolo è stato salvato da 
uno .scandalo.so Baldas. L'arbi¬ 
tro, suiri-0 per il Cagliari, non ' 
ha avuto il coraggio di espelle- . 
re Nava secondo regolamento: 
in un secondo ha avuto il cam¬ 
pionato in mano, c ha deciso 
per lo status quo. Il resto È det¬ 
taglio, al termine di una gara ■ 
furihontia e terrihile che il Ca¬ 
gliari ha tentalo di vincere in 
lutti!modi. . , 

Neanche il tempo di consta¬ 
tare Gl IO Capello ha tenuto fuo¬ 
ri in extremis Filippo Galli pre¬ 
ferendogli Na'va in coppia con 


Maldini al centro di una difesa 
•a 4. tradizionale (banditi gli 
esperimenti ipotizzati in setti¬ 
mana) , che il Cagliari ò giù in 
vantaggio. È il 4': Napoli lancia 
lungo per Franecscoli. Nava si 
distrae un attimo facondo sal- 
' tare il fuorigioco, l’uruguaiano 
sferra un diagonale e siamo 
sull’uno a zero. Sotto di un gol, 
il Milan mostra tutti gli impacci 
di questo tremebondo finale di 
stagione; la manovra è tult’al- 
Iro che fluida e. non basla-sse, 
la sqaudra di Mozzone si pro¬ 
duce in un forsennato pressing 
a tutto campo che impedisco 
ai milanisti ogni più elementa¬ 
re ragionamento; Festa c Hor- 
rcra mordono le caviglio di Pa¬ 
pin 0 Lonlini. Bisoli c Puseeddu 
chiudono i varchi a Boban c 
Eranio. solo Napoli è in diffi- 
collù su Ma.ssaro, Matteoli am¬ 
ministra il gioco. Cappioli va ai 
mille all’ora e per il Riikaard di 
questi tempi C dura; Moriero si 
batte alla pari con Gambaro 
sulla fascia; il solo Franecscoli 
gioca di punta, (ra Nava e un 


CapeDo soniide 
«A Monaco 
con lo scu(detto» 


■■ CAGI.IARI L’aereo partirù tra pochi minuti, ma il 
pensiero ò giù rivolto alla (male di Monaco. Negli occhi I 
dei giocatori del Milan e di Capello la paura per una ** 
sconfitta evitala solo per un colpo di clu.sse della coppia 
l^nlini-Mas.saro. Lu centesima come allenatore di Ca¬ 
pello ù stala tult’altro che tranquilla. «Abbiamo avuto 
gro.ssl problemi difensivi. Il primo go] è stalo as.solutamente in¬ 
credibile. Non c’cravaiio con la testa. È stala una dormita genera¬ 
le - ha detto Capello - ed è assolutamente incomprensìbile che 
questo cose accadano do|x> pochi secondi di gioco. L’imiMrtan- 
tc però e esser riusciti a portare a casa un risultato positivo, l-a 
.squadra fisicamente Ita nsposlo bene alle sollecitazioni dcH’in- 
contro. ’l'a.vsotti ò cresciuto notevolmente; Maldini tia -ivuto si 
qualche problema ma ha tenuto bene il campo. .Mentre Papin ha 
giocalo più di un ora a buon livello». Con questo pareggio il dia¬ 
volo ha praticamente messo le mani sullo scudetto. A questo 
punto anctie Capello ci crede. «Il punto che abbiamo strappalo è 
l'ideale per suggellare lo scudetto ormai il primo traguardo ù rag¬ 
giunto. Adc.s.so resta - conclude Capello - sok» la Coppa Cam¬ 
pioni». 

Il Cagliari anche attraverso il direttore sportivo Longo. conte¬ 
sta invece l’arbitraggio, troppi (Ischi c un’intcrprclaziono della 
gara giudicata non equa. Da parto sua Mazzone invece ò conten¬ 
to della partita. Il pareggio gli consente di sperare ancora nella 
Coppa Uefa. Igi cinquina di'f orino non ù stala dunque nù un fuo¬ 
co di paglia nù una gara troppo facile. «Abbi.imo commcs.so 
qualche errore di troppo ma questo ò la dimostrazione che il pa¬ 
reggio non era certo annuncialo. Non abbiamo avuto i tempi giu¬ 
sti; ma se dobbiamo (are il conto delle occasioni la gara l’abbia- 
mo avuta in mano noi praticamente per più di settanta minuti II 
pareggio alla fin fino ò il risultato più corretto». Al termine doU’in- 
contro sono continuati gli incidenti dal lato della tribuna stampa. 
Coinvolti poliziotti, carabinieri e un centinaio di tifosi milanisti. 
Co stalo qualche contuso e si registrano alcuni termi in questura. 
È la seconda volta con.sccutiva che incidenti accadono durante 
l'incontro Cagliari-Milan, lo scorso anno altri tafferugli sempre tra 
tifosi c forze dell’ordine avevano funestato l'incontro e il fine-par¬ 
tita. nc.c. 



Maldini visibilmente in difficol- 
lù per l'infortunio alla spalla. 
Uno sciagurato disimpegno di 
lelpo (9 ) mette Ma.ssaro in 
condizione di pareggiare, ri¬ 
media Fe.sla in extremis. 

Furiosa sul campo, la partila 
A ancora più terribile sugli 
spalli; nella iribiina laterale oc¬ 
cupata dagli ultra rossoneri 
scoppia il finimondo, volano 
cazzotti, seggiolini, fumogeni, 
manganellate o chis,sù cos’al¬ 
tro, CO ruggine Ira le li(o,scric, 
dal 2 lebbraio del '92, quando 
a Milan vinse 4-1 al «S.EIIa»; 
non paghi, i tifosi ros,soncn 
«scipp.irono» uno striscione ai 
rivali Ieri la «vendetta»; striscio¬ 
ne rubato alle «Brigate rosso¬ 
nere», esposto rovescialo nella 
curs'a del tifo .sardo e infine 
bruciato... Intanto continua il 
calvario milanista- Puseeddu 
colpisce una traversa (13’); 
Rossi para un tiro di Bisoli 
(18’) ; Firicano calcia una pu¬ 
nizione dal limile -sulla quale 
interviene Puseeddu, Rovsi si 
.sttlvu alla disperala. E arriva il 


momcnlo-lop; si ri|Krle l’azio- 
ne-gol sarda. Franecscoli lan¬ 
ciato a rete viene afferralo per 
li collo da Nava e me.sso giù, ci 
starebbe respulsionc ma Bal¬ 
das non se la sente c ammoni¬ 
sce soltanto scatenando la 
rabbui di Mazzone, richiamato 
più volle dal fischietto triestino. 
Sentendosi probabilmente in 
colpa. Baldas sorvola (33’) su 
un rigore più che sospetto a fa¬ 
vore del Milan. Eranio mes,so 
giù in arca da Bi.soli. Ma il pa¬ 
reggio ù cosa fatta due minuti 
dolio: Gambaro ha un guizzo 
felicissimo, lancia Lcniini che 
arriva sul (ondo dcll’out sini¬ 
stro e cro.ssa. .Massaro bella 
Napoli c lelpo con una girata 
l>er(ella sul palo più lontano. 
(Ino a uno. Il Cagliari non ci 
sta: al 4 r. su corner di Pusced- 
du e uscita a farfalle di Rossi, 
Napoli spreca. . . 

Il Milan ora bada solo a con¬ 
tenere e rilancia qualche pal¬ 
lone per Papin. in serata di 
scaisa vena tanto da indurre 
Capello (64’) a rimpiazzarlo 
con Evani. La difesa ros.sonera 
sbanda da far paura. Su un 
cross di Puseeddu, Franecscoli 
va a colpire di lesta, si scontra 
con Maldini e Nava, chiede 
inutilmente II rigore. Ancora 
Pu.sceddu, inconicnibilc. mcl- 
tc in mezzo (83'), Ro.ssi sba¬ 
glia il tempo dell’u.scita ma 
Moriero lo grazia incredibil¬ 
mente. Scoppia il caos per un 
brutto inicrs’enlo di Festa, futu¬ 
ro interista, su Evani che ha un 
gesto di reazione; espulsi en¬ 
trambi. Baldas non recupera 
nemmeno un secondo, e chiu¬ 
de la gara sul pareggio che il 
Milan voleva. 
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Mitan e Cagliari una partita in 
piu 


Masaro autore del 
gol del pareggio 
rossonero 
Al centro nella foto 
piccola 
l’uruguaiano 
del Cagliari 
Francescoli 


Accusato di corruzione 
Marsina nella bufera 


■■ MAICsicUA. Una clamorosa denuncia ha 
scos,so rambicntc del Marsiglia a iiochi giorni 
dalla (inalo in programma mercoledì prossi¬ 
mo a Monaco di Baviera contro il Milan. I diri¬ 
genti del Valenciennes, squadra battuta giove¬ 
dì sera per 1-0 e che ha permes,so al club di 
Tapic di conquistare matcmalicamcnte e in 
anticipo il quinto titolo n.-izionale c-onseculivo. 
hanno presentato una riserva scritta air.-irbi 
tro. Motivo della dcci.sione: un tentativo di cor¬ 
ruzione cftcllualo nei confronti dei giocatori 
del Valenciennes da parte di una persona 
qualificatasi come un ulto dirigente dell’Olym- 
piquc Marsigli.i. . 

A rivelare raccadiiio 0 stalo il IIIkto del Va¬ 
lenciennes Jacques Classmann. che ha sua 
volta ha informalo il suo allenatore Boro Pri- 
morac. Classmann avrebbe ricevuto una tele¬ 
fonata il giorno prima della partita dal dirigen¬ 
te che gli avrebbe promesso del danaro in 
cambio di uno scarso impegno in gara. Questi 


gli avTebbc anche dello di aver contattato altri 
suoi compagni di squadra. 

Anche se non sono stali fatti nomi, cucola 
la voce che il personaggio che avrebbe (allo le 
avances sia Jean-Pierre Bemes. direttore gene¬ 
rale della sociotù di Tapie. Ma l’interessato ha 
risposto che si tratta di un tentativo dei diri¬ 
genti del Valenciennes per evitare gli .spareggi 
per non retrocedere, ai quali siiranno costretti 
dopo la sconfitta di giovedì. 

«Si tratta di una chiara ofwra destabilizzante 
-ha dello Bemes - ir. vista di una appuntamen¬ 
to importante come la finale della Coppa dei 
Campioni. Non ù la prima volta, Evidenlemeri- 
leun Marsigliavincentedùfaslidloa molti», - , 

Nella-sede dcUiLega calcio Irancese c’tmol-. 
ta pruaerora-sulUnccddutoe ai/appom doll'ai<-. 
bilro e del delegalo di campo,’ 

Intanto la squadra del marsigliu partirà oggi 
alla volta di Monaco. Il ritiro ò posto a GO chilo¬ 
metri dalla città bavarese. 


La nuova Roma. Firmato ieri raccordo preliminare per l’acquisto del club, arrivano Sensi e Mezzaroma 

Doppio salvagente dopo la burrasca 


Salvo clamorosi colpi di scena, l’operazione salva¬ 
taggio della Roma calcio sembra conclusa. La corda¬ 
ta formata da Sensi e Mezzaroma ha firmato ieri un 
accordo preliminare per l’acquisto della Roma con il 
gruppo Italfin 80. Il costo dell’operazione non è stato 
comunicato ma si parla di una cifra intorno ai 70 mi¬ 
liardi. E prende corpo l’ipotesi di una presidenza affi¬ 
data a Vincenzo Malagò. attuale vicepresidente. 


M ROMA. Si potrebbe parla¬ 
re di lieto fine, ma con un oc¬ 
chio al pas,siito recente della 
Roma calcio ò meglio lasciar 
perdere, so non altro per sca¬ 
ramanzia. Di certo, il club gial¬ 
lorosso ha da ieri duo nuovi 
proprietari, una coppia di im¬ 
prenditori che subentra a Giu¬ 
seppe Ciarrapico, sulle cui «di¬ 
sgrazie» economiche e giudi- 
•ziaric negli ultimi mesi sono 


stati versati ettolitri di inchio¬ 
stro. La cordata romana for¬ 
mata da Franco Sensi c Pietro 
Mezzaroma ha firmato un ac¬ 
cordo preliminare per l’acqui¬ 
sto della Roma. Lo ha reso no¬ 
lo la stessa società romana 
con il .seguente comunicalo: 
«Pietro Mezzaroma e Franco 
Sensi, assistiti dagli avvocali 
Ferreri e Marcita e dai dottori 
Bernardini Palombini c Ricci. 


hanno proceduto oggi alla sti¬ 
pula del contratto preliminare 
di acquisto, in quote pariteti¬ 
che. del pacchetto di maggio¬ 
ranza della Roma dal gruppo 
Italfin 80. rapprc-scntato dal 
dottor Tullio (jiarrapico e a.ssi- 
stito dal prof. Guerra. Le parti 
acquirenti procederanno im¬ 
mediatamente, dopo la forma¬ 
lizzazione dell’acquisto, a defi¬ 
nire tra loro il nuovo a.ssetlo 
societario. Con il trasferimento 
delle azioni sarà estinta ogni 
pendenza del gruppo Italfin 80 
verso l’As Roma. Le verifiche 
sulla situazione economica c 
patrimoniale dcll’As Roma - 
conclude la nota - sono stale 
ultimale con reciproca .soddi¬ 
sfacente presa d’atto». 

Non sono stale (atto cifre uf¬ 
ficiali sul costo dell’operazio¬ 
ne. È certo, tuttavia, che l’ope¬ 
razione ù almeno di 70 miliar¬ 
di. Sensi c Mezzaroma parteci¬ 
pano in parti eguali alla corda¬ 


la. Le ultime ore di Iratluliva 
sono state frenetiche; si ù di¬ 
scusso per gran parte della 
notte, poi l’uitima fa.se di di¬ 
scussioni si 0 avuta oggi nella 
sede della Banca di Rorna. Il vi¬ 
cepresidente della Roma Vin¬ 
cenzo Malagò ha dato poi la 
notizia del pa.vsaggio di pro¬ 
prietà c ha riassunto a Trigona 
I termini della questione; «Sia¬ 
mo contenti che sia .stata trova¬ 
la una soluzione. La trattativa ò 
stata necessariamente lunga 
perche sono stati affrontati 
problemi complcs.si. Per quan¬ 
to mi riguarda ho seguito la vi¬ 
cenda come vicepresidente 
reggente, ma ribadisco che 
non c’ò nulla di sicuro su una 
mia prc.senza futura nella so¬ 
cietà». Ma nonostante la caute¬ 
la del diretto inleressiito. Tipo- 
tesi di una presidenza Malagò 
ò tutt’allro che da scartare. 
Sensi e Mezzaroma non sem¬ 
brano infatti intenzionati ad 


a.ssuniere incanchi di vertice. 

Ma chi sono i due nuovi pa¬ 
droni della travagliata società 
giallorossa? Franco Sensi Ita 6C 
anni, ò spo.sato, ha tre figlie, ò 
laurealo in matematica, e ha 
vane attività imprenditoriali. 
Editore del Corriere Adriatico, 
ò titolare della Compagnia 
Fondiaria immobiliare con ca- 
■se e alberghi .sparsi in Lazio, 
Sardegna c .Marche; ha deposi¬ 
ti di carburante nel luizlo e a 
Roma una sua società gestisce 
centinaia di pompe di benzi¬ 
na. Democristiano. 0 sindaco 
di Vi.s,so (Macerala). Pietro 
Mezzaroma, romano. 58 anni, 
ò titolare con i fratelli Roberto 
c Gianni di due società di co¬ 
struzioni, Mezzaroma Spa c 
llalappalti, che vengono consi¬ 
derato le più importanti della 
capitale. Entrò a far parte del 
Consiglio della Roma negli ul¬ 
timi anni della gc.slione di Di¬ 
no Viola. 


Cambiano 
i padroni, 
ma il marchio 
è sempre De 


ROMA. Ancora non si sa 
con certezza chi sarà il nuovo 
presidente. Mollo probabil¬ 
mente dovrebbe trattarsi di 
Vincenzo Malagò. attuale 
vicepresidente e «reggente» 
durante la lunga assenza di 
Ciarrapico. Nota ufficialmen¬ 
te, invece la nuovo proprietà. 
È la società «Almar 80» del co- 
•strullore Pietro Mezzaroma 
c deH’edilore Franco Sensi. 

Cambiano i volti ma resta il 


mm. 


f ' 






. . 



filone democristiano dei pro¬ 
prietari della società giallo¬ 
rossa. De era Viola, de Ciar¬ 
rapico. de ì due nuovi padro¬ 
ni. Mezzaroma vieino alla 
corrente andreolliana. Sensi 
«amico» dei forlaniani, ancfie 
per i suoi intere.ssi marchigia¬ 
ni. I^etro Mezzaroma. 54 
anni, ha .sempre operato nel 
settore dell’edilìzia residen¬ 
ziale, A lui si deve l’edificazio¬ 
ne di alcuni quartieri come 


parte di Cinecittà, alcune zo¬ 
ne delf’Eur (il Tonino e Dra¬ 
goncello) e Cecchina San Ba¬ 
silio. Dirige la sua azienda a.s- 
sieme agli altri due fratelli 
Gianni e Roberto. Quest’ulti¬ 
mo si è anche presentato alle 
elezioni politiche del 5 aprile 
scorso nelle liste della De 
mancando per pochi voli il 
seggio a Montecitorio. Fran¬ 
co ^nsi. petroliere è sinda¬ 
co di Visse ( .Macerata), e 
editore del «Corriere Adriati- 


Vincenzo Malagò, vice presidente 
ai tempi di Ciarrapico. ò il maggior 
candidato alla presidenza nella 
nuova gestione Mezzaroma-Sensi 


Il pro.ssimo nuovo presi- ■ 
dente della Roma sarà il 17“ 
noi 66 anni di storia della so¬ 
cietà giallorossa fondala nel 
1927. Qutistoi l’elenco: 1927- 
1928 Italo Foschi; 1928-1935 
Renato Sacerdoti: 1935- 
1936 Antonio Scialoja: 
1936-1941 Igino Betti: 1941- 
1943 Edgardo Bazzini; 
1945-1949 Pietro Baldas¬ 
sarre; 1949-1952 Cario Re- 
stagno: 1952-1958 Renato 
Sacerdoti; 1958-1962 Ana¬ 
cleto Gianni: 1962-1965 
Franco Marini Oettina: 

; 965-1968 Franco Evangeli¬ 
sti; 1968-1969 Francesco 
Ranucci; 1969-1971 Aivaro 
Marchini; 1971-1979 Gaeta¬ 
no Anzalone: 1979-1991 Di¬ 
no Viola; 1991 Flora'Viola; 
1991-1993 Giuseppe Ciar¬ 
rapico. 


La reazione del Palazzo 

Matarrese si ricorda di Viola 
«Insieme tifosi e società 
per ritrovare quella squadra» 


I due anni che sconvolsero il Qarra 


■1 ROMA, il presidente della ^ 
Fedcrcalcio Antonio Matarrese , 
ha e.sprc.sso un giudizio positi¬ 
vo sul cambio di proprietà del¬ 
la Roma: «Abbiamo - seguito 
con ansia - ha dichiarato Ma¬ 
tarrese - questo nuovo capito¬ 
lo della storia della Roma c 
non possiamo che esprimere 
soddisfazione per la conclu¬ 
sione positiva della vicenda. 
Speriamo fervidamente che si . 
apra ora un lungo periodo di 
.serenità per la Roma c per i , 
suoi tifosi che hanno diritto a 
un futuro degno di una grande 
squadra c di una grande socie¬ 
tà. Va dato alto ai nuovi pro¬ 
prietari dì avere compiuto un 
notevole sforzo in un monicn- - 
to non certo felice per l'im¬ 
prenditoria italiana c desidero 
esprimere .soddisfazione •- e 
compiacimento per il ruolo 
.volto dalla Banca di Roma (in 


particolare dal suo ammini¬ 
stratore delegato Cesare Ge- 
ronzi) che ha sempre assicu¬ 
ralo la propria collaborazione 
per una positiva soluzione dei 
problemi». Matarrese ha poi 
parlalo del futuro della società 
giallorossa; «Si apre un capito¬ 
lo nuovo ma occorre molto 
realismo, senza alcuna euforia 
che in altre vicende .si è rivelala 
una cattiva compagna di stra¬ 
da. Al vertice della società ci 
sono due personaggi con una 
solida storia imprenditoriale 
alle spalle e questo rappresen¬ 
ta una garanzia per il futuro. 
Occorre adesso che la società 
e i tifosi formino un corpo uni¬ 
co, senza eccessive esaltazio¬ 
ni, per assicurare prestigio alla 
Roma c ricostruire insieme 
queU’immagine esaltante che 
richiama alla mente la figura di 
Dino Viola». 


■■ ROMA. Con un messaggio, 
diffuso nel pomeriggio. Giu¬ 
seppe Ciarrapico ha detto ad¬ 
dio alla Roma presentando le 
sue dimissioni (ormali dalla 
presidenza della società, «Do¬ 
po 51 giorni di reclusione, di 
cui 34 in carcere e 17 agli arre¬ 
sti domiciliari - scrive Ciarrapi¬ 
co -, oggi con mio profondo 
dolore, sono costretto a lascia¬ 
re la presidenza della A.S.Ro- 
ma... Ricordo soltanto che la 111 
Sezione della Corte di Cassa¬ 
zione Penale ha annullato, per 
mancanza di presupposti, quel 
mandato di cattura che per 51 
giorni mi ha privato della liber¬ 
tà. Quel mandato di cattura ha 
segnalo il culmino della calun¬ 
niosa campagna contro di me. 
Oggi il linciaggio scandalistico 
continua. Allo ste.sso mi op¬ 
pongo da solo a lesta alta, cer¬ 
to della mia dignità di uomo e 
d ’mprenditore». 

Poco più di due anni, con ri¬ 
sultali sportivi medi, con risul¬ 
tali gestionali del tutto negativi. 


Giuseppe Ciarrapico. dunque, ha lascia¬ 
to ad altri la Roma. Dopo aver dello ai 
quattro venti che mai avrebbe abbando¬ 
nato la società, oppresso dai debiti, il 
presidente ha dovuto passare la mano. 
Ha trascorso poco più due anni alla gui¬ 
da della società giallorossa e non sono 
stati due anni fortunati. Anzi la sua ge¬ 


stione se rivelata disastrosa, salvata sol¬ 
tanto dai discreti risultati della squadra. 
E ieri, nel giorno dell'addio definitivo il 
Ciarra ha voluto mandare un messag¬ 
gio. l'ultimo. Un colpo di coda, con il 
quale l’ex presidente delia Roma attri¬ 
buisce il precipitare della situazione alle 
sue traversie giudiziarie 


Ciarrapico diviene presidente 
della Roma il 12 aprile 1991 
acquistandola dalla famiglia 
Viola con la «benedizione» del 
presidente federale Antonio 
Matarrese. Appena insediato.si 
«sottrae» alla Rgc il segretario 
generale, Gianni Pctrucci, c 
con un ricco contralto lo inse¬ 
risce ncH’organico societario 
come vicepresidente af^ieme 
a Mauro Leone. 

Nei mesi successivi si svilup¬ 
pano i primi problemi: la con¬ 
vivenza con Pctrucci diviene 


impossibile e in novembre c'ò 
la separazione consensuale. 
Cominciano intanto a som¬ 
marsi i primi errori di gestione: 
oltre alla liquidiizione di Pe- 
trucci, Ciarrapico deve trovare 
un accordo con Ottavio Bian¬ 
chi che ha un contratto dì due 
anni. In panchina viene chia¬ 
mato Vujadin Bo.skov. 

Cominciano i guai giudiziari 
di Ciarrapico: nciraprile 1992 
viene condannato a cinque 
anni c sei mesi per la vicenda 
del crak del vecchio Banco 
Ambrosiano. Ma la situazione 


precipita nel marzo scorso: l’S 
Ciarrapico viene condannato a 
due anni per la vicenda della 
Casina Valadier. Ì1 18 viene 
spiccato nel suoi confronti or¬ 
dine di custodia cautelare per 
la vicenda Safim Leasing. Ciar- 
nipico si costituisce il 21 c vie¬ 
ne trasferito a Regina Coell. il 
2^ aprile il Gip Augu.sla lannini 
gli concede gli arresti domici¬ 
liari. ri 1 maggio viene revoca¬ 
to Tordine di custodia cautela¬ 
re. ma due giorni dopo Ciarra¬ 
pico viene nuovamente arre¬ 
stato a trasferito a Milano per 


l'accusfj d) ricettazione e fi¬ 
nanziamento illecito ai parlili. 

Già prima delle di.sawenturc 
giudiziarie, cerano stati dei 
tentativi di acquisto da parte di 
Pasquale 'Ca.sillo. Vincenzo 
Malagò coagula una cordata di 
sette imprenditori (oltre a Ma- 
lagò ci sono Angelo .lacorossi. 
Pietro Mezzaroma. Adriano 
Cerasi. Claudio Navarra, Fran¬ 
co Pesci e Franco Scn.si) che si 
contrappone alle iniziative di 
Casillo. cordala si sfalda, ri¬ 
mangono in sella Sensi o Mez¬ 
zaroma. Nel frattempo si sco¬ 
pre un indebitamento societa¬ 
rio crescente: TU maggio la 
Covisoc propone alla Figc la 
messa in liquidazione della so¬ 
cietà . Mezzaroma cerca di 
coinvolgere . nciropcrazionc 
anche Casillo, ma Sensi prefe¬ 
risce non allargare la cordata. 
Le ultime difficoltà vengono 
superate con 1' intervento dei 
presidente della Banca di Ro¬ 
ma. Geronzi. Ieri la fumata 
bianca, ma sono tanti ancora i 
problemi allorizzonic. 


La Disciplinare non si commuove 
Niente (^ppa per Cervone e Zinetti 


H MIIANO. La Disciplinare ha conferniato le tre giornate di 
squalifica in Coppa Italia per i due portieri della Roma Cervo¬ 
ne e Zinetti, mentre ha revocato la squalifica di una giomala a 
Garzya. Questo .sta a significare nelle due finale con il Torino 
(12 e 19 giugno), nella porta gialloros.sa giocherà il giovane 
Fimìani. 


Ancona-Pescara 

Bescia-Lazio _ 

Fiorentina-Udinese 

Genoa-Parm a_ 

Inter-Foggia _ 

Juventus-Samp 

Napoli-Torino _ 

R oma-Atalanta 

Bari-Cosenza _ 

Spal-Ce sena_ 

Taranto-F Andna 

Empoli-Ravenna 

Chieti-Acireale 


Prima corsa 

22 

1 X 

Seconda corsa 

2X 

1 1 

Terza corsa 

2 2X 
122 

Quarta corsa 

1 XX 

1 1 2 

Quinta corsa 

2X 

1 2 

Sesta corsa 

2X 

22 
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Domani La carovana in versione turistica sotto il sole delFisola d'Elba 

il via al Giro Pronostici, pericoli e alleanze delFantivigilia. Bugno si sbilancia 
d’Italia «Almeno a parole sono in gran forma, ma metto davanti a tutti 

- il trio Indurain-Chiappucci-Fondriest. Oggi conferenza stampa 

Nel segno della rosa 


■i PORTOFt^RAIO (Isol.i cl'Elb Da domani si fatica. Intanto sole a 
go-go, mare c lunghe passeggiate tra rosmarini in fiore c pini me¬ 
diterranei. Turisti un po’ particolari questi ciclisti. Gira e rigira i di¬ 
scorsi della vigilia sono ossessivamente legati alla corsa, ai pen¬ 
coli. ai pronostici. alle possibili alleanze. I papabii per il succe.s,so 
sono as.saliti dai cronisti.I nomi sono sempre gli stessi; Bugno. In- 
durain, Chiapucci, star del pedale. Si na-sconde Fondriest, l'outsi¬ 
der che ha deciso di passare le ultime ore prima del via con la 
moglie e con la piccola Maria Vittoria, la figlia amulelo nata il 
giorno del triondo alla Sanremo. 

Nessuno la apertamente il nome di Fondriest ma tutti lo te¬ 
mono. Non foss' altro perchC' questo suo 1993 assomiglia tanto, 
se non di più, al 1990 di Bugno. -Ho soltanto la certezza di star 
meglio che mai - dice Maurizio - Inoltre ù da marzo che non ho 1' 
as.sillo di dovervincerc. E’ un bel vantaggio, visioche in pas.salo 1' 
ansia di far bene mi ha portalo a sbagliare nei momenti critici*, 
Gianni Bugno lo mette tra gli avversari «fuori categoria» assieme a 
Indurain e Chiappucci. «Nonostante i non risultati fatti - dice il 
campione del mondo - io sto bene. Sono preparato per questi av¬ 
versari e per questo Giro. Il ritorno dopo un anno? Diciamo che, 
da italiano, ho sentito la mancanza del Giro». Sempre presente ò 
stalo invece Claudio Chiappucci, cfie arriva al Giro con la .solita 
voglia di vendetta. l.ui nel ciclismo ù entralo da gregario, non da 
campione come gli altri due. Dopo l’ultimo piazzamento, al Giro 
del Trentino alle spalle di Fondriest con contorno di feroci pole¬ 
miche. Claudio s’ è chiuso in un minaccioso silenzio. Che perù 
dovrà interrompere a mezzogiorno di oggi, nella conferenza 
stampa che lo metterà faccia a faccia con Indurain, Chioccioli, 
Bugno (i vincitori delle ultime tre edizioni) o Fondriest. Parla in¬ 
vece, tranquillo c sciolto come non mai, GianniBugno. «Eh si - di¬ 
ce ridendo • a parole sono proprio in gran forma». Nel gioco del 
pronostico mette davanti a lutti il trio Indurain-Chiappucci-Fon- 
driest. Lelli e Chioccioli li mette in prima categoria, mentre tra gli 
outsider piazza il russo Pavcl Tonkov e l'americano Andy 1-lamp- 
slen. «Indurain, ovviamente, ù il numero uno • spiega Bugno - per 
la regolarità in pianura e in salila, perche- va sempre bene in tutte 
le cronometro c perche il percorso della cronoscalata non gli 6 
contrario. Ma attenzione: Chiappucci conosce benussimo la salita 
del Sestriere. U, al Tour dell' anno scorso, ha vinto nel modo che 
sappiamo». D’accordo per Indurain e Chiappucci. ma non ò pro¬ 
nostico di comodo quelio su Fondriest? «Tutti pensavano che ca¬ 
lasse. invece no: da marzo continua a vincere e ad andare fortis¬ 
simo», replica l'iridato. «Non si 6 mai trovalo alla vigilia del Giro 
in queste condizioni di forma...». 





■1 Gianni Bugno sbancò il 
Giro del '90, si arre.sc all’esplo¬ 
sione di Chioccioli nel '91 ed 
evitò con una scelta strategia- 
ca lo scontro con Indurain nel 
'92, puntando tutto sul Tour. 
Fini male, come si sa. Que- 
st’anno il due volte campione 
del mondo ( nato a Brugg in 
Svizzera da genitori italiani il 
l'I febbraio del 1964), ha di¬ 
versificato la preparazione. Si¬ 
no ad oggi SI ù dimostrato 
guardingo, preferendo non 
sparare le cartucce. Ila alle 
spalle la formazione (Galora- 
de-Moga Drive) più forte del 
plotone, anche .se ha rinuncia¬ 
to a schierare il francese Fi- 
gnon che punta tutto sulla cor¬ 
sa di ca.sa. 







H Miguel Indurain si pre¬ 
senta al via con il numero 1, 
privilegio assegnato all'ultimo 
vincitore della corsa in rosa. Lo 
spagnolo nato a Villava il 16 
luglio del 196-1 |iiiiil-i al l>is 
Nel '91 ha trionfato al Tour di 
Franco. Successo doppialo 
l’anno dopo con un accoppia¬ 
ta vincente nelle principali cor¬ 
se a tappo: Tour c Giro. Sinora 
nella .stagione si ò tenuto na¬ 
scosto, anche se resta il favori¬ 
to nella gara al via domani. Ki- 
spotto alla pas.sata stagione 
dove Ita dominato, straccian¬ 
do tutti nello cronometro, le 
duefrazioni contro il tempo 
(Scnigallai e Sciricres), non si 
adattano allo sue potenzialità. 




■■ Eterno laazzalo. Genero¬ 
so m.i ix-rdenlo. Claudio Chia- 
pucci ù o.ssessionato da questi 
aggettivi e vuole finalmente 
centrare un obiettivo prostigio- 
st>. Negli ultimi anni èsemt>r.-tn 
abbon.ito -ii gr.idiiii alti delle 
corse a tiippe, nta sempre un.i 
spanna aldi sotto del vincitore, 
secondo al Tour '90. secondo 
al Giro '91, terzo al Tour '91, 
secondo al Giro '92 c «incora 
secondo al Tour dello stor-ui 
anno alle sp.ille di sii.i inaesi.'i 
Indurain. Ha già messo in ino 
stra un'ottima prepanizione e 
il persorso in s-ilita ^vedi la 
lunga cronometro di Se.strie- 
res) SI tidatta ai suoi mezzi. 
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H E il più in fomia. Ha vis¬ 
suto una primavera magica, 
con 3 affermazioni di prestigio: 
la Milano-Sanremo. due mini 
corse a lappa. I.i Tirreno- 
Adriatico e il Giro del Trentino 
e una classica del nord, la 
Freccia V<illonc. in virtù di que¬ 
sti risultati ò leader di Coppa 
del mondo. Nel Giro non si 
presentii, comunque, in polo 
position: da sempre ha il tallo¬ 
ne d’ Achille nella tenuta. È 
m.itiirato e ora ò atle.so a 27 
anni ( 0 nato il 1.5 gennaio del 
1965 a Cles in [rrovincia di 
Trento) ad una prova dcci.siva 
della sua carriera. Corre per la 
Izimpre, con team manager 
Beppe Saronni. 




Dopo un’aspra trattativa il ministro delle Poste concede le frequenze Rai alla Fininvest: dirette televisive ok e dure proteste 

Cè un uomo solo al comando: è Berlusconi 


Il Giro d'Italia verrà trasmesso dalla Fininvest che 
avrà le frequenze necessarie per tutti i servizi televi¬ 
sivi. Questa la decisione del ministro delle Poste, Pa¬ 
gani, al termine di un estenuante braccio di ferro. Il 
decreto ministeriale parla di «assegnazione in via 
eccezionale e parziale delle frequenze utilizzabili 
con riserva della restante parte alla Rai». Soddisfa¬ 
zione della Fininvest. Proteste di Rai e Usigrai. 


ALDOQUAGLIERINI 


H ROMA. La decisione 6 arri¬ 
vata dopo una giornata fitta di ' 
incontn, trattative, tensioni, 
duri .scontri. Una decisione sot¬ 
to forma di decreto che conce- - 
de alla Fininvc.st l'utilizzazione 
delle frequenze che aveva ri¬ 
chiesto. quelle frequenze per 
le quali era scoppialo un vero 
e proprio caso. Non era in for¬ 
se la trasmissione della gara ci¬ 
clistica più importante dell'an¬ 
no. i cui diritti erano stati ac¬ 
quistali dalla Fininve.st già da . 
tempo, ma quell’arricchimen¬ 
to di servizi e riprese televisive ' 
per le quali secondo gli espo¬ 
nenti del Biscione si rendeva 
necessaria l’utilizjiazione di al¬ 
cune frequenze finora appan¬ 
naggio osicusivo della Rai. Un , 
aspetto tecnico-giuridico, ' 


quindi, che ha finito per diven¬ 
tare una questione di principio 
sconfinando in uno scontro 
aperto che ha visto da un lato 
l'Ente pubblico dall'altro il più 
importante gruppo privato. 

Le frequenze in esame sono 
quello che vanno dai 5.925 
Mhz ai 7.125 Mhz la cui tilolari- 
- tà e gestione spetta, .secondo 
la le^o del 1983, al Ministrerò 
delle Poste il quale, finora, le 
ha sempre dato in «utilizzo» al¬ 
la Rai. Secondo la Fininvest 
l’Ente pubblico non avrebbe 
l’e.sclusiva. Opposta, natural¬ 
mente, l’interpretazione di via 
Teulada che ha sottolineato 
un aspetto della legge per cui 
, ministero avrebbe si la gestio¬ 
ne di servizi ma «a mozzo di 


t' : 


Un brutto 
film 

già visto 

ANTONIO ZOLLO 


■i Questo è uno di quei 
film già visti una infinità di 
volte con finale scontato. Ve 
l'immaginate il Giro d'Italia 
negalo a milioni di appassio¬ 
nati telespettatori per una 
battaglia sulle frequenze? E 
che roba è? Lo stato maggio¬ 
re della Fininvest ha costruito 
le sue fortune televisive su 
questo metodo: acquisire a 
suon di miliardi grandi eventi 
e poi porre il potere politico 
davanti al dilemma: prenditi 
tu la responsabilità di negare 
ai telespettatori le immagini 
di quell’evento. Ricordale? Cominciò, questa 
storia, con i puffi, quando agli inizi degli anni 
Ottanta alcuni pretori si illusero che - regnan¬ 
te il Cai - in questo paese fosse impossibile 
eludere le leggi, che a quel tempo inibivano 
alla Fininvest di trasmettere in diretta e sull’in¬ 
tero territorio nazionale. In nome di puffi si fe¬ 
ce un bel decreto oer annichilire le iniziative 
dei pretroi. Dal canto loro, i fantasmi che go¬ 
vernano, si fa perdite, la Rai sapevano benis¬ 
simo come sarebbe andata a finire e la loro 
battaglia affinché alla Fininvest los.sero negate 
le frequenze contese li ha fatti apparire pateti¬ 
ci e ottusi: non si può reclamare la difesa dei 
propri interessi quando per anni li si è manda¬ 
li m malora pur di compiacere i padrini politi¬ 


ci. si rischia di alienarsi le re- 
.sidue simpatie del pubblico, 
di trasformare un conflitto in 
astratto sacrosanto in una 
.sorta di ridicolo e infantile 
tentativo di ritorsione. ln,som- 
nia si finisce becchi e basto¬ 
nati, Inevitabile e inglorioso 
epilogo per un gruppo diri¬ 
gente che propio nella ge,slio- 
ne dello sport ha inlerto i col¬ 
pi più duri a quel .servizio 
pubblico che avrebbe dovuto 
difendere con ben altra de¬ 
terminazione e lucidità stra¬ 
tegica. In conclusione, in 
quc.sto pae.se lo sport televisivo rischia sem- 
|)re di più una sorta di «sequestro» e il diritto 
dei telespettatori un pretesto per alfermare il 
proprio ruolo imperiale (la Fininvest) o per 
difendere una ridotta, quella di viale Mazzini, 
sforacchiata da tutte le parti e senza più rifor¬ 
nimenti per la politica e le leggi volute dall’as- 
sc Craxi-Forlani-Andrcolti e per l'insipienza 
dei suoi gruppi dirigenti. E quesl’ultima tragi¬ 
comica ris.sa Rai-Fininvesi è roba da repubbli¬ 
ca delle banane, altro che libero mercato e 
modernità. Tolta Tangentopoli é in que,slo 
.settore che il .sistema di potere avviato a giusta 
e già troppo ritardata fine ha dato il peggio di 
sé. E ade,s,so lasciateci vedere il Giro d’Italia in 
pace, senza .scocciarci con le vostre beghe. 


concessioni di uso pubblico 
(Italcable. Rai, Sip, Tclespa- 
zio)». 

Dopo che giovedì si era con- 
.suniata la rottura tra lo due 
parti, ieri mattina il ministro 
Pagani ha incontrato separata- 
ménte Rai e Fininvest. Uscen¬ 
do dalla riunione, il direttore 
generale della Rai, Pasquarelli, 
aveva detto- «Non siamo retro¬ 
cessi di un centimetro, non ce¬ 
deremo mezàio centimetro». 
Immc-diata la replica di Gianni 
l«etla, vicepresidente della Fi¬ 
ninvest: «E noi non cederemo 
di un’oncia». In serata, dopo 
frenetiche trattative e un brac¬ 
cio di ferro .sul filo del rasoio 
(tutto CIÒ. infatti, é avvenuto a 
poche ore dall’inizio del Giro 
d’Italia previsto per domani) il 
ministro Pagani ha re.so nota la 
sua decisione. La Fininvest ot¬ 
tiene di poter trasmettere il Gi¬ 
ro d’Italia utiliza-.ando le fre¬ 
quenze in questione anche .se 
potrà sfrutUire soltanto la metà 
di quelle richieste. Tutto ciò in 
via «eccezionale». Il decreto, 
infatti, stabilisce la priorità del- 
l'u.so alla concessionaria pub¬ 
blica delle frequenze e invila la 
Fininve,st a dotarsi per il futuro 
dei mezzi tecnici necessari per 
poter trasmettere su altre fre¬ 
quenze. Infine si chiede alla Fi¬ 


ninvest di fornire alla Rai colla¬ 
borazione c materiali per una 
miglioro realizzazione di alcu- 
ne trasmissioni legato al Giro. 

Soddisfazione é stala 
espressa dalla Fininvest men¬ 
tre la reazione della Rai è stata 
durissima, Pasquarelli ha par¬ 
lalo di «anarchia a senso uni¬ 
co». «Al servizio pubblico - ha 
detto - é stalo tolto per legge il 
monopolio della diretta, dello 
sport, e dei telegiornali e, ci ò 
stalo spiegato che lo reclama 
la copelizione ad armi pari fra 
imprese concorrenti. Ma la 
competizione ad armi pan non 
riesco a vederla. Noi continuia¬ 
mo a pagare un canone a.stro- 
nomico, la concorrenza ne pa¬ 
ga uno ridicolo. I.a Rai non 
avrebbe comprato a colpi di 
miliardi un avvenimento spor¬ 
tivo se non fosse stata sicura di 
poterlo trasmettere. La concor¬ 
renza invece lo fu disinvolta¬ 
mente». Proteste anche dal sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai (che 
parla polemicamente di «mini¬ 
stero della Fininvest») secon¬ 
do il quale il ministro Pagani 
«sia sollecito nel risolvere lo 
questioni relative a Berlu.sconi 
mentre non dice una parola 
sulle emittenti in grave crisi né 
si registra nessun suo interven¬ 
to .sulla riforma». 
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Un boom in rosa ner9I 
con successo finale e ben tre 
successi di tappa. Poi un lungo 
appanamento. anche .se lo 
scorso anno si piazzò terzo al 
Giro, Il toscano (è nato a Ca¬ 
stelfranco di Sopra in provin¬ 
cia di Arezzo il 25 agosto 
1959), ci riprova confidando 
sull'ultima settimana con i tan¬ 
ti arrivi in quota. La sua forma¬ 
zione la Mg Bianchi, proprio 
per l.i severità di molle tappe, 
ha rinuncialo a schierare il ve- 
loci.sta Cipollini. Chioccioli ne¬ 
gli ultimi mesi ha avuto proble¬ 
mi di salute e tutto ciò ita pre¬ 
giudicato il raggiungimento di 
un ottimale stalo di forma. 






Miguel Indunan saluta l’Italia: e una minaccia 


Fornitila 1 

Ultime prove 
a Montecarlo 


H MONTECARLO. Oggi se¬ 
conda sessione di prove sul 
circuito cittadino di Mona¬ 
co per definire la griglia di 
partenza del Gp di domani 
di Formula 1. Ieri, secondo 
tradizione, giornata di so- 
.sta. Si ripenderà con l’ingle¬ 
se Damon Hill in «pole» 
provvisoria, davanti al com¬ 
pagno di squadra della 
McLaren, Prosi. 


Pugilato 

Sfida a metà 
tra i massimi 


■■WASHINGTON (Usa). 
Pugni pesanti per il cam¬ 
pionato del mondo dei pesi 
ma.ssimi (versione Wba) 
Ira il detentore Bowe e lo 
sfidantye Ferguson. ’Jn 
match dimezzato perchè 
l’Ibf non credendo nelle 
quailiotà di ferguison( 
nonm compare neppure tra 
i primi IO della classifica) 
non ha ricono.sciuto la sfi¬ 
da. 


Scompanio ASberto Zardin. Il giornalista della •Gazzetta dello 
Sport" è scomparso ieri alFospedalc di Foggia. Aveva .50 anni 
Alla famiglia del collega le condoglianze della redazione 
sportiva de l’Unità 

Furto in casa De SSsti. L’abitazione dell’allenatore a Caslelgan- 
doUo é stata svaligiata dai ladri. In casa c’era soltanto una ni¬ 
pote di Picchio e 1 domestici. 

Intemazionali di Francia. Rete Sampras è la leste di sene n.l 
al torneo che inizierà lunedi al Rolanda Garros di Parigi. Nu¬ 
mero 2 é Couricr recente vincitore degli Inlcmazionali d’Italia, 
Edbcrg il n.3, Becker il n. 4 e Ivanssevic il n. 5. 

World League. La nazionale italiana di pallavolo ha sconfitto 
per 3-0 l’Olanda in un match disputato a Bologna. 


FCA/SBP 

Ditelo anche al vostro parroco. 

Da domenica, per dodici domeniche, 
non c’è più religione: c’è storia. 

' ’ i' 

La storia è fatta di storie che spesso non sono quelle raccontate dalle ver»oni ufficiali. Da domenica, ogni domenica, il 
manlfeato vi regala un libro di storia che illumina gli angoli bui di questo secolo, e di una parte di quello precedente. 

Nel primo volume, QlollttI e II Crack della Banca Romana. A lire 2000, giornaie compreso. 











